








Per l’avvocato Taormina, dopo Brescia, d saranno nuwi casi 


feitei: «Non sapevo del prestito 


M MLANO rNon ho inai saputo 
del pnstllQ che DI Pleiro wiebbe 
awio da Giancarlo Goirinà, dice a 
bwclqiek) U pracuraHue di Milano 
Mnasco Savoia Bonilll Oi Pie- 
Ki'm dew stare allento solo a 
Bree:ia>. ta sa(ioe da Ronia, sibilìi- 
no^TawQcaioCartoTinnnina, che 
prq^ q^la storia a\w evccalo 
io acóno aprile nel prazetso bce- 
sdana al suo diente, il genente 
della Odi Giuseppe CÓaello. In- 
lann l‘ex An nutnm Unon alet¬ 
ta gK dteM di quello cha ha voluu 
chiamare «sposti>quereb-niemi>- 

WI HIIH»»— MAMI 


rial, un concenmo di chlarimenli, 
rettifiche, amenUeerepiche. Parla 
del prestilo di 120 miliom ottenuto 
da Goninl, ex palone dela MM 
Assicurazioni, accusmdtaversM.- 
Ualio decitre di miIiaÙ|.'Àa,SD^ 
tè. ffibanealuitelequeslisaisofe* 
vaie daU'aviQcato Tacila nd 
procesu Cercidlo. RSeriine puR 
che a giomalisti e coriosceniia sia- 
ID ollreio denam per ca mmii ilo 
Intanto Giancarlo Gorrini, ^•uoma 
delta scandal», ha cambialo leg* 
le. Oall'awocaia Euri» Allegro è 
tomaio a quella che aveva prima. 
VMonoO'AMo. 


MMMABMIUW 

N eU.'rrAUA ca- 
pQVolta-e inde* 
citabile, era 
uwrtiabile che 
accadeese an- 
chemaailo'.ctie 
rene naelorialB, li mito dep 
l'uomo giusto che «passa via I 
corrotti, foae coeliem ad au- 
lodenundanl, a dfendeisi da 
accuae in parte meschine e in 
feitt! gravi, a dKnewiU da 
dgni mcarfco, a diventare ac- 
GmMd. b certo augurabile 
che Antonio Di Pietro al liberi 
dsogrlltoapeiio: fin da ora te¬ 
miamo paro che la tua ararla 
divénil un altre atemantp di 
contrmttnia. di dubbio a di 
daluiieni- B cba lauol neml- 
cR cammaniè potdwl e Impa* 
slanii, dMphe rlV(!i^ io 
raggfunatnò cemundue. 'ah- 

veleni inforno a lui. lo ti era 
capilo tb tempo. E DI Piallo 
sterno non iraWlàva occa¬ 
sione per pronosticare che 
qualcuno avrebbe geltaio 
fango «u di lui, e che gliela 
avrebbero fatta pagare. Pur- 


au,eP*oiicae4 


D’Ambrosio 


Sarajevo: 5 moli 


Un mito usato 


• ZAGABRIA Le uetaUreaEdgredoristaenreioe canoPt-iure. ed n leader serbo Milnwic'snnr-ari 
te atgglarlMHh» tpmn» MeMomarasMa om»- un punto morto. La.SeiUa pretenda la line dpIFmr 
usloneMa dora di m ter v en t e lafgd», deelM aa- bai^ « non unasotpénslonedellesaneloniln'cm- 
baio a niigi dai nunirei dela DData dalla Nato e biodelnconoscimentadellaBoania.VentiH(«culés 
det*ile. la slataaiane In fionàa non cambia. Le C-ISOingtathannotiaqwriatoaSlMiatocannonle 
cattnanateserbehamomaiMaioieiiispertefiadi mezsibUndab Unita amate iseibobosniac). iSle* 
Saialero.llbilancioedicinquetnDtilemnneicaife- le nel maino*. Ma II.Forelgn QHice amiuetie che 1 
rW. A Belgrado àitanto le musive M g gnqrpo di plani Naio per U miro dei caschi Uu sono wirtual- 
ConWIOt lappresentaMo daffataasciatofe amai- mente pronti*. 


1 #;, no ootsenhs « cedale. Per iot • 
'!iywW'MooB^,.là'inaag.lc>' 
rdupailhvreito^ ribh’è 4^* 
«Ai. SIpuO dlsóitere nel meiìio - 
come al diKUte - della maggioie 
o minore rigorosU dell'accndo. 
Ma d comunque chiaiQ che una 
parte corulstenle della sociMa Im 
limiiRlsio a vantaggi acquìsiil, 
inunediati e prospeilvi, In cam- 
.3EQUEAPAQIMA» 


laUEAPAOINAd 


L’azienda non rispetta l’ordine del garante e replica con sprezzo: erano ingannevoli 

n Sì rìtnra gli spot dalla Flnìiwest 
«U nascondono e lì rendono inutili» 


Giovane punto dall’ago la^to sul treno 


La^ustizia 

eilcaso 

Racinaro 


■ ROMA II ComUalo per li SI ha 
deciso di rìlliaie gli spot che dove- 
ver» essere trasmessi sulle reti FV 
nlnvesL La collocazione <a sandwi¬ 
ch* che <d essi e» slata data » è rv 
velala di puro supporto agli spot 
del No. •Possiamo acceuare di pa¬ 
gare la FSninvesi - ha drchlaralo 
Stefano Semenzaio, coordinatore 
dei Comitato • pur di far conoscere 
le TAglais del à ma non poteremo 
accettare di pagare per essere pre¬ 
si in giro*. La Rninvesi replica: 
•Avranno ritirato I filmali peiché 
hanno capito che era pubbliclUi in¬ 
gannevole*. GII spot del Si ora sa¬ 


ranno trasmessi su albe reti piivale 
nazionaii e locali. La Hniniresi do¬ 
vrebbe, Inrece. mettere a tUspoel- 
zione gK spazi oempensatfri decisi 
dMGarstte.Og^saiannorecegil- 
tib ' nimalL Ma se non saranno tra¬ 
smessi c% g lisdiio osemmemo. 
Wa (RIs) lancia un invilo a COrs- 
lalonieri penM si evi# l'assurda 
drainmalùzazione. Secondo I 
pubbUcllas» Conno Sauna queBo 
In allo è -uno scorre» impari uà 
carri armalie hidl di taira*. 


■ BOLOGNA. Uno studente bolopwse si è 
punto con l’ago di una siringa coniìccato, sem¬ 
bra con la punta rivolta verso l'alto, nel braccrò- 
lo del sedile del treno. L'episodio è accaduto 
venera, Mira fn»a Botogr^Bieimeio. Hon si sa 
K l'ago fosse mfeno oppure no. La Polfer sta 
cercando l'<unme*. Due rnesi fa un episodio 
analogo sulla stessa linea. Un ragazzo di i7 an¬ 
ni si punse alla sdiiena con una sihim ìnfetla. 
ma ih quella vicenda non si sa pia nulla. Intanto 
a Rimini balordi piazzano sasi «olanbr sune 
strade contro le auto e un camionista rischia la 
vita. 


■iremo MWOVAMHI 

C ARO DIRETTCMIE. è la pri¬ 
ma volta, per quanto io ri¬ 
cordi, che sciivo aU'UnUà in 
questa forma, e la ragione sarè 
subito evidente agli occhi <lel let¬ 
tore: si tratta di una riflessione 
che nasce da un caso cosi speci¬ 
fico. e per me coinvolgente, da 
indurmi a un tipo di comunica¬ 
zione che ren^ subito chiaro 
che II giornale - se lo rìieiral - è 
soltanto -sede* di un intervento la 
SEGUE A PAGINA* 


Vandalismo 
alla Camera 

Visitalo^ 
colpisce 
Il busto 
dlTogltoW 


Caduto per 
forte vento 

Bicettoio 

BSl CW tofS 

del Vesuvio 
Olio feriti 


SABATO 10 QiUCNO CON 
rUoilà UN ONANDE FILM 


ClriMIBiOVWAW 

APAOINAa 


Olemalv » VWrofiieeBs tOOOUru 


APAOrSSf 


APAQSW 


APAGINAt 


disangue.diviolenza.maancbedi aurarooliil scoienti, oedrégi da teievrsrone! 

uom iai che fingevano di credete, sole codiasi, jem e pl<^ i^iesto poiw va rettelo 

ma che conservano intaB# la loro cali, ma moÀlca «j ct a Muito m wientuijgaawtp^ovHi, sol- 
capacllà di libero giudizio. modo prokado il nosno modo di ir*®™*"® « monopOTo di un un»- 

Vorrei ricordare, a Mti due* pensate. Q priva <$ÉnA ddb b- coroprenoìOTe »Kheseslraorti- 
che considerano una viotenza oM più straonfinari» delTbomo; n*®. anche se in ouona fede ere- 
inaudita quella d I fi mitare la litKnft b Itatù di peoàero. ^ ^ ^ ^ paese 1 

di manovra di un proprietario di hi un viaggio tal Ainefica.do<rela R»**' ■oreresà. che prima erano gli 
mezzi di cumunteadene di massa, iwamotHcadamoBIanniicen^ interessi dehimpero die ha co¬ 
che la televisione. pIQ deèa carta R. hai Is sensaàone di vmie nel sttutao, osa pumvppo sono anche 
•iampala.èundMÀoiesubdobe paese deBaSieriè. ma anche ih-À- sR imaessi di un poleniisàmo 
rnsidloso percivé non usa la iorza. rere hi un paese dM krpsoleste givgipoinGficu: in bailo fratelli c'£ 
Modiilca lì nostro modo di parlare, senbiano suggerite dal’alio. dove b nostra Hbatèd pensiero e quin¬ 
ci suggerisce compoilamenli. ci b i desideri sono suggergi dal’alra. <1, secipensate bene, anche la no- 
desiderare biUle. cibi adulterali, dare tutto è impasto tal véra di un slmviladiuonùhiiberi. 
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uri fatta ctiiaiezia, nonpOB* nc<s>^ Inca¬ 
selli pubblici di cui pom^M non eaiiéfeliK- 
nuto degno. Fa ancbp'tàpimclie’ó^ una ma- 
gUiraiura che Indaga e nwMlca la Icqil di 
quell^c^ltehaWl^wtt^nlllo penale. 

Non ho ancon captò beMoome-aono anda¬ 
te le cose. Certo, timi chiedano in paediio sol¬ 
di, polli lettlttilKortafi.nqiLf'hei andato in 
galera nesfuno ptrqpcMq. 

WH awM di Ma MMÌlla. 

Se fowe ancora magtoatò'ótiena' nòria po- 
tieùe avere Sneisi-alifcbKnarl, sempre che 
avease latio wenbc meno n ptenigio della ma- 

S nratura.,. Comunque io non auarde gludi- 
. Pento tatebbe giuM che.oon lo lacetaera 
neanche gli aliS prima dl^aaiiere come tono 
andate elfeMvamente. te «otte- C prima di sa¬ 
pere ae <1 Imtta di un fatto che >l vuol (are ap¬ 
petire mono ptdgrave perehd Di Pteiroò «leio 
n Pietro • Miche ha fatto pane del pocA di 
Mani Pulite D'altra parte questa storia la patte 
di una serie di Inslnuajtonl, comprese quelle 
contro II preaiieioie.Fnnoesao savetto'fior- 

felli ''■il.”'!»' I vi ■■•'■ri , 

WHe»slMit i ill l >eMta»eus1 H tene . desew 

Me es awS MiItlM iM P«M «wrìe 
Ediì^ CM e ekevusllteléewm <01 Pte- 
«ef 

Beh, abbiamo tetto quel haidetto l'avvocalo 
ftcoiella, ptesldente nazionale dei penali¬ 
sti... 

a. Ha «Oat dM Ha*» OmM ta MiKIi Mi 
mania seOdee fee tmoti òsMtetse. tetenOa 
kneee M taa i alD eeiO peteH tetti al taM 
Itela lartaal. 

Ingomma. Il problema e che viene colpito Di 
Pieno, adesso, per ianl che &uramenie era¬ 
no conosciuti anche primi (Il pieicllo aH'ex 
pm sarebbe stalo dato da Giancarlo GoninI 
alla line d^ll anni OtUnia. ndr). Oit ne anni 
la qualcuno ha indagalopeiaino nei comune 
dcrm egli aveva fatto il segretario comunale. 
Ora che Di Pietio È usdteMlla miGisVatiira... 
lvaie.C^tta—m,0 | i<fte»idliWM- 
ber d’atei eaebo n fMa. pm Ma I hi mai 
meste In tewte. I t'Me'M l M b u a s teid 
htewa tetene g rta R asÉM» ■ Cwl, l'ea 
ibateM <■ Mtene Peate MÉted, Ite iinam 
«a « Ptebo s H cmmMiMs dal vm ubaal 
teMlMnaEi«MMteltea.eC|!tMdanicMa- 
ete.teicMlunnw<eSPMÌtMi(teiHll- 

tee.Bi^telo 0 B<,tematetei M i m i 
ra.dlqiiateataqiwiHite til l unlteai i. 

Fbrse perché ora Di Pieno cton è più in magi- 

piate, 

Sicurameiile non é un caso... Di ceno conno 
di noic'e un'area che non è la stessa che agi¬ 
va airinlzio dell'indMine. Fino a che ('indagi¬ 
ne e stata sostenuta dali'c^inione pubblicaln 
maniera mollo efficace nessuno si è azzarda¬ 
lo ad alzare un dito. Adesso invece...Tuttl più 


«Le sue dimissioni sono una reazione comprensibile e,' 
umana, un uomo dignitoso che pretende chiarezza». 
Gerardo D'Ambrosio considera le accuse a Di Pietro 
parte di un attacco che riguarda l'intero pool di Mani 
Pulite; «FlrKhd l'Indagine i stata sostenuta dall'opinio¬ 
ne pubblica nessuno ha alzalo un dito contro di noi, 
ora ci fanno sapete che se si anaccano determinali cen¬ 
tri di potere, in un modoo nell'altro la pagheremo" 


«aimn ■■■>!« 

o-mena-siamo cocsidertel «alpewbidiiavervr. 
ihlzUio questa tnchtesu . CI «ono fatti che tran 
petsonp non suonare t ..k un monito nel 
cNMlcqnlrotui. 


■dtriMtdtetete 


O fanno sapete: -Cuartate, queste irrdagM 
voi le potete anche lare perù sappiate che «e 
ai attaccano determinati centri di potere. In 
un modo o In un alito la pagate: attraveiw ai- 
tacchi personali o non personali, aOraverao 
l’attribuzione di etichette poNnehe o... attra¬ 
verso un uomo appostalo otetio un munì-. 

• rHaiteM a'aBstetete « ete Ite he deteMe 

te u MisiHteiipr 

Tutto può servire per conseguire ceni scopi. 
Tutto la brodo. 

kWMMia. «sngoM tagteH pereeite dtelteM 
tePteiteiwl a tetri eeèaM. aeiipra per me(- 
terte I Peeioiri da te itwte.. 

Beh. Di latto noi abbiamo subite un'ispezrane 
basata anche su lettere anonime. E partita 
un'uKMesta In un momenta abbastanza deh- 
CAM e slamo stati passali al setaccio. Non slé 
trovalo niente, ^lò poi alla line veniamo 
messi tutti sotto mchiesia disciplinare. Noné 
cedo una sensazione rassicuranle per chi 
vucrie late quanto meno II proprio dowere, fK 
IN in tondo. 

Sentop che «I sia m legM MeietMte ti- 
MPlteepebriteiinKlenteeeiNnlsatetePae- 
B. L'ebtome ipiptre «eatmque qptele te de- 
tegROmani A sue lenp» si PiriPN te R. eg- 

0eeMe'é? 

lo ricordo sempre che un paio di anni fa, du¬ 
rante un convegno, l'cmorevole Giuseppe 
GaiganI (Oc. ndr) mi disse: «Non vi aspettate 
di essere premiali per quello che state tacen¬ 
do, Certamente chlunqw verrà, cercherà di li¬ 
mitale I rostri poteri-. DI Pietro in questo con¬ 
testo è stalo I uomo simbolo del pool e lo é 
aiKora... Certo, qualcuno é rimaste deluso 
perché si diceva che senza Di Pietro II pool sa¬ 
rebbe finito. Invece ci siamo ancora. 


UMPnm'ap- 


teMlMcp 

teteenteteN 



CtlIVS'AllM q&v 


àpssfMlto40IPteteP.telMPp«NPteNteP 
«tete d—eg^te» dtete sus iwwispoteili 

M, dte «site iMMis n ip t t g w v shH pteMW. 

di qute nitec te gillpp«tesvte<bp te Mt. a |f 
ara sMd. HIaglate adrieaaat tessi si P IMO 
pteMtesaraMrt 

E stalo un enoie Lui nasi si é tene reso conio 
che anche cosi poteva dare lasbteo, che face¬ 
va poUtii:». CoiMuim • tervere alte H suo K- 
rouodi popobrilì e questo posava costiluiie 
un peiicote nel caso si tesse schieralo. E. sic- 
come non ha mai rohno dèe per quale parte 
si sarebbe sdrieralo, era una mina rogante 
per tutu 

Ora a'é airi paiM aha te teaditeate ten Hte 
hu dtehi nii#sOihi a , a pibM «raaradte 
pate, alteio stata prossaPlaAMP aatti te 
sparii te Oimaala tew gli pandsvt Mite ta¬ 
sti. Ot tei Httete pii P mpMatpOtela. 

Si può dire lutto e il contrario di tutto. Tutto e 
ilconliano di lutto. 

Oan Ite n Plaire asa ha atei pateilpdl «Mtea 


IliqMslri'riasBdiahsr l ps teu Ml srri pwtsul 
pssL ssl vatera Isvora, ssl «astra stato d’Ml- 
ma? 

R nostro state d'atrimo? Abbiamo tulli dimo- 
slrate che queste cose non ci spaventano, 
non d stterano neanche. Noi conlteueremo il 


ntxtro lavoro, andieote avanti. 
tataaraprapUtelMtot 

{Heo da tempo che il nostro lavoro e In salita, 
nnché avevamo di fronte degli indili che 
ritenevano Inutile ogni dlieu la strada era in 
ihseasa- Adesso nem é (riù cosi. E In sali». Sa¬ 
ia sempre iridila. E facile endaie contro ila- 
dii di poi»' E mollo dlMcite andareconiro le 
cifmbiabtA organlezata ed anche contro certi 
poteri. Credo che tutti I magistrati sappiano 
die se vogliono, in questo periodo, tarorsve 
seriamente, devono alare mpHo attenti, per¬ 
chè tutte puo essere puntato contro di loro. 
Anche ceni scoop glomatistici. Mi inerisco al¬ 
la notizia deli’taìrizme di Berlusconi he) regi- 

. Mechaen.ven» 

; yedpreijftt >ff|Sari potrennno scoprii' 
re che anche quellh era una polpette Pwtee^ 
nata. ■ 

ridi Meandp Ite ae M Htlra kPM ihtetoto Ite 
iMgkMa del pesi M esM sraebbaw tetdtea 
teratiupto? 

QitestononsIpuOdóe... 

tteosePPi prateri to che W W sbeitoiMiiM 


Cerio, se si fosse sapute che sarebbe coluto 
Wrivaie... hnendo dire che si sapeva ctré co¬ 
nosceva bene il suo meriieie. 
teiempk aeneto stiH pii M eea H Ntere 
anesia Mite veehe Me? 

Noi siamo foni lo stesso, anche se lui non c’é. 
Certa geme non vuol capire che nd andremo 
avsTrii, comunque... Mi pare che le nostre rea- 
zwrri. anche senza Di Pietro, siano state pied- 
te rtspeite a cene manovre. Nessuno di noi si 
é scoraggiato e ha detto <Me ne vado- oppure 
ha latto sapere che cene IndaginJ non le 
avremmo più latte. Chiaro? 
flripteatetei U «Mara praate d’ai** ratei 


Questo é U nostro lavoro, é il compito checì 
viene afiidalo. E noi sb^ieremmo se doves- 
shnodire: Ok. da oggi si toma alla normalità, 
non vale la pena di rischiare nel confronti del 
poteri kritìa. Sarebbe comodo poter pensare 
ma 0 me cAt ino Jb Ai Se avessimo pensato 
cosi fin dall'inizio Mani Pulite non sarebbe 
nata. 

0è,teilretolihnff 

La consapmrlezza piena dei nostri doveri. 

VtesMatoparlivwteasIndidliiMgMrall. 
E a n PIsire aoM aagim? 

figuro che sia falla chiarezza al più presto. 
Gt auguro di trovare un giudice molto solerte 
e serio. Per tal. E per tutti quelli che fanno an- 
corailsuomestieie. 


tir qu^: malgrado ùn$i. 
.bqna pòUHca nscaleeMrani- 
:';|^tot|qftj^?KpìiWfve. la riprésa .economica' 
'M.M^ÀtàrsL'jn It^a lùititmòiia i (uCÌ 
ete«ad''fteiite^ déU'Ocddaùe. Qu^ esito 
.parà d gte a lé è il prodotto di due erentl: la svalu- 
'idtecólié'^elto^ cèe ha'impresao ùna.spinta 
r ' '|)O^MMAlK)lìnnandaestere:.eilccinienlin»i- 
- ,tp.«tei|d)É^te|lteoto,chehaimpediioaq(tella 
qriptàljK'W^ltersiinlnllazione. 

: :• jirtel^b'nugglbianza dei layoratm'aU’ac- 
i .cbrdOfliéifMteiiriate si irucihe in quetea linea di 
.’ì^irónMti^’Colleiiiva. Ma sarebbe llhrioito e 
' -,-pc:^:^óa6;pA{naare che questa àperiura.dicre- 
. dilòagi.lnlfntealnazionallpoaaeaseieindefi- 
riitamertte miinienuia In condiòoni di evidente 
Iniquità sociale 

Quali analoghe apenuredi credito sono state 
tohe Otte impreae che, apteonizaidD detta 
congiunUra favoieuDie, spargono in allo I ptft- 

' » . ■ V'V"' 

Quali apertole 4 «lèdilo, da pane.de|le cate- 
goi»dié,U|lla4gte1o lo Stato con quella forrnl- 
’ datole tpngmfeclièè ■'«■.'asione Rtcale? 

E sopratunò: è toHenteile quetla apertura di 
-crediM In un Mète che pra più di un icRo della 
sua popoiazIoM (quella meridionato) regisini 
una diròccupazioric del Zllb della terza dilnri- 
ro? : ■ 

Su tulle e tre quctee domande la rotazione 
del governatece delta Banca d haba A serora- 
mente etplieiia. La itepoera tanpliciia i: no, in 
queM condIteonL qiwU'epenura diciedilo non, 
eaoaienlbile per iriolte tempo. 

Ih quotedomandeein questaitapceiaciao-' 
no le ngteol (guai ,m non doveteeio estero 
aacolUte!) delta robqfta'fQlhoienzà dèi rra'.'' ' 

Si deve aasoluiatnente perveguuu iLrìsdiw' 

' mèfito'dèlla (thanza puHillca: S|:BeV 0 ho'^ 

' leggri^gllaqolllìrifdHaUieiTteiteviaenttata'.a ■ 
. dèrètl)lleatebUmentecor^beltelel)riKhlo'neo^ 
gente di rnllazlone. Ma non ti deve - e sopral- 
tuito, non fi può - pensare di fondare una sin- 
legla jli ^ilizzaitene i ieuaM i iu su una condì- 
zlonèdi iniquìlà inactenabìle. 

Questa anUnomla stadi owre.o piuttosto do¬ 
vrebbe starci, nel dibattito poHUco: e soprattut¬ 
to, del programma poUOco del-centro »nisii«>. 
Possiamo peimetleici ancora a lungo queste 
iniquità, senza ifcadeie in quteta forma «simbo- 
Ilcai della lolla sociale che è l’Inflazione? 0 an¬ 
che in menosimbòlichee plH esplosive tensioni 
socisli? Oppure non possiamo peimetterci di 
perseguile, al tempo stesso, ta stabilita linanzla- 
ria e monetaria, ta giustizia fiscale, la pieoaoc- 
cupazionee ta kriiaconiro la poreità? 

Chiunque aKerml che società ricche come ta 
nostra non possono permetterà dì Impilare 
lavoratori disoccupali per soddisiaie bisogni so¬ 
ciali pressanti - diceva K^mes sessant anni fa - 
non é -sano di mente». Dopo sessanl'anni, le 
nostre società sono Ire volle più ricche. E l'insa¬ 
na iniquità^ ripropone, sfacciatamente. 

Protassor Prodi, lei è sano di mente. Lei ha 
profondamente appreso, e briltantemente inse¬ 
gnalo, ta lezione k^eslana. 

Noi ci attendiamo che lei »ppia dare una ri¬ 
sposta vigorosa e mobilitante a questo dram¬ 
matico problema. Il salario non può essere una 
varizàAle rruMpendente. Ma il diritto al lavoro, si. 
Possiamo (dobbiamo} permeiteicelo. 

(Orerplslliteelo] 
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Lunedi 5 


l’Unita pafii?ìa 


Il procuratore Borrelli: «Del prestito non sapevo nulla» 
Convocato dal magistrato il finanziere Giancjffk) Gorrini 


QIUSTIZIA E VELENI 


L’amarezza defla 


A Monten»o di Biscia, ,9inict e. parenti di Ahtònib Di 
Fletro seguono conìhterese'e^prensìonel!ultiino gi¬ 
ro di accuse contro il cèietiie ex giudice.: la sóreila 
Concetlina. con atnar^^ <Kfa dicosa sarete Cólpe- 
vOle^. E QiUiiho libatori, il tabaccaio, il suo in^lior 
antico d'infanzia::<iT^((tp!^(|% :i|:e.s»à uria: p^na 
onesdssima Noi qui n(;>n4aMi{yOÓ.a lina viròla delle 
accU8echenvescianp<^t(oitl^ii$eioTónitvó.;.> 


• MONTENBitO DI-nSACClAHi (ic»ncMnU3liie.GcanunBmoelle 
«cdtatD rullimo Qgl. '«Ma etmptniàa<jan una fa¬ 
cile 9 captata bene c<Iia {bìglia (fa’ipaniena^. j'.ntdi Toni- 

Ua mio Uateflo.;?. Stioinié^.À ,\iKidova'IÌ'dbvevapiùn(>eKf Sava 
rexg[u(K<^AntoniaDiPtcao,ele{ anBnlD,«f)eictb|>é’'lainacchina 
e sia sorelta Coneentna, beta ^ hadpvuaóeaiedaeuripiccolapre- 
cia ctiMatliM dhemta inKtaCit’ ':iab:.:.e-pqt...>..Epai{»sa'I 
mente c«tèbR con to'Magtòne'jdl' ma'llaquanioliocaplb,queìs 0 ldi 
•Mani pulite*. Sono sud anni di ili-, ItKkcMpdsiitolopénonale.pfi- 
■eivtaeeglaiaiillema. Oggie^ , VgWf^ntej e non come-giuiiice... 
gbniDunpo'diveno. U nuKV Df {aito, 

i, l'MnMgWedet.iuòafnicoAntonio 

*UgMl»*AMdlaiMliita Dinaro,jnduedimesi,éccimese 

Cesa pentadi queste eecmeiai- àdeamoHuècandó. *10 dico chea 
gnora? «Sonò cweapdécevDa, lini ' uiÉre iene.una delle pMl glandi 
capuco bene di c«aa lo mcdpià- peKdnaSia italiane. Non aolo: an¬ 
no...*. Di [geniti, ognora. Si^i che^^^wtia. Tonino ha dlmo- 
pieaiti. •Mmmhhh... Èva l>eK,.ntir.^'Mfi} d’|éMe'e un uomo di pende 

10 io pei lo ao com'e...*. Cdìn'^ Ho-'' ' ctjnltaK». E pnclie?.dteichè à én- 

sa.’ «Ls gente può dhe quel che dii)^ Mai én colleghi e gi ha 
vuote...Amedùpiace.cefiD,inaia .deso^vabelte,hpchle«lDinplesd• 
gente a Ubera di pensale e dlK todefdenaio.’«voiperqueBioln- 
quei che pnli>>sce.taKlò...>. Solo dagam pure. Fieiò...*. Pefò7 «fieh. 
alcuni mea tt. suo batalloaracon- hadtaraiwnie (anecaióe di vb- 
adeaaio un erc« nazionale. Menae Hr hselbe al’cdgine di tanto vele- 
«a... di tempo paua. ceto stgno- no. L’ho seenpe deno ab ripeto: 
le.lospaosobchesldecidanoa qùelb,Tonino,aunuonodiMna- 
laiciarioìnpace*. ma ohasià... Mi riec^..j. CosaT 

Ca ammem, nella voce di •Tonino eia onesto, ccereno, 
Concetlina Di naso, die parta Ttep tu, anche quando giocavamo da 
la sedg'deil'atjfpda apùola.din..bamblnL.. baraine bamtatd..M7 
oe su. un paio di chiumeirt fuori beh, lui era git ellota di uneìdnasUi 
datpeeae, eatuoiaiiiiiJioiagliafio in>crcui,..narii<- l.ri o nii’<iin 
can^di'glraeoInsule.si^VK’^jlP^: Jgrin' Uberai^ •Di- 
pota a t>UauirMa gU'i «le. noi 

ro, nella bella piaata ombmggiaip. . 'f/ìn b conosciamo barn, Tonino, 
da abert ordóiati in quadrilaim. màlagenb?AlcnadiascollaielI- 
c'aiavoceloneeconvintadelpIQ'. p.cheidea si hnnno di Tonino?... 
Caio amico d'infanzia di Anionio la geme certe cosa nemmeno le 
Di Pieoo: Qninno Uberaiori. g la- »...•. Quali cose? >BeÌi, per dire 
beccaio. i^fU'è onesto Tonino e quani'è 

»l|fliia questa sUiia detta Meice- 

•TonlnotóewstlMlnm dés... Giusto poche settimane fa. 

•No, guaidi. non ci sono pioble- una casa autonxriiilisUca giappo- 

mi l«^Tonino...Queiloe)a,èe^- n^gljtavolevaaddiiiSurai^- 

it una persona di onesta Male, In, '.ja{e e.'Tonino una bella macchi- 
discutibile... Lo conosco iro^ lie.,.». E-bnece?-Luì ringraaò, ma 
bene e io non credo a mezza itige- dissodi no*. Perche? d’efchè non e 
la delle accuse che gli nwesc'iano ' Onedo.boneaisàmoTonino...*. 
addosso... Capilo? lo e un po' tutti ' ' 
noi, qui a Bisacce, non crediamo a AMcMdttlnpMM 
mezza virgola di quanto abbiamo. ^ Netta tabaccheria del signor Li- 
letlo e ascoltato dai telegUiriall- ' beraìori sono in vendita anche ì 
■.Non sembra essere questione di , ^ gente entra, ed esce 

viigole. •!/> so, ho letto, ho ascolta- con gllocchi inchiodati sulla prima 
lolaUvil:evabene,hachies)Dun . pagina. Penhb questa storia d'i Di 
po' di milioni per comprarsi una . P)m e delle indagini che su di lui 
Mocedes, e allora?*. Beh, e curtCK ' conduce la procura di Brescia è te¬ 
so. >11113 b sa la gente quanto gus- nuta alta, con assoktlaimpoitanza. 
dagnava finoapocheseitimaiiefa dà tulli i quotidiani italiani. Esce un 

11 celebre e potente giudice DI Pie- signore e la: •Ma tu guarda questi 
bo? Guadagnava, io lo so be^^..,^M^esconoadareaToninoun 
chè meVha dotto, quattro milióni e ..-'poco ai,faanquìnilà...i. 


riaMAsm'Olytata 


È un giallo l'inchiestó SU Antonio Di Pietro. BoneUi; «Del Woma^un po sui, tuoi parai:, nt awcges ft pral^astiotefln Mrt^lunwdKh 

rii re . . , 1 ,,, ,tn ii. rurvAMt.*! «..t. ■Quando art no zenifto pariàie « po bdl^ nd desiderio di non aoitedelproteseorTaoimina. 

prestito 8 Dì Retro non SO nulla-DlOomnl mene parta- «poca reeeora Oi FWro awra ps condizionare con la wapiraewa OoMbubee H vieefsesic 
rono quando dot-teva essere arrestatoi). L avvocato Taor- lajcfalolaPl<Kura.NoartCQ(dochl «nexcce«0ddpooltaa»oate*. deg Aasodazione Nazionale l 
mina rtiliananmdel Ortrwtralrt rrticfrtllcr «Coneirtlioa DiRe, melodltse.CetainentenMllcol- RaccoffiantftrtqnL^eftsodlpobr smi. Mario Oeala. a riporiai 

W^rtirt m 1 tegttiHìpp».e«osr«no«mmeno daie«bQ»^S>»«to»CH^ 

tri) di non guardare solo II fronOS presctanoo. Il VKeprSSb m graw di dire se'u cueosianza tegHraccqmàndoraMnlmiiaK •AweiioIIdowdi ribadire l{ 
demedell-AnmCkialairLa.vendeCtadiCdrti poteri». (Inno- sia vera*, poi BomiSiMMa cheli lappresianrat|<Ma-sua'«iéra sfiata net conlronu di Anioni 
un nouivrtin HI tTnnflnUQUMalla''.hlnrv.vnrrrtl eh» il min nome dl Goribi Io evev^ séritiio tenerebóMdWanlodelkoMe Pieno. £ aggiunge di atbn 

: a pel la prima vote quando Poppa brtaelano'eWmism mente ri- <on rispetto e sreenitt-le co 

clfentefossestatostnimentaiimtodaqualcuno». àttere che Kmm ^aw. <Quel badtsca.. cnelbeeciudraateMe stonidétgkxricidifireacla -Lr 

nome mi usci dalla mente - ag- soitopotto ai giùdici Uridrieta di gica asone di Di Pietro a d 
giungeBoneUI-esolonegliuItnnl ammissione di UM mova di ori ho drtb legatilà - prosegue Clu 

“ ' • ' .. - — " mesi itU a stato nportaio alla me- delweatotconteiuM senta alcuna ----—” 

■■imniannn ^ ^ iiulnuazioni ó- valucazKKW « itd mamliDO detta 

■ MILANO, dlon ho mai smto cheagùmalUleconoacentittsta- guaidaml Di netto e quel povero aseSicta*. OradbnenR •Anche io 

del presfito che Antonto DI Pietro lo offerto denaro per eahinnlarto cavalto, CaUrn, che io montai per a«rei9a<tto.-.-aflànnaTaormina 

avreebbeavuti}daOlttncaitoOoni- £ molb amarn^b'. si sente in tanto lumpo al circolo ippico, una -che in occasione detalnchiesia 
nh, dice a trtuciapeto II procura». <tov«re liteìre Clemente Mastei- wjita anche con la mila con quelle aperta nei miei contenf (a Mila- 
re di Milano FVancesco Saverio Bo- la, del Ccd, che» ha sentito per te- iniziali.G.G.chelononsapevoas- no. mtovMisse Indiala una si^ 
relK. «Di Pietro nem dewe stare al- tetano. <01 Recto ha doto che si S «olutMteree a chi omaitvvesK- di copertura pei saheguasdree la 

lento solo a Brescia», la sapere da bi presenza di un tentativo sini- ic». Cosa peivu delle rocicacolaie mia o««iapeniHiale e protesi» 

Roma, sibillino, l’avvocalo Certo memale e di auienrica cattirerta-, intorno all’ex pm'? •Le centrale di nale,laquale«s(arainvecettBvol- 

Taormlna, che proprio quella Sto. rtcordallsoleneMastolla. irradiazione di questo «oci e Bre- la.. Se b notizie sono vere. bsIgU 

ria aveva evocato lo SCOI» afmie _ scia, non certo come Procura, che di copertura sarebbe stara usaea 

nel processo bresciano al suo nOmHttrtWltlWd (a fi suo lavoro e sicuramento be- per il dottor Di Fiete. Potrebbe es- „ 

cllenic. Il gorterale dMla Gdf C<iu- Intorno alla disavrentura deH'ex ne, ma come luogo di ctabrazi» sete un ottano sugerim en to per II piMM.lrittortoD'Aiello.Ques’ulii- 

seppe Cerclello, Intanto l’ex iPm pnr c'è una strana calma. Anche tw del piocew in età sono stali togisfatorealliiRbé ciò accada per mohasubitosollevstoallriinteno- 

numerc) Uno> aqielta gli effetti di ieri il procuittlore Borrelli ha cerca- Ipofisati i laifi che dovranno esse- uicfi i dttadinh, Novlià: di maglstra- gaini: dSon vorrei che Gemmi tosse 

quello che ha voluto chiamare to di non sbilanciarsi. Ha smentito levalutadi. io oiqurtente a vre bbe pianato un sbuntenrafomo da qualcun». Iti- 

■eiposto-quercla-memoria*. un che ad intormarto del presfito ricc- totogràfo detta DIgos <li tento al mori nasnmo scpralnilto dal latto 

concentrato di duartmenll, leitifi- roto da Di Pietro sarebbe stato Val- TaonNhaaKMM suo uKcio per ónmoiralare le fac- che Goom. quatohe tempo la. ti 

che, smentite e talché. Paria del (uale procuraiore ^giunto Ilio La palla passa all avvocalo Carlo ce di chi entra e «S chi esce ai ttni presentò sportianeameme agli 

prestito di 120 milioni ottenuto da Fbppa, che all'epoca ind^va su Taormina. Rconoscimeml'•Deve degfievenruairisoooUiocontenfi ispettorimaustonalicheesanosiali 

Goitini, ex padrone della MAAAs- Gorrini, per il quale aveva chiesto ptretctoisi atto delta onestà Intoite tra to penone intonogato*. Ptofi» nonunatt dMTallora Guardasigilli 

sicuiaziOTÀ. accusalo di iNer sol- l'emissione di un onttne di Gusto- tude del doltot Di Retro quando nimenb’. •_» vado vranU per ta Altedo Biondi pei lare htoe su 

tratto decine di miliaidl alla socie- dia cautelare-Ebrrelli nega di aver coMocaresfittsIonididenaroinim itria scada te aavcHiR mbtacce evenhiai vMolanlà commesse 

là.nbaneatuttelequesfomròlle- mai saputo nulla di quel prestito, tompo vicinisiimo alle sue dImiS' <H morte ed emarginazimi chete dai in^steti di Mani Pulito. A Bra¬ 
vate daU’awocato Taormina nel tanto piò nega di aver Invitato Di stoni dalla magisntura... Cernii»- ooosanoperùta^moiaiedichi scia uneoe Goirini è stato convo- 

proces» Cercielk), Rlletisce pure Pietro a npianailo al più presto. Poi c iano a chiarirai to ragioni del da- te anua* Cilfìcile per ora meipre- catodal m^idrato. 


'doseier piMlica» dal Saùao A 
somigliànzà di quanto altre volto 
aocaduio in paréalo a magistrali 
che awevaiw loixato polenti ime- 
remi M addolora che questo cin 
cownze abbiano indatto Di PhAO 
a lasciare la procura di Milan». 


Il «caso» aperto in aprile dall’avvocato Taormina, durante il processo alla Finanza 

Storia di veleni e messaggi «trasversali» 


■ L'ex presidenie del Consto 
dell'era del Garofano, Bettino Oa- 
xi. quando ancora ringhiava sulla 
scena poKlica, prima ancora di ri- 
luglatsl ad Hammamet aveva fano 
sapere per mezzo del suoi fedeli di 
avete un -poken' contro Antonio Di 
Ptelto. Ma poi. sul tavolo verde, le 
cane socialiste non furono mai 
.rooperte. Adesso, però, dalle ■ce¬ 
neri'' di quel vecchio gioco d'azzar¬ 
do sono rispuntaii ateettanto •toc¬ 
chi releni, storie d'amicizia, di affa¬ 
ri e, naturalmente, dossier. Di Pie¬ 
tro accusato; DI Retro Che accusa 
Una lelenovela (o una trama) nel¬ 
la quale si intrecciano protagonisil. 
com|}arse e - come di rigore • qual¬ 
che rMisla. 

Cario Taormina. Il primo da ci¬ 
tare ò proprio lui. l'avvocalo Carlo 
Taormina, balUigiicru •nemico- di 
Antonio DI Pietro e principale arte- 
lire del irasleiimento da Milano a 
Bresc ia del processo sulle mazzet¬ 
te prese da alcuni uomini (fella 
IjUBidlB di Finanza. Èstato proprio 
lui. dalle aule bresciane, a lanciare 
per primo l'atiacco. Un attacco mi¬ 
rala. pungente. Velenoso. Che, pe¬ 
lò, non si è ^wiiinto emv il lempo 
ina ha falto nascere II •caso-. Era il 
IH aprile e Carlo Taormina, ai pro¬ 
cesso, SI alzò in piedi per leggere 


cinque pa^ne piene d'accuse e 
chiedere che l'ex giudice simbolo 
del «pool* venisse chiamalo in aula 
a de^re come icvlagato per (atto 
connesso. Quali i latti? I rapporti tra 
Di Pietro e Giancarlo Goirini: strani 
Incarichi ricevuti dallo studio del¬ 
l'avvocato Mazzcleni, suocero deP 
l'ex pm. amicizia troppo stretta 
con Eleuterio Rea. comandante 
del vigili urbani di Milano, prestiti 
per {acquisto di casa e della Mer¬ 
cedes e via elencando, fino addirit¬ 
tura a tirare In ballo alcuni presunti 
■apporti Ira l'ex pm e il suo collega 
messinese Arselo Clorgianni -con 
riferimento a un carico di armi su 
una nave al largo di Messina*. 

Veleni? SI per g-an pane degli 
osseivalofi. Ma Taormina, ancora 
Ieri, ha replicato stizzito, con una 
frase che va letta anche tra le righe: 
•l^ivso di poter date (a Di Pietro, 
ndr) im buon consiglio se gli rac¬ 
comando di non limitare l'appre¬ 
stamento delia sua difesa lenendo 
conto soltanto dei honte bresciano 
e ciò affermo mentre ribadisco con 
foiza che io non ho formulato né 
davanti al tribunale di Brescia né 


davanti ad altra autorità giudiziaria 
ma ho esclusivamente nltopoeto 
ai giudici la richlesla di ammitoiò- 
tto di una prova di cui ho deineafo 
I contenuti senza alcuna valutazio¬ 
ne e nel massimo della aseidcilà*. 

abtMPpt CorcMIo. E Tormài 
famoso generale della Guardia di 
Finanza sotto processo con l’accu¬ 
sa di aver ìnlaKalo •mazzette' per 
chiudete un occhio, o forse lulire 
due nei conlronii delle atlhlià di al¬ 
cuni imprendilori. Ifficiale più in 
alto in grado Ira quelli coinvtttli 
nello scandalo delle -fiamme giaF 
le-, CerclcUo ha scello (con l avw- 
calo Taormina) la linea dura per 
dilendeisi. «Sono imiocmle*. ha 
detto fin dal primo momenlo.chie¬ 
dendo un confronto con le perso¬ 
ne che to «xuHvaito. ót patÌRirta- 
le con 11 tenerne Emilio Stollo. Del¬ 
le mazzette - dice - lui n(xi sapeva 
miHa. Nemmeno si era accorro del 
•meiciroonio* iw usare le stosre 
parole del pm bresciano Satoin» 
ne) che è andato avanti almeno 
tra II l9S6e il 1994. Nulla. Nitliadi 



nutta. E innocento e basto. E ieri 
Taonaina ha rtlaiKialo: ^ avo- 
cento, lo e lui siamo isiilaH ifa utti 
e io vado avanti pei la mia sUada. 
te gravrssrme nfinacce di morte ed 
«narpnaàon'v. 

SItnearte «orM. Oiieraco- 
stu? Un arsicodi Di ReOD. era sta¬ 
to detto con inaizia.soaoÌneamlo 
il latto che l'ex legale rapproen- 
tonte detta drtaa» asscuimioni eia 
stato conibnnato a 3 atei in rela¬ 
zione ad un rtruc» di 49 nattaidi 
Amico? Iz> amò visto 44 «tee. ha 
latto sapere Di Ffeuo. Qie ha am¬ 
messo, pesò, che Coniai conosce¬ 
va sua mogtte e suo suocesa Sem- 
pHce II imliro: lo shidto Mazzoleia 
segue il •poitofc^lm sbósa* detta 
Irtaa per b prosmeia di Mtana 

OttMMo RttttC^ Oli il dBcoi» 
si la più serio; Rocca, arttaboralore 
di GiancBfto Gomni, è un p-uiide 
amico <1 Antodio Di netto e mn 
compagno <0 cacca. Un gnmo, 
alto Ture anniOUanlB - harac- 
conlato lo stesso Di Pielio - Rocca 


seppe che fi suo aroico n^istrato 
«■era bia^iiodi un po'di coManù 
per comprare un'auto nuova e una 
casa. GU presto 120 miltorri. 20 per 
b macchina e 100 per la casa. DI 
netto prese i soUì chiedendo una 
scrittura privata per vincotote laca- 
sa aqursuia aH'amico tino al saldò 
del debito Ma Rocca, a quanto pa¬ 
re. lìliulò perché si fidava cieca- 
meme di Di Pietro. E por? Presto 
detto: Tex pm ha raccontalo che 
nM i992Giòirierito andò a trovare 
in ufiictoe il (Rscoi»cade sul pre¬ 
stito: l'ex pm iu lassicwaio sul fatto 
che poteva restituire tutto crai co- 
mofo I soUl poi. furono comple- 
tomentonte'oHobredei 1994. 

Eleiiturto Rm. E stato tirato ir» 
batto perlina storia di deludi gio¬ 
co e Àlla veradiia aniiciàa con Di 
netto, che ora Tex pm dice esser¬ 
ti ncrinara ria molH anni. E preci- 
samento dal 1991, quando Di F» 
no, d(^ aver saputo che Rea ave¬ 
te contrailo un ingente debito, 
areva reiiso tutti i tepimi. Per II co¬ 


mandante dei vigili urbani di Mila¬ 
no Eleuterio Rea la misura è col¬ 
ma. Da alcune settimane infatti il 
suo nome rvroire con qaotù^ana 
frequenza nelle indagini che ri¬ 
guardano gli episodi di corruzione 
al Comune di Milano, culminati 
nella scoperta di una vera e pro¬ 
pria cupola* che operava all'Inter¬ 
no deU'aminlsirazIone meneghina. 
Cosi Ieri Rea ha fallo sapere che si 
metterà da parte e chiederà due 
mesi di aspettativa. 

Rea era staio ascoltalo due volle 
nei gtorni scorti daHa comtnesto- 
ne consiliare che indaga sugli ulti¬ 
mi dieci anni di attlviià del seriore 
del commercio. A suo carico ci sa¬ 
rebbero registrazioni Oi colloqui 
coropromerienli nei suo studio. 
Come mai non si era accorto di 
nulla? Il comandante ha replicato 
alle accuse con un promemoria in 
cui si p^a di una cordala di afiaii. 
sii, vigili e impiegali che. dietro 
compenso o estorsione, "atutava- 
n» i commetcianli a districarsi 
nella complessa burocrazia comu¬ 
nale. I primi anelli di quella corda¬ 


ta. rammenta Rea nella sua autodi¬ 
fesa. risalgono agli anni in cui l'as¬ 
sessorato al commercio era feudo 
incontrastalo del Psi. Rea è da oltre 
cinque anni comandante dei v^lli 
urbani dopo un passalo di funzio¬ 
nario della Questura di Milano, du- 
veappiiiuo conobbe Di Piete. 

Qfovwnl aMwrtL Con lui, nulla 
telenowela (o nella trama) entrano 
gli immancabili 007 dei servizi se- 
^0. SI, perché Oirbetlì. uno ^i 
due nati contro DI Retro al proces¬ 
so di Brescia estratti dal cilindro 
dell'avvocato Taormina è stalo per 
anni - tanti anni - il vice-capo del 
centro Sismi di Bolc^na. Cjllbeni - 
guarda la combinazione - arrestalo 
p« una storia di tangenti era (mito 
n^la cella del roaresciallo defla Fi¬ 
nanza Nanocchio e aveva - Im¬ 
mancabilmente - ricevuto alcune 
confidenze sui -metodi» di Di Re¬ 
tro: Il pm, secondo quei racconti, 
aveva latto pressione sui mare¬ 
sciallo per avere notizie che inca¬ 
strassero Berlusconi e la Rnivest. 
Coma mal Taormina seppe che In 
007 aveva avuto quelle confidenze 
dal mMesctalio? Mis’.eiò. E come 
mai quel teste cosi importante fu 
messo in cella con un agente del 
Sismi? Mistero. 
















lo.chltra delle accuse ad Antonio 
DI Pieiio, meialCHe e «mllitudlnila 
ianno da padróne. Pteridetè Cle¬ 
mente M^lla, uno della triade 
del Ccd: •£ conte la iic^dl i^ooo 
-soapln-, che mancata ieuoi b- 
gH per .'npnesseie spodestato. M 
airivd Giove e.Ctc^'caddec^ 
munque^.».' O^Htie .«cotte, .-il 
commento - non si sa se meiavl- 
gUMoo cinico -di Gianfranco Rni, 
prealdenle di An: aLa.sagge:^ pò- 
p<^an dice che cane non mu^ 
cane. Nel caso della magUraurà 
tlBlianai>«ddai\(e(nade, nòli a ^ 
*. NAen indo luUe pet^tezie dà- 
l'expmnunMto uno, c'è im'idtima 
maisima'cbe moiri .pobticj .(e Im¬ 
prenditori) tanno di esilio jMica- 
lo: «Ctedl spada fèriKe..,». Neasu- 
noi'bàdanàadeliavoce. 

Salta stata la pausa dominicale, 
ma ieri Ui gmn coro di soUdarieU 

e caróontt dell’ex huxlien di 
tri Ptte non d aróróta. Nsamai- 
menii A hatnio padào i lan site 
e quetl'Chedicano la kin><ipinio< 
ne quasi su tutto Nàia prima Cte 
ggria Mirico Treirteia, sdègnito 
préla'enaacataonatapullticat.dQit- 
qo U recchb amfco TonróOì Nella 
seconda nartcesco Storace, èx 
potuwce di FM (■aeoo dlsguda- 
M, l’ho ehianuto oa scosaoe d^ 
mOarizsaio») e Vìno(lciSgNtit'(i£ 
rimasto vttima deUlperbole del- 
raccm che lui st es se avera con- 
orlMlto a deiefmàtsra*). E naanal- 
mente sL f aresidenri delle com- 
mbsioni paiumeniari con I «tal 
ooHabcm. Carmine Meitsòrto nMs 
Coemnsone e OiovsnnI 
no dalla Strani, lo hanno Invite a 
iKinlasctareiTsuapoiiQ.Peto.,' . 


Parò non c’è II baltage. dalle 

B ndI ooeasionl, nonosianid Ó 
lo. daJie colonne del gtomaU. si 
ala détto vMlma dt •vendete. Par¬ 
sa si pud «apae. l'Moinenioède- 
beato lo'steaso CHnetio arnmane 
d’awr lIcsMito un pt«nHo diciamo 
èntonnale>. poi lesriiuito B-che 
reato non 4, ma autoriaa a poiie< 
nel uno. di un uomo pvmco. 
quereom di die. aittumadoodi un 
tale dubbio II commento lapidatto 
di Raffaele Costa, deH'Ude: «fi do- 
ireraio-dhilnauera neosmenre tre 
aoMId'uffldo dànterireu e ai< 

tlvirspi^voto Uclt ittaJjtKj- rcrO.in- 

S mnaK U (sin che bsn pochi ah- 
ino laixolto l'appello dall'« pm 
ccilpiKe. Dove tono I grandi dibat- 
Uri su cui si eseicitava II Palatzo, 
«cecide In poUtIca o non scende tot 
poIMcsN, owe sono le grandi ac¬ 
cuse e te grandi difese? Sparile. 

In gito c'è una grande cautela. 
Gianfranco Pini, af teleiono dalla 
casa di Anzio, resiste cortesemente 
alle Insistenze. >11100 no elenwntl 
sulla vicenda, non sa dare risposte. 
L'unica valutazione che mi smto 
di fate è: l'azione della magistraCu- 
ra è andata talmente in ptoróndHa 
che non esistono mostri sacri. Kon 
si fermano nemmeno davanti al 
più llhisue del magWrall. Questo 
va bene*, fi ovvio, Pini si augura 
che Di Pietio «esca pulito- dagU ad¬ 
debiti. Non si ralle^ di quel che 
gK capita, fmd è d^aciuto, lui lo 
stima e garantisce: -DI Pietro reste¬ 
rà ctmtunque nella storia polilico- 
gludlzlatia per I sucri grandi meriti». 
Ma In definitiva frena. U sua è una 
cautela fredda. 

QueUa di Mastella. Invece, è una 
cautela (riena dt rammarico. <<311 
ho tàefonato, mi ha parlato di una 
grande catthéria che si sta consu- 


non ci sono mostn sacn per i 


Cautela e imbarazzo nel mondo politico dopo l'appello di 
Di Pietro ctw grida d'easere vittinia di vendette. Fini solida¬ 
rizza. ma spiega: ■K)uesU vicenda dimostra che la magi¬ 
stratura italiana non conosce tabù*. Mastella tnwca una 
sciupone politica per Tangentopoli. Buttiglione difende 
l'ex p^; •£ vittima dg^paitito dei 8Ki^ e del ^itito dei 
corrotti». Salvi «Nesàino approfitti perohiedere itcolpo di 
spugt^*. Mensockte^lle^no; •Npn.^iare II tuo po^o». 


«la magistratura 

(^mostra 

che non ha tabù 

Nonàfenna 

davanti al pm 

piùiiiustre» 


QIUSTIZIA B VELMI. Mastella: save una soluzione polìtica pa Tangentopoli 

MBBMMiriifiimniifiii:M^ Mensonoe PeDegrinoaU’expm: non lasciare il tuo posto 


■ ROMA. Di Pietro, erotto di un 
mito? Ce ne sono tutte le premesse 
per l'ex magistrato di Mani pulite. 
Lui. il sImbolodell’Haliache rifiuta¬ 
va la comizlone e si ribellava ai 
giochi dei potenti, lui osannato dal 
media, conteso dai partili, ricevuto 
con tttìU gtì onori nelle unWerstó 
del mondo è costretto a scendere 
dal quel piedistallo che altri (e fon 
se lui stesso) avevano costruito. 

Gustavo Zagrebelsto. giurista, 
editorialista, della Slanipo, quoti¬ 
diano sul quale DI Pieno aveva ini- 
zlato le sue Innumerevoli collabo¬ 
razioni editoriali non scende nel 
merito della questione «giudizia¬ 
ria». Quella è affidala ai giudici e al 
tribunali. Ma parla dell'uomo e del 
«mito- Antonio Di Pieiro. 
PwtewZagraltelqi»«l appiè- 
•ttama ad aatMare al croHo di 
iMiidto? 

Dal punto di vista giudiziario nes¬ 
suno è ancora In grado di dire nul¬ 
la. aiKhe se le queslrom su cui Dì 
Pietro viene attaccato mi sembra¬ 
no delle miserie rispetto al conte¬ 
sto generale della corruzione. In 
.sostanza ho l'Impressione che ci 
irovlarno di fronte ad una monta¬ 
tura per distruggere un personag¬ 
gio. 

Un panoMMto tailP Impaitan- 
tt da aaaara dh«maM un aimba- 
to- 

Ma qurato ò stalo l'errore dt lon- 


ciamparizliteve non portava la fir¬ 
ma di DI Pietro, e il magislralo 
che smentiva, e intanto partiva un 
balletto di notizie su irrconlri. visi¬ 
te ad Attore, alleanze, lelefenaic. 
cautele. In definitiva. Di Pieiro .sic 
latto in parte utilizzare, e non so 
lo dalla stampa, t II suo perso- 
naggtodi «mister Smith», dicandi- 
do novizio della politica, ò duralo 
poco. 

Ora 01 Pieiro è ciwirello ii .spie 
gare una sgradevole slisria di un 
prestilo per una casa e un'auto, u 
fugare dubbi di amicizie peiico 
lose. t un fatto aniipaiito. c iv>n 
solo per il pnalagonisla, ma un 
che per chi continua a cicilcrc 
che chi complotta conno In giu 
sllzia non deve prevalere, hipisiuh 
aiKhe minimi s'ingiganiistimo 
quando il protagonista è un siin. 
bolo: Di Pieiro ha il dover»' ili 
chiarire lutto, e anche quello ili 
prestare un'attenzione mollo alni 
al suoi alfarì privali: perché, i lic n 
lui piaccia o no. sono diventali 
pubblici. Non siamo Ira loloio 
che invocavano il potere por IJi 
Piato: ma nemmeno ha tinelli 
che si augurano di vederlo iicll.i 
polvere. [AirdrM Barbato] 


Zagrebelsky: «Mi pare una montatura 
per distruggere lui e Tinchìesta» 


MTANNAMdSmi 


do: l'aver costruito Di Pietro come 
personaggio. C'è stalo nella con¬ 
duzione delle indagini, un errore 
da parie del pool milanese che ha 
latto di Cri Pieiro la pedonalizza¬ 
zione dell'Inchiesta. Cosi oggi sia¬ 
mo di fronte ad una grave rischio: 
distruggere DI Pietro pud distrug¬ 
gere l'inchiesta. 

è quaato » parieoio di frema al 

«■alaaltre«(MwT 

Certo. Emi rendo conto che si trat¬ 
ta di una considerazione triste. Si¬ 
gnifica che nel nostro paese c é 
un grado talmente basso di izonsa- 
pevolezza Istituzionale che l'at- 
lendibllltù di un'inchiesia giudi¬ 
ziaria dipcixie dairaliendibiliià 
dell'uomo che la conduce. Invece 
dovrebbero essere due cose eom- 
pleiamcnte Indipendenti. I hsulla- 
tì deirmcliiesta andrebbero valu¬ 
tali come tali. In base agli elemen¬ 
ti e alle prove che vengono raccol¬ 


te. Le qualità personali deH'uomo 
che ha raccolto questi elementi 
sonoluua un'altra storia. 

lai parta di amia da prete dal 
peolt è MB ertlloa a Boirallt? 
Non vedilo fare nomi. Le ripeto 
quello che ho già scritto n passa¬ 
lo: quell'inchiesta avrebbe avuto 
bisongo di un numero m^tkice 
di magistrali ed una maggiorolun- 
gibllltà fra di loro In modo che la 
sua gloria o II suo peso ncn rica¬ 
dessero solo sulle spalle di pochi 
iiominl. In un<3 stalo roodemo chi 
agisce è un ■silllcio» nonèunsai- 
golo. un uomo. C3i uomini non 
devono quindi mai mettersi da¬ 
vanti alla -cosa», cto^ all ine II testa 
Mi la laapimabllU dalla coatm- 
ztaw dai pananag^o CM Pietre 
nan è anohe d ainrt: del inaea 
mede, a* eaewplo- è del prettu 
poHtM? 

Possiamo anche dite che la ro- 


sponsabillà deOa procura milane¬ 
se è molto bderine a quela di 
molla stampa die ha volulo crea¬ 
re un mito. Coacfmec'èstatoin- 
letessedapanecGinoIrehKzepo- 
liriche a rótere fare d Di Pieiro un 
mi^islraio al di salsa dela inedia 
in vésta magali d una sua utUzza- 
zione e magari una sua soumen- 

I ^ÌTTari nne. 

BueHèeMeaMtelaOIPIaM 

Tutti gueii che prelano di seosv- 
da Rerótbhlica, possono aver tréito 
nel proces» d Tangetopoli un 
latto embiematico. un punto di iv- 
(eréDento per lutti. 

Afe ataase mede afCI ri petreh- 
ha pensai* che «I tane feti* pe- 
meke krieraetate al erotodal 
partonagglo. latemma « cW 
gtovs oggi le Ina dM mite d Ae- 
toaioDi Pietre? 

C'è y dubbio che questa «scenda 
sia d iiultn di una tona 'aorena ad 
una parte del mondo poitìcu. R- 
no a quando a ai merda l'ipuiesi 


che l'ex magi^to di Mani pulite 
possa essere un uomo di riserva 
ddia Repubblica ogni suo uso è 
possirile. 

Me d seno lem che atreuio 
agende cenerebunaMe In qua* 
alBdreilont? 

leggo sui gioinali che alcuni qua- 
ificati avvocati gx>!izzano che ci 
siano dei veri e propri dossier co¬ 
stoni dai servizi spreti o dalla 
guanEa dì finviza nei conhonli 
del magtsnalo sórvbolo di Mani 
pulile. Credo che dcMsamo eh le¬ 
dere chiarezza, che B governo de¬ 
ve li^iondere su questo. Per pro- 
teffiere Di Retro se contro di lui 
c'è una montatura, ma anche per 
una altro morivo che non dobbla- 
nu stancarci di ripetere e die av- 
vdena da decenni la vita politica 
italiana. Mi riferisco all'Italia dei 
misleri. 

tteme pensa laagKanno gH Ita¬ 
liani, la gante «h* ha eradut» In 
CN Pietro a nella atta gkretlzla di 


fronte a quaata «Ma vleanda? 

Purtroppo siamo di Ironie ad 
un'opinione pubblica nevrotica 
che. come nel passalo ha eccedu¬ 
to nella santificazione og^ po¬ 
trebbe eccedere nella disinjzione 
del miro Si è sbagliato ieri valoriz¬ 
zando eccessivamente un magi¬ 
strato che pure ha ben meritalo, si 
può sbagliare In futuro distruggen¬ 
do lutto senza capire. In questo 
senso allungo una parola di soli¬ 
darietà nei conironii di Di Pietro, 
vittima del suo person^gio. 
ùuaMa vieanda non potrà gano- 
rare «Itartore alWicla naBa lati- 
tuzhml? 

Questo è II fatto davvero negativo, 
questa é la conse^enza amara 
dovuta agli opposti abbagli presi 
linora. Con un rischio grossissimo: 
quello di delegluimare le indagini 
Importanti della procura di Milano 
e dì distruggere un uomo, come Di 
Pietro C«>sa. comunque, tiiam- 
mlsslbile. 


mando contro di hil. Non vorrei 
che qurócuno stesse davvero ten¬ 
tando di eliminare un mito scomo¬ 
do... Però non so, non ho elemen¬ 
ti...'. Mastella preterisce abbando¬ 
nare subilo I complotti e trarre dal¬ 
le traversie delTex pm una morale 
politica. «Di Pfelroche da Investiga- 
lare dhenla investteu ~ spiega ' 
è l'emUema di quel che sta acca¬ 
dendo 1n Italia. Ormai tutto ciò che 
sembrava cesto toma rapidamerrte 
In dubbio. Anche gK antri di ga¬ 
ranzia. anche un rinvio a ^udlzlo 
sono saumeml languidi, fanno me¬ 
no eftetto. Anzi, la geme si Incazza, 
e nel caso di Di Retro ri ineasa 
ancora di pICt». Questa è la diagno¬ 
si. La teia^. Invece, è un vecchio 
cavallo <U battaglia: <èlella discus¬ 
sione sulle r^ole bisogna preve¬ 
dere anche la chiusura di questi 
anni tormentali. D’Alema non può 
fare Umidi accenni e poi fermar». 
Non si può lasciare un paese col 


destino sospe» nelle mani di 

? ualcuno...«. Soluzione politica per 
angentopolì. Insomma 
La cautela di Cesate Salvi, capo- 
gnippo dà Pic^resaeti al Senato, 
c'è ma nasce da ragioni opposte a 
qvMlle di Mastella Salvi teme pro¬ 
prio che II caso Di Ptetn» venga 
miiiTzfvro per riproporte «il colpo di 
spugna-; tìe Di Retro ha comroes- 
so qualche leggereoa. ITia com¬ 
messa quando non credeva che 
sarebbe diventato DI Pieno L'a¬ 
spetto disgustoso della vicenda è 
l’aver messo assieme contro di hi 
tutta questa robaccia per lo più hr- 
ventala o al UmU della leggerezza 
scusabile. Un lavxiro che piobabil- 
mente è comlnósio al tempi di 
Craxt». Remesso ciò, Sahé appurv 
to butta fuori i timori: dosonopes- 
ptesso su ogni idea che riguardi gli 
anni di Tangentopoli In termini di 
chiusura, la sovraesposizione dei 
giudici cè stata, e vero. E la separa- 


rione ntagisMlui»poliUca è giu- 
sla. va perseguila. Uacoitduec» 
rolari. non c'é ragione per il cosid- 
detto colpo di spugna: e in prO. se 
voghamoche i ghiàcr facciano so¬ 
lo i giudici, alora i potirici debbo¬ 
no late solo i poMia e lasciarii la¬ 
vorare. I riequIliNto non può signi¬ 
ficare un ritorno a soslanzlaH im¬ 
punita o al primato della poWea 
su altro campo. Questa sareb¬ 

be una restaimizione-. 


BMUIImi 

SM 

•Èvititina 

«Nessuno ua 

del’attao» 

questa vicenda 

dd pulito 

per tornare 

dà^kì 

a proporre 

edi quello 

i] colpo 

dàconottis 

di spugna* 


Uaecuw d BuMtleM 

Fa mate Salvi a pensa; male? 
Rase non <iel tutto. Se non basta il 
lammarìco di Mastella, ascollate 
Rocco BiMgliDite, l'unico poco 
cauto in «ma giornala all'ovatta, e 
l'unno leader del Poto a difendere 
Di Pteteo eoo la spada sguainata. 
Lui pensa che l'ex pm Tinisca ki 
CTOue proprio pesche ha tentato dJ 
chiudereTangeittt^li'Qi Retto¬ 


li Autista: «Ma Antonio è diventato vittima del suo person^o») 


«DppOr cf ha mai detto sinora chi àano i.sòggièilidi qiróne h|ei. a 
'-'qunlbe^lcl'erdebbaifare lifèriniittttD. Quelli ette iùltiii m^sriasQttq,^- 
-;hiróto?'Qti^)po generico, lacompagiiaèf|tW)iè>.iiTOlm.éis^|ró- 
'slta. FSiitfst»'^ ora si è cap^ fftàqnirórólà rarópite^la'^^ Èi 
Retro si^^ipi^ «fàllann^sfrahinii iróró^fnuui^'^l^icéla dgflhl- 
tiva.sc^'bòqbe.séttlnianeDrsoiio.La.irii^iÙpItdtxilèj.delle'àde- 
cate, d^am^irdltyarl^róf^mtehteoobiró^litt W^firóeRilhtlo 
seiripte più. <Alrórteà'llÌ¥rirà(ÌUÀ'sciiymAÌPù^>if«riBravdal<luM. 
RKinvai^qufel,';iebèmbré:èrób'*^><iù%^'lróllina CfaidnuivTiKróf- 
iniava Iró^iiiiaróDni: «(èqolan^àh.idi^iàh^^W il teader wclplto 
aveva ‘"mérif» i^tró'nHrir*^ririrAl^'fllèirjiyi|ilfl tirili irmnjr 
l'taii^iati|wÌ^Qtiwt:ìdaadtenttito.'d(nìtettl^Mjplà"*tstovtel^pi 
iriaioirr^'Ìgtecc«i^iore.'Ei*^'Ì>?tt.h'.AMró<AÌ^iai|Mpg|il^j<ge' 

grreoDll’iétiD.haachivteoqróHl.ttittéià.pèsAiuiisinMeóctuaelteMró' 

ito'ahbamite'ralMptiMlli^dàpoò^aéutebe. 

Ed occóche iftb|ìfye;^l*À<ilA^B<iesctedpwe8i pfOcèssApprOj??' 

luzioite ll'ggMtel^CéiiéràAò:.Tleuo(tanc>.ne(lé paiole defl’Bwocato 
CBrioTnMtnittfittróiiteèrót&isàróhccmltQDi'PÌBttOchiipalQCUidic^ 
be dhte/ttanq^BenctdriiìdÉgim: lafqwdi economici non chiari, dem- 
ù^pendM^ a/tkrig)i.ii,A(rócizie pericolose,'tsvDiiifsmì.pà^ 
eprìa. AlcpM£f|Cb^nz6-atoiitaniente romarizwhe, ellré :ln ■ 
cMarifiiento.' Mtt.^lto che'ìniq'uietaè là domaitde: qual è la foi 
poli cpme nqifi^peàgmnlbin, che lanlo-lariientanp la fuga di 
zieedivcfbali.riÌM^tàcctòno? r- ■■■< 

■ Mapróf^mMbóAteteUAnolMalNlireseilcofliBOMmerRodlCh' 
Pteiio..àii|ite'$q^ Tàiicaioì cOnRni del tedio. Nol-2)Mrób asslsrito 
con sDip^^e WttptiaiCiMi ralróla, a-utto queltoclw 8‘nédKJulD dopo 
quel uri po'teattale ccm 11 quale «ToRmo* si lolàe Itt toga in aula 

per l'ullMAVrillai Cteto. la siampae la curiosità, popolale, davanti al 
fenomeno Di'Ptéqo non più diieao dal ùo riiolb. si sorto scatenale: 

maquestasplegazione, l’Irrltazio- 
edia. 
selli- 

maiuè aecadutodi tutto. Ijitomo 
a Paaiiia, e' Intoiito alfe Ipotesi e 
sàlBtmamileMn'ingtMtotn poli- 
lieàdel irtagiBffaio. si sono levate 
mjll» vod.- amiche a iRmiche.' A 
Di Retro èsiato proposto, offerto, 
suggerito di tutto, dal Quirinala In 
giù. E lui non ri è certo soitr&ito: 
qualdta fuga, ri, qualche gastac- 
e» al fotografi. Ma poi.anche ttn 
diluvto di visita, diehiaradoni; ar¬ 
tìcoli, discorsi, conabienze, loalò- 
ni imhtreiiarie. libri, aditorlall. :l)l- 
meno De glomall ne hanno van- 
la» reechiiho. n panilo di «Mani 
RiUte><MimbratD.b,l).[A(.naAce- 
m,' ili-un-fiorire di sondaggi e di 
entusiasmi supentiUpierreioe di 
Tàngeiucteoli. EDIRbttohafatio 
la paiiechaM fair ciha Insegna¬ 
to che II Parlamento è -asTMlcc», 
ha moetrato Insofferenza verso i 
penili, la politica, i -piani alti del 
potere*. Ha evitato di dire dove 
andava, ma s'è mosso come un 
uragano. Ha impanilo lezioni di 
lessico, ha Insegnato alle com- 
niisteonl partameittart a lue le In¬ 
dagini, ha scrìtto libri, ha incon¬ 
trato kiadeis e ha fatto il garante 
di un giornate. Oggi punroppo 
sembra essere lui. ad avere bìso- 
gnodi un garante. 

E Intanto, mentre i suol rappor¬ 
ti con II pool restavano coiretii e 
solidali ma un po’ gelidi. DI Retro 
- bisogna dirlo - ha gestito male 
se stesso. £ sembrato assalilo dal 
la vanità, ma anche daU'incertez- 
za. Ha accettato posizioni Ideal¬ 
mente ambigue. Non ha avuto II 
coraggio di aUontanarsi da colo¬ 
ro che pure lo avevano coperto di 
accuse e lo avevano Indebolito. 
Esemplare la stranezza del rap¬ 
porto di odio-amore verso Berlu¬ 
sconi: con quest’ulhmo che dice¬ 
va in te che il suo mandato di 


aigomesiu - aveva Invitato a cen 
care una scàiBlcine equa per quel 
periodo di iltegalM diffusa. Soto- 
storie che non powa « non può 
essere wlla di mandare tuib in 
galsA ni aveva psnporio di tra- 
stonnare Mani Pubie da repnsriva 
dfsévterittva. Avriva propdub Con- 
rro la coirozlone un sislema di au- 
dltu^ interno della Pubbbu am- 
mlniittartorte. l'obbligo per chi si 
occupa di pubblico denaro di re- 
nedare conto del aro slato patti- 
moniale- E chi lo avrebbe attacca¬ 
to irei questo, peoferaote? «li partito 
dei giudici, per paura che ccnltpU- 
lanclasae il molo gawtiziallsia che 
ti sono assunh e il partito dei con 
ipnori. quelli ver), che anisra cor- 
romponoe hanno paura che un si¬ 
stema preventivo lecnotogicamen- 
le più alto h impedisca nel futuro* 
Terna dunque il compleeto. C’è 
o non c’è? Buttiglione se lo imma- 
glna torse patere di quanto pensi 
lo stesso Di l^m. Si vedrà col tem¬ 
po se è cosi. Intanto, per chiudere, 
sarà bene ascoltare chi pensa esal- 
taJirenie il contrario. Roberto Ma- 
roni - che pure ha ptvTvato rapide 
asomee rapide cailute - la «nette 
cosi: «Di Retro è un ingenuo o un 
mascalzone, to penso la prima co¬ 
sa: gli hanno dato un pacco come 
todiedefo a noi con i 200 milioni di 
Paielli. A una cosa, però, certa¬ 
mente non credo: non iseido alla 
teoria dei grandi poteri che bima¬ 
no giù dal piedistallo l'uomo sim¬ 
bolo della seconda repubblica». 
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iTT-»inn w L’azienckritìi^ anche dicagli spazi compensativi 





rmon 


m .'2'V-na 






PontoMfM 
«ral 4 i«lio 
ptriuraw ragoto 
Mglltpót 




teCeceMCori 


^^^^nte'dellS'nc«eMÌu>^Ut^ 
.C^o;l()j,Qoii è l’amininisInKw de¬ 
legò del iwlan Mmm Qélliani 
insultimi minuti deLprimo tetri- 
paittù noKntln»’Milan. 
-ti'-cunpo Mtkllnl weva: appena 
coMin^ bHonlBalistùia^eta 
,nafó.ainrm>irito daU'ait^ quan- 
' j^^^SÌGoit' in calwW stduto 
prima Oladella^liibMna'it'o- 
jtjweVià'ÀiiWgiioni e wa ,mad!« 
' Valeria.- à è giiatp .«àso.'.GaJliai^. 
tèduH) d)wene'iil3:^léiio;;e^'|ta 
^iirtatoi- faiB^Ogn «fatimi. 

irà^c^. 44011 a«ér 
lì^fUéfr’nori.te k) Ktl^iai«> éd ha 
rpccQipi^agnato.lalnise con up ge- 
manoche ha kqleM^ la 
.nctkne.del ptoduBoie iljpiateha 
^nliilD'qualche aggaltiuo pòcogen- 
tMe. nìMlmutD da un amico..Vena 
'iGailanf fi è lanciaip il vicepeen- 
vola Ugo «per paria- 
,;i&,'lia:apiegaia poi Ma le sue in- 
^^nzton) devono '■.tasti iembnté 
più bemcoae ad un ò»bl- 
I nieie In fcrvélo in Uibuqa d'onoie 
che lo-ha lennaio piimà chewl- 
vaaae alla poMrona di Òalliank H- 


Patio aattticcus^a< 


M Si coshtetto 

più I mnpri apot suHù red Finin- 

voi Saninno proposti w alme . • la t 

SSm «Fininvest li nasconde, spera 

parilSlha'amiednotaladech ' ^ 

^na.^omiainaiiCMttaredlpa- . 

garelaFIninvaatpijrdKarcono- E scontro aperto (ra il fronte del SI «quello del No. Tanti? ^f?*'!**!*?**'** 

■cete la ragióni del SI, ma non che il SI ha deciso di non far più trasmettere i propri spot 

$ulleie«FininvestL'effettochesiotteneva,per.ilmodoin parw^mS^ghimiiMa 
ha^lunicp non solo annuncia cui venivano posizionati tra quelli del No, era contropto- ^ps»» retatendam m clima 
Il «luto di passare i comunicau ducente. «Non possiamo accettare di essere presi in giro- 
a>ffipamairv^in«daigam- t]adéttoSemenzalo,Pininv«strepUoa:<Siv«éechfthanno ^'i|ito«kdisionl'iM«^» 
capito che era pubblkitàingarmevole^ vita (P^ .si ap- <i»iie*a t^^Wiaja^ 
matibmiXe'^iaiMdi legali- pefó4Canfalonì^perchè$i«i.ì&ìadrammétizzazlone. 

S 1 €h;^ira"- 

?*r?r“ ?'ii eoo uno scarno comunicato di •garante del solo Si nella campa- manèailleginlmo.Noneaccien- 

quindi. a nrail lMidcine il m««a8- Mauro Crippa. diretlore dei tap- gna Teferendaria per i queàtì te- bùa che stvwHU pai condicio n 
glo «ha dnenia, sw malgrado, ,, jign^pa del greppo IcMiivi. Fooeègiuntoilmomeiv «ala misura, ébenecheiciudinì 

lralnante_p er_qw llo che ha p iQ ^ ^ H d^la Reputr- sappiano quali sono taseiein- 

PM*' , luta:-de il comiiaio [rèr II SI ha bitta « i prraidenii dei due rami lenàom n questa campepia re- 

spot suite interruzioni pubblteitó- deciso di sospendere gli spot del Pariamenio si occupliw del letendana.. 
rre nel flim» spiega bemenzaw. vuol dire che si sono accolti che casoSanianietlo-. La«esBione.onnainonesolo 

”***1®.*..****®« ? totoròùiinapuhblttiiiingatWK- Una dcUiaTamive che w» nette parete'heanivistl (tra ori 
spot del No, poi io del S di y^pjg, serve certo a riportare ilconfror»- una ragazza) del ComiiaiD peri 

trenta secondi, e poi ìnijnediala* Slamo, dunque. a^k> scontro to rderendario neiraK«o di una SI haiwo p se ac ntato aicaiabinia» 
mente uno ^ot costituito da un aperto- Che oggi avrà un punto competizione civite. Va in questo h di Meda, in piwlndadi Miano. 
cartone animato riguardante tensione quando i rappre- senso la dlchiaizkKie di Vmcen* un esposto in cui hanno ttemav 

sempre te inteiruzlofii pubblicità- sentanti del comitato per il SI al 20 Vita, responsabile infòmwto- ciato di essere «lalì aggrediti l'al* 
rie e lungo circa 90 secondi. ^ rècherenno nella sede romana ns <1^ Pds, che ha rivolto un ap- tre pomeriggio mentre stawno 
tratta dello stesso meccanismo della Flninvesl per consegnare i pello a Fedele Contalonteri. pre- disUibuendo materiale udonnali- 
gia sanzionalo dal garante con II filmali che dovrebbero andare in sidenie della FIninresi perchè vosute ragioni del SI Alcuni uo- 
provvedimento di venerdì ma onda negli spazi compensattvi anche lui imiti (uKt ad evitare rnini aviebbeio malmenalo i ue. 
che la Flninvesl continua ad usa- (se non concessi si pobebbe ar- l'amutda drammatizzazione in disiniuoilbancheiloeivolaniini 
te senza ritegno. Il risultato è che tivare airoscuramento) decisi aito.‘É del tutto evidente cSk la concludendo la bravala al ^kIo: 
con questo trucco nello spazio di dal garante per l'editoria che ieri Flninvesl sta cercando di tarsi dttmdovelenocafdBettus^é. 
pubblicllà elettorale I tempi a la- è stato duramente attaccato da oscurare. Il preannunciato rifiuto La ragazza. Cesarina M Itelo, e 


;,'lii'lìi)iesa, ma vicino a'lui «i ao(V> 
. iipptMaii'alcuni icdw^ .gknapl 
(cii«e.guMdtedalcoipo.,<OitedM*- 
k> a Cacchi làori cosa ù-succemo;, 
JiadeilD Cagiani alla fin*.'.aNoivù 
fliccasso nlenle>. ha replicato il 
'pmrnmote. PIÙ loquace Ugo Rc^gl: 
Ci, sono siM gèsti cèfeiwM veno'il 
.preldénte. Nonosicqmpórtacoil 
. iq^'mi^una d'onòse. eritt^nnmenté 
sono M!V(«i per rqMiiii,loto>. Negli 
, uiHmlgnsnlCeechi Gorijmiuiu- 
re cinmatogrèfibo e «haiMldel 
trvidiOuu wk si uta UltkUltu lu luu 
dpriteMa'polemica .uinM'N^ 


^on' (terb 1M1 ^ùn Um 
alteietlRninveit'Nofivoglloiega- 
lare audience a chi quella audien¬ 
ci c* stniite per .Impone programmi 

sbe^i e Miantuioiù. manipola¬ 
li Poi SUI referendum aveva an- 
htmclaio: svumenlo è Inadat¬ 

to, ma voterò s). £ Il mate minore*. 
Sqcueuhramenie il produttore fio- 
rqntino, che punta a mettere Insfe- 
nva-.VWecpinu»; e Tnc pa «rare 
ppg un. temo polo televisivo, si era sca- 
glìato contro la Fininvest •£ una 
.fabbrica di illusioni. E poi è una 
balte questa storia deiTazIendapu- 
iJljljg ,ra. La Fininvesl è bivendibUe per- 
bS cM ha boppe spese rispetto tùie 
BjB entrale, pnche può soprawhere 
solo se ha il monopolio di tutta la 
WKB pubbticità. Berlusconi per andare 
avanti deve cancellare ogni forma 
di concorrenza, ci è riuscito e ora 
H|K questo gli appare un diritto*. In- 
somma, la schermarla di Ieri con 
Galliani è stata solo l'ultima di una 
MitinoUiardiiEtisoi lunga serie. 



Ld.vJUL.'.Ì,r.llk,.4.^-^tX, 


Analisi tecnica di una campagna referendaria impari. «Non mà stupisce che abbiano messo in campo forze enormi» 


Sanna: non si va con i fudlini contro i carri armati 



Analisi tecnica di una campagna referendaria impari. 
Con Gavino Sanna che di pubblicità è un vero espertoe 
che, quindi, non è sorpreso delle forze messe in campo 
dalla Finlnvest. In questa lotta Ua lucili di latta e cani ar¬ 
mati non deve sorprendere se chi può fa scendere in 
campo generali e soldati. «Il Si, forse, avrebbe potuto 
giocare la carta della provocazione fin dall'inizio, non 
facendo gli spot». Un pronostico? «Tuftoè possibile». 


MAMCILLA eUUMILU 


■ ROMA. Con I fucili di latta con¬ 
tro I cairiarmall. Nella sostanza di¬ 
sannali. Cosi I sostenitori del SI al 
Ire referendum sulla legge MammI 
ri. sono trovali a cornbaueie la bat¬ 
taglia impari conno la task torce 
messa in campo dal No. Cairino 
Senna, pubblicitario quasi plO noto 
dei prodotti che da anni cl convin¬ 
ce ad acquistare (bastino per lutti 
k) .spot del Mulino Bianco o quello, 
friù recente, dì Bramìeri che la sco¬ 
prire agli italiaiil quam'è buono II 
prosciutto collo) analizza da 
esperto la ridondanle campagna 
pubbllcllaria del No che, In qual¬ 
che modo, gioca in caso e quella, 
per motivi r^i di psnaloglio. di di¬ 
mensioni assai ridotte, del 
U«*mp«gn» referen dari* «l«v 
«I* MI* oonduMom. S MP*tta- 
M Mi* I fuocM d'arHfleie cwi- 
«hNM Milte reti FMmwt li- 
Attitdaw I* CM* d*gn italML 
vteM*«(*ON,dl«ol*vi**ll*ll- 

MUM *«•■«*•? 

10 credo di si. E mi spiego. Secon¬ 
do me bisogna lare alcuni distin¬ 
guo anche per non lare gli errori 
ili sempre (e ne abbiamo iaill lan- 

11 ). il problema t che noi cl sofiei- 


miamo a considerare quesleccee 
come SCSi nvolges.sero solo a noi. 
E allora o le analizziamo troppo di 
parie o pensiamo che non siano 
efficaci perchè chi se iie frega di 
quello elle dice Mengaccio la Za- 
nicchi. Il problema è che questo 
relerendum affronta un problema 
ialmenie grande, c acquista an- 
che valenze poi il ic he. per cui lutto 
quello che bro iwssono mettere 
in campo, mite le foize possibili, 
le usano. Ferri la forzava distribui¬ 
ta jjer tulio il Paese. Quindi tutta 
l'audieiisdi Mcngaccisarè attraila 
da quei che dice II .signor Mengac- 
cv. tubi Sri' sijeltatori di -CWt. li psez. 


zo è giusto* ascoltano Iva Zanic- 
chi. MI pare che ci Iroviaino di 
fronte a una sorta di geialeria do¬ 
ve ognuno va a scegliere il gelalo 
che pio gli aggrada. Quindi quella 
del No dal punio del vista del inar- 
kcling è corretta. La possibilUà di 
ofirire luiil questi gusti fa paM del 
loto porieloglici. Qui non ri Ualta 
(li spoi belli, bruiti o lastidiosi. Sic¬ 
come vogliono vincere usano tulle 
le perno le che hanno in cucina 
Nm c'è I riceMo di uni «wdN* 
datpetr 

Mi sembra improbabile Un'aHer- 
ntaiioiie del ^nere puO senile a 
gturiilK'ate solo uia totraa oggel- 


liva di impoSeiBa. Se fi Si avesse 
ponilo lare te slessa campana 
del No. probabiInKnte l'avàebbe 
tetta. Èsob una questione di pos- 
sibiliifi. (zi suapotere di alóne 
marche che teinvo tante pufaUictà 
dipende dal lano che hanno pifi 
s^i d^ attii. L'efiicacia pubbN- 
cilaria, che poi è l’aisomenlo di 
queste convenaMuie. dIpeiKte 
dal tallo che toro hanno pte pal- 
kMote da furare. 

Quela bt e«r« è. datgu*. un* 
btttliCltelnpMf.. 

Questo è un a<uo punto di «sia. 
Ma non bisopia dlmeitttaR che 
toro si stanno rhialgeodo in questi 
^anri al toro «onsuatatore ideate 
che è rHMia tutta. Non é una nic¬ 
chia piotollna. E poi a giudicare 
le a tettare) non saranno solo te 
cai^inìe prù avanzale culluial- 
ntenlc ma luni queli che guarda¬ 
no i pn^afliim delle tv privale 
Consideriamo questo per «rcaie 
di capire m^fio i risultali. 

I HtedIiMndanO avniino H *o- 

punmlu? 

Guardiamo * probtema in manie- 
la neutrale, senza colorilure. Altri- 
«KittinontàneKc ateKun'anafi- 


si di quel che sta succedendo. 
Quello che la -scatoletta colorala- 
queste trotta ci propone è un di¬ 
scorso rivollo a tutti gli italiani per 
cui vanno anche bene I Mengaccl. 
le Iva Zaoicchì ma andie i foio- 
grammi del Mm di Sc<ria. Sono 
messaggi destinati a pubblici dì- 
VOSI. U probtema Oche la pressio 
ne del S sarà mollo ptccoUna vi- 
slochespot sono riatl limitali a 
podri granò per i noò mctthri. La 
tona è impari. 

E w II SI |l apot non I a voa sa 
proprio tatti D mm ■ «voooo tio- 
amoool aulte rottnttbivoot? 

FbisesiireM>eslatameglio.5aieb- 
be stalo megUo cavalcare la tigre e 
due: sipiori. noi riamo nelle con¬ 
dizioni che sapete c quindi non 
facciamo gli spM Cerio, ho gitt 
avuto modo di dirlo, la gente non 
ama stare con i poveri ma èaitial- 
la da chi sta .sopra le ri^c. Per 
questo Beauòhri vìiice su Napoli 
milionaria. Anche questo tipo di 
supeifidiilà va messa in prevenii- 
vo e guardala con motto cinismo. 
La Fininvesl maebbe potuto an¬ 
che -sp^nere- una rete per una 
scittmana in mododa tencore un 


akrolipo di aJlarme. Non ci hanno 
pensato. 

Pa«,lnvtifU, toh* fatto MCht 
M par una wlU. S*è aervlto? 

Per quelli che guardano 11 Tg4 sarà 
anche stata un'azione eificace an- 
che se ha avuto più i connotati di 
un sR^o personale che di un'a¬ 
zione core^losa. Un po' le bizze 
di un ragazzino cui hanno rubalo 
le caramelle. Fallo inmodocoliel- 
livo avrebbe avuto più elleno. Mi 
convinco sempre dì più che mi sa¬ 
rebbe piaciuto di più l'abbandono 
motivalo del SI lin dall inizio: dob¬ 
biamo loitare contro troppi carri 
armali. Non abbiamo le armi, da¬ 
tecele Aritimeiui non pottlacMi 
soldi all'avversario. 

U maratona nninvatt prevista 
per venerdì sarti l'uWina prova di 
fona? 

Ceno. Fanno scendere in campo 
tutti: ì pezzi da 9n. i generali ina 
ancheisoWati. 

Ma allora la battogHa per M è 
già persa? 

Non è dello Francamente al mo¬ 
mento non mi senio di fare prrrvi 
stoni. 

la gsMs, I censumstoil, alla H- 


rit polieWMiu decidala cm la 
pre^ testa? 

È possibile, anche se la gente ama 
essere presa per mano e condotta 
dove pensa di voler andare. C'è 
chi ha bisogno di un condottiero 
forte, chi di una carezza. Ci sor» 
gli insicuri, lo non mi laccio com¬ 
muovere dal discorso della Dalla 
Chiesa su quelli che perderanno il 
lavoro. Vorrei sapere quanto gua- 
df^nano lei e il marito. A me inte¬ 
ressa cosa ci sarà, nell'immediato 
futuro, per noi fruitori di lelevisto- 
ne La gente non si appassiona a 
chi è che fa arrivare i programmi 
nelle loro case. Basta che arrivino 
e che loto sa li possano gofiete «\ 
ciaballe a casa. Murdoch o Berlu¬ 
sconi ola Rai, poco imporla, 
la gente ptrirtbb* «Mara No par 
•risaciio- In qualche nuMlo B*^ 

hMCOBi? 

Un po' come se fosse un dono a 
Babbo Natale'’ Forse si. In fondo 
per molo lui èsiato un uomo della 
provvidenza. La logica è quella 
nota: più roba attiva a casa, me¬ 
glio è. I problemi ce li facciamo 
noi su cosa arriva e come. Molli al 
«1 non la pensano cori. 
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Politica 


Il Comune sba^Mstrìbuzione 
Proteste, deni^q^j^urissime accuse 



.Uf'i:i 

Ele^nl airaninistralivG agibt^ quelle di ieri a Bolzancr. In 
motti seggi (96 su 146) manqavano, lino alle tre dei po¬ 
meriggio, le schede fl^^fii4jf^llÌelé£ioni amministrati¬ 
ve. C'è H rischio chele ^i^àràiiyimpTio invQlidatB. l’erro¬ 
re era gifi stato scopq^p: ^^^ìiieriggio, ma fino a ieri 
mattinai nessuno ba>'bftto irrióite. «Disorganizzazione e 
cialtroneria», accùSa il^l^ s^l^Hià presentale in que¬ 
stura una decina di deriiincè. 0^ (lotsè) lo spoglio. 

_ _ _ -NOiiT^ÓlsWlBO 


m BOtZANO. In CMS una«qw.'clelT: 
genais non rauevw» mai uttni'C .. 
taci, par t'inian nomai 
parino aiM. Et* una domenicali - 
voto ammlniflntlvo, qufella''in' 
TTeRÉn-AIUAdiK.peta rlikMt- ; 
WD di 331 comuni. E anAtd'ttùio . 
bène tranne che in una cMS.'BoI-, ' 
Zeno, appunto, dove a uli.c^ ' 
punto della mauinna ai som ac-., 
corti che le acbede per votaie^par,, 
le cècoaciùiani non baaiwane; ' 
•Spiacenti, le abùaino linlii^A-'. 
panale. pia. BKtù. imbatàinjll'ii 

(nMdanildal aeggi, futlbonliDiol'i'. 
Ualanoil.EeuiileunoaoeuttvtNoni. 
cl hanno tatto wmik nèfper 
coacririone, n« per il aindacoe per 
|lcantl(lloconainal». 

•flncra. per la vtrltS, una rola 
peraona ha lanciato oleata ae«i> 
aa>, conunaniava alle rane di aera. 
Il aegniailo prcMnclala'dsI'tmi 
Oukki Maiglwri. che jmir ha.pui^.. 
tato l'indM Mi laaponaablli'^'' 
landò di «dinsanlaaiionAadlak-, 
ironeda-. Olè. ma dii rw' 
«onaabni d quello paatlccio che 
nacMa di porfan'allIrMIiasìldAi' ' 
del «wpi'anche panMle vod diri-' 
coni ginert al molilplieévem trtW^ 
Mdi del panili e H MunIcIpiodI BbK'- 
sano? La venTone detl'anuninóM- - 
zlone comunale è queaia: dhlltrtei’' 
un emire nella coniegiia driM" 
arhede, coh quelle di alcimé dretv'' 
acdzlonl Ante ed atoe. £ détrèrió-' 
re K ne wnoaccóni glSMbaid p<i^ ' 
meriggio alle 16 - accuaa Margheri 
-. ma tacendo ghatalaA hamw.^- 
viato tulio alla manina dopjrì ' 
legnando nel aeggl delle acl ' 
nsém. Ma ikHb ione pia 
ae non sono bastate...*. 

UMNrtMlMrilattiOMiani^, 

In citta, poi, c'S anche chMail^,.^ 
lire a ben prima del fine tetlin^iia . 
l’inlzk) di quello che viene'^i^ina'^ < 
lo «llmpicclo*. «GU quando si^ 
no stampando I certificati hamq.. 
acacnbiatoatstnecitcoacrlzioair.si . 
racconta. E c'è di assicura che alla 
llpopalia dove sono state atampa-' 
le le schede nessuno ha comuni'’ - 
calo la variazione del numere di ' 
aventi dHiito al volo in alcune ei^ 
CoscrizionL Fhtio sta che, per'iirv’ 
motivo o per l'ahto, ieri in molti '' 
seggi di Bolzano le schede nolrb’’e- '' 


rana,'. 

Edn tutto quel bailamme, colpi¬ 
va l'ìMRla del Comune. <1100 tea- 
rkìAiarlle'V’Kcua* Miqheri Ale 
unìdiel dI'maUna, quando già la 
quesÉme eia eipVaaa. non c.'<n 
riè li sindaco ne un assessore. So¬ 
no dal* ore di panico generale, di 
voU .tnconMllibllii. A gestire la 
faccqri^ Il solo apiario comu- 
nafe, pér^tio già in pensione, e 
chehaanitQ l'incarico prorogato 
retalo in vista delle eletloni. E 
che .le senta (la siiuazicoe 4 tor¬ 
nala alla normalità solo alle He del 
pomeriggio) rigettava ogni rcdwn- 
safailU ulta Upogralladl TteniD in- 
caricaiadisiampare le scheda. 

A aoMare con piQ vigore tu lutei 
la faccenda sono quell del cenno- 
destra A Bolzano Alleanza Nazlo 
naieè Porca Italia al sono presenu- 
te divise. Il partito di Rni candida 
alla carica di sindaco Piatro Mitolo, 
quello di Bariuiconl Omanno PI- 
SUN. ex lasotiare tegfcmale della 
Oc. q‘4 poi Erinaii Piicher nolia. 
mMeoinplM dalla SH),E,liiKne il 
candkuwdelcentroslniatra (otto 
bieche vanno dainsaputedai 
verdi.,dii repubblicani al cattolici 
demecniicl), l'avvocato Oiovanni 
Saetti Orioli, già cocnmhsario di 
gwemoaBoktanoneH'to. 

SlittanMdllegm»? 

Ma è una minaccia reale, quatta 
di un annullamenKi del voto. Lo 
stecao Maighen riconosce: ‘È evi¬ 
dente che per le cacoacriiion ri 
doieà tornare al volo. Comunque 
noi idei Ftit almno stati i pnmi ad 
andeee dal comnùsaano di gme^ 
no e a chiedere che venga aperta 
un'incliiesia 11 duimereiK colpe¬ 
vole c’i riaW. Se c'4 «alo anche 
dolo vedremo». La vicenda 4 com- 
pticiUa dal (alto che non solo ieri, 
ma anihe oggL in orna l'area tede¬ 
sca, 4 feria. E molti elettori che ien 
matlina si sono recali alle urne, dar 
poi partire per un palo di giorni di 
vacanza, si sono trovati di fronte al- 
l'impossibUita di voler votare. Alle 
17. comunque, aveva votato, se¬ 
condo l'Ansa. Il 55,60%. Stamalfina 
(torse) k) scrudnk) e t risultati, fkii 
si vedrà. Anche perchè, ieri sera 
erano ^ una declrw le denunce 
presentate In Queriura. 











Servono regole 
La transizione 
va cojotrattata 


•V ''A 






«uMmiMmpAMumq . 

G overnare la iriinalzione politica haliaAa.iton 
‘ .a’Inqxesafaeile. Nonloè in spalai modo, se 
slAruole costruire un aislema politìco.nuovo ba- 
sàlòaulla còmpè^one bipolare nòn blpartlri- 
qa, e suda poss'rbiDlà di allèmatmnón traunre- 
rr oReflere entrambi gli eriti in tempi re* 
poiché una: transizione, lungq-pud lare 
lOcraria', appare (q>ppr^K),aécaidsnp 
■ fondo. La (ransbionè. comedecisetO 
venl'ànni fa glri^^ólLIn unasttu^nepia dNfidle rtèii- 
! ianoslla.dMeasere^iocvtreauavE'rétOCheipnnù^^. 
I tarivi dic(^atrezione,cómec|uellb Sul sisiernaradiàc^-:. 

I levisivo. rtbiiilonoahdaÀ'abuDn rme. Ma questanon èaif-ii 
' fériduna^ppepérnon tiprovaici.anclréarlpsiUre.d^ 
I aislema npdlp^levhiwD. La questione delle re^le si iq-’: 
I tréccia indóiblwinente cori quella del gorèmo e non per¬ 
ché iLjpMiiiio Obli non alla facendt^betse, ma perché al- 
I ctsnerególeloss 6 rtoesseredeflnftest>ltanlocoaunapre- 
senzaeuna pari'pàriecipazione a livello governativo. A 
questo, IhelloTe tesenzlalmenie per definup’le tégole, ai> 

I ptrt avere lina grande consociazióife virtuosa. Dopo di 
' ché.àarà'|riQ'facilééTnenodrammi>tico dividersi sulle po- 
lilfchà Aiizi, sarà probabile che qqqsta diviene sulle po- 
I ttiicte ptodvKa ciùuezza piogtatiimztea a larvote d^'e>. 


k prestanirhatica a larvote ^'Cv. 
sa dell'oflertada parte delle coalizio- 


L’autore del gesto, un signore anfano, era in stato coniiisonale 

Un votatore a Montecitorio 
lovesda il busto di To^tti 


UnvUriMUriBB 

■ ROMA. Ore 1730. cinquanta persone-Il (rtnoipuppo 
di visiiatori -«rHiwoa Montecitorio. A ttiit'oggt, hanno enra- 
vetsato I saloni, le gatterie. i corridoi del palaao Mrireo del 
Bemlni (che non conduase la fabbrica om ttprlmo piano), 
seManunomlla visKatorf dette manlteriazloni«AtM aliMte- 
c)Mtio>. £oeeia a.Mcmreciaio*. diotBeehotiota pms 
»■. 

Appreiiiiando della benemeiua optRigrone. rhmoite , 
deH'apemindetepqite. un Maltatore. aKri4|ip,tA,cqi^S . 
buse di Mmao Togliatil, collocalo nella galléria al psiriio 
piano, causandone la caduta. llvàiotcuoeaiMnesaoPeirins 

gniippo tMirtia «a due commetti: quello che apre (à ttb. 
illusila U passaggio, mentre quello che la chiude, tiene iritle- 
me le persone, affinchè non ri peidano.dispesitBno,osvico- 
Uni. sprilli <h chissà quale Unreàa), si 4 ItaciafD «tivaada. 
lo e ('ha bloccato. 

Caso poUttco, gesw vendicativo, o non pruaoi^ staso di 
agitazione mentale? Stcuiamenie, non rimo pochi queliche 
se la prendono con i busti, le staare, le indicàtioni dette stra¬ 
de. All'Est hannocambiaue ricambialo nom di ciltà. di vie. 
di piazze. Cullo della personalità, damnatio memoiiM ri to¬ 
no susreguli a ritmo Irenetico. 

Qui <1 dirigervte del fkl. &toardo terna, rlti^aziava la ria- 
dlzione del comurUsmo italiano che aveva knpetite a Vene¬ 
zia di venire ribaoenala Scoccimanopott. Tuttavia, non so¬ 
no pochi gli esponenti di Alleanza nazionale ad aver prev¬ 
io, a dlweree riprese, a cambiale nonse a viale Bafenrio To- 
gHatti. 

I btirii, d'alnonde. suscitano in sé una quakire anlipari* 
Sono 11 prepotenti. TronN. E m^an. neppure eriericameile 
desidesibvU. Quelfo di Togliaui. o^(mu«que. non ha subito 
alcun danno. Nonostante la spalUla dei visttaloie che 4 an- 
dalaacolpire la colonna (nntanno) che sorregge Ibusto 
(in bronzo) del duigenre comunéia 

Lui, il vandalo, si era portalo dietio dei volaorini e una 
boccetta di inchiostro. Ha fariuglialo di armi di soSesensa 
padri in Russia. In periodo beltco oppure dopo non 4 dato 
sapee. È abbastanza chiaro che sapesse dove ri trovava i 
busto. £ altrettanto evidenie che I busto di Tof^MU non ha 



wwiaimiasmvaei’’ 


MnteTt 0 ltn 


godutodi vande fettuna 

tecottàle U storia. Coi>im»x>naK>, strieme a quello dv 
alno e di Neiud dagtt uffia della Camera, e qualcuno avrà 
nui%iiatosu una scèna giav^nvenie Yx>n 3 cicialrva>, non eb¬ 
be mai rossore di una óvau^srazione Nenie di nènie. Spo¬ 
ssato di qua e di là Povero orfanello, per via dette contesla- 
zsoni del dqiulaio si creme» riera Tassi (mortorannoscoo 
sobi unrncMlenledi automobile) checosirinseioicomtnes- 
tia mobiibrsl papSccheOare Toperein questione. 

Se nesim». il busto, apporto di bonleaCsamscieOi 
Vtttoiio. Poi cambio colkxazione Dopo là mostra «Arte a 
McstecitcsM». Hnchè. a tìcordailo, non d ri 4 messo à van¬ 
dalo tese, dalla testmonianea del commessi, che cammi¬ 
nasse con una cesta toUca Ma e seKaAlacInque anni (tanti 
ae ha II véttatotediSUvAoie nenczito) non ri pub trrete il 
passo di un maraScmela 

Fesmalo pet accertamenti. 4 ritullalo in stato conhsio- 
Qsle. D'attraide, i suoi precedenti tettimonlam di otteaggio 
apubbttco «Acide. Dunque, non 4 la prima volta per questo 
settantacinquenne, che è stato accompagnato per ulteriori 
esami psesm uno degli ospedali della città. Gli altri quaran- 
lanove véiatoridd ^ppo, niente aSalto commossi o colpi¬ 
ti datte scelta, hannooonlinuatoii giro. Fino In fondo. 


ptodu 

lettorato e traspaiéh; 
nledellceoleaders. 

Suindacarilecose,hti fatto bene il seoatore Fisichella 
di Alleanzà nazionale a porre le esigenze di un governo 
che coniempirla paneeipazione di esponenti di .Mleanza 
nazionale, di Forza Italia e del Pds inteso proprio a. ridefl- 
nire è regole. Non 4 aflaHO un'esercitazione politologica 
visto che, Ira l'altip. leniaiivn di ridefinlre le regole wengo- 


delle recipiwhe garanzie ha chi vfnceiA s chi perderà:!» 
pitaiime elezioiil. Cosi che. se c'è la volontà polìtica, una 
distussione produttiva pud aprirsi in Parlamento e svol¬ 
gersi tu due plani. Sul primo piarw sunno le regoWde ri- 
tonnare alOtichà ri vada In puéà di condhiotil ad 4teilon| 
bbe^, competnive e ilsoluilva. Se si accetta questa lmpo« 
siasione, allora vanite iormulaie e approvale tre rilormet 
J'anilcruzi televisivo. Il conflitto di inuressl. la lagte eteito- 
rale. Acquisire queste rilonne, essenziali, non tacili, che ri¬ 
chiedono rempo e energie, si potrà passare alle airte rifop - 


cnta alla renreàorre dì schiacciata l'avvetaario e non Im- 
pedéca tài'ZKvqni» sccrhDtto tri cpMruIrele i^iMciri! 
peiunasuasuccèsstva'vitiorla.’ " ' 

Il semlnariodl Alleariza nazionale 4 waiqrel quanto 
rtocbdllnd>caaipni.NortleciaaàuqiQ,tnasouqttó»4là8U , 
Impegni che rliengoche anche lo schieramento di cenilo- 
sinistra dovrebbe non solnnto gradire, ma impegnaci ad 
attuare e osservare. D’altronde, alcune proposte relative 
allo statuto delTopporizione erano state ripetuierrtente 
avanzale da progressóil e popolari, subito dopo le elezio-' 
ni del 27 marzo, ma non recepite dalia maggioranza che 
pretori lo scontro (e le sconfitte al Senato). La presidenza 
di una delle due Camere, la presidenza delle commissioni 
filtro aliali CoHituzìonali e Bilancio e la presidenza delle 
commiaàoni di CormcAlo dovrebbero essere alTidate a 
esponenti dellopposizione. Rkoisl da pane di un ceno 
numeio di pariameniari contro leggi ritenute lesive po¬ 
trebbero essere proposti, «ull'eserivpio hancese, alla Corte 
cosiituzionaJe. Aggiungo che I poteri neutrali, come la 
magistratura e la Banca d'Italia, duviebòero vedere rispet¬ 
tata la lon> autonomia operativa. Naruralmente, rum U)- 
lendo esaurire a priori il campo delie garanzie possibili In 
questo breve articolo, ma non vorrei neppure che ri am¬ 
pliassero lino ad Impedire al governo di governare e ai 
patiameniari dì rilormare la Costituzione. Mi preme sotto¬ 
lineare soltanto che Rsicbella ritiene che per conseguire 
esiti positivi sarebbe necessario un governo che durasse 
IS-lgme$i. 

Se l'obiettivo 4 una costruzione d> una democrazia bi¬ 
polare e competitiva nella quale i protagonisti si siano 
davvero teciprocamerv» legWimali tino ìn fondoe rictwio- 
scano l'inderogabile necessità di garaiilire oppominilà 
reali di controllo e di alternanza allora vale davrero la pe¬ 
na di andare a vedere al piu presto tulle is carte prima di 
schtolare verso nuove elezioni in condizioni niente affatto 
migliori, pernessuno. dì quelle del 1994. 


Giulio CaMsi èjIitU0\f©;segretario della sinistra giovanile. Al congresso un’ovazione per Cofferati 

1 Rovani del Pds puntano su Europa e lavoro 


Si è laureato con una tesi sulla guetra del Gotto e viene 
da Olbia il nuovo segretario dei giovani del Pds, Giulio 
CaWisi. Ieri il passaggio di testimone con Nicola Zinga- 
retti, che potrebbe essere il nuovo segretario dell'Inter¬ 
nazionale dei giovani socialisti. Una porta aperta ad al¬ 
tre forze e associazioni che possono aderire al progetto 
della Sinistra democratica attraverso palli federativi. 
Ovazione per il leader della Cgil Colferali. 

ItAeHIUOOMNBUil 

■ ROMA Leggono almeno due all'aicipelago dell associazioni- 


gicmiaS, amano i Wbri a mille lire, 
Dylan Dog e non vogliono lare la 
parte degli ■Imperlliieiill*: prefe¬ 
rendo alla poWica oliata tlspoiv 
etere con uigomcnti capaci di 
una progettualità positiva. Sono i 
regaizt e le tegazie delegali agli 
Siali maggiori ^llu SInistru giova- 
iillv che tori, al tcrmlive di una 
due glotnl eli disetisriotvj, hanno 
niello II loro nuovo s^rotario - 
Giulio CaMal - e si .sono dali una 
nvwwa organizzazione, pii aperta 


smo t alle altre leaUà stovanill in- 
leressaic al progetto di aggrega¬ 
zione che per il momeno va sono 
il nome di Sinistra democrutla 
E sono assai diversi dai fratelli e 
le sorelle maggiori quesri circa 
3UQ giovani delegali venuti a Ro¬ 
ma. al teatroCenttale, vicinissimo 
a Botteghe Oscure, in rappresen- 
larrza del 20 mila, teascrali Incluso 
1.000 eleni nel consigli comunali. 
pmvìiKiall e intonali. Ad ascol¬ 
tare gli inlervenii - pochissimi 



Sergio Coffentt. eepetiri» «Me Cgl 


delle ragazze. perlaverllà-colr«- 
sce il richiarrro Incessanie atte 
problematiche del lavoto: nodo 
ceiurale per tulli quettì che ri so¬ 
no .succeduti sul imIcu. dagS stu¬ 
denti medi appena nvaggurennl 
ai riirigenli nazionali più graiKh. 
onnai quasi rrenienni da Napott 


oda Fort. 

Itoaiu S reqxjnMfctte degl 
unfieialarL Sleréno ft a n c esca. 
dedica più panie a deacrireR i 
cambiameiHo in atto neffoi^ 
nizzaàone delia produzioae, cM 
inacato del lavao e del ueM>e 
che atta viurà. di poche settinia- 


ne la equari in ogni città, delle li¬ 
sto sluditniesito detta sinistra. I 
■reochi cavalli di battaglia, il gìo- 
vanàtenio. i Decreri drrtegati sono 
sparti dal linguaggio. Si paria si 
<à torme detta ran^iesenlarrza, dì 
Arertà e opponxùiiià-, ili «parte¬ 
cipazione coree vettore in sé per 
battere la deriva pl^Nscitaria-. E 
anche «fi «VLerca e tonn^tone, 
oiarxMi una visuale atteiila al go¬ 
verno dei ^aniA processi, politici 
e sociali. Anche netl'itrtàvemo 
del nuovo segret^. Crivisi - 23 
anni, originario di Olbia -. già le- 
«poosabte cuhurah: dei ^ahi 
del Pds. Taccentoé porio sull'ac¬ 
cesso rito pnriesstoni. rila llessi- 
bililà del Iwuco che non deve in- 
•accare la tutela deidirilli. 

Cosi |n0 dtc delle occupazio¬ 
ni oelto scinto, toma (Mù volle il 
lileriniento a Melfi, al -Tratto Ira 
generaaoni. tra Sud e Nord- con¬ 
tenuto nett'accirrdn arila riforma 
del sblenia pievximriale E 
quando spunta dal tondo della 
sab il leaderdeBaQélSergibCcrf- 


lerati, lo accolgono 
due minuti di ap¬ 
plausi lutti in piedi. 
Un breve interremo, 
li suo. iniemrtlD an¬ 
cora da scrosci di 
battimani quando 
definisce «peregrina 
e sciagurata- Videa tanto cara a 
Confìndustria che una nuova on¬ 
data dì migrazione dal Sud ai 
Nord sia funzionale alla moder¬ 
niszazione del paese. E proseguo 
sostenendo che l enorme disoc¬ 
cupazione gicrva/iile nel Mezzo¬ 
giorno in presenza dì una ripresa 
economica rischia di accendere 
una miccia sociale «litovantissi- 
ma". 

£ ve 1 rischi per tulli i giovani 
sorto la piecatizzaziorre seNaggia 
dell'accesso al lavoio. .seicnido 
Pietro Polena - ex segretario della 
FtjCi - i giovaiii del Pds devono 
scongiurate anche il pencolo di 
rilKVarsi a vivere l'impegno poli- 
ticg in modo -butoctatico, da gio¬ 
vani mudaali del luiuio-, per ri- 
Irovarc invece II .soem /ijoco <lcl- 
l'todignaziorte e della politica co¬ 
me partecipazioiic -senza |>crci<> 
dover sposare l'irriverenza-. 

Folpna ricorda I airpurUainen- 
10 c«Jti il cogresso lemalicn della 
Quercia del 6, TeRluglki Aqiiol- 
la data la SiniMra giovanile avtfl - 


lo ha da ieri - una doppia struttu¬ 
ra. Il nuovo regolamento prevede 
Infatti un livello dì poilecipazione 
l^ala airiscrìzione al Pds e una 
adesione più libera, resa possibi¬ 
le dalla coiidivisicne Individuale 
di progetti o dalla definiritme di 
intese attraretso patti Icderalivi 
con altri sr^getti, associazioni, 
cooperalive giovanili, greppi. 

"Voi siete un passo pio avanti - 
è il saluto al congresso del presi- 
dente dei giovani socialisti euro¬ 
pei PhiliiK-Coideiy - perché ave¬ 
te capilo clic i problemi delle 
nuove generazioni sono comuni 
e si possono tisolveti' solo a Inai¬ 
lo europeo" I! dibattilo si chiurlo 
con quc.sio ritonoscimenio E 
con una voce dibanura nei com 
diri: quella ofio acoroilita il st-gro- 
(aru, uscento Joi guA’ani pidk'ssi- 
ni, Nicola Zmgarelli. come itossi- 
bile iKiuvo fprc.sirlenic della lusy. 
l'irilemazionalorloi giovani soci-i- 
listi D AIeina .stesso aveva IdUon- 
lerimenio nella sua rrl-izione <il 
congress-i ad un [xicsihik- renio 
-noimondo-.iiZing.m-Ili GiuSUih 
maggiori dell lus\-sono previsti a 
Re^io rinilin a sclti'ilibn- e la 
sedia riovs-ssc nc.idcre su /jng-i- 
rclli sarebbe il pnino presklonle 
provenienli- da un ox panilo co- 
mimista 
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Tre v^ili uibani g^ovesi wno 'sUiti anestaù ^ abuso 
d’uHicio e falso int atto pubblio. JJ>h$ d^andatì ui) 
giovane invalido che afferma insùitàto é 

maltrattato dopo una discussiom^^rtma questione di 
viabilità. Il giovane era st^ a vojta denuncialo dai 
v^ili per resisten^ e olh^^^mbbliep ma 

il sostituto procuratóre è il gip^è'si'sóim octHij^ti del¬ 
la vicenda hanno creduto alla vehione del ragazzo. 


prmAwoww»Ba>*zioi <6 , i. • 

iM>Mna*mpfMN>r ^ 

« GCNOVA. Un piccoloùmppha- , 9ait;M»rtioo,<lovei.in^id tiiil^ 
iMMoàdunincicrlo.uiwaKii^ .m ^Uo?glóml dtpnienosi. ma 
sione Ira uno degli ailioinoUltgi:’''MiliiftfdòpoivIgDi in haiinoém- 
coinvoliieunvigHeuibéràxAvi^ - magwttaloconieun.ciiniiiialeejnì 
bepDiuiofmiieo»l;mri>euiiodà ^jio'poiiaio alla centrale di 
lanbmiaolncidrniichecosiénanbr 'Pàmilidnéne e mi hanno liberai 
le quotidiane odioeedellrailìco in' sobdapoqualcheòra». ' 
centro. E invece la discustlone na Ès(alocoslchesulUvDlo<lnt^ 
vigile e automobili^ è degenf!*' ...^M^piQcùmtoiedejlaRepubbli- 
ta, ed è diventata c atària tanto ca GhuIanaTondinaiono anivale 
bniQa da siedale, d dhiana di duedenunce.quella^vttiiicon- 
una seiiiniana, neli'anéstMli M vk' he'^ Raffaele e’^lla di Rafraele 
gill urbani, accusalidi abuso dtiA- cotWDi v^ih Dfc^ la venàme 
doedifahoinatlopubblico. v det-ragarzoèrisukata piQcDnvi- 
Il piotagonisia pnnolpais4 Rai- cdMr~wn,«itichiesladdladotto- 
faeleM., ungane di 24 anni'sf^ ■essaTpndina.iiaiudicedeUeiiv 
lellodaunalnvaiiilHS«he.glicon- daglpipieliminariRobatoFb^na 
sente di guidale l'auli^obile: d» hajtranaiol'anesio.dliievigiirtir- 
nuncialo dal vigili uibjuii della banl'(del quali non.sonpiancora 
alone di Siuita per reastenza. o1- stale'iésè note le gensàìité.) per. 
sar^e rilhiio dellegenetalia,t. abùsodluHidoeCalcinanopub- 
haMunclaiiasuavollàsostehen- bO^TieanesiiinuEualleclaTno- 
dodlemeresiatoin^iiiÉainenhin- rad.chehsnnoufteitecineMeix»' 
suRalo e maltratlaio. jtaHaele ne- balbunaatmoafFragÙraolloleia: 
conta cosi la aia veisiohedel Mii da quakhe lampo, Imiti, i •catini- 
weneidl 26 maggio, nelle piiine' ni'geMwesisonoiimagllaiidain- 
oiedel pomengglo. ibenueMn^ slnuadonl malewle e irajuieànu, 
lavo atl'lficiocio tra «ia Timnoe . cl»li vogliono comni. tangentisii 
corso Euicppe. sono .dato legger- e rnazietlaii: Tanto che la Procura 
mente tamponato dà una Merce- della RegHibbHca ha avviato un 
dee targala Como cM non aveva li- paio di inchieite per acraiiaie la 
spento la mia precedenza: liceo- londjuezaadellevod. . 
me il vigile uibano inaervino all'ln- 
crocio non imervemya, io mi sono 

lermato per nchiarmTe la sua al- TMMafakl Ia mmAa 
tendone, ma hiì mi ha lane cetmo *■ *•»*■ 

di sposiannl: allora ho psedieggia- éÈÉÈttiÉÉM Ift IftBllte 
Kk sono sceso e sono andato a « emifie*» 

chtedergll come mài: non aveva S hlMMlttlA 
praso II numero di lai^ della Mer- 

cedes.'ma'hilmlMaànemno'peril’ - * ' ■'i UH'- 

bavero# mi ha scrollalo, togli hn UWi>eim Ms li U t>laHW»pert 
detto dinoti toceamipercM'ionO' ■•iM.l’eiMnMM.eTanMMiln ' 
iiiraHdo.eluiper.radiohaóiiama-' MthvSMMdkMlleto.MMe 
IO lintorzi, minacoandomi che »«M»dMrammbMmrtHe 
avrebbe potuto fanrù mirare la pa- «emnelaailewdedlNtspine 
tenie come psicopatico. hopwmnenewi tnmM>».iiel 

Ratlaele sul nvomemo abbozza dWHwttteMoeialreimiedeli 
e si alloniane, ma poici ripensa, si «miredelwradepemdilhiititi. 
preoccupasopraiuttochedaweio UlMMMM»*fMen«li» 
possano loglietgh la palane di gui- ‘ ‘ 1 i‘iÌir‘infiréaiig|Ri 
de.eilhinedisuccessivosipTeieii- ellMk«.liaadKoWnlelMe. 
ta alla sezione del vigili di Stuita weeeMrailevaHlMeeha 
peichiaiitelaquesiione.'Hochie- flcMMMKiCtMMilMNNleli 
sto-r^nialttìwaiw.dipowr memeslegiimpMtrtB 
conlallaie il vigile che il venódt MHo’aaeMÌiiiaA^Mnl’ 


Mise 


sposto che che non potevano dir¬ 
mi il nome, e quando io ho insislito 
hanno elzatolavoce, dicendo‘ss 
ne vada, che ha rotto I coglioni'’. È 
io me ne stavo andando, quando 
uno di loro mi ha aHerrato per I ca¬ 
pelli e in quattro hanno comincia¬ 
to a stranonarml. "Non toccatemi 
che sono un invalido", ho dello io. 
me sor» staio spinto conno una 
scrivania e sono rimasto stoidito. 
AUoia hanno cominciato a preoc¬ 
cuparsi. 'questo qui sla male vera- 
menle - ho sentito che dicevano - s 
adesso che faedamor; poi 6 arri¬ 
vata un'autoambulanza e mi han¬ 
no porla» al pionto soocoiso di 


. r 

> 'Si: '■ 


Un «lk 20 ttero si è schiantato a trecento metri d4là boc¬ 
ca del Vesuido. Con una rocamboleKa operazione di 
soccorso, I vigili del fuoco hanno salvato i due t>asseg- 
gerì: Domenico Chianese di 45 anni ed Enzo Fattore di 
30. Wopbftandoli in' poco più di uh'Ora àirospedale' 
Cardarelli di Napoli, fiuedranno in.trenta giorni. Stava¬ 
no festeggiando con un'escursione nel parco liaturale 
del vulcano la giornata Intemazionale deH'ambiente. 


OSILA iMSTSAenuiOM 


m NAFDU. Un'Improvvisa loleUi di 
vento e l'ellconero ha perso quota 
scomparendo tra le fauci del Vesu¬ 
vio. Un Istante dq» lo sciiianto, 
seguito da una calonna di pqlveie. 
Tra inaiami del velivolo Uniti a tre¬ 
cento meni dal lappo di lava, i due 
passeggeri »enutì: uno è grave, ha 
riportalo un trauma cranico; l'altro 
i ferito alla gamba sinistra. Con 
una tccarabol^ca opetaaone di 
soccorso, nell'ateo di un'ora I vigili 
del fuoco riescono a trans in salvo 
Domenico Chianese, di 45 anni, e 
suo genero Enzo fattore, di 30. e 
ad accompagnarti in elicollero al¬ 
l'ospedale Cardarelli. 

Si sono dati appuntamento per 
domenica mattina sul monte Som¬ 
ma, a quota mille. Celanese, un 
commeitlante di elettrodomestici 
di Casagiove, un llorido paesone 
alle porte di Caserta, sale a bordo 
del suo -Dragon R)- assieme al gio¬ 


vane copilota. Entrambi fanno par¬ 
te dell'AsocKiiton Va/omciK Pihi 
della vicina Vliulario. Sono direni 
al palco naturale del Vesuvio per 
un'esercrtezlone che vulrZ impe¬ 
gnate altre trenta peisone buio 
tulli volotuarl, originati del capo- 
luo^ di Terra di Lavoro, Impegna¬ 
no il fine settimana oiganlzzando 
escursioni e addeslramenil e sono 
in contatto anche con la Protezio¬ 
ne civile, pronti a scendere >n cam¬ 
po In caso di necessita. Fesieg^ 
ranno cosi la giomata intemazio¬ 
nale deU’ambienie promossa dal- 
rUnesco. 

Al raduno cl sono lutti, puntuali. 
Anche l'atten^gto avviene senza 
alcun problema. Il sole picchia ma 
la cima del Verovio è spazzala da 
raffiche di vento quando l'elicollc- 
rosinalzapersorvolaie il cratere È 
un modello superleggero cric slaz- 
za 400 chili, e riesce appena a su¬ 


perare la vena, cento meni pu tti 
alto. Giunto sul venanK imemo 
annaspa, si awita wnicosamente 
su se stesso e scompare davanti 
agli occhi degli escuretonlsil Pochi - 
bianbe poi il hag^-CreddK loa- 
sero moni - raccOrrta Andrea Cap- 
pablanca-Qvtnl^noiMnildpep' 
so d'animo e c^ vieibnino potiaU- 
le ha Immediatamenre chiamato i 
vigili del fuoco. Sono le ll,2S 
quando scatta l'allarme Oall'aeio- 
pono di PMMcagnafto. év ptonn- 
eia di Salerno, decolla un •Òragon 
29>. un 90 SS 0 eliconero che pud 
accogliere a bordo Imo a dodici 
persone Lo guida H comandante 
Fonianarusa Dalla casenna di Na¬ 
poli partono conicmporaiKamen- 
te fiatilo squadre. In cuce «enb 
minuti si rirovano tuRl IL sul luogo 
del disastro Un groppo di pompte- 
n raggiunge la vetta e dieci di Ioid. 
muniti di scaìv a cotda. iniziano a 
calarsi sul versante iritemo. Il terre¬ 
no è franoso e accldortwieil verv- 
10 non dà tregua. Il torocamminoe 
disseminalo di rottami: Is rado, 
una cuffia, l'orologio di bendo ter¬ 
mo aHe 11.20. la cabina In vetrene- 
sliia e pKi gk'i. a due passi dai cuo¬ 
re del Verov». il rorore. Accanto 
ail'abilacolu, i due uomini datesi 
Sui'hI telili e si capisce subito che 
Enzo fattore t in pavi condéiom. 
Chianese riesce a mutneisi, stac¬ 
ca la gamba siniatacheglidutde. 


i volto è una siKiiria di soderesiza. 
iManio suSetosotosto volteggia r» 
Icoaerodéi^glldeilvoconelMn- 
laiivo tf awlctoani I pio possRille. 
È un'operaaone-ilachiosa. usta di 
.queUa>«b iM^achWI dl-sUlil» 
nto^kroili^. NonosiaMe abbia 
uMMUka inagglore.'BMNi«to 
itmlU'pcliia dr'iHàànéto 'ilWnila 
delle toni coneMt 

Riaace a scendere lino a mezzo 
meaodalieiNDOlaMCioeisoccor- 
ntonknbtacanofMMemunlaM' 
Ito. Sarà issalo a bordo più a vale, 
proprio netto spiazzo de dove ave¬ 
va preso I via il tour nutedeao, e 
accompagnalo poi al 'ospedale 
Caidaaèli. Sono le l2.àS. L'opesa- 
zioite vaene npetuia una seconda 
vola, con le stesse modaliià e le 
slesse diiflcoàà. Ancosa una voga 
■uno procede pa M megUo. Il lecv- 
pero di Chianese avi4ene venti mi¬ 
nuti dopo e atte 12.4S la missione 6 
lekccinenieconclusa. 

Dopo il ti L o ro ro in sala di rian- 
maztone. Enzo Fallore viene basle- 
lilO in un alno reparto Ha un Uau- 
ma cranico e loraco^ddominale. 
diagnosticano i medici, con conlu- 
stoni muntole pa iWto U coipo. 
AiKhe per bi. dopo qualche ora. g 
peffiio sembra passato e gb stessi 
sanitari sciolgono la prototosi giu- 
dkrandolo guaribile ùi trenta gior¬ 
ni. CS slessi che «kAraimo Uascor- 
rere affinché la haitora ala gamba 


diOomenicpOiianese si rinsaldi. 

•Non so spiegami il motivo deh 
rincidento - raccesila d comma- 
conte casouno ancora vislbil- 
motte scoesofcrw c ’< stato un 
-'t'ImtirovvlsP 'cato'ffi pcuMa-dei 
mcriore. L'eliconeio aa in ottime 
condizioni, tani'4 che avevo già 
latto un primo' ^ di ricognizione 
e non avevo aMito alcun piobl»- 
m». Si toma, lo sguardo nel vuo 
to. Rgirende; dto perso il controllo. 
Sono siaà podù atom'i ma n» sono 
sembrali un'nliniia. bi quel m> 
mento ho sperato di mone subi¬ 
to. Ero siciéodi morire. Pa ketu- 
nasramoemtantolaiKoraqua-. 

iMaivio la magistratuta dt Tone 
delGiecoha^ratoun'mchieM. fi 
reato penale tooiizza» t disasno 
aereo. E secondo indiscrezioni, la 
Urne di connoto ddl aeropoito di 
Capodichno non aa in possesso 
del psasto di voto dell'eiiconeto 
procipilato. Sule Cause deil'lncl- 
dente i nwKe Bruno D’Angelo, 
che ha cOOtdinaM le operazioni di 
so c coiso dei vigii) del bioco. a tor¬ 
nire elemenh. 41 'Dragon fly" - 
spiega - non è atWto a quel lió^ dì 
esewstoni E tronro leggero e non 
è riuscito a wicere la forte pressio¬ 
ne eseroilala date correnti ascen¬ 
sionali Ha perso quota, ha loccab 
lena più voile slasciandosi in cin¬ 
que uoncorii. i latori sono Siali for¬ 
tuna*. 


E stalo cosi che sul bKilà dpi s<> 

due denunce, quella £i vttUi con¬ 
tro'-Raffaele e quella dt'Raffaele 
cannoi v^lt Di cèrto la ventane 
del-ragazzo è risukata'piQ convi- 
cdntr~wri,su richiesta ddla dotto¬ 
ressa Tendina il sriudice delle in- 
dagipipreliminari Roberto Fh^na 
ha^tranaio l'anesio.dl tre vigiirtir- 
banl'(del quali non.soripancora 
stale'iésè note le genoàlità.) per. 
abéiEO dIuHiefo e falso in atto pub¬ 
bli^ Tre anesii miisuall e clamo- 
tori, che hanno uftetterineMe tun 
batounaatmosfera^ molto lesa: 
da quakhe lampo, Imiti, i icaiitu- 
nèogeMwesi sonobeisagllaiida in- 
slnuaztonl malewle e litoiiietanu, 
chtoli vogliono cornili, tangentisii 
e rnazzetlari; Tanto che la. Procura 
della Repubblica ha’ aniato uh 
paio di inchieste pa acootare la 
fondjuezaadellevoci. , 

TtmiHlaiiigna 

artm gyhito irtrtt 

di-bi^MMo 

■■ V IM.V , . 

uaNfUemapMk.itopiwreiMsl 
memi'aiiiiiiis>a,eTis ta ifM.ffi ■■ 

•s«to*)M«idbMHeto.MM»v 
pwiadbi'ifiiàiliiirtii 1 
«emnatoaiieesdadiNppina 
btoMidto b aeeiw Bimiggto, nel. 


■sa «edebsto de pesti delia iMib 
ad bspeMMea f«a nth» 
b m tbliHi M n f sreati teda 
emadha.ll«iidKalMeHub. 
rep u ee dar aito re ndeneha 
fcWinie. MdUsmeritob 
■emeito dllmpMMo da Mteare 
MHda geasNI nt deeMre f 


ptecedenieerainseivìztaalJ'lnao- ifihbaiiiiìiiiriedlulisimi 


bsemdMariwntobbpMfo. 
Nppiae hupeetato fu eccbodalb 
m*argmaggto7g.dlemillata 
paMHMda. eid Impefnala con la 
ZM iddto pffireto, M eamp^redl 
demmetoeontmHiMcradaHt 
nrefia aTMiMlnl e nel «emaiit 
«toM.«uoaenstsinptt(wN»en 
t boenlMto tndabmàill. are 
aids sue trremfsasiil Oilaiimii 
•TenaeedutoH Una aatira ItioM 
aremMarttnremn I bareni OcM 
Noatra non tpadhreio. hnpaetalo 
vaeiM rapito, togato eaMnarie 
tatto aalMre h oli cM Mtowr M 
macabre ittoOe che Msviva a 
dcsplOas le bideghil od dedite. 


Obiettivo delia macabra minaccia il pm Giuseppe Verzera. Il procuratore Boerra: «In cinque contro i boss* 

Gatto decapitato contro Sudice di Reg^o 


Macabro segnale di morte contro Giuseppe Verzera, 
pm di Reggio. Gli hanno fatto trovare un gatto decapita¬ 
to inchiodato al cancello della villa della sua famiglia, 
vicino Messina- Salvatore Boemi, capo del pool antima¬ 
fia: «Fatti e circostanze ci tanno temere che si voglia 
passare dalle intimidazioni aU’omicìdio per neutraliz¬ 
zare la Procura». Nei giorni scorsi notizie di attentati 
hanno portato a un rafforzamento della vigilanza. 

_ PAI rroSTWO INVIATO _ 

AiaOVAMNO 

re RrjjGlOCAIJVBRIA.Altreminac- leèrimaslasgomeiila. 


cc peri giudici redini. Sabato ara 
qualcuno ha inchiodalo sul can- 


Decapitare un gatto. Inchlodailo 
alia [xuta d; un vi]lijx> estivo an- 


cello (fella villa della lamiglia di dandolinllcolriscfiiodiessereav- 
(ìliiseppc Verzera un gatto morto a vistati e fermali da una pattinila. 


cui era stata mozzata la lesla. Un 
me:ssaggio chiaro; la ’ndranghela. 


implica una struttura oiganizzaiiva. 
capacità tecniche, mezzi, uomini 


che # di meroona funga, manda a d’cxxw al propri ordini. Non 6. av- 
itirc che prima o [Xil anche Giu- vertono i colleghi di Verzera. un 
sopire Verzera, giovane mogiaiaW geao dicatviro gusto. Veneva, co- 
delia iirotum dlslrefiualc antimafia me gli altri suoi colleghi della (li¬ 
di Koffiio. latà 1)1 fine del povao strelluale regilnd. e segnalo sul 
micio La sorella del magistrato quadomodellecoschedal lalodei 
che inorridita ha scopeito l'nnima- cattivi. Ce una .segretissima incliic- 


sla per minacce di allenlah a>Mn> 
di lui e altri, minacce la cui o^eK- 
va pericolosKà e senetà è, purtrop¬ 
po, al di là di ogni poretaMe spac¬ 
conata. 

Ma il gatto motto nero è l'unico 
secale scaglialo conlioi m^isna- 
li di Reggio. Nel giorni scorsi alla 
redazione romana di un grande 
quotidiano è arrivata una minac¬ 
ciosa telefonata coniiu uomini do¬ 
ta procura e ^ornaìislt che [noinel- 
(e -una bolla per tarli sattaie in aria 
che si sentirà fìno Roma*, bilanto. 
ia destra cittadina, rubando I me¬ 
stiere d^l ex anikdii notabili del 
pentapartito, s'e scrqiiiatd con du¬ 
rezza contro il sindac0deHaciHa.il 
pidiessino Halo Rakomarà, colpe¬ 
vole per avete espresso solidaiielà 
alla procura e ai magistrali soSoti¬ 
ro In aria ci sono ancora te polo- 
uùche ptovcKalc dalla richiesla di 
rinvio a giudizio del Pm romano 
Francesco Mlsiani per Roberto 
l'imnisl. una ddte punte di dia- 
mamo dcllu procura ifntx^iuuosul 


Irocite peikotoso (tela loHa contro 
i clan, lo stesso che. insteine a Ver¬ 
nerà, fece finire sotto processo per 
questioni «fi maizelle. facendob 
condannare, i vertici polenK della 
vecchia panitocrazia reggfito Èac- 
caduto che Safralore FHi|ipone. 
boss mOtoso (fi quett checonb- 
I», ha accusato un vicequesMie e 
Permisi, che lo arevren fatto arre¬ 
stare, di aver tentalo (fi rivela¬ 
le particolari tolsi e kitoinanli can¬ 
no alni ghidicL Ha per lo sles» Fi- 
ippone il Hn d Benevento aveva 
nel traUentoo (a Roma probOiil- 
inenle noti k> scovano) chiesto a 
rinvio a giudBiD pa caluina ag- 
favata nei confronti di Fhmàsi 
Salvatore BoemL capo del pool an- 
Isnalìa tedino, e Albwlo Còteiia,. 
a Uip che autorizzò a suo anesto: I 
boss li aveva accusali in blocco <fi 
essere dei conoUL Naturalmente te 
vda^w hramo «firaaehzlu l'tsao- 
luta uitandaiezta (tede aixiEe. Ai- 
tre inda^ sarebbero invece scat¬ 
tate pa capuo se èveni che esiste 
un arcoido ha'n<hangheia,colel- 


H bianchì « boss polibci per dele- 
gHimaieacunì gàitScì reggini. 

SOvatore Gooni. che coordi¬ 
nandole indagini antimaiia ha una 
vtsiooe d'insieioe, è preoccupatis- 
skno: -Cosa sta accadendo? Temo 
- scandisce - che si vo^a passw 
dalle ìnllimdazioni all'omtcidio>. 
Aggiunge: 4.'allacco a tannisi non 
è riuscito. S sono R 9 conto die la 
loro e stala una mossa sbagliata 
Non si balta sola ddfattodre ilPm 
di Benevento arova messo sotto as- 
susa, prima detCmùsariva di Roma, 
raccusatoro. L'etemeirto iiuovn e 
diebdllàliaie^ilo, a comincia¬ 
re dal primo (nlladlnu. E U prima 
volta che un sindaco ci la sapere 
che la citlà apprezza il lavino che 
facctemo. SI sla scoprendo che 
questa procura non è in solitudine, 
non ce la stanno facendo a dho- 
rasd fi^ia dopo foglia. Ma se que¬ 
sto è vero è anche vero che àamu 
solo in cmque. Se ne faimo lucri 
uno la procura, praiicammte. 
chiude. Di rimo questo il Can è sta¬ 
to infonnato fin nei particolari- 


500 milioni vintì a Napoli 

Ad Agrigento i 2 miliardi 
della lotteria 
I abbinata al Giro d'Italia 


■ ROMA. I due miiiaidl del primo 
premio della Lotteria del Giro d'Ita¬ 
lia e di Modamaic Portofino sono 
stati vinti dal possessore del bigliet¬ 
to sere R n. 33439 venduto a Agii- 
gento e abbinalo al vincitore iJella 
gara ciclistica. Toni Rominger. 

Questi gH altri biglietti estratti ai 
possessori dei quali vanno gli altri 
9 premi di prima categoria, come 
reso nolo datl'Uincio Lotterie del 
Monopoli (fi Stato. 

S<!coiido premio. 500 milioni, 
biglietto serie I 75063 venduto a 
Napoli e abbinato alla modella vin¬ 
citrice della sfilata Modamare Por- 
telino. 

Terzo premio. 150 milioni, bi¬ 
glietto sene P 79503 venduto a Te¬ 
ramo e abbinato a Eugeni Berzin 
secondo classificato al Diro. 

Quaitu premio, 150 milioni, bi¬ 
glietto serie AF 53475 venduto a 
Como e abtxnaio alla modella se¬ 
conda classificala 


(Juinlo premio, 120 milioni, bi¬ 
glietto serie AB 37534 venduto a 
Brescia e abbinato a Pione Ugru- 
mov tetro al Giro. 

Sesto premio di 120 milioni, bi¬ 
glietto serie AC 21032 venduto a 
Taranin e abbinalo alla modella 
terza classificala 
Settimo premio di 90 milioni, bi¬ 
glietto serie D 41595 vendute a 
Mercato Saraceno (forgiai e ab¬ 
binalo a Claudio Chiappucci quai- 
toclasslfkaloal Qro. 

Ottavo premfo di 90 niilioni. bi- 
gitalo serie R 87859 venduto a To¬ 
rino e abbinato alla modella <|uai- 
la classiticula. 

Nono premio di 6 t> milioni, bi¬ 
glietto serie F 85828 vendute a e 
Ivrea (Torino) abbinato a Oliverio 
Rincon quinto al Cito 
Decimo premio di 60 milioni, bi¬ 
glietto serie N 94488 venduto a Bo¬ 
logna c abftinaio alia modella 

quinta classificala 



















È accaduto sul treno Bologna-Verona 
La polizia ferroviaria ricerca r«untore« 


da mia Stìnga 
ndse^e 


Uno studenle bok^ese si è punto con I ago di una sinn* 
ga conficcato, sembra con la punta nvolta verso I alto, nel 
bracciolo del sedile del treno L episodio è accaduto ve¬ 
nerdì, sulla linea Bobgna-Brennero Non si sa se l'ago fos¬ 
se Infetto o|^re no Due mesi fa un episodio anak^ 
sulla stessa linea Un ragazzo di 17 anni si punse alla 
schiena con una sinnga infetta Intanto a Rimini balordi 
piazzano sassi ivolantiD sulle strade contro le auto 


DAU.«NOSrK* WCUUIONC 


««MIMOVWMI 

I SUUXjNA None 6 Umile all»- avule più notizie deUa prima viitt- 
ma di <)ue^ ztora allucinarne 
Anche oueslh voUa la ha av¬ 
viato la nCGKa dell •untote* altra 
wno I filmati delle telecamere Si 
ceica anche pi ncoAniire la prove- 
nlenaa e U tn^Wo dette canoua 
doveèsiaiotfovaiolago Nondsa 
ancouL mtanj ae la formazione del 
convoglio (la av-enuta a Bok^ao 
loquetehealiraUtU £ risaputo in 
ducemedlunhjigonehaiiMeBn-. vececlw nelle stazioni molDtotei 
sehlatclavilaneHimpauoeooao «iplpendentldinaliecloimoooiui 


zione dei balordi A Bologna perla 
seconda voHa in due mesi un ra¬ 
gazzo è stato punto sul treno da un 
^conficcatonelsedile pnecon 
la punia nvolta vena te a temo 
Messo lui « 1 SUOI lamiHaii espella 
no COR il fiato sospeso il lesponso 
delle analisi per sapere se quell'a 
goera inietto0no ASanraicange- 
lo neU'entroteira nminese il epit- 


un sasso legato con un cotdoneaj 
fili (Mia kice e sospeso a tnezz’aria 
sulla strada II parabreosa gli è 
etpio» davanti all improvviso 
L uomo è rimasto fottunamente il 
leso Sceso dal proprio mezzo siO 
accoido che i sassi sospesi erano 
più di uno e hiM sistemati eccun 
larDetiM ad ailesa di Itee^nno 

La storia delle siringhe sui treni 
«UdMiUandounlnwbo Cometo 
fu alcuni anni la il rllinatnento di 
alcuni aghi sistemati apposmmen- 
le con dd pongo o delle gomme 
da masticare atl Interno delle ma 
n^ie -a scomparsa* di dh«se au 
lovaiiun Ora un altro ragazzo bo- 
togoeae ti t punto con I ago di una 
stringa conficcato nel bracciolo 
della poltmna di un treno È acca 
dolo veneidl sulla tinca Bologna 
Verona ma la notizia si è appresa 
voltsiilo MI Vittima di questo aa- 
uintu <incidenie* uno studente di 
cui non sono stata rese note te ge¬ 
neralità Il giovane pnma si $ fatto 
visiuue al pronto soccoiso poi ha 
sporto denuncia al commesartaio 
di polizia di S Ciovanm in fteisice 
lo 

Come dicevamo à il secando 
caso del genera in poco pib di due 
mesi II35maixo».oiso sullasics- 
sa linea lerroviana un ragazzo di 
17 anni SI punse con una sinnga in 
(.asBaia ira lo schienale e il sedile 
LcUjo era sporco di sangue e gli 
esami di laboralono stabilirono 
che SI iratlava di sangue inietto dai 
virus Hiv Subito si parlò del gesto 
di un lolle Poi pochi giorni dopo 
la pulizia lenowana (etmò un gio¬ 
vane Tossicodipendente modene 
se individualo passando al seloc 
i Ki le immagini della tv a circiiilo 
chiuso della stazione centrale di 
Bologna Sarebbe stalo lui ad ab¬ 
bandonare la sinnga sul sedile del 
Wciwv Non 84 sa se per scempiaggv 
oeocon premed «azione 

Uel piocedimenlo giudiziario a 
-in I anco milavia non si è pili sa 
pulci nulla Cosi come non si sono 


Veri paRiKggiidi ut deposzo dò¬ 
po aver tonato l« pone delie car 
tozze per entrare 
Oeg episodio di venerdì non si 
conoscono molti particolan SI sa 
che li ragazzo stava tornando a ca- 
rada scuola e che era a bordo di 
un treno mvcn^ionale diretto al 
Brennero II convoglio era pamio 
da Bologna poco dopo mezzogior 
no ed era carico di pendolan Lo 
studente ha preso posto in uno 
scotnpaiiimenio ai i seduto ha 
appcggiaio il braccio deano sul 
bracato e he avreneo wia fina 
Subito SI i accano che a pungerlo 
era auto II frammento di uh ago di 
sinnga torse conficcalo apposita 
mente nella poltrona. Sembra m- 
fatti che la punta dell ago fosse n 
volta verso I alto tna dicoaianza 
drammaticamente sim^ a quella 
dell episodio di due mesi fa Allora 
SI disse che la sinnga non era stata 
sempiceinenie abbandonala 
bensì sBiemala ad ane tra la schK 
naie e II sedile Ci torse qualche 
malato in giro animalo dalla vdon 
ta di contagiare H suo prossimo’ Ed 
i solo una coincidenza o no che 
entrambi gli espoodi si stano venti 
cali sulla linea leiroviana Bologna 
Verona-Btennero’ 

Facile immaginare intanto In 
sgommio del ragazzo Rima ha 
chiamato il cotvtfoUore del treno e 
ha raccontalo il (alto Poi alte ter 
mata di > Giovanni in Persiceto e 
sceso ed 6 andato a fatai medicare 
al Prurito soccorso La polizia fer 
roviana nel Iraltempo provvedeva 
a raccogliete il hammenlo d ago e 
ad limarlo a un teboratono di ana¬ 
lisi per scoprire se e infetto oppure 
no Dopo aver denuncialo I episo¬ 
dio al cominissaralo la giovane 
viltima SI sarebbe poi lana aicom 
pdgnare dai genlion all ospedale 
Uasgiore di Bologna per una |»oli 
Iii8«i demeisenzp Va dello se 
questo può servire a tranqu Nizza 
re cheseaTKhelogonsullassein 
Iriialu le possibilità di compio sa 
ronbero intinilamenlc basse 


L allarme sangue non cessa L Avis minacce io sciopeio 
dei donaton se non saranno prese misure immediate do¬ 
po I ultimo scandalo del plasma sequestrato II mmislro 
della Sanila Guzzanti ha lancialo un appello per la dona 
zione di sangue •volontaria e periodica», un modo da rc^ 
giungere I autosufficienza Da dati recenti rsulta che «il 
sangue proveniente da dcKtazKtrupenodKheedteci volte 
più sicuro di quello delle donazioni occasionali» 

___ 


■ ROMA LAvis minacculoscio 
pero dei donaioiv Mcntieifal mmi 
Siro della Sanila Eho Cuzzano 
palle un appello per b donazione 
di sangue >volontan3 e penothe» 
m modo da contribuire al r^gnin 
gimemo deli aulosuflicienza La 
Co pia società laziale speciabzza 
la nello stoccaggio del pfasnta si 
dichiara •estranea* allo «caudato 
sangue* esptoaodopoilsequeslro 
da parte della magisUatuia diTren- 
lo di scssaTàannte liin A ptesma 
metà dei quah ntenuli sos^i In 
tento SI i appresa ieri una nwrva 
noleia destinate a gettare uhenore 
allarme un donaiote di Piaro si è 
sroperio •«eroposiinw 
*Se sarà necessari per solecr 
lare imiialm imnrediaM pei te 
prima velila ncorretemi alto scro¬ 
llerò del donaloK voionl,roi>ed in 
lens khc remo fazione di wgZan 
Za comro I mercanti del sangue 


anche aorereiso I diluzione di 
una *lagka • C quanto ha aimun 
calo Genesro De Stefano vice pre 
sidenle delAvB Genesio fa an 
che nproposto b cocWuzroiR di 
pane ciale deflassocazione (va 
aderiscono olbe giWnida votonb 
n) al fme di ottenere d integrale n- 
SMCfinento dei (bimi pabmvoniali 
edimmaguie- La nchiesu è di al 
meno 500 mihaidi <h tire die ocra 
sponde ha precisato Cenesio aHa 
«pesa sostemna pd à regieninemo 
dégfeemodeiivaiN 
LAvk inelle a dBfrosizaoiie dei 
in^isBah I raopn dn^nli totali e 
nazKTOab per forane dah notizie e 
quani abn> sa utile ad individuare 
le respuisabdilà (h chi specub sul 
sangue Cteaesnhanroélato moL 
tre le conckison deib ‘tnesana 
Assemblea nazicroale dell Aws 
svoMas ad A^iero che etnedono 
al governo b modifica detla l^iie 


n lOrdefSD atleilegipnilafeedi 
spoHZtooe I piani regionali vi rag 
gtungbnento dell cttieitm dell au- 
usuilicienza ddarvibaicomiiaii 
locak del sangue 

Sullobienno deHauKeulicen 
za i tornato il aumsno della Sanità 
Guzzanti Parlando a Firenze dove 
pailecqMva al convegno dell Asso¬ 
ciazione medci caroologi ospe 
dalien hasonotineatocomeinba 
se M dati prb tecenli à snnnisue 
pnwemenie da donuon petvodici 

6 4eci volle meno pencoiceo n 
spetto a quatto dei donaton occa 
saenali* Uvfata<.«ienza<liilrn)aao- 
n -ha aggtuMo il minslro - pmta 
aloccasionalttà che 4 dieci voRe 
p«j pencotosa fbspondendo alle 
doniande dei groraalisli sull in 
Chicsla ddb fèbcuia di Trento 
Guzzanti ha detto di attendere di 
«onosoeK gli pnhippi defi mchte- 
1 la> Ed ha ntsnMo sufi aiftosufii 
rwnza •Ogni volte che ce un tra 
denmenlo di serque c è sempre 
come munto il problema erga 
nizzaitvo Lmpmtante - ha ag- 
gmito - 0 che que^i grawsaiiro 
episodio non attonlan i ciRadiiii 
dafia hducM netto islttuzioiii e dalla 
donazione* 

Ma notizie destinale a Miere al 
IO ttalarme sangue- cuntmuano 
alt anwaie Solo rr --i 4 rgipicsu 
che un giovane trentenne dd Val 
damo ha donalo il suo sangui hnu 
alte ime di settembre del Vgeret 
I ottobre siKcessiro si e sccqxsto 


sieioposiiivci oraiemediavercon 
tratto I Aids Non fi noto cottile»» 
potuto accadete che il giovane ab¬ 
bia legobrmenie donato il sangue 
l'uhima donazione nsale agii ulti 
mi giorni di settembre Una set 
umana dopo hscominciato ad ac 
(Usare lebbre e una progressiva 
debuteoa. Di qw te decisione di 
sottopcra ad un tesi del sangue 
svolto all ospedale di Ajnie a Nie 
chen di Firenze che ha dato esito 
positive 

<Siamr- estranei ad ogni accusa 
e non abbiamo alcuna responsab 
lite nei casi di contagio denunciali 
nei giorni scorsi dai pazienii del 
centro nasfuzonale del Irenlino* 
A respingere ogni accusa e Ales 
ssmdroCoiallci iondaiore e airirtn 
nislralore della Co pia la società di 
Santa Mannella CRm^l specializza 
là nel iraspceio e nella conserva 
zione del plasma i cin magazzini 
generah dv Padova sono stali per 
quisNi dagli uomini delta guaidia di 
Finanza per ordine dei magiSlraV 
trenltni E il sangue avariato trovalo 
in una delle celle fngolere di prò 
pnelà dellf Copte’ "Si trallova di 
matena damato all ineenentore- 
ha detto Corallo che ritiene «ingiù 
stilicaloei^nrKiso Isequeslrodel 
reaenie tvWQnate magiacatu 
ra in questi;) modo - ha aggiunto 
ha Woccatt) Lomptelamenle e per 
lutili Italia la (.dima di Irasfoima 
zionodel |ia.sma in eniodervali- 



OAUA PIUMA PAQiNA 


La giustizia 
e il caso Racinaro 

CUI responsabilità i mia e solian 
lo mia. H caso Specifico è I arresto 
di ftoberto Racmaro docente di 
FUosofla e rettore dell Umveisib 
iti Salerno avvenuto venenh 
Koao nella sua abitazione alle 
pnme luci dell alba L accusa fidi 
abim di atti dufticva e di falso 
tdeokigico in una vicenda di cor 
razione che coinvolge altre per 
sone ugualniente iitcaicerale Da 
verveidl Racinaro è in stato di as 
soluto isolamento e gb fi stalo 
anche n^to I incontro con par 
lamenian che avevano richiesto 
di poterlo sempUcemente sahiia 
re Tralascio di comunicare i sen 
bmemi che I awernmento ha pvo- 
dotto per chi è da lunghi anni le 
gaio a Roberto anche dalla consi 
denztoCVfi (Mia sua lunanitfi e 
limpidezza eiralasciopurediac 
cennare - anche se I accenno 
avrebbe già un iftierso valore - 
all'opera straordmana e da tulli 
riconoKiuta di coslmztone della 
nuova univenità di Salerno che 
egli ha svoito in questi anni 
Ma I improvviso precipitare di 
una vita di alto signilcato mtellet 
luale e menale in una cella di iso 
lamento - con motivazioni asso¬ 
lutamente inadeguale aU estrema 
gtavitfi del psoweduncnto-porte 
alla nostra coscienza problemi di 
straoidinana seneià che sento 
I obbligo di testimoniare non 
senza un eeniro foTtemenie auto- 
ottico alia scaisa reazrone di 
molti di ne* di fronte al limite di 
guardia al quale sta giungendo la 
civiltà giuridica del nostro Paese 
In molti starno stati come paraliz 
zan da) ornore di esssse confusi 
con I difenson dell ilfegalHàcbe fi 
naiuralmeme giusto continuare 
ad aspramente combattete ma 
ora si deveneonoscere qualcosa 
di piD obiettivo che sta al di là 
dell immediatese dal dibattito 
politico e dei suol ahimfi tncal- 
unli stramemalismi echesifiol 
loca nella difesa oi uiiu -apimo 
d^ dìniii» che nessuno lattica 
pameotere puo e deve minima 
mente intaccare II dibattito non fi 
ira chi dgende la «fCinTia» e chi ia 
•sostanza* come lalvolta mostra 
di credere un giomaltsmo disin 
formato e chiacchierone Si tratta 
piuttosto di ndare regole ad evi 
lare iJ rischio di un nuovo allonia 
namenio della giustizia dalla co 
scienza civile della società di re¬ 
stituire un contesto umano a una 
giustizia che in alcuni casi ri 
schia di diventare pura allerma 
zione di un potere inquisitorio si 
natte di riconoscere -come dice 
vano 1 padri fondatoti dei dintto 
moderno - sia il valore della cer 
terza del processo che è «nche te 
sua venta sia il valore incorri 
mensurabile della làxina peno 
naie che solo ragioni gravissime - 
dico gravissime - possoiKi mei 
lere in discussione pnma di una 
sentenza definitiva di colpevolez 
za Che sia uu nuovo eguihbnn 
ha lutti 1 poteri dello Sialo a ndare 
aicitiadim il senso di responsabi 
Ina per il loro comporlamenlti 
privato e pubblico e la gaiaiiaa 
che una mattma non bussi alla 
porla un messaggero oa uro*, ir 
biirario Questo é il senso <Ji ima 
rilondazioiiedellarepubblica ol 
tre le pur importanti aldi mie di 
Ingegneria istituzionali 

[eiagieOaGiovaiwll 


A Parma assicuratore spara a moglie e figlia e poi a se stesso 

Uedde sulla soglia di casa 


«Attenzioni particdari», arrestati nonna, padre e zia 

Violenze a due bambini 


m I AKMA Ha sp.itald .lite moglie 
0 alte figlia 0 quindi si è iiunluln te 
pistol.i. 111,1 lesta ccrtandodisuKi 
il irsi l.a donila C mona te ligi a e 
misi te d scappare e lui il prctego- 
n si idi questalir.i esiremi vluleii 
/1 l.iiniliarc C nctwiato in condì 
/!( ni disperale il) ospislilc II 
drammi ilic Ite sioiivollol.i temi 
gli I ( imadi di ungine niaiiios i 
Il 1 lite d.i tempo rtsidcnie a iter 
lite (iiK idilli itn|"‘minyjii n 
Ionio liti l‘i 111 un liorBodi liPii 
Ilo-doncii lUiUnUlà ZeiioCoira 
di 5ti min Halli lOsligla .icsiiii 
raion l.i itiogtK Tifi su Mostoue 
lii d Vn.ii ille fu I te figlia M.ir 
gin ni 1 di ( isiiglia sludenless.! 


iti Ite f.Kolte di Giuris)irudei!za di 
Parma crarxi appena Ioni iti i 
iHinlu della loro Alfa IM da un 
»eck end a Milano Mantlima In 
Borgo Riccio 17 nella palazzina 
dove ab la la famiglia I auto tia 
imijoccaio if crxndoio di accesso 
al giragc Davanti alla porta dell 
aulurmtss,i lo duo donne sono 
sii-a dall auto £-,UiKiinquelmo 
iiicnlo etti i-oirddi ha c-aratlo una 
pisiiiln liaiomiixialiiasparan i 
primi colpi Innno iiggiiinlo te I 
glia che lente iHiii gravi-meiiic fi 
miscild a fuggire Itili I uomo ha 
qiaruto duo ola iiit)ii versola ino- 
glie iKxidinilote i quindi si A 
piimaio la pissul.i illa toste Ora t 


rtiovFi ilo nell cnlnxlindniinizio- 
ne dell «spid ile MagjDiin- di Iter 
nid n coridizruiif gravissune Li h 
glia nmxc e in un apano «te chi 
nitgia c seiondok p<ih>c mlnr 
iiidziiHii le sue < «ndrauni non sa 
ribliero gravi lain vkvk escluso 
che gsosTrtugipiiricuiciton liance 
sco&>vi.ni Bianc.Kcio eheianr 
.Ima le Riifagiur I itiln i putuhi m 
lomig HI giàKn sera tcrtiininic 
piriKOsiruin il i lim 11 imiliaie c 
i ro i hi A su ce-va) i runa rfr dò 
lini iitonivxiiUH'iiirqihis [VI 
c.ssosiqtniiouctupuKlr laViua 
draniigsti I Ifilcinvsilatih detta 
(iiitsiiirii rIapiiRo gimtmidei 
c Hat ncn 


M BU-Li^ Ancora una stiin i tcir 
luk di violenza se&iule su nttiun 
ABiclla utw donna di lessantaiin 
qw.dnneisuuducliqh uninsc 
gnante dcincnlare di 40 anni c un 
impelato di i5 ab laiii n un co 
mime di una salata bicllesc ynn 
siali arresi di (Ub piitizid con I ac 
cusadiviulenzacdinali suminnn 
Asscbbcfo abusali di un bamfialo 
di nove -irmi c di una bambaia di 
SCI 1^1 iispcttruameitte dell impn 
nato c dell lasciRi ime I nx lucisia 
dek alrnmiM condotta dal sinlilu 
(Il prtouulniedilbiUaAkssandro 
( ni msa A (unnntial 1 due iixsi 
fi 

£ 'gala la niadn del bambmodr 
nove nm» scpatala dal nurais da 


pochi incM a piesciitaie L. <k rum 
(11 atti polizia dopnavci asciiNa 
*1 anemia i (kaminalxi laccunii 
dilli^ n pnok) avMàx ntorilo 
atta mamma cliociuandositrosasa 
a casa dcUi norma con il padir c 
la Od lue hcwnnettapHi piccoli 
d k r ( lano oggiso di altonzxmi 
rixjcbosc da pule (k lutti e iic p 
lenii 

Imgiaunli i due bambini noli sa 
IK-vino ciHiie ccunpriilai-a aiin 
s modi n 111 csaeie cieduiH di su 
Iw nhiraimi miim mvoui» il 
li sc|idraziraie del suol qcntton à 
Ijambmos A miièo alla ni xln c 
hi dee RII di r gl Olii ah lui. > I i 
pvnmpumìimcis&ic sili mie 


diate iciKkn ini|iii.v>il>ili mmii 
arKonln- ilei iluc Uimbini con 
( menti pniliiiiadic scnripcii 
sarei vr IrftiK si e nvolta iminciiia 
temciiii iNa polle a c II m igislriio 
Ita aiKdo un HicliH.si I DipoJcH) 
digv 1 C(ndotii Ki irxKlo(liseall 
) < rnon Tiiiteire.iiKoia di putì dui 
iMinbim [xxlngir mi te la ttis sio 
ne 

1 lilla minma gli igcrili h.iniNi 
is|iin Ilo li IV Ulti ili isilii clic 11 
Iteiuliiii I USI ISO. I haiiiH |>n lev i 

rii Ihniv clficJdi 1 i.l ahi (iiaii 
i Dm Ito! joiiictiggii liallito ims 
slal > l.i ni Min I > zio e te iiiamn a 
tx sojui ciati iiivtuusi IH U airi re 
Itoli) 
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In alto mare le trattative con Milosevic 


Karactzlc non ha perso tempo. All'Occkiente <he pre¬ 
para una task-force da mandare in Bosnia il Ie4<ler ser¬ 
bo bouiiaco ha rlsfMsto con una nuova strase a Saraje¬ 
vo. Ha fatto sequestrare altri tre cascf>/Nu canadesi, ri¬ 
cordando che sugli ostaggi l'ultimapafqla tocca a lui. ^ 
torna asparareecombattereanch;; (n (Cralln^llpve l'e- 
serciio di Zagabria cerca di separate I secéssiohlsti ser¬ 
bo croati dai serbi della Bosnia. 

OAlNOSTHOmVIIkTO _' 


■ ZACABOA. l medici deS'oape- 
(late KoMvo, Il principale cenBo 
chiruigico della C49itale, hanno 
capilo pcMio che quella d «ì sa¬ 
rebbe stala un'aba delle lame do¬ 
meniche Infernali. Non è ancore 
l'alba quando si sentono le prime 
replosionL Inisialinenie Ufi spora¬ 
dici. L'aitigUeiia serbo bosniaca 
plamla sulle allure che cfcconda- 
no SaialM) spara con una caden¬ 
za quasi regolm. Pn, con il passa¬ 
re Mie ore. I cannoni cominciano 
a vomitare michHaU proMIU tu di- 
veiae zone della capl^: a Cor¬ 
doni, a Burnirà Hrasnica. Al Kose- 
vo anivano sfrecciandole auto con 
persone sanguinami. 

i medici operano senza begua 
per ore e ore. Inleirangono come 
possono. I mezzi a kMO disposizio¬ 
ne sono pochi. Sono abituati a 
giortiate come queste. Le camere 
operatorie, U pronto soccorso, 
sembrano catene di montaggio. 


Per cinque persoiK non c‘è niete 
da lare. Una quiixtlclna. tracui due 
bambini, vengono ricovereh. Ma il 
bilancio i provvlsono. I soccorsi 
per tuna la giomaia sono resi diffi¬ 
cili sia dalle bombe che piovono 
senza sohidone di conllnuHA, sia 
dai cecchini che si eseivilano al li- 
io al bersaglio. Titano contni le po¬ 
che auto in clntoiazlotK, sparano 
contro quei civili che nonostante I 
pericoli sono cosueffi ad uscire di 
casa. E d'altra parte è da tre anni 
che I cittadini di Saialevo sfidano la 
morte in momento della loro 
(pomata. Lanciano bombe anche 
le forze bosniache. I cannoni lan¬ 
ciano sei proiettUI contro llldza. un 

J uaitiere ddia coitale occupalo 
ai serbo bosniaci. Ma non si han¬ 
no notizie di morti o lerib. S comb 
atte anche a Miniai a Gorazde e 
nella saccadi Blhac. 

No, la lask-foice Iranco-bllanni- 
ca, I diecimila uomini pronb ad in- 


tsnenlre In Bosnia in caso di ne- 
cesMit, non sembrano impentiaft- 
re ptd di tsAio I signod della gueira 
che hanno U loro quaiber MCierale 
a Pale, proprio a sedici cnilomeirl 
della capitale bosniaca. Anzi con 
la sifcge di Ieri il serbo l>>* 
tsnilco Kaiadzc e II tuocomandan. 
te miniare Mllilic''tem^ncì vqlpr 
mandare un altro sinisiio messag¬ 
gio al mondo iniero. Tanto più che 
neUe loro mani restano ancora ol¬ 
tre 290 ioidi umani II leader di 
Belgrado ama assicutalo sabato 
che tulli sarebbero tomab presto li¬ 
beri. Ma I -fialeMI serbo bosniadi 
amano subito aweiHo rOcciderr- 
<e: <Atfenzlone. sui pnguxiieri deci- 
diamo noi. Non e là Sòbia che de¬ 
ve libeiarli». 

AmwIp 91*01111 

E ieri, mentii i 120 soUati dellXD- 
nu rilasciali da pale hanno rag¬ 
giunto Spalalo da dove saranno di- 
lonad ne mpellivi comandi, altn 
tre caschi blu canadesi sono stati 
canurali dal serbo bosniaci. Ora 
sono tenuti in ostaggio in una c» 
serma di lllas, 24 chilometri a nord 
diSaralew Ma è nella capilaie bo¬ 
sniaca che la sfida afl'Onu ha avu¬ 
to momenti di drammatica tensio¬ 
ne. Due stridati francesi di guardia 
ad un deposMo di aitigliena pesan¬ 
te smo stati circondali da una de¬ 
cina di mlUziani in armi. I caschi 
blu peid non si sono arresi. Per ore 
sono rimasti asseira^iail nel keo 
bunket. Il portavoce delconbngen- 


le francese, m^giore Or» vinet. 
racconta che -temendo « e s se re 
caaifatt.lduecasdM6kibannolo- 
IO stessi ddtMio una paiterM foro 
eq r j ip i M g t amenlo, compreso i co- 
ÀcL^riarie lelaiUoaom^Me^ 

dii ^^doFVuW 

ccilùittzMie e'Msdtona iriMMi« 
nel bunkei dora si trovava H suo 
conuniliione». 

onetwfirafnknBiw 

H veitio delle guarà toma a siri- 
(lare fanpesuoso ancha ki Osazta. 
l'esercito di ZagaMa e le milizie 
Cfoaio bosniadie hanno laociaiD 
ieri una kiiee olhmsiva conio le 
postazioni dei seoessionisa serbi 
della Kiarina. Caiacco anche in 
qtieslo caso e awenulo aTaRw 
proprio a ridosso dela ton li er a tra 
ia Croazia e la Bosnia, le otiglieiie 
aoale hanno ncomkicialo a spa¬ 
rare daUe allure del Oinaia. Il vrl- 
la(m di Celina, a dteci chifomeUi 
dau <a(ril^ serba della Kralna. 
e stalo coglilo d a 34 granate. L'a¬ 
genzia croata Ina ha lileiilD che le 
formazioni croate stanno cercan¬ 
do di chioileK le vie di comunica¬ 
zione Ira i serbi dela Bosiia e quel 
i della Kiajina. Un otrieOrro aiolo 
tmpartairie Anche perche Belgro 
dodi un anno non manda più aiu- 
d al -bsleli- serbo bosniacL Ma 
condnia a sostenete quelfi di f^. 
n sotpellD e che proprio da qui por 
<na patte del le armi c dei vned 
venga déonala in Bosnia. 


L'aaaooo cioaip ha fatto rtsalie 
aB e stelle la tenifene lleadetsetbi 
«Mia hanno mandato un 
measagglo chiaro ai lesponsabUl 
del’Onu. Aimaie gli anccni 
«roadootaq le nostre popolazioni 
«hriL'AMneidi aaiemo-h* feci- 
pue>. una minaccia jX* gb osser- 
vaiori'di qui ^ndono modo sul 
serio, n mese scorso l'esesclio 
croato con un impiowiso bfilz era 
ituscgo a rtconquisaiare alcuni 
paesM della Slavwla e a liberare 
un ubBO imponaiùe deil'auKoira- 
da che una vo«a collegava Zaga¬ 
bria a Belgrado. Anche atleta i se- 
cesàonlsli serbi avoano minaccia¬ 
lo una liloisione che puiUualmen- 
le amano pcmaio a segrio. Lan¬ 
ciando , llduee tre maggio, diverse 
grarraie proprio sul cenno della ca¬ 
pitale cioMa. IlbitancioaB stato di 
sei morti edecine e decine di ieiltt. 
Gota faranno adesso^ Dora coi|w- 
ranno adesso’ 

et sfréagli aperti -xxi la libera¬ 
zione M primo gruppo di ostaggi 
semtsano ormai bruscamente 
chiusi, l'anrvria diplomatica para¬ 
lizzala. A Belgrado dow ctmal 
sendeava cosa latta l'accordo per 
t riconoscimen to delli Bosnia in 
cambio della sospem ione deir em- 
baigoètumaoil gelo. La baltaliva 
Ila U leader serbo Milosevic e l'a¬ 
mericano Rasure, rappresentante 
del 9 iglpo di colgano, ti è improv- 
visameirie mrenolta. Tutto toma in 
altomare. 


• ROMA. Gli ii^lesi davvero notili ,ditte 
perdono tempo. AUlndomanlcbi^^ 
la riunione di Parigi dei minislh “imdli 
delta DifeM che ha dato il via libe- da rt 
n alla cotUtuzione della doiza di EI-IIl 
lnieavenioiapldo>)einq:f«diStia nello - 
Maettàsimeltoaoinvià^perla consei 
Bosnia. Sart infaM la Gian Bietg- dei cà 
gna a feunìre il m^gior numero di taviaii 
soldaii pn l'operazione. Rmimiv : lidbxd 
noInBSOOedlaiffiBsciiinamibia-. da^.rS< 
imingieaehaormiiamiatolinoto- Difesa 
ri. Spalalo sarà una delle ca^iafi ' fiéita' 
dell'operazIone.leriweiUiHeicoles troppe 
C-130 ingleit hanno. aaipcMaio sione, 
nella dtUt ddia Dalmazia quaiDd Office, 
cannonida I05.inunizionieweico- de eh 
li triindali. Entro oggi 
alDellanti acmi da lia- 
spoflo sono attesi a 
Spalalo. In breve (eri- 
tio ghigno) la iFoiza 
d'interienio rapido* 
saia al comptero e pi> 

■ebbe arrivale a com¬ 
prendere 14.000 uo¬ 
mini Gli Inglesi faian- 
no la parte lid leone, 
ma vi saranno almeno 
I5CO franemi delle 
auppe acche Inqua- 
(bate nella Foictj'ac- 
non rapidi. I maitnes 
olvidesi con cannoni 
da 1% e radar. GII 
ameifcani non man¬ 
deranno iOldaU. ma 
coMribrjlianno airim- 
paesa fcnhendo ebcoi- 
tari d’atacco, asci 
Ac'130 e strumentazioni radar, pii so 
Watfibìgioh potrebbe tonile aerei icsiia 
spia leleconvandati che II comaiv soap 
do Usa tpeibneniù con ttweetan due li 
nella guerra del Cedo. 1 picconai Otrani 
leiieleguidaUspiaiMioléposiazto nlcazi 
ni delf'amgltoia hakeniondliis- 
zando con II Uro delle potenti navi fenpi 
cannentoestaiuniiafisiche'lncio' soed 
riavano nel Qodo. L'Ipotesi diutè (jgjig 
lizzare queste dholerie * stata p 
avanzala dal segretario alla Mesa <jia> d 
William Perry di ritorno dal mee- * 
tingdiPaiteL>Bqualcoeacheiin>- »rM 
poneidiomire-nadettoPeriyac- |f5 
cennado agli aerei spia - la «osa „ 
più impoitante è che non hanno 
equipaffipo umano a beedo. Non 
dobbiamo preoixuparci della vui- 
nerabiliia del pilola e prrichfr vola- 
no bassi scendono sotto le nuvole. 

Tutte cose che in BiMniaiannola 
ddlerenza.. • 

L’armala mulbnazionale chb i 
ministri della Difesa e della Nato ” ' 

hanno decso di mandare nella ex- 
-Jugoslavia potrà coniare anche 
suH'apporto logistico italiano, co- 4'^’ 
nailese. tedesco e spagnolo. La screde 
Turchia. Iva annuncialo Ieri II mini- 
sbo della Difesa Mehmel Gohlan, duriqi; 
-parrecdrerà a questa forza con l°raa( 
mezzi aerei*. On> caccia P-16 C le la ( 
turchi tono gli impeciati nell'ope- mand 
razioneDenyAtg/trepaitonodalla operai 
base di GhóB In provincia di Bie- no le 
sciallgovemodiAnkarapoirebbe settore 
decideìe ora dì aumentare il loro lellUar 
numero. )n vista dell'awio dell'o- memt 
pesazione in Bosnia gli aerei Nato conw 


l'dafow-nele tasi ilàliani S&na 
‘it^jiiliG|ndo le mIssIsnL’’Anche 
' lén dà Anano sesto phibb un aereo 
da ricognizione mvacs e due 
Ef-Ill capaci di wrtra *vaichl> 
hello spazio rarUr .«i soU per 
consenthe le succeedve mtajoni 
dei caccia FI6 ed PI8. Restanotl|t- 
'tavfa motti dubbi ulTefMfvo com- 
lidsxdella rima dlnteivenio rapi- 
<ta.,Se da un tao il trùrisbo della 
Difesa britannico liÙcem’Mkind 
tadh di sesiri -«ta mirinov deHe 
troppe fiwlèsi e francesi'deOa nui- 
sione, didl'aliio II capo del 
Office, Draigta Huid. non natcon- 
de che llnizialiva ^cSidtbe non 
. hinztoigrei.e ricoida 
che il pMno della Nato 
per il litio iki caschi 
NU dai territori della 
ex-^ugoel^ re Oh 
nìai vtaluidmóiie 
pronto. B ini l'agen¬ 
zia francese Rance 
Resse ha cftatoda Za- 
gabiia l'opiniene di 
un diploitiallco occl- 
dentaie che ha prete* 

' rito reetare ancsiimó. 
•Questi rintani - Ita 
deao la brille - huino 
un solo «Metthio, ina 
che è difficile da am- 
rnehere; ofMre al ca¬ 
schi bhi i mezzi necer 
sart per per alitando- 
naie là Bosnia. Nes¬ 
sun paese Mende ri¬ 
schiare la vBa del pro¬ 
pri soUail*. In questa evenhitliil 
scanssebbe li plano «livioe* me» 
so a punto dafla Nato che prenda ' 
due iasL E la prima à già Infrtaa. 
Ofrania speclalW dalle telecomu¬ 
nicazioni sono Jolanl gih.da.alcuDt 

e .à.ZagabiUL U eeseatain 
tù masiccla lare potrebbe es¬ 
tere deci» contando sul HMxrifrz 

della rPotu di reazione rapida* 
che potrebbe eaese •l'evaiMuan 
dia* dei 40-50.000 wrinlni che la 
Nato à disposta a metlere In cam¬ 
po cw il rWro dei caschi Uu. 

0 piano (ili codice Opkwi) i sta¬ 
to messo a punto dagli «aieghi 
dell'Anc (AJaed Coirenaiid Euro¬ 
pe Rapid Readion Coips) che ha 
sede a Rheindahlen In (rannanla. 
La planificaznne è affidata al ge¬ 
nerale britannico Midiael Wawer 
ed aH'ilaUano Alberto Rcudello. 

’ Irvlebbrùo la Nato ha collauda¬ 
to la Fbiza di leazioiie rapida nel 
corso deH'operazìone Amade 
Cuont che he impegnato ohe 
2000 soldaii di bedici nióloni. El’e- 
sercilBzione simulava un interven¬ 
to nella ex.^lug03lavia.. La Nato 
durrque Espone dal I9K dì una 
forza di intervento rapido ^la qua¬ 
le la Gian Bretagna fornisce d co¬ 
mandante e le principali sirotlure 
operative, gH americani garantisco¬ 
no le tecnologie in paiticolaie nel 
settore flelle telecomunicazioni sa- 
lefiilan, ^i italiani e g& altri paesi 
membri della Nato parlec^no 
conóominiemezzl. 



Il segretario alla Difesa Usa annunda: «forse un pilota di elicottero Gnu catturato venerdì in Bosnia» 

P^e non cede sui caschi bhi in ostag^o 


Una forza di inteivento rapido «è una buona cosa, ma 
noi dobbiamo essere molto prudenti sut dettagli del co¬ 
mando, altrimenti si pud produne confusione «nne in 
Somalia*. È quanto ha detto ieri il ra[^resenianle Onu 
nella ex-Jugosiavia Akashi. Il generale Mladk minac¬ 
cia: La Nato fermi i raid. Intanto il spretano alla Difesa 
Usa, Peny, afferma che un pilola dì elicottero Onu po¬ 
trebbe essere stato catturato dai seibi venerdì. 


MOSTRO SERVIZIO 


Armflnpailmtpsrfttiuiwsdslt'OMKMtaatalnBMnft 


■ ZAGABRIA OlliE al pitou del 
caccia ammerìcano della Nato ab¬ 
battuto veneidi scorso net pressi d 
Banja Luka. i serbo-bosniaci po¬ 
trebbero aver catluialo anche il pi¬ 
lota di un elicoRero delle Nazirini 
Unite, secondo quanto Iva dichia¬ 
rato ieri II segretario alfa etile» 
americano William Perry. Peny ha 
deito di non disporre di ciemenii 
precisi ma ha aliennato che l'ci- 
cotieio sarebbe precipitalo nella 
giomaia di venerdì, la stessa del- 
Anu l'abbattimento deUP-lfì. Il lespoiv 


salrile <ld Rmiagono ha ^iumo 
di non avere kiloiTnazioni su come 
il vetimlD sia carJuto c di non sape¬ 
re «e sia stato cufrriHxtal fuoco ne¬ 
mico o su l'bbia avuto un Inióden- 
to Rfiytaiqi^uniodinemcrmo- 
scere la nazronaBà del pilola e 
defi'equipaeio deireiicortero. le 
affemùzioni del capo ikl Pem^o- 
no convasrano con (juelle ctaCO- 
nu aZ^abra seimndo una poste- 
voce. I ointaiKli del contfr^ente 
flelle Nazion Unite nulla ex Jugo¬ 
slavia non hanno nntizie di un eli- 


ODdero tkl'Oitu pecipitalo vener¬ 
dì ocomuiique m recente, intanto 
rOnu invila alla |»udenza mentre 
Londra e Parigi preparano l’invio 
deHa <4orza di mtervcnio rapida*. 
L'iRvMO speciale deil'Onu nella 
ex-Jugoslayia Yasuriii Akashi ha 
auspéiMo ieri grande «prudenza* 
nella mossa a punto del comando 
e del conboHo deUa forza di inter¬ 
vento làptdo. la cui coslituzione 6 
stala deci» sabato a Parigi dai mi¬ 
ntali dela Dite» della Nato e liel- 
rUntoie Europea. 

Akashi ha evocato i rischi della 
mnhiaarie» che si «eiificO nel cor¬ 
so deHInlGTyenlo umarWtwo inlcf- 
nazioitele si Somalia. Secondo 
Altad vì la costitvcfone della forza 4 
Ritta buona cosa, se essa riflette 
picnr i mn rrtr i bbogni e te esigenze 
deUTfriproloi*. 44a noi drabbramo 
essere mollo prodenti sui detuigli 
dd contando e del conIroUn. Akri- 
mentì, si può produrre confusione, 
come quela avvenuta h Somalia* 
- ha a^iunlo fi di 

Boutros Ghidi II riferimento è dun- 
queaRebuppeUrainSomalia. che 


mamennero un comando nazio¬ 
nale separalo dali’Onu, e finirono 
per agire come una km di poli¬ 
zia. con scontri direni con I somali 
che compromisero l'esito generale 
della missione. Akashi Ita inoltre 
detto di non aver ancora alcuna 
conferma sulla sorte del pilota dell' 
P-lfi americano abbattuto dal ser¬ 
bo-bosniaci, I quali sosteranno di 
averlo latto prigioniero. 

Intanto il serbi di Bosnia non in¬ 
dietreggiano ed anzi osteniano fra- 
coianza nel ribadire le loro richie¬ 
ste. Il generale MIadic, che ieri si è 
messo in contatto telefonico con il 
capo delle forze Onu generale 
Cees Nicolai, ha installo su tre 
punii come ha riferito il portavoce 
Onu maggiore Myriam Souchaki. 

MIadic ha dello che non dira 
nulla sul pilola deil'F-lfi america¬ 
no abbattuto, che i caschi blu pri¬ 
gionieri non possono essere visitali 
dalla Croce Rossa, e clte non sa¬ 
ranno liberali finché non ci saran¬ 
no garaiTzIc sr^li attacchi aerei. Se¬ 
condo font] Onu. MIadic aveva la¬ 
scialo intendere, m una prer.eclen- 


le telefonata che la situazione del 
caschi blu avrebbe potuto presto 
sbloccai^ 

Durissima la reazione dal mini¬ 
stro della Difesa britannico Mal- 
cc4m Rlfkind: i serbo-bosniaci han¬ 
no •sbagliato i calcoli* - ha detto - 
prendendo personale deil'Onu co¬ 
me ostaggi perché si sono messi 
da soli «nel mirino*. I serbi di Pale, 
ha assicurato RIikind, «saranno 
trattati nei modo che saré necessa¬ 
rio pei assicurare la mes» in liber¬ 
tà (i^li oltre 250 ostasti che sono 
ancora nelle loio mani*. Rintlnd ha 
spiegato che 'l'enonne errore di 
calcok» compiuto dai serbi di Pale 
ha avuto come risultalo non solo 
i'Ira della comunità intemazionaie 
ma anche il rafforzamento «dei 
muscoli militali* deil'Onu sul terre¬ 
no. «È la prima volta nella storia 
deil'Onu. in oltre 40 anni, che i co¬ 
mandanti avranno a disposizione 
una slmile forza di intervento rapi¬ 
do* e la Gran Brett^na ne fornirà il 
■maggiore conuibuto- - ha detto 
Rikfind. 
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Lunedì giugno 1995 


Tonunato Biacnonte a IS ami dalia mona 
ncofda con grande affano ìa pMice 

GOMIMÙCOCQ I 

amaUMìma edolcfi&icna moglie di Glofgid 
Amandola. 

Salano. Spugno 1995 


La moglie, il Tiglio, la ntiora ad il nipote aiv 
nunciano la scomparsa del toro Caro 

HMKISOCAmMI 

I lunarati avranno luogo oggi lurradi 5 giu* 
gnoconpanenza da Vogato alle MJOad 
airfro a VesTono alle era I Sci^a. 
CaoRignano, SgKigrro 1995 


•vagiHrti 

pfr iRpiitaioiii 

MiNi^ivggta 


' mmamam 

La rnammé, lasoidlaa Princaeca la "cori 
danosàmprt coniamo amore. • 

Trie9lB«SgiugmL995 . 


I Ma di Cattiugnwio aA dolt«e 

della lamiiSà per la perdita del caro 

N^iasoown'M 

cctfnpagno'^ÉnitiBìiiiatoaeìM^^ 
Cfmugnano^S pugno 1995 


' Masslmd. Gaia a<CecIHa panecipano la 
iuflteocmlmrDÒlattilÌBa) scMpàMdeValoeD adorata' 

Ipa ricorda, a 1$ ami dala 

ai tanti amictche hanno avuto TocCaslOAé 
di stlrnM a toarta. I funerali avrannet 
luogo^. alle 15.09, pnmo la Bellica 4\ 
SantaCeclH» a Tr as i evew} . -* 

Roma. 1995 


Tonìnaio. 

ggrandeo 

mcHW 


i c«n idealL Él impegfii e Tesemi sono 
pseaentuMli iBliache c*m^. 
Saterno,SgfcWT995. 


COSA FAI QUEST!ESTATE? 

STW»liff 6 & 

IN BICICkETm 

UntMiiiinÉiwpBdMnitow(sc«iiWs^Msitia, 
una isgions <>iss(iv*4»ge tf'fiòàrtra.lné’éi^liWcsse s tsdeMa 
In una vscsrm « fc iin a Hi A , Irtlsw^éigì pr w w i ipwitiriè, 
si soopisctM In bicicMis « paMSKipsiiuiio ' 

I sanistnppisloQisdaiisnMdmaivuols. 

Strasburgo 

hsli ci(rt«s tfEurtES bagnali (U Sano. psiEorai giittH 
lurgoì ramiNici canai a la pAimàciisaiiMM Sala «PaMafrucs* 
dia socpwta data <MiSa>, a cunouis in ùi marcatino daraMlquaiMc,. 
0 a ciiacsNarais onliràncàaldai UravMis gusMinp. 

Ma actrtiiLiiib «vasi, dalailtics cucini wgla M la l rinea M , 
sk aun tcnnaggl a dal sud vini « Cavasu du BoucMA Biicnnaia. 

Genia and culkiMa raacunicM^ncuialonaai 

Palaue d’Eutega.aadadalPafiamanioEuicgaeadaiCMiaslioirEiMpa., 

Anebo uno woooim vordo 

PareoWnennvagnatMpadaiaMetnitiwghi' 
caia carnea^ iiancaaa Ua sct^na dalla (loehaua niiuidi, 
dalla ciiiurE aaw ndaod a data gM Hat. A caiuao con donna a 
uoirM cOa awera HM» coM vuol 9») .<iiuiiiiàdala «Ita*. 

Como, dovo, quando 

$1 aggiunga a captala alawanalnwrao, inaulOQlniitno. 
l>unn! di lunadi Mia a domanica manm. 

PananM! 24/7, 31/7, r«, t«r,si«. 

Vino a alloggio ccn laitafTonto d tonaona compiaa In hoM 3 SHM. 
BicidatH. Acconveghatoca a t^iMa^ Aaainniieiia. 

Pai il va^D organcciàiio gnap^uto. 

Cono: L 600.000 * 1 30.000 (laaaaa Jenés) 

Pai Momuiod a panotazicfii WatcMa dalla 16 ala 19 Uo 

0444/321938 

Asaoclatlcsie JenM. via Lioy, 21 - 36100 Vicanza 




Cuun vniiiiclAp 


DallaSaslDca simbolo dèlia pace, Giovanni Pack) Il ha dagi» daH'uonw. un prokiiga» gèo» ajlwcM ll Pai» l» ben^ 
lancbto ieri un nuovo ed appassionato appello perché 
«taccianole annU applaudito da circa 40 mlia persone pronunciata dai Papa con voce cadoiimMiiRvnònesaguiioun 
che haWKmssisrito alla beatìficeriwé di padre Damia* snveaapwsdonaia 

nogptjò la pi^gte gelida. La pies^za di tresaMidoti aaartod«à<tedM 

cinesi compensa la (rèddczzadellacitta. Il giornale 'Di 
manche» sostiene che li Papa non comprende i probie- 
mi dell’edca sessuzde. DI qui «la visita sotiolono* 


. - maiina ndte aede della Nunziaiu- 

lo.racrhiiisainuMcasaeiiadinM. ta aposaobea. prima di ricevere il 
gano e penala a apaBa da set aa- prinio mMsbo iiKailcato, Jean- 
Luc Oeitaene per una visita di cor- 
.«idagit» dì Mbinont, la nisdo de- testa. GfcNanni Paon t tie miao 
stfaoatsamo.le.cidspoglienMnaU sene compapii di corse, quando 

_ lìpusHno a lovanto. I padri della treguent^nd 194647 UlnlsEist- 

HannoasksisoallacorlniuniaOi CMVqaziono dai.3aói Cuori si la Angelic.oni d> Poma, che ora 
ibel- sono riispietiùil perchè a w qb ti c i o colgono'U loro servato in Belgio 
gl Ira culli novantenne card. Sue- votolo II P^ si Iimm lecaio a lo- come aacetdou. Un tneondo mollo 
nens (uno del grandi protagonisir vanta c a ftemelo dove hsaef De a6eHuosolailodid>bracciedlba- 
del Concilio Valicano II) il te Al- Veusier (padre Damiano) nacque ci. 
berlo II e Paola Rullo, die il Papa rtri IS40. Ora la caaseoa, come- 
liasaluiaiotalcitoumerMiitsleàie neftteto9uatneiv>desRa,sasipoi- -hqwwttmsdsm» 
air» sovrana Pabloia.moiMcom- taia alle Hawai da peisooe anivaie Neldamuna^ilegarionedelfai- 
mossa quando ha elogiato 41 1 « dall'isola, perche lal^unidi |»dte lochePapaWm^esiaioaccoiiu 
Baidovino. per la sua lede incrolla- Damiano coninui ad barare nonosono.rispeiioalVaproglien- 
blle «peri esempio di vita che ha quanti oggi (nel 1934 Raosd Fole- aacalotoudidieciaiuil^gicr- 
lasclaioalsuoicanciRadlnleanil- reau promosse sul suo esempio la naie deSa domenlcB'WÌtànche. 
la l'Europa-, sopranutro per la di ^ìicmaia mondiale dei Kbteoehj osservava ieri che. se’^ 1983 
mosDazione data melU di lesa dei sono impegnati a curare I lebbrosi, 4àiovanni Paolo H era il polacco 
diritti di Dio e del diritti dcH'uomn chesonocitcaseiinlioninelmon- die. oltre a combattere >1 comune 
e.inpariKolaTe.deldtnnoata'rita do.edinucrriemar^naVqurittsQ- smo, ntoenava t'arie di nw^eisi 
del naKlturu-, alludendo, ancora no inulalidi Aids. irilugiaU.gbim- sorridente alle gemi*, oggi non sa 
unavDlia.algeslodidimeilersipei mmaii, ■ disoccupali i pendila- ai)ioiilareconùdeeapàle>igran- 
due giorni per non contioTsmaie, li m inni-gN emarginali e ùKiiesi <9 proUemi della morale sessuale 
neiraprile 13^, la l^e strila de- del mondo-ha detto Papa Woityls peiche imcidice la contraccezlo- 
penalizzaziune dell'aboito. Lo - padre Damiano deve suscitare ne. merle sullo stesso ptancil'abor- 
scomparsoreBaklovinoèdivenu- senlimenridisoidaneiaediacco- Ioauloriczaiodala l^eeloimi- 
to.cosi.candid^oasalliie.ingiar- gpenza.ancheperhvilapioliagile ni conko l'umanità, condanna il 
no, agli onori degli altari se. come esoHerente*. maaimonio dei preti esclude le 


COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 


Una aetiiinena ped a ta ndo alla scopeiu della vita quoMtana 
e data storia In una città Mal volto umano", 
che non eonoeca iralfìco e stress 
a dova le piale ciclatiili e fecotogla urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possbHHà 
a vivere la tua vacanza senza imposizkini. 
iniaipreiandala a patimento, con scelte motlvats 
eolainenle daHe tue voglia e dk, tuo bagaglio cinturale. 

CopunaghMi 

Nella capitale europea dal )azz e della musica dal vivo, 
aUiaverso la vna dai calè, « backgammon, la produzione dalla bina, 
gli 'smerrebred", la paaiiccena danese. I mercatini date pulci 
e gt Incontti con danesi di tutte le età, ma non solo... 

Tutte le sere ceca in un tipico 1(10’danese. 

Percorri quldatt 

Neli'esploiazione della cttià, ma anche atnaverao 
la farnasia e II sogno delle lavole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Chnstlania, 

Orager. le tradizioni di un villaggio di pescatori, 
le querce e I lagg^ secolan e I duemila cervi del parco di Dyrehavan. 

CoifiM, dove, quando 

Si raggiunga la capitai scanditane In eeiao, in irano 0 in auto. 
Durata: (la lunedì pomeriggio a domenica mattina. 
Partenze: 24/7, 31/7, 7/8,14/8, 21/8,28/8. 

Vitto e alloggio con traltamenlo di pensione completa. 
Sicidena. AccorTpegnaioreelnterpreie. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 

(>)Slo: L. 600.000 * £. 50.000 (lesserà Jonas) 

Per iniormazioni e prenotazioni telelonars dalle 16 alle 19 allo 

0444/321338 

Associaziooe Jonas, via Uoy. 21 -36100 Vicenza 


Walesa presente alla posa della prima pietra di un mausoleo 


Comprata nel ’93 da un insegnante 

Una statua di Lenin 
alta più di quattro metri 
in un parco a Seattle 


ai morti dì Kal^m 
resta a Mosca ' 


soaMoM-a.elaPuloiibhiiiiisislìKt bilica p^ia (Mia nosba storia 
p(T eiittan.- ndb Nab L'erimisio- comune* c -sbarazzare le relazioni 
ncck-BuNeluvienewiadallaRus- tussoiwlacdie da dilTidenze e 
siaeume un Imlativo di isolaria.di pregfcidizieRdilatidalpassalo*, 
minacf lame la scuiesa e il lucrio Nelle losse di Ko^ h»ono bo¬ 
ni Ddup.-!. veti dagli ntxupiinli ledesclii nel- 

Wdlesi nmaso a Vaisav» il 9 l'aprile 19(3 dica 4900 coqn. e In 
nuiw.uiznhecelebraieaMaiica .vegwto albe mi^iaia nella stessa 
oFi Elisili <. attn-Kl capi di Sialo il legione, fato a un totale di olire 
(-iiv|ii<iiihviann(lcllacapieabzione IIOKI persone, uccise dagli agenn 
ihdat'a-niianuiiaziiaa EreriEttsin del Nkdv pur onhnc di Staltti nel 
è mikisiii a Mosca anziché andare IIHD. hi m’/'n parie erano uHìciaii 
.1 K.itwi II lacnkieiiie rusrKi si é B- polacrhi dqxNtoli. ma ira le villi- 
nUUUr* a twsue un messag^ sui enz cilwuno anche CEVigluua dì so- 
laKHur.iiqvuliiuisi^pulacchiesul wriici cadub snnu la rcpvesùone 
filili* i'Ih- -Li viettà ràiBa Iragetfia slalimaiia, prgxr che fier decenni 
ddLi fiiresla iN Katvn ha irioiifato Mosca avessi alMiuisu l'eccidiu ai 
dn|«*<lici-nindi[nrnzi^nesuicii- nazhti. la werilà hi ammessa dal- 
iiiim ck-l iiiiiiliiarisnio. Nel ines- l'iiitinv* leader xwitTico MiLhall 
-taUbC»* FJisai In vuhiti* rKcudan.' Goibaclov ctUcUido l'Uiss slava la- 
clK-ùiipK-lk-hiiM'iitiimacriisetini- nuicniland» Nel'93, ruixbiin-j- 
li iHiik viik) piilacchi ma anche lo sirienriemcsile l'cccidro, Elt.sin 
iikiKi niwa. |» csinctwteie che 4 avevae^uussuaVaiSìfria'àcuido- 
ii-ii<l>i ih nrittue finahiKssieqiicala ideila Ibisski 


• VARMVIA. A 55 armi (LiUccch 
dio di Kal>m. la sorte d quelle mi¬ 
gliaia di ufficiali polacchi uccei 
con un colpo atta nucadagliagcMl 
dei servizi segreti sovicuci iKin dh-i- 
de Ione più Russia e Pokmia. ma 
ancora nini riesce a miiuuK i lea¬ 
der nell'omaggio alle vittiine- Nei 
buschi (Il ICilyri. presso hi città ni.v 
sa di Smotcnsk. vicmi> ala tnmlM'- 
ra <x>n la Bleknussl.s. e stata pruia 
ieri la priniii piena del mnnnri.-ili- 
che .sorgerà per onorare k-villiinF 
Quaiicio nel pomengpo il pn-s» 
dente pulacto Lech Walesa 0 -ari- 
vahi da Vaisavta per [um-viiHie 
affa cerimonia, ad accogik-ilu lu 
k-ovato Seighiei Filaluv, se^elatu 
generale del Cremlino, e tmii il 
incskienie iu.shu Diota QLsiii 1^ 
l>resenza dei duo ptesideiiti it.i 
vece previua quando raniui -aim- 
s<> era stala decisa la costnizioiM- 
del mausoleo. Ma da alleva i nazin- 
nalisli luriio afillo irK^gror |ms 


m NEW YORK. Una monumentate negli Usa (28mila dollari), aveva 
statua del padre della rivoluzione ipotecalo la sua casa di Seattle, 
sovietica Vlamldlr Lenin ha trovalo Ma 11 destino attendeva Catpen- 
unanuovacasanellapatrladeka- ter su im'aulosttada; lo scorso in- 
uttaTismo g)l Siali Unfti d'Ameh- '«mu l'l'6e8"a"le tiYn'Ya in un in- 
caa Uscultura alta olire quattro cidcniesirarialeeiparenlidispera- 
mcin, è stata innalzata in un par- li scoprivano di aver ereditato, olite 
chegglo di FTemonl, il quartiere de- f suoi debili, la statua di Lenia 
„ ^*7., .. ..’ j „i nulli I leniaivi di convincere il 

Il ani^l daranpiard^ d, fatile, appropriarsene. -U 

nello StMo di Washington, davanti ^ pcgramenle ne cul- 

ad una folla plaudente di un centi- adeguala per il no-slm 

nalodl persone. comune- lacevuno sapere gli am« 

Sene lonneilaied-i puro bronzo, Poi, perù, entrava in 

la statua del leader bolscevico era gcvis, cislpi- 

slalasottratlaaglloJlrd^idellasto- qu.dità della scullura. E 

ria da Lewis Caqjenler. un bizzano gop argomenti del tipo ■l'arte soi^ 
insegirartle di inglese che nel 1993 pravrvt- alla |x>liltca”, é riuscito a 
.si trovava in Polonia Tin-calo dtri lonvttrcere l'associazione dei 
valore amsilro della scullirrn. Le- commciciaiMidiFrpmonlad-itdol- 
wis l'avevu acquistata per ISmila tare- il Lenin, almeno ItmhC non 
dollari. Non conlenlo, per coprire i verrà trovalo un ituovo comprato- 
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ta gemella di CefDobyl M Russia sì trova a SOO chiiometri 
da Mosca: S àna cenuri nucleare a quattro reattori capa- 
U di «nei^ia per tré gràhdi r^oni russe, più o 

meno l'^iiivalente di un paese conie l’Italia. A nove anni 
daH’esplosioRe delt'impianió ucraino siamo andati a visi¬ 
era Il liK^ ebe spavènto più degli altri I moscoviti. «Non 
accadrà mai più un disastro come quello dell'36*; spergiu¬ 
ra to scien^to responsabile della sicurezza. 

1 ^__.. p«U,*MO»TS*(WV I*T A __ 

(' sìaioami»Twuium 

U KUncUTOV. VaMI Mloric che quett cosnie possa Incep- 
Calbarg laacla to«ut W Klate orila .pttri 0 ;addlctttiira aaplodarei. Pn- 
l’^'S'ipoUronaUsuopemwaMpO . madiporitcipepneMradianrara 
a cTguarda nippUcMHj|c(^ pe^ nella cernale Calbas vniaie 
chftvlsieienicMlintm^'eflB'an nuirierevoli ru a Mosca. ail'Oiie 
nella cerume? Non vi basu «lello Centrale che succida da tuoi I veri- 
cheriraccontoioTa.ll'ghIaccMefi- tinove reattori rtrjcleail spani nel 
nalmenta ratto, i'ing^noe capo terriiano l'enei^ pradotta e che 
drila sicuicua della centrale nu- pM la ledisirlbuiaoe nell'lnurterao 
cteare gemella drCemotiyl, In Rus- paese. Non sono contrari In lìnea 
.sla, quella di Kuiciaiw, a cinque- dlp(lncipioaMoaca,nia...maifax 
cento chilometil Cina a Md disto- devono essere tanti. Inilne le suaN 
Ko. sveste I panni del tentUte bu- die attirate di mitra, moMpiicate 
Tomaie ette aveva Indosaalo Andai dopotemlnaccececene.cDmrol- 
manino e accana di laici da guida lanol nostri pasuportl e i permessi 
dentro l’-lntemo bianca'. £ un nu- moscovìil e entriamo. Il prtmo in- 
cteanpa convinio, uno scienóan contro e con la pSaalica. Scale, pa¬ 
che si occupa di atomi da Denta vimentl, paietr. luRo è avvolto in 
anni e che a Kurclalov lavora da una pesame plastica gialla che al- 
venll. da quando cioè è stala co- lulisce rumori, voci e passi. SaiS 
struita la centrale. A sentir lui la questo il futuro? 
paura per la pin straordinaria ionie ftofessarCalbeig.perchèque- 

dl ene^ appena dall’uoiiK è In- sta plastica?. Lo scleiizialo russo 
sensata come quella per il buio oU «mie. <£006 ^ ta UoveiD da 
lupo mannaro: tutto può controlla- nessuna parte, t per facilitare la 
re la scienza c gN errori com.nlull pulizia. Regolarmente tulio Mene 
una rolla - Is^ Cernobyl - non smontato e cambialo: è mafenate 
rruno ripetibili. facile e leggero*. Dopo De piani M- 

Daveisiamo un lungo corridoio e 
Un'iMneatMlMto7 incrociamo uomini e donne In ca¬ 

lo dice e lo ridice. «Lo scriva. La miee bianco come medici e infer- 
prego.Un'altraCemobylnoncisa- mieie. Fanno parte delle crnque- 
tò perette 11 lavoro fallo dalI'SS in mila persone che lavorano in que- 
pol è stalo enorme, sono cambiate sto impianto, il pili grande della 
lune le caraiteristicfie della sicutez- Russia insieme a quello di Balako- 
za. È impwsibile, dico impossbìle, vo, nel centro del paese, e di Pie- 


■roburgo. Alla line del conldoia 
Oalberg cl guida in uru piccaU 
sten» dove ci attende una dnier- 
mtei»> sotndenie. Cl fa iggUeie te 
scarpee i sopnblD, d fa.irtdoesara 
un lungo camice, un copriitepo e 
Karpe pardcotert Ntte te vist» 
Prima tappa: sala comandi di uno 
dei quartro teanarl che compone 
la carnate. Lhi qumo è in coaau- 
zlone. un sesto In p rogett az sorre. 
Clasom laauore produce lOOO 
mqawaii, peatfeamertte questa so¬ 
la centrate potrebbe soddisfare g 
bisogno erte r geD co di un paese 
grqndg. quanto .llMUa^|ppuie il 
nuc(^ Tsppreéawa in Kòrie a» 
log l2perceo<isdei'eftetgU(|iita- 
zaia, tutto il resto eesenoo prodotro 
dal gas, dal petrolio e dal carbone. 
Nella saia comandi tono al làroto 
sette persone, tre sono seduU da¬ 
vanti a quadri ^iganieschi tipo 

fe loro spalle. add^f?conirolk) 
pili generate. Al primodei De è affi¬ 
dala la guida dei reattore vero e 
proprio, doro avviene la scissiane 
dell'atomo e la reazione a catetui, 
al secondo quella del consumo di 
acqua À cm ite bisogen ii «sterna; 
il terzo deve valicare la easferma- 
zione del l'energia alomica iiv ew- 
gia elettrica. 'Ma attenta ~ spie^ 
Galbeig - l'uomo non dero fu ivul- 
la.laniiotutlotemacchiiK PMChè 
quando c'è bisogno dell'intervenio 
umano significa già che è successo 
qualcosa>. 

£ il momenlo chiedere per¬ 
chè non può pio veriticaisi un'riDa 
Cemobyl. U) scienzialo rumo sa 
che non riuscirà a cortvmceici 
comptetamente ma ce la mette tril¬ 
la. 'Due cose sopraHuKo non fun¬ 
zionarono quella terribile none: U 
controllo del vapore la cui spaven¬ 
tosa pressioiie causò l'esplosione: 
e l'efflctenza del bkicco automati¬ 
co. Ora la forza del vapcse è stala 


abbonate di dHé rotte, te poten» 
dri Macco è state atraotdteana- 
mente awmenteu. Facctemo in 
esempio. Se accade un gaasio ed è 
necessanc bteccate i reatuse. 
scaia b poma dPesa premendo 
questo puluaie rosso. Se U sistema 
non si ferma ancora, va feihiPZMne 
g secondo alarnie con queste 
ctbteeisk nera. C se pioptio sono 
impazza tutti i meccanismi e è 
teanoteconinuaafnriziohsseal- 
iora gli asD di paitt. unid capaci 
di fienaie te leeieione a catena, 
psscipiiano da teff nelb zoM alte 
va in due secondi e mezzm, C)ipu- 
re. pi^fiatotii' 'CribelB.' ^bbni» 
•elio dte questo fpo di «entrate. 
Rpmk; secondo là w. asiteteab 
di sIcUteeza è nego uHnu posti 
-Queste graniatoite sono , tette da 
imbeclH - sbotta IO scientiato - 
questo imptenioa'canali*. penM 
questo sigiiffica h sigto. è pericolo¬ 
so quanto l'aDro 'acqua-acqua', 
cioè quante reneifia atomica in 
generale. U nuggtoiana delle 
cenbab cosDuile da noi segue que¬ 
sto screma, ma come .le nosne si 
novano anche in Canada e quek 
mgiesi assomigliano più olle noce 
che ale iianceà o atte ainencane*. 

N«ll'dllftnwMllK«> 

La visite continua ma nonosiai»- 
te urie le asàcwazioni di Galbeig 
con un po'di fresnuia ci sormpo- 
nisntoal primo dai De consoli di 
radnatterlteche subiamo póma di 
uscire dalacemrale. dhililt». lecite 
b blancHi suRa quale sabamo e al¬ 
lunghiamo le maiu. Seconda lap¬ 
pa: leaocer vero e psqpno. E uno 
dei quattro come abbiamo accen¬ 
nalo. Ne vediamo solo h eeste*. 
iriltD il ct^crluidiico si Dova sca¬ 
lo il paviinente a una veniir» di 
metri di protendilà. la pane supe¬ 
riore, per dise-De metri viene riem¬ 
pite da cassane di uranio arricchite 
prelevale da un contenttore da 
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Sondag^ a 20 anni dairadesione edla Ue 



grazione con la Ue ^ri'c^xirtfifti^ àd uH:^S^ 

che lo ctxuàdera ìnveci^ una i^llà (l| 

un sondarlo; leso pubblico da^^l^ iri occ^ìonè 
ventesiitiq^àrinìversario del refeiiéndura con^^i S|[iu« 
gno I d7S gii «bitonti del R^nd-Unlto confénnaronà'l'a: 


desione ttJla Comunità europea^ ' 


. -, Al. 

,ir. 


9andl bsaccte; meatefii^ .è 
quanrlo g carico 6 lòtto tedlmdio- 
leaDore «tene cMuso « daite'sate 
ccoikandl viene dato U vis alte rea- 
rione nudeaie. O ailonuniamo 
con tarinllro sollievo e dopo aver 
sciacqtiate le icaipe su Dite pteoa- 
loimasi^ laquatesccrreptema- 
rtentemente acqua a dc^ il se- 
«cndocoNiolio dette teHanclMu- 
«lawe>. ti Ineammintsfflo hinM 
una scola. Pepo due piani oirMa- 
mo ^ sala-turbine' è qui id>e l'a¬ 
tomo esca addomesticalo, soslon 
malo htenogla etenrice ó ne sti 
no due pti opti reanore. Attraver¬ 
so I «airoi tnissiKini vediaino t pali 
deTalu Khsfone che ifiàino Hlo- 
recsanUnoMCpriodenirotecefv- 
Deleepoisldapmdono in tuttofi 
WirDorte. rRensl: da una potenza di 
ZOmite «OR viene fuori una di 
SSOmria e anche di TOOmile Non è 
sDaonHnMiD?'- 

la vtsM è conclusa. Tesso pas¬ 
saggio uA Mancia della radroat- 
Dvtis e recupero dei propri abili. 
Mense ti avviamo ali'iucite lo 
scienziate hconla b catestrote di 
Gen>ob)'l •Fu criminale quei coin- 
poiteménte dei nostn dirigenli. Se 
mvece far tote ti nulla S tessero 
dal) consM senmtcl alia ffnle. 
come quette di non lische or casa 
e tappare beve le Pnestre, i danni 
sarebbero stari intenori t stato 
provalo adaHi che nelle case chiu¬ 
se per le vacanze non è penetrate 
nessuna latiooONità... Ma-a che 
seave ormai pattarne’'. Forse serve, 
professor Gatberg. Due milioni « 
mezzo di persone lurono colpite 
da quel duastro; Tmila morirono, 
SmRa restarono ^avemente han- 
dròappaie. Enon è ancora finita. SI 
calcoto dte otto R 2000 dei 
èOOmite we e ontt o ri inviali olla 
ceivDaIr te metà moorà e l'altra 
metà resterà gremente airunala- 
te. Uno di quti socconilon era il 


■ J--' • ■■ -1 :h." 

■ LONDRAVlsenfiieeuropti?Al- re,iaconboatte forte oppo^ziene 
te dommda il 49 per cento dei iMgin^.che noi) te><i|B<%;Che.de: 
suddW di EJùabeOa seconda.iv iggK^CPiifbizaicrMKkièAjzbu: 
sponde con un meco trtettM alto- roo^di.Biuiiellei.tite-’tetedibq; 
to', a riprova di quante iRiMi«a un ■». ^gp^c> .]òro;. urt'qGO^Iq 
lormaitete maliimoniQ rii conv» scp^regoteineiilate. - , , ^^ 
ideMailrapponodeRàGranBiete- NM,dlri)cwn(to.rij:^m^ 
gru eoo l’Eùidpa cdhtliienteliio . 
con'fTÌe(Unloneeuiwv6a);' % ' S' 

Un»ndaggtedri^Bbchar& 
bteWchasoltt^ote?»^. 
todeictàadlnl1»ita.Mròl&^ • 

TlìéWw'.Glieiiioaitenicit^no 
alloacepei» durar)» il dibattito 
pipgmmm) npocaftì ^ rafaw HiiiaiatiHcadellrattólbdi.Maa*« 
dum con (te) D plinto decise cht-PrrmiparaieUlorooetnizionh 
v«« anni (a t adesso atoco^ imo e ettenereflitelmente la raSfi. 
nliè europea, il scoìdagpo ha mes- g jS luglio 1993, Major dovette 
so in àree che per II 35 per cento ponelaquestnnedifiducia. 
delbitannlciilprocessodiinteg'j^^ .. '2f'^ 

Itene eutepea è ama miwCtiK 1 . ' v" 

mense «tene peic«|Ài&£Ì:i‘ii£ fÌn«'|j* 
un'oppommltedalèlperm^W 
L’cstlllià aR’ffimtipe-^ipBMipnh WMlMpO • ‘ 
alta Da isgenetaeloni più anziane, ^Vwi|_| 

che senroncUlte maggicaeatliniià ■•1 ••IVI4I , 
con gli Sten Unni. Il 53,per capto . iratfuH 
degli intervMM ha dato comuiv-; •"•**•* •••itorwmi 

iquaperseonoitocbeiraqignditi^ .. .. 

ahnilasMUhasaAKMnpanaète it; t^L! ' J” J” 

Gran Broiagna utert anch'es» s*ipRj|riso#»l'a5i«<sS 
unamo^unlcaauroitea. siw'aMM.teMtemMaiariwllNi 

Fbll5s>ugno I975che. conun ..«aWaM^iaaaraRra 
leferehdum, 1 Ottsdini biiteimici .HritMMnteiipiil.llatnMl» 


confemarono l’adsions alte Co¬ 
munità dconomlca europea, dati- ' ' 
sa dal PBÌttfnÙn»''due d^iMiia.‘ ' 
Pii uruiitelahgsdlsL più drl3? pe» -. 
cento'if, • ... M- 

Quel leterendum, U primo nella , 
storia brtiannlca. era stato convi> 
calo dal pnmo mineiro laburista 
HaioU Wiben. sconvpano U 24 
maggio scerso aO’eU di 79 àrùìl:' '' 
WìIko sa c o oD a slo alla pemu- 
nenza deliuo paese nella Cse, v> 
Iute Invece fcatemenle dal suo pie- 
deitessoie alla guida del governo, il 
consetvalore Macmilten. 

La freddezza di gran pai» della 
piipolazione bntennica verso là 
prospettiva di una sempie più 
compteu inlegrazioc» europea è 
condivisa da un panilo irasveiraJe 

di eurosceSici elle aOravena tuDo 
b Khieramente politco. nva sem¬ 
bra oggi avere la sua roccafos» 
proprio alilniemo di una consi¬ 
stente minotan» del panno tory. 

Lo stesso premier conservalore. 
Mm Major, che aveva esoidho a 
Dmvning Sbeel nel 1992 con un 
esplicito orlenlamemo fitoeuro- 
pebte, dicendo di voler piazzare 
•la Gran Bretagna al cuore dell'Eu¬ 
ropa'. ha dovuto in seguilo coneg- 
gere il suo atteggiamento perveni- 


allia a««a sMid psaa. lite pM 
shpRfWsotmi'Mtmeiilalia 
•N aMM. te tue maiaiaristrilNi 
.RoWaM^teaaraRra 

—wMBtesi te miil .ilaaraf(gte 
literistelraBmbaéUIad 
n wim w iai»' " ’ " "'*'’ 


MlPWsttitestevratdtenii, 
«rwaiWfardteaaril'MdlTg 
teeg, ma te artUi è state Riti 
•stemsiMatesLaRsrarateri 
twirii ima fssiRgb RI aiOM 
WtflHv Rapa gg stari wM In 
«Hriteste a h tearra al Mi Otta 
rariStitnM.HallMRtehMitoa 


1 


aNBpattaalsaBriRdataaiperi 
ipaRUasn ktweaw camaiiRria 
rii>|sstarateiMphoiteaiiitii.alta 
•nssPRsuainaMteateaaa 
•Mi. gravamtiite tema ari piMsl 
•GDpqitevte Abniaa, consbba 
yn1ÌStteteraaiTMiR.URan.< 
srtrii twilgniirimiii.Piia 
i pt )S » d tea lM nldOBa. teli atB, 
safapra fei IteHa, te igMtsRi 
s i ttigsiasii t s t s n gll i tta i Rf-lUte 
Itila dalla guaita, te aanRntta CMO 
Raf g aMnnttte cM Iadri g sasirit 
Mn, asstetendato te tatto te 
BiliiliiRanirairiiaillFuR 
prsriRsiits a sot g ss fte m iR dea a 
niDRasrts c a pa dalaaivi ria a g rati 
nriUTOnsHIntsntorilsclltefsl 
iMPani ««•> 0 atnsitoaR ria 
maria di da Maranchts era 
amadeana). Ma flaa dtl suo 
la ta il c uceiitteuòa rs iirs 
crrnsultttedamoWeiqRdlStata 
ecndsntall, 


Sara' perche' 
siamo piccoli, 
ma diamo molto 
peso ai normi. 


A Gli anziani ci stanno mollo a cuore, 

Site' come, del resto, tutta la famiglia. 

Per questo con Vanfìcipo detì'otto per mille del '91 
(quello degli anni successivi non è ancora arrivato) abbiamo 
ampliato la casa di riposo di Porli aumentando il numero degli 
ospiti, provenienti da tutta Italia; abbiamo assistilo 
Sto economicamente e socialmente le famiglie dei disoccupali, 

V abbiamo ai'ulato centiriaia di donne e i loro neonati in Africa. 

^ E senza trattenere neanche una lira per noi. 

Perché l'Unione delle Chiese Cristiane Avventiste del 7° giorno 
si mantiene da sola,con le decime e le offerte dei propri fedeli. 
Destinateci l'otto per mille dell'lrpef, avrete la .sicurezza 
che servirà ad aiutare solo chi ha veramente bisogno, in Itniia e in tutti' 
il mondo, senza distinzione di razza, colore, sesso o religione. 

Quando si affida qualcosa a qualcuno, 
non fa piacere che venga utilizzato bene? 

Per itlfen'ori tn/iM'iimzinni coiisitiinrc la pagina 377 di Ti’lmrii» RAi 
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FININVEST CI SIAMO ANCHE NOI CHE LAVORIAMO PMM &ff HfTI fV. 
SIAMO MIO&IAIA E INSIEME ARSIAMO COSTRUITO IL PRIMO ORUP> 
PO EDITORIALE ITALIANO. UN CAPITALE DI PROFESSIONALITÀ, DI CULTU¬ 
RA, DI TECNOIOOIE, CHE CREA SEMPRE NUOVE OPPORTUNITÀ DI LAVO¬ 
RO E CHS CONTRIBUISCE ALLA CRESCITA ECONOMICA ITALIANA. UN 
GRANDE PATRIMONIO DI TUHO IL PAESE. IN QUESTI ULTIMI QUINDICI ANNI 
CERTAMENTE ANCHE TU HAI AVUTO QUALCOSA IN PIÙ DA V ^ Sì 
























iNiliiilW £)opè la maxiconsultazìone sulle pendoni Tex leader Cisì parla di sakui e sptìd^età 


«Ed ^l a 

a (àiledèri^'^wnK>‘^‘ 
Cwiii dwònli^ dwwittì 
di tornasole A(&iU i 

JMlMn' 9&:lémnitld « 
bvmlórl,'m pensloneH e dMxc'o- 
pall, Mia riforma «Mia prmUeiBa 
pesàno’ifnliW ‘peraim, mslè «ri 
urgeiuefìMérió pifì rànipleÀ'. & 
cui la pMsioite di antico tiridacallr 
Ma <Jelta CW deS'cofopariatWK*»- 
K phigKssiM pririeRa uri di 
hiW.aWgltilw; 
MtNislipwiVmMiiwMp- 

miiiiiiiWMiii,<il<Milrtà- 
a|m>iléì<«p« ft *l w i W fHa.- 
SuK'dr^adiitMA-MC. 

Beh, un risùliato importànié. Per- 

ché cotrientva ché sindacò t* 

sindacalisti) aqno itati RN 'uMCt 
capaci di confióritaiai ctni tavo^ 
lori e pensionati su una quéstiórin 
cosi importante e decUva. C l'eal- 
to dnMMrachel'aMundnni; dl;te^ 
spoorablllth espiessa con la nétta- 
lEVa i staù vahi^ta come un tatto 
«smmatnènié posidvo. 
QIW«etWÌllMaiaiM>««MM- 
amila iiaiOb a, eawa rb* 
«M wamM. tiMtwfttMI' 
0 a «d tM «a» miMliltàNi»- 
ti*r 

Credo vada Whjiaia.per 
che «: un MWMucosondaoio'tU 
maaia con pochi piecadénti nd 
noltro Mcak). Una quanilU sw^ 
minata di tesone ha espnaso la 
auà valuulfona. Cetiameme qua- 
va non 4 la sr>stanu dalla damo- 
creda. >ln»M[iian Blu una ferma, 
una dilla torna pnBcabili. Dicia¬ 
mo allon ancne chequasa non è 
la demoeruii dndàcala. Qk «ad 
un atenwuo, di snordlnaria Im- 
poitanM, Uuttcativo dada rappm- 
aanuuvW a dal eoneanao. Ma «he 
mila aperta, coma lo a da ami. 
nai iiBdacalIsnu corifadunle'la 


NOUVflIfprMM 


nft. 


nddeffnir&un ilfwna,, ^ 
di precedute (riP eflloaCe a stabili 
te «hi lappreaena chi. o chi vota 
sucosa- 

Nnfa.MlMlMitia.tba«rt- 
aìÉtam tul «Mia «tvia « atta « 
■ii»(aiiipilwwnmm*fMa- 
MnaeéanW) fpM qtNteht la- 
a ai HW iaalM >aaa a ril iit w a a 
toparC«I.OalaUir 
U lenum del ma* va articolata, ha 
ra^ni e sepri dlHeieitU e nnlle- 
plicl. Ma penso che II suo signifi¬ 
calo pio consistente vada cotto al¬ 
l'Interno del lavon (natuiaie. Co¬ 
me esptesslone di un disagio, di 
un dissenso, di un malcontenio, di 
una protesta che travalicano II 
merito dell'Intesa sulla riforma 
previdenziale. Eche sono del lutto 
cotnpienvbUL 

kilMI. atwM iM «icoial tW 
leader Macai, Paecante è fan 
nula < poni attui aoMasvm Dii 
laMro, atrilt dttiaai dall COMI- 
rtcttc matatWa di «tt*. Qtmlw- 
na va ottilao cMaala cottui pe' 
di InlMtma: dew’ann» m quaal 
idlfml qtdnÀd «HdP Ed a wM- 
efaMtt daefamata quMta ifeu» 
vtttaaHtmlaattr 

Eh già. U -moda* di questi anni 
ha avuto proprio un s^o potili- 

iBlo alla riapertura un po' acrilica 
del ventagli salariali all'insegna di 
una parola d'ordine: remunerate 
la prólesslonalilà. Ma che cos'è la 
professionalilà? Cosa vuol dire? A 
Parigi, al museo delle Ani e del 
Mestieri, non c'è nessun metro per 
nilsurame le dillerenze! Voglio di¬ 
re che rìparameiraie I salari a pie- 
sfiiKtere dalla condizione nel la- 
vorti, dal suo valore oggettivo, e 
dal ruolo di ciascuno nella produ¬ 
zione signlllca semplicemenle cri¬ 
stallizzare dlseguaglianse stori¬ 
che, amplilicarlc. Mentre renderle 
ixx'ctiablll è possibile se il di più di 
(allea, di pericolosilà. viene social- 
niente riconosciuto c condiviso. 
Sta dteMNi» cM K abuUcato da¬ 
va ilpmpeira al eairtro dalla aw 
ailMW la-ragiaii d’atsttm-dalU 
ewrti a ttailena tal sMatlo. an¬ 
che al di U dall’aioaioM datila- 
flaMOf? 

Ci sono due ragioni che impongo- 
no <(i larlo. La prima: nelle genera¬ 
zioni che ci hanno piccedulo l'i¬ 
dea di povertà era legata all'Idea 
.Iella penlit.i del lavoro (ideila sa¬ 
lute. I higl si è poveri - non mela- 
((iriciinicntc, ma nialerlalmunie 
peneri - anche nell ambito del la- 
vnni CI sono liilcrc fasce di lami- 
glin o|>crale monoreddito, net 
grandi cciiln urbani siipratlutto. 


Naia Mattano 

mmrn 


liMBrtrii. 
«Mia rum.'- 
MiPttilMI 


IMBMalplllhV 
A» " 


ttMiMIMe 

AmnCmiM 


anMaDaram 






«Un g^ianteKO sondaggio dì massa con pochi precedenti 
net nostro secolo. Ma alla democrazia sindacale occorre 
anche.pHro*. Cosi Pierre Camiti definisce la consultazione 
sulla riforma previdenziale, sostenendo il diritto-dovere 
del àndacato di contraltare le nuove regole. Disagio, fati¬ 
ca e povertà nel lavoro manuale, espressi non solo dal 
<no>, vanno rimessi al centro dell'azione del sindacalo e 
della sinistra. Anchea partire dal salario. 


«Mando fanno i> conttarip dai vi¬ 
lla Non iM^toAflo. si incarogni¬ 
scono. Ma per la si^rioiia tècni¬ 
ca adotti sun* quale mantengo 
liseive. non mi Ita stupiio che un 
Miso del lavoratori ^ia detto no 
e che ta maggxranza aMAa dello 
si E trovo un po' paieàco che al¬ 
cune hange poRiche vogliano 
tnWere U toro canwiio su questo 
dnsenso 

Fra rafiro a sembrata, a tene al 


vuel idP ttndttitt atMi» cM ■ 
peso dal Maamitto stMci ap- 
pmtanattatt ada MM C 0 l QttMl 
nwtMaaatttWirtattlirMpa- 
nairt» raSaala Itt MM «hMrtttft 
patreemptohatipaeahnaota»*- 

«t aWW a ht fittaa dst FHttMIb» 


Davvero questo 6 un dissenso al di 
ta delie mppartenenze*. che di¬ 
pende dalla cortdiiione rii ciascu¬ 
no. MI pare stravagattle e privo di 


sertso appioclcario .p questo o,' 
qfuét pezzo di s ii vl a fc a l i o i conae- 
grsmfe aquesta o quaUa fona po- ) 

. llttt^ PàiHorto: vogliamo die che, 
Jtt3’Cl(i'h*’WWl0'rtKi> qualcui^^ 
l’ha tino anche perché sapeva di- 
non .poter Mlluiré pld di tanto sul- ■ 
l'eèifeCocttplesstiai? 

e wtfWrtie MapN.Is qwMi: 

M MT A M pi» li l^ela tiri > 

taaqMèaalMÌiMifilttttqMMM;' 

tta iw i slt n tsttMi >S i»iiiiiw ; 

laii»»sittltaaiattittitt. 

Il dato inietessaMeacha slaMa- ' 
vorevoli che i contrari haonopié-. 
hamente leglUn|iio U fatfe che il 
, sindacato si occupa.^ della rifoh. 

' ina'^ sistema jwevidenzialecor''; 
'-.ine:a^l<ì proprVr. L'attra-strada z 
''i^arcra? Delegarla al potere potè - 
tk^.ywlr menoad imaMgtohsa'V 
bfiUSi-cortliàttuaM.. al pq^ .pbe 
cortispoKlé sJla rappresèntarùa ^ 

- AttpiMsso II quale si eserrHIà una, 
delèfpttzìoril Indispensabili all’ìn-? 
.Mteno'di.-uiia demociazia pUttalè 
' sii,' teicrmscguenze saiébbere ' 
r^rtalFianie. e pesami Era.qudlo' 
che vóleva, e ancora lenpi di ti-. 
prèptine, una paiù della destra, 
.che afpia lo stereotipo dd ■parta- 
liieh’ib sovrano». Dtthostmiiao co¬ 
si spio la sua insipietua- nel siste¬ 
mi democrsilcl le soluzioni al (so- ■ 
blemi sedali stmo sempre II prò- ' 
dono di lelazioni phimlte, anche • 
quando, alla fine, le materie di- 
vetigonrv regolate per legge. Ahri-. 
mMti gli asili iono deleteri. Qual- 
cujio'^ricofda cesia rtieceaso nel ■ 
piibMIcri Impiego quando l'ambl- , 
IO cOMnttuale è stalo gestliD .uni- 
IhrtralmeTttedalpoteepolliiro? 

Cm pttitt. qneia, f-adae di - 
tupendn-opptttltt da AfitaHo-: 
ti |f..»iiMial t i da ff att t wta. - 
Vaidn Mtttt nen dM «me bit- * 
hda Ma da «10, ewM Ma M. 
•■ndiM» teadw quei» iM. 
tato eentMttta» a pairaeé> E 
Mina M itoeMice» M N» to-. 

Lo ilMdisco Attraverso riìim)e 
contrattuali adeguate. Cti@dt|ND 
soluzioni alla neceasilidi gNemo 
dei tempi di lavore, ai leglml di 
orario e alla sua rhirata. Che con¬ 
siderino la sottovalutazione m cui 
a stalo costretto il lavoro manuale 
e na riparametrino la remunera¬ 
zione. £ non sta solo al sindaca», . 
ma a Ititta la cultura di sinistra, ri- . 
proporsi la centralità del tema del 
lavoro. Del lavoro che manca- Del 
lavoro che cambia. C'é. da alcuni 
anni, un vuo» che lo spero cl si 
dec'ida a colmale. Dignità, ruo», 
valere tlel lavoro: bisi^a sforzar¬ 
si di ricominciale daqui. 


che con un solo salar» rientrano 
a pleiKi tholo neirarea <Mla po¬ 
vertà. Il cui reddito lamiliare sta 
già al di sotto della metà del reddi¬ 
to medio prò cafrtle. che è H metro 
di misura della «sc^ia». La secon- 
rla: il lavoro manuale, quello più 
pesame, più risch'ioso, |Ài usuran¬ 
te. non pi» più essere quello re¬ 
munerato peggio e meno ricono¬ 
sciuto. Allora: area per area, setto¬ 
re per settore, dico addàiltura ge- 
neraztone per geneiaztone, il sin¬ 
dacato riére utilizzale la conv 
prensfene deile t^toni specitiche 
dei -no- alla rìioiTna delie pensio- 
rù per ccetreiie risposte contrai- 
iubII adeguate. Ecrò, a volle ho 
l'Impressione che ragioniamo an¬ 
cora secondo una ciassifccaifeae 
un po' genllllana. che vede il pre¬ 
valere del lavoro intellelluale su 
quel» manuale senza consideta- 
re quanto quesi'ulllmo sla essen¬ 
ziale al fini deU'organizzaztone 
sociale e produttiva Vorrei invece 
che si affermasse una nuova e dil- 
lerenie classificazione del lavrau. 
in cagione della sua utilità econo¬ 
mica e sociale. Criieri opposi, va 
da sè.aquelli attuali 
MitittMMntizUMiirlleili- 
^w» del Imoro. «meifl tanto 
nill'inanM qmito nM M u s i 
w aulii rtfatiM dilli «ttMtonL 
■in iwlelnaM g riMMo di ma 
rpttm diwfidailiu tra etttofo- 
Ito, tra Wid 1 Sud, tn cmhi- 
zIMl? Nw ipproMliMno uw 
uriidittMeoliledrporilM? 

È una lemazione presente. E an¬ 
che mollo torte. Che l'accordo .sul¬ 
le pendoni in rea Ila alien ua, inim- 
ducendo elememi di uguaglianza 
sul iraltamenll e sui rendimcnli. 
Ma è la natura Sessa dell'accordo 
ad essere coniraddllloria. Inlen- 
diainocì: tulio II rispetto per la so- 
luztone trovala, è probabile che il 
meccanismo tecnico che si è fini¬ 
to per adottare fosse obbligalo. Mi 
pare perù che lo stesso passaggio 
da un sisema relribntivo a quello 


contribulivo renda più difficiti le 
solidarietà. Il riscMo certamente 
era; ognuno per sé e Dfe per (urti. 
E certanMitle alla litonna del si- 
stema previdenziale occorreva 
por mano. £ stato fallo a soli tre 
anni dai provvedimenti di Amato 
e con un triplo salto mortale senza 
rete. Se si continuava cosi gii 
sbocchi, anche sociaK e pottticL 
sutfibero slab ti^cwemabttt. H 
problema delle diseguaglianze, 
peto, non pud essere archiviaro. 

pvDi qPMrtRm 

nsHie net tt w ri lwito p» lttm«ir- 
taw? O tterw «patt nmttitdtt 
ttKI-invmtitlf«iiR«7 

Non credo, non credo ri possa se¬ 
guire la strada di piccule correzio¬ 
ni «estetiche- Mi pare improbabi¬ 
le che questo possa accatiere sei> 
za comprometterne Telficacia e 
non lo ritengo cnolto utile per i la¬ 
voratori. Si ripresenletebbe di 
nuovo un sistema trebaRante.che 
invece di durate veul'anni regge 
Ire . Ma è anclie da guicheri l>pn^ 
pone la questtone safariale. In¬ 
sàmma la pensione, afta fine, è 
salario dilleriio. E la quesbotre del 
salario è •londaliva> per un rinda- 
calo che voglia essere tale. 

FOiM ttiKktt ptr qiiwto livara- 
Md e lavontort, a prattclndaie 
dal fhHUito di marito «ipr»M«, 
hanno meihito totttM» per II 
cunutorttl di quiitioiil gmerai 
Il qmto partita. H rtttiMminto 
dei canti pubUek la itaMHU M 
govamo. la dMoeailoni dui! 
maggloianti-. Ogil volto siila 
toro spala peti MChi II carico 
dalla -MlvnudeRltola-.,. 

C'è stata anche slavolia. su questo 
prolrlema. una lendenza un pu' 
apocalittica. Quasi che quel» deb 
lo pensioni pubbliche tosse un 
problema est Uisivamence iluliii- 
no DIci.imo c'Iie da noi era più 
grave che aUiow. ma si è alborita- 
to. Nessuno in EiiiO|>a l'ha latto. E 
c|uesi(i t- un bene, perché i pnblc- 
m, ecorronuci e .sncrali mvec- 


Il sindacato è la tua forza 
metti fuori gioco 
chi te la vuole togliere 

VOTA NO 

al referendum N” 7 


Abbiamo costruito insieme, 
insieme andiamo avanti 


PDsnoilAVtiio, 
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le Rubriche 


Lunedì 5 giugno 1995 


' ■ Caro direttore, son» . una 
guardia privata dipend^iie'del-' 
l'Istituto v^ilanza Urbe. Vorrei 
gentilmente sapere se N residuo 
di ferie accumulate anni 
''passati e non godute, soiip an¬ 
cora per un lawiaiore un diri^. 
È vaSda l!indetmil& aostilultva 
per tutte le ferie non godute^PuP 
^ essere ricfilesio il pagamento 
.delle ferie in questtone prima dd 
'Pensiottamenio? Se facessi una 
..-vertenza U tutto rientrarebbé nèl- 
; la pteaolzìone del CKvqfue «nrù? 
.>Ko seitlito.voci tra loro qOiUiia- 
.stanti. Vorrei se fosse posst'bjle 
> isaperm di ptQ. Un sduiocdnài- 
ma. 

ittiaMno M Bow Ortaidl 

' ■' Róma 


UKGQIB CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBAICA CURATA DA 

Urie ltsawii,tvywil»C<L di Torino, rosponsuiie t oooidlnoioi*: 

•imo Afngk, snoosio Funziono puwic* Cgll: 

IM SMots. vnocoto CdL « Bstogm. soooin» unuonWiio', 
SOsroMto.d«oon(o univeiutrio: tmrlliitiii. onecato C4L ai Tenne: 
«cegCaouiiienKjjgrJejajOjOmoeiloCdy^Oj;^^ 



' dspontl'irl. 36, ’ycómmo. àfl- 
:'fi 7 Cosfffua'cvie cfie -a fraonàpre 
Ad eSrittà.. a ferie anmioA' retri- 
'IbttOe e rion può riminsicroU e 
'l'ari. SìOScoit-cio. sonósceche.il 
lavoraiore deve usufruire cH «un 
per^sdo off Me retribuite, possi- 
< MmertfeoyHfnucKfiio, nefsanpo 
cAe f’irnprerKMoie stofarKsop-,'te- 
purr confo delle esigetuedell’im- 
.preso^ dr^A inferessì‘(tei presta¬ 
tore di' idtXTro*; dd qussé r»rMe 
-si ea'iKedte^ ferie si corderò- 
‘•no quale diritto di rqrtgo coriiìa- 
zforréfe, frr^nunddMfe, coq l'imì- 
' co Umile cbe il periodo dello lofo 
■'fruizione non i rimesso dio u» 
! fonfd unilaUeafé delle pardi ma 
'debbo saHunre ddUs esiseme 
' iólendali e do quelle personali 
, deHoBoraiore. 


' ; Due^v^ tea sulfei presdizione 

: Ferie non godute 
«indennità so^tutiva 


aiSKKiC 


"MVmWNi 

'‘f'notPRimndpio^kKtrie sonoteconréguinre-edeiado- 
ài rlientpnmento delle. mondi dei fHfeie - ne /ceso in 
'riràinùt.^sololisicliemaandte. cui questo primario e hndomen- 
'^dérpeskiloredidiuaro.- ukdi^ non sktstooaerciia- 


.. i'ooRsentono a questSil- 
drndiioh saio di riposaoi, ma 
cBicAe di poter aiddtsfM escgen- 
l'jriiirirnorit quali lo si>e^ il df- 
oertmeno esopraouioaueredi- 
gpon&ffiid di tempo dq dedicare 
yoHà-pròpria Atm/gNo, «fgmze 
•qitesié'tbecohnòianoa'idieil ri- 
'•pO^' sqillmanak che noìmo/- 
.'mèite fkue raiuÀire la domenica 
-dPòrchllacc^ettiBia, iteUoquaa 
■ gbba/itt si assento dal toooro 
quoikBano. 

Se quota ila premessa, quali 


lo? Non cìidubbiodselalunzio 
ne cui mira il gscdmetuo deUe fe¬ 
rie. c/te ~ come sopra dÉdana 
detto - équeliad recupemre le 
energie pdcóriskhe e di soddi- 
stipe k esigenze rìoeoàie ed af- 
feUiue. dd laioraiore i venua 
meno, iléieha-oigedioaetìenk 
- creolo undrinnocAe^edeiie 
essere risordlO dal datóre di la^ 
to. Ed ecco perché In cOpoal pre¬ 
statóre di lójoro sorge il diritta al- 
l'indenniià sosiiMica che. noe- 
mohnenre. i n^guaghato olla re- 


•'-V 


; .in Cara Unifct, sono una dipen¬ 
dente ospedaliere e mi tnchlp al- 
"|a rutvica 'La^ e contratti- 
.«rendo un quesito da pone- -Do- 
';po 11 anni di tavoio, « una Usi 
•rWUa Lombardia, nel 1963 mi «o- 

- no llcenziau per motivi familiari. 
‘In seguito som stata S anni sena 
tovorere. Demo aver /ano leladre 

- domanda ho lavorato in soiilni- 
tione per cima 4 anni non cpnse- 

■ butivi in una Usi dalla Sardegna. 
''Dai;0/OV19»> C*>pO!W«- 
IO) sono dipendente In molo 

K la «essa Usi nella quale 
stato le varie sostituzioni. 
La mia domanda b la seguente: 
. Im diritto 0 no ad avere gU scatti 
/Il anzianMA mauiratl alle dipnn- 
"danzedella prima Usi? 

UHwafniHrta 

Sassari 


)|^on è riconoscibile se il passaggio 
amministrazione è per concorso 



«AMMCOTT** 


(. 'ordinamenlo giuridico non pre- 
vedealcuno dlvosizionecheien- 
go conto, ne/fasuaessàmeoono- 
. logica di due o più rapporti di h- 
- two imermOi da periodi di inatti- 
. vilù, dello anzhnilà nriiruniftr nel 


precMiédle 0 nei preeedemi rap- 
pan! di kuoro al tini delta deter- 
mutazione wj f M n wi M economi¬ 
co. Infoili, gli impili che posso¬ 
no da una ommtr^^ggziB r wpf/ ’o/-. 
iro ccw se r uanolqaitoaffM o OTtii- 
»n, se reto loto pebso^, ouuio- " 
ne Mtò^'dei normali'pitxesi di 
pdàagglo di ruolo o di mob/l/to. 
Tette principia i stato khfttta de¬ 
rogato da! f^dtotore rn rMmi ca- 
siparilpoian. 

fieri dipendenti degli enti ospe¬ 
dalieri, l'ari, 34 d.P.k 2? marzo 
1969 n. 130 ha disposto che, nel 
pcBsaggio da un ospedale aU'al- 
ito, il semlzio di ruoto preceden- 
teinenle presalo dal personale 
ospedairero deve esseri rxtturato 
per intero ai fini degli aumenti pe- 
rktdki di stipendio, nonché ai fini 


Mbuzione cAenef periodo dl'm» 
rinozKine dette teiiira peraspAirr 
si ha, èisomim uno monadzao- 
zfOne dr un tSriltó oostiuizkMtt- 
mente protetta Prof»» perché 
rtuestóthrittosièmùieaizrttoed 
è rtsardMq <050 nconao dà S-- 

rttttinellarkhiesiOdipotemetBu- 

butte che rteveaivenire neS’m- 
biro presrzùàanatf c(i dieci orini; 
si rgtpakst potttrMO necessiinb 
che H kllore richieda al proprio 
datóre di tworo quantó a hà 
^teOcBile. pefquestógseàSco If 
ttttof.e nef.aààtdftisiióeta negài- 
utosirBroBirofAertMede/toiro- 
ro chiedeado a pagametttó dette 
sue speuaoie appare lo cosiM- 
scafotmalmettlem moracontaKi 
lettera rocamiandolu. 

È do pfeàgtre che siesisK di- 
veigenza m ordine atto naima 
guridka deffindentàlù soshtuli- 
oa dette ferie pokhé da akune 
proaance gudUkttie, che hanno 
ODufo (Bicte d dùnfortó di parie 
detta dottrina, aso équoGAciaa 
comettÈibuzione. ttchehoquak 
conseguenza to prescrizione 
quinstuennctteddreiÉHiodUitto. 
A noi sembra più ootwinceoie e 
coatSuisàiOe to lesi ooautttia eht- 
borau do uno mbU gùtrisfrm- 
deiza secoiuk) cui •TUtdenniiù 
stMtUittnKtt dette loie e dei riposi 
sMùnonaA rMÌn^oduti ha natura 
non rérrtowtoa. Ptg ‘rtsrttdiorim 
e. 'ébogfeao otta pre- 

soizioné ofdnorto deemnofe 
cteg w igwg <»cAe SI pendermi 
•de/rqpporre df towMD* ('Csao- 
Ztóoe 16/7/1992 ri 862T: con- 
fomreCdss 7/3/l963n. I67S)- 


cte//raffornen to di'qvrescenzii 
Per il personale detk Usi, Vari. 
24 d.P.P. 20 dicembre 1979 n. 
761 SMsrtsBe k anzUniiQ di 

no/uro di'.ot(«<ir/OI>iCv.'#» 9 l^ 
derono a imtl gli sifeiti corna on- 
zianiià acquisiie presso le Usi- e 
quindi ( servizi rea presso roiian- 
minisirazioni reno riconoscibiM a 
lutti gli effeiii ai fini deiVinquadra- 
memo in sede di iscrizione nei 
muti nommativì regionali. 

iter quort/o r^uaido gft' 
giudiziari e figure od essi equipe- 
rais, Vari. ISa.P.fi Sgrugno I9SI 
n. giOs/abitacecheperrcEsegna- 
zroM del livello refrtburico > 5 / 
civnpura//serv/zro di ruoto e non 
di ruolo evmBialmenle prestato 


oe/b stesa o in oHk> anmrnbm»- 
àoeti cititi dàtoStótó’. perde deve 
eonatdetoriirieDnosdbttett servi¬ 
zio prestito in abto rappono di 
impkgo sttttafe. anoarché fra il 
prima ed il secondo rapporto à 
Sto sanasotozime di corMatttt 

Tuttatré. te rtemgfie ol pr^ 
pio generate dnivizi «udréztoro 
nonpossoooitavetteapplicaeioni 
nel CEBO detto ktake. briotti, lo 
gfudgvudertre Ad ritenuto cAe se 

per à- 
: ^,tin 

... .... .MÌato 

pur mohienenijb-l’anzùntldai A- 
ni penshnislici e preuidertziài. 
perde Vanziaeittà di «antera e rii 
qua/Moz (Tttt l^Kto I4/I2/7S 
n. 1097). 

Skehi, ditte al lungo lasso di 
tempo macorsotta a pruno ed tt 
secondo rapporto di kvoto par¬ 
che qitett'ultimoi sono a segttto 
di superamento <H concorso Van- 
ztatttà pregtesa non pub eaere 
nconosctoai 

* Avvocalo Finizione Pubblica 
CgildiTonno 







Nette unirne settimane i mezzi di 
ìnJonnazione haniro dato un 
grande contributo per iUuztrare 
da^ifinia iconieiiuti dell'intesa 

M govèrno erettaniùiaziorv 

«terCatt scltoi nfonna cM AtoèiÀa 
piÀislonisiico e, success'ivamen- 
le. 9 redo del relativo disegno di 
l^ge ptedéposiodal governo. 

Raramente, nelle spiegazioni 
e nette esemplificazioni, le sólu- 
àoiu Aecnkilve-sono stae cotte- 
gale alle ragioni che le hanno 
imposie. A moke lavoraiiici e la¬ 
voratori e rituliato, cori, diRicile 
valutare la congruità e la eoe-. 
renza delle scelte fané. 

Solo se si cot^ldera cbé 
uKiaU anni la qresa per pensioni 
(anche escludendo invalidi chi- 
Ù. pensioni di guerra e pensioni 
SCKiali) è cresciuta motto di più 
del Pii (prodotto Interno lortlò) 
owefo. d^ ricchezza dlspoit!- 
bìle da poter ledlttribuite (nel 


PReVIDCNZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA’. 

RU CaviUrra: OntvUi CN Lcralo 
^^Ajj<lotija2jJarhNleol^lse^_ 


1 9S0 fa spesa per peitetcHti à «a- 
u pari al9,mdelPil: lièf IMS il 
rapporto btealito.aini.tlTIS; nel 
ISM aU:i&82X e ne) ìm al 
12,78%) e che il-numero-delie 
persone anziane auménteiA 
sensibilmeple nei pr^tnl anhf 
(nel IMI to persone con pià dt 
65 armi ttteià eszmo VS.^c^la 
popolazione: riél 1991 eréiio; il 
14.65% e nel 2CSI.cO$liUiifanno 
quasi il 30% delia popotàzioite) 
si compiederi laimptos^ità di 
mantenere un sìstàM pensioni 
sttcoche prompM'di rédtettibui- 
re risorse clienon eìàilQinno. 

Come rallentare la névlDi^ 
crescita de|la sp^ per rpén^- 
ni? .' 

Le strade ppssonpérèeie.dae: 

- iten^iie il tendinieiup' (óbme 
viene chie^ agiànVàce) ridfi- 


cendo l'importo delle pensioni; 

• ritardare l'accesso al p^iona- 
mento consentendo di mante¬ 
nere elevato l'importodella pen¬ 
sione. 

Non va dimenticato che, per 
colqio. che non po^no rag¬ 
giungere i 35 anni di contribu¬ 
zione (e sono la m^ioranza 
delle lavoratrici e dei lavorato¬ 
ri), Il rUardo nell'accesso at pen¬ 
sionamento, é già in atto con 
l'innalzamenio dell'età per la 
penrionedi vecchiaia. 

Ulteriori economie. derivano 
dal graduale superamènio di va¬ 
ri privilegi e dalla razic^lizza- 
zione del sistèma compreso il 
. diverso metodo di calcolo per la 
deteiriiinàzione dell'irnpoito 
' deUaperàone: 

- il rifetimenip alla coniribu^- 
ne determina il massimo détta 
equità. 

- l'utilizzo dell'indice di-crescita 
; del Pik per la <apìta|izzaziOne> 
.del esirèiVbutì acó^dttmi, coiv- 

sente di conelare l'entità della 
peitsiòne afTandamenlo dell'e¬ 
conomia e. qitindi. liell’ènUtà 
delle risóne da ledistrilwirega- 
rantenrto staUUtà al sistema e 
certezza irei (utuio anctre per l 
più giovani. 



CONDIZIONI 

MiiOMiélZA DELLA PENtKME 

DmsMBBin' 

AUraMOMI 

Non mmodl 35 àittit di itontrlbuzlon» ' 

■ Dicdntbr» 1983 ocetMil dàl 

Iqvore MtMOicdmbrd 1694 

0141-)MS 

01-O1-186e 

Non iTiMto di 36 inni di contribuzlond 
a DiCMttbre 1993 

' QlrDB^lW. 

Non moire di 3S anni diconirlbuziono 
aDioomhro 1993 

111-09-1995 

Non moho di 37 anni di coniribuziona 
al 264)^-1994 con domanda accolla 
(ovo nchiaatoi antro il 28-09-1994 

01-07-1995 
(scuola 01-09-1995) 


36-31 arihl di contrlbuzietid al 28-09-1994 
con domanda aocoita 
(ovt rlchlasblontre il 284)9-1964 

014)7-1996 
fscuola 01-09-1996) 


Morto di 31 anni di contr ibuzwno al 2609*1994 
con domanda accolla 
(ove rlchloatot antro il 2a-09-ia94 

0101.1997 • 
liouela 01-09-19971 


Roquialio contributivo maturato 
onlroll3l-12>1994 

01-01-1996 •• 0(6 pan 
oMp6rioraa57ann) 
altrfmontl 01-04-1996*- 

01-01-1996 ad aia pari 
oauporioraaSTanm 
aHrlmontini-04-1996 

Raqutaitocohutbuii'ro maturato 
antro II31.-12-1996 

«l'ivsn- 

0i-0)-i99Taaaia pari 
oiupa'ioroaSTanni . 
altr)mantl0l-10-l996 

Oi-OT.i9969*«ààparr 
osuporioraaSTanni' 
OMO'i996$eat6pari 
osuparioraàSSannl 
•ttrimonti 01-OM997 

Requisito contributivo maturato 
•nlro»Sti46-1996 

01-10-199680 016 pari 
osuoarioroaSTannl 

01-01-1997 99 016 pan 
osuporloraaSTanni 
altrinrentl 01-07-199? 

Requisì lo contributivo maturalo 
ontro II 31-12-1996 

1)1-01-1997 

'Ouesla Snetl'S poimbti» tesam atecrUla dalla aacorrena 0t-0i-IÌ96 airraro 01-04-1996 ratefrra a 
COkiccheltennomsluralcUrequitHoconlrilrulivoenlìOilìl-li-Ha*. 

"Prirosl-nettra utile per‘PubtiiKiiltpenaarl’che hanno mtairaloìl dumo tin dal IStScormenediSS 
ornMClr cpnrr>buz<pn»pnpnnenPsriona>caardr Ciri afte Or>aafre0T-07-19a$e0r-Ol-T998 


/Paritnza con volo speciale da Qaiìova ognT^ 
luneoi dal IS maggio al ie satlambre. 
Partenza da Roma MHana. Venezia e Torino 
ogni sabato. 

Durata del «itggle: SgtomlfTnoHI) 

Quota di parteelparioM: da lira 1.799.000 a 
lire 2.199.000. Supplemento partenza da 
Roma, Milano a Venezia lire 70.000 (su 
ricMeeia partenza da altre citià). 

Mnertrie: ItatafOslo-Oelrangeitiotd-Sognelterd- 
Hardingeiliord-Oslo/luiia. 

La quota comprende! volo ah, lo assistenze 
aetoponuaS. i uasleiimenti tntami in puttman, 
aereo e ballelto, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria 
superioie, due glonil in pensione completa, tre 
giorni m mezza pensione e un giorno con la 
prima colazione, tutte le visite previste dal 
programma eun accompagnatore daS'ttalla. 




Partenza ogni lunedi dal 1 S maggio al 19 
settembre da MHano. Roma. Venezia e Torino 
convoio SAS. 

DotiMdelvlaogto'. SgionvtTnonit 

Quota cN partadpaziona: 

da lire 1.S99.000 a Hre 1.979.000. 
lllnararlO! IlallaiCopenaghen-Octeborg-Oslo- 
Kerisiad-Sloccolmawalia 
La quota campranda! voto eli. le assiatanze 
aeroportuali. I Irasterlmenti tmernl in pullman 
e battello, la sislemaziorre m camere doppie 
In albergril di prima categoria e prima 
oalegorla superiore, la prima colazione, tutte 
le visite previste da) programma e un 
eccoinpagnatore datriMUa. 




MILANO 

VIA F. CASATI, 32 
Telefono 

<02167.04.810-44 
Fax (02) 67.04.622 
Telex 335257 


L'AGENZIA 

dVUOGI 

DEL OGOUOf ANO 


vacanze 




Partenza ogni sabato con volo SAS 
dal 17 giugno al 19 agosto da Roma. 
Milano. Venezia e Tonno. 

Durale det viaggio! 8 giorni (7 notti) 
Quota di perlocipazione: da irre 
2.499.000 a lire 2.899.000. 
Supplemento partenza da Mllerro. 
Venezia e Torino hre 70.000. 
tllnerario: Ilalla/Sioccoima-Harslad- 
Heanlng«vaerlA- 6 odoe.|Cltuna. 
SloccoirTtantalla. 

La quota comprende: volo ab. le 
as&stenze aaroportuaii, r traslerìrrrenb 
interni m aereo, pullman a battello, 
la sisremaziona m camere doppie In 
alberglil di prima calegona superiore, 
prima calegona e calegona luitsilca. 
Ire giorni m pensione completa, vn 
giorno in mezza pansione, un giomo 
con la prima coleziona. Iurte le visite 
previste dal programma a un 
eccorrs>ugrvaiora Oaii'tialia. 
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Partenza con «iM aperxde da Genova 
egnituieSiiM29msggiDal21 agosto. 
Dumi del ileggin- l8gonii(l4 non) 
Ouela dt panecigazlone; de tire 
3 7984100 a he 4.4890110. Su ranesia e 
con supptementt». partenza da Mttano. 
Roma a de nuRiense ORA 
Itlnerafle; natia/Oslo-KaitsIsd- 
Sioccolms-Helslnki-SaarlselZae- 
Caoonoid.TioinBIo Aeliwimd GeasngR- 
Loan-BaigervOeto-OskiiiUia. 

La quota eotwproride: volo ali. le 
assisienze aetopoiluak, i ttaatenmenn 
mani in eeieo. pulman e t x a to lp, b 
sislemaziooe in camere doppie m 
attrerghi di prima categoria aqieriore. 
pitma eategrina e categEme Mistea, be 

gomi è! peramne complela. otto gnris n 

mezza pensane, due gkani con la laime 
colazione, lune le visite prevale <tal 
piograinma e un aceompagnetore 
damato 




penanza cim vob Amila da Milano ogni 
govsd Oli 22 gugnoal IO agpsb. 

Dwtt dii viaggia: ttglomliio noto) 
Quote di partecipaziens: da ine 
3.799900 e Ile 4.099000. Supplemenlo 
partenza da Roma. Pisa, Pescara, 
neree, Vsnezd e Tneala «e 70.ixn. Su 
ndvesta palarea anche re elire dirà. 
Illnerarto; llallarOslo-Bodoa-marstad- 
Trqrn we It am mertast.CaponQrd.Tionaoe 
|Trondhelm|.Krislianaund-Alesuitd- 
SeigenOsKVIlaib. 

La quota comprende: volo ali. le 
assialenze aeroportuali, i tiaeierimenli 
mteny in aereo, pullman s battsHo, b 
sisisrnazioris vi cantare Ooppa m aaser^ 
re pririta categoria superiora, prima 
caragona s calegona turistica, saie gbmi 
li psnsnne compiala, un giamo In mazza 
perreons e un giorno con la prima 
colaziQiis. lune le visite previste dal 
y^yogaimna. raaaeianza d guide iccalt 






Piitanza re Mhnoren vob if UTrOa ogl seMo dal 15 

bglball2toP3U. 

OtMtadrivIiaglo: t 2 gioiril (11 notti) 

Quota di pert rei p eil oBe; Ire SSOO.OOa Suwbmenlo 
pananza re Roma e re ante està su itclMSla 
Hnarerie: naUa/Kallavili-SitaflaM-lialn-Akurayn- 
ReyKlavik-Naisssg-escurslone aia cabtta polare- 
Qtoonog-RaykjavtkMia. 

La quota comprenda: volo ah. e asalsianze 
aercpcnuaL i tiaslenmenii itairi in aatso. [aàniwi e 
battalo, bsislemazionaricainemdcsipbinalieighidl 
prima categoria e caisgaha tutsbea. b akzna boaiiià 
(Me Qroaiandia la camare saranno senza eetvizi 
prlvaS. otto gUmi in pensiona conplera, tra gkimi in 
mezza («nsione. tute le visto pmvtRe dal programma, 
itosisiienza «b gjire beate di kQza teiisia. 


Partanza con volo d linea da MSano il 23 giugno - 
7. 21 e 28 luglio - 4, 11. 18 e 25 agosto - 1 ' 
settembre. 

Durata d« viaggio: 1 1 giomi 19 netti) 

Ouola di pattaelpazfona: da lire 3 390 000 a lire 
3.890.000. 

Itinerario: lialia/Moniraal-Ouebec-Lavreniides- 
Oltawa-Tpronio-Cascate dal Niagara. 
Toicnio/tlallB. 

te quota comprenda-. voM ad. le assistenze 
aaroporiuaii. i iraslarimenii intarm in pullman e 
battello, la sistemazione in camare doppie In 
alberghi di prima categoria, cinque giorni m 
mezza pensione, tre giorni con la prima 
coazione, tulle le visite prevale dal programma, 
V^'assrsienza di guide canadesi di lingua italiana 
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REFORTMiE. Dopo veiìt'anni dalla fine della guerra Hanoi apre al mercato e agli investìmenti occidentali 


■ HANOI. Hanoi ti accoglie col 
suoi viaioni di vecchia capitale co¬ 
toniate decaduta e povera e con la 
folla delle grandi cÉà d'oriente, in 
un formicolio di bidciene, moto e 
camion strombazzanti che si affiet- 
.latto In ogni direzione schivandosi 
niliacolo3ainente-,|l vUtatore occi¬ 
dentale testa àmn^iKatD‘ dato 
spettacolo di vitaHta e di dinaini- 
tmo di questo liaflìco che. awotM. 
fino a sera ogni strada come m' 
un’unica inienninabila ora di pun^ 
la rumorosa e caotica. 

Sembra imporaibite che'hon sì, 
scorilrinò, che non si ammazzino, 
dieselacavino.EinfaàinoncIrie- 
à»niy Ut un'tnecUia dimostivdooe 
dijfasnosr, igiomaliripntìnocon 
risalto il •tragico baancka dello 
scorso fine setrimana nella sob ca¬ 
pitale: undici persone hannopeiso 
la vita sulle snade. e nove sono ri¬ 
maste seriamente telile. Tra le vitti¬ 
me una ragazza <U IS anni.Duong 
Tho IMng, delta.ptónncià 
Tay, uccba da un camion;.e un 
vecchio, Nguyen Du Tuan, diVlnh 
ftw, travolto da un alno camion 
mèfiM cercava di fare una inver¬ 
sione di maicia om II suo motori¬ 
no, 

Scampeio ai bombardamenti 
americani nel suo villaggio, il vec-, 
cMo non e sfuggilo at conducente 
delio scassato Tir vietnamita 
l'ha asfaAato.senza neppure quasi 
frenare. 

E non sorpFcndeche la maggior 
parte delle vfllime dalla strada fos¬ 
te della provincia: Hanoi e tesiuo 
di un impieaslorkanie procesm di 
Inurtiafflento di folle crescenti che 
sfuggono alla vUa ^ama. delle- 
campagne e deHe moraagne per 
venire a ceicaie fortuna nela capi¬ 
tale, dove I risultati della linea del 
•Dol mob (la politica di porte aper¬ 
te aH'Oce^nte decisa ddl Tanto 
eomuntsia alla Ane dell'86) sono 
pid appariscenti. 

fMlMltlMilo wWan 

Anche per questo moilw la 
pressione sul fronte immobtllaie si 
a fatta lireaatlOlie, Ihneata solo dal¬ 
la crontea carenM di cemento, cu) 
In campagna spesso si sopperisce 
facendo massiccio rtcono ail'ergil- 
fa • al fango. NguyeaOuc Thian, 
direttore dwa compagnta cemen' 
ilfen statale, stime rdw-eltrinte di 
una richiesta dal meRato di 7,2 • 
7,5 miUonI di tonnellate di cemen- 
lo la dUponlbiliia reate non superi 
le 5,7 lonnetlaie. Un deficit che he 
alimentato un florido meicaionero 
che ha fatto schizzare alle sleUc il 
ptezzodel cemento. 

All'lnl») di maggio le autorità 
avevamo censito m Hanoi chea 
S.OOO abitazioni abusive edificate 
dall'Inizio ddi'anno: cetre t.OOO al 
mese. Alcune decine di esse (In 

E srte. si moimora, appartenenti al¬ 
iamene di alcuni ahi dirigenti 
del pattilo} sono state rase al suolo 
nel corso di una «operazione di pu- 
llzte'Che ha suscitalo l'entuslasUca 
sdasione della grande maggIcmA- 
za degli abitanti della citta. Cosouv 
te in posizione elevala, sulla gran¬ 
de dJ^ che difende la capitate dal¬ 
le disastiose piene del Fiume Ros¬ 
so, erano considerate pericolose 
per la tenuta dell’intero argine 
Qualcuno ha visto in trasparenze 
dietro questo mtervento contro t’a- 
busMsmo la traccia di un violento 
scontro poliUco airiniemodel par¬ 
tito. Proprio nell'area -ripulita' dal¬ 
le ruspe, in ap;fiicazlone della li¬ 
nea del -Doi moù era stato Incenti¬ 
vato rinsedlamenlo dì impwtanil 
operatori Intemazionali, che vi 
hanno edificato alberghi, centri 
congressi c negozi. L'abbattimento 
delle case e delle ville abusive è un 


A vent'anni dalla fine della guerra, jl Vietnam resta uno 
dei paesi piO poveri del mon^. Eppure moUi segnali con- 
feniUno che il paese ha imboccalo la strada di un fonè. 
sviluppo. Hanoi fa I conci con un’esplosione demc^raAca 
che alimenta una autentica febbre per le costruzioni 
che abu^). L'airetniezza delle ntlrasnùttwe frena gK 
investimenti stranieri. Come da noi trent'anni fa, Il •boom» 
vfe&iamitacone sulle mote di un motorir^. 

■. .'.•«iji'u:.: 

. „ ,1 . . o«j.NOsrAoii«vi*re 

■aie vmaaeiM 

siluro alU poteics di apertura’ U sufltetenza, consentendo anzi et 


domanda è rimasta per ora senza 
rispoeta. Ma # pi di persè indicati 
va del clima che cireonda la prepa¬ 
razione del congies» del partito. 
inpK^mma per l'estate del '96. 

■ n ie cl>wd»B«|wver<i 

A dispetto deUe ctesstiiche degli 
organismi Intemazionali, che coF 
locano ancora II paese tra I ^ po¬ 
veri del mondo, si parla giS del 
VteBtam come di uno del pld 
gressivi nuovi 'dr^ionl- dell’iteia 
del prosrimo hituro. Oia adesso, 
del resto, le efire parlano chiaro: 
nei Ire anni dal '92 al 'SH II lasso di 
crescila del prodotto Interno lordo 
vietnamita ha superalo r8%. un 
•hooim più inaicalo repello a 
quello di Hong KongodI Taiwan. 

Certo: quando si parte da livefli 
prossimi allo zeio, un più 8 per 
cento signriKa poco. U tratto diran- 
tivD, qui, rimane la poverlà. In tulio 
il paese, si è appreso in occaskme 
dell'Inaugurazione di una nuova li¬ 
nea di monlag^ di fiigohfeii Za- 
nussl. solo una f^lglia su 30 ha in 
casa un Ir^. Le strade del Nord 
Sono invase dalie biclclelte, e già II 
motorino sembra un sogno. E se 
anche r^ticoliura ha raggiunto da 
tempo l'oblertivo storico deil'auio- 


peese di dnaitare un forte eqM^ 
latore di riso (si dice addUotè* > 
lazo al mondo), combinare due 
pasti al giomu t ancora og^ l'os¬ 
sessione di milioni e mlkuil dlabF 
tanti di questo supposto cucciala 
di dragone. 

Net I9M ta produziom gtrtnte 
di riso ha raggiunlo i 23 msGoni e 
mezzo di lonndiate. praticamente 
>1 doppio del 1976, Il primo anno 
dopo la fine della guerra. Gran par¬ 
te di questo inciemento è stalo 
consumato dagli sbllanli del pae¬ 
se, che sono aumentati di ben 24 
milioni di unita dal girano delia 
partenza delruHuno srÀlalo ameri¬ 
cano. 

UnpMwdingm 

La blanda politica di persuasio¬ 
ne del governo, tess a contenere 
l'incRinenio detnogsafco, 6 stata 
fin qui un autentico lalllmenia Og¬ 
gi i vietnamiti sono oltre 79 inltonL 
e ri prevede che supereranno te 
soglia dei 100 milioni prima della 
fine del prossimo decennio b) 
c^l famiglia d sor» «rimei» 5 
bambini. Nella sola capUate le au- 
tonti stimano m oltre 5.300 ’t nu¬ 
mero del •t^asi di strada-, orfani 
0 abbandonati che vivono di e^ie- 


dtenlL Ad Ho Q Wn Olysonooer- 
lamente mohidi pU. 

CMae b meta del vwuuaiW ha 
meiw di vesM'ami; Is ab media 
non supera 165 armi e b mortMU 
asfaniieresb tre te pW ele va te del 
Sud Est astasico. EpeiP3las»dl 
anabbelismo « ha i pio bassi e l'a¬ 
vere adorsaio da decoml raKabeto 
bau» al pc^ di queto cinese 
agevob ■ gkwaiU neB’spprenk- 
nsento delle ingiR occidcnblL T^a 
te quai pterloaiina di p%n tui^ 
ringl^ a dnpeUo dei reitenli 
sterzi del gowerr» Itancesedlali- 
menuie il filane bancoteno. rel^ 
gio deirattlica dominazione coto¬ 
nate 

Gli imresliteri ocddenbli trovar» 
nsomma qui una manodopera 
giovane, prepaiab cubualmoile. 
aOtra e di basiasnt» costo, n Vtel- 
nssn si candida ad acoogfiere te 
produzioni ad ahi csMitenulo di la¬ 


voro che Thaibndia e Singapore, 
con I lorr> rialzo dette pwhe ora¬ 
rie, loidono oggi non varfbggiose. 
Il reddi» piocapile di un (haibit- 
dese 6 caicoblo In circa 2,100 dot 
lati Usa d'anno'. quello di un viei- 
namilacuca iOvolle interiore. 

loiplWilihdiil 

Una legge Renne ha tegolato gli 
invesUmemi stranieti. ad 6 sub ri- 
tenub sufficiente da importanti so- 
ctetA. soprattutto giapponesi e co¬ 
reane. che si sono precipitate ad 
aptie qui proprie linee di produ¬ 
zione. <X investimenti stranieri 
hanno raggiunto gli 11 miliaicll di 
dolari nel '94: li votte di piQ ri- 
speoo tdrss. La fine dell'embargo 
ranencal» decretala dalt'amminF 
sbaztone ainlon sul finire dell'an¬ 
no scoreo fa prevedere per il '% 
una autmtica esplosione <tel tetto 
de^ ìm^imenli esteri. 


•Ib concor^nza tra più imprese 
b bene al mercato, dice ^ Van 
Dtem. direttore del Cbmiteto sUb- 
te per b coopetazione e gli invesli- 
nventf, l'organisinoche vaglia i pro¬ 
getti di collaborazicste con le so- 
cteià straniere. -Ma troppe im)>rese' 
rrello steso settore creano confu- 
sionec aggiur^ subito, quasi a 
confeima che solo i primi a pte- 
senbiri saranno accolli. E.ira 9 ua- 
slj non ci sono quasi mai gli italia¬ 
ni: il nostro paese occupa solo il 
2?nKi posto neib graduatorb di 
quelli Impegnati qui. 

I dirigentt di Hanoi ammettono 
di non essere indgferenli di fronte 
aJb prospettiva di un neocotonbll- 
smo americano, giapponese e co¬ 
reano, e di vedere di buon occhio 
l'intervento di imprenditori euro¬ 
pei. Ma è una sonecilarione che 
mollo spesso viene lascnb cade¬ 
re. E d'altra parte oggi un méicato 


pér i prodoni.dl consumo di mri^ 
'^idànplicemenienonesisie. ' 

' ' >lfÉw«itodlwnonc’4 

'''-''fi^tpena apeiù b fabbrica del 
ft^terl, gli uomini dette Zanussi 
ri sotto visti chiedete il taddopplb, 
cimTawio <h ùna.Unot di lavatrici, 
.i^^iamo sfciai che cl sia :qaesto 
meteatoTr hanno .refÀ^ 1 
„.^^_dl',,Potdenoite. prenderìdo 
k': tónim in ur,pa«e;hei riu-de 
.^.ttnaia d nùglteia tù abftazkml non 
. ^ho rabociàmento tiA all? rete 
'■ .fdlMIip ite';aa^«qire<blto, pto- 
. sane lÀ«irici;[Wó essere davvero 
:;"'un&zaicto. 

Feipùteiotoidfe^emidiH^ 

, ’^iton'.'hacu» dubbi siillo svilup^ 
d^'bro'paese.'bnfocbé. lo stesso 
Van Diemaimuncià perli,'^ 
di.Uria-Bòrea'Valori locw. 
uppre-ai^ilrerólezoclebdaqtrò- ' 
d^.i ea|HlalirChe.do«^ 
.'.-.'JteiQ afliuiré la wcrà Borea? 

.,&fiMb,<f^-att>damerito soto-àu 
-<^l ceto di vieinamjii.chési séfar- 
. ricebendo ftàncandò con gli sltà- 
-. ^;i^;o ,àtlii«enilo.-al. vastisriioo 

.vn^dfdteewruztene?' ' > 

^'.;Afréolai.unavolb,'iàiJti)ecertbre 

. '^^^W^^^^virè&t'iitiiieti- 
. fiffaed ecdtàhtetesé'dl passai:- 

Dumo-aricora iMn c’è.'ipa ci sari 
l'Uéstò; MetaiUil.paestt non ha liiai 
-^ttetoiaguiena. Ma ha visM un'^'. 
dtl4itondo, se non aWo oUà (elevi-. 

' sione, t'giuida àf paesi'vicini cev 
me'a un modello; a BaAgtok. pè.' 
dtere solo un-nome. dorè in unti 
decina d'anni-sonospunbli come 
a séffij'ito ih una eruzione vulcani¬ 
ca delire e decine di graiiactell da 
fare imUia a New Vcìrii. proiettali 
verso l’alto alte potènza magmati- 
.ca:é'ln«fieMbi1e di un'inesausto 
•iboom. ; 

Aintutecete-pnoccupazione di 
Hanoi di gowmrèe questo glganft- 
ico prccoM» di,lnriovaztoM odi 
. ap6iiuni dalle mDI» incognite poli- 
ticheesocteItLosicànisoesenon 
alno dalla decisione dt conóènl^ 

. realNoTd,piùididoèòidlnati>, la 
gran, patte del'nucMiniwiiiirieMt 
itranieii. Tanto etf qiTNi, 'dfcMO 
neUacapttateiHsmrba-j^u ' 

'pcffiohhafto ,'□! chiartiw euiipHtz* 

, ^fj^ («ré. era panila amnià^te- 

«iwtovienhlIfMim 

DHGcitedire che cou passi per 
te testé di questi ragazzi: che cób 
pensino del loro passalo e della 
'-giltfiré còmbatub dai' genitori e 
'dalitonni. Li redi attivate dalle lon- 
tene campagne e lare li giro cot( Il 
naso all'Insù nel palazzo ptesidere 
ziate della voxhla Saigon, dote 
entro quel bmoso carro aimato. ,11 
,30'apiite di 20anni fa, o ascollare ' 
dlicréllnati le guide al museo che 
' celetotevIbdelpresideneeHoCi 
f4ln. Li vedi seminudi ripcnatsl 
sdraiali sul marciaptedL in ulta 
pausa del turno dì notte tieicaniie- 
re. Sono l’anima, il motore dì qite- 
ab socieia riboltenie. 1 

' Ma quale direzione prendera il 
paese, con quali contraddirioni isi 
scontrerà k> sviluppo che miti aiv 
nunciano come ineluttabile, nes¬ 
suno lo ss L'immagine simbolo 
del Vitenam di oggi ù ione qu^a 
di questa dovane coppia, lanciab 
nella notte sul motorino Honda 

E uovo di zecca per I vbli di Hanoi, 

1 sedute dietro e awii^bia al 
suo ragazzo, felice mentre il vento 
le scompiglb I capelli. ArKhe da 
noi, a pensaici bene. Il -boom- 4 
com'uKiato su uno scooter, e dalla 
quena erano appunto passati dica 
vent'anni. 


• RUlitA, -Guardi. U menbio più 
interessante cggi e nel Sud-Est 
asiatico, soprattutio in Cina. E non 
solo per le dimensioni ed il riUno di 
espansione, ma anche perchè Pe¬ 
chino può essere un loimidablle 
trampolino di lancio per tulio l'E¬ 
stremo Oriente-. Vincenzo Roma¬ 
gnoli, leader dcìi'omonimo gruppo 
non ha dubbi: l'economia occr 
clentele toma a rolgerei ad Ea. co¬ 
me ai tempi di Marco Polo. Tanto 
chi' ha Idealo un mega-inwesii- 
menlo da almeno 85 milioni di 
dollari a Nanchino Sara una spe¬ 
cie di portaerei capace di ospitare 
le avanguardie di un migiblo 
aziende italbne intcnzioiblc non 
.uilo n venileie in Cina ma anche 
ad Implanbnà proprie unite pro- 
(lulllve. 6.5.1X111 metri quarhl di spa¬ 
zi ccatrulti, |x»li per moslre perma¬ 
nenti c temporanee, luoghi per la 
lormazione de) iieismìaie ohie che 
[icrgli iilfici Ma il progetto è anco¬ 
ra più ambizioso. -L'Idea - spiega 
Romagnoli - ù di lare una s|ieclc di 

citte iialianaaNarx'liino- 

Purelte tante fkfiwterwlte dm? 

"Purctiò vi si respira la slcsaa aria 


Vincenzo Romagnoli: una iniziativa per lanciare le nostre imprese in Estremo Oriente 


nlbill adare del contributi. 

Ounto CMtM* «fllttm un nifi- 
ctoaNMcMiw2C00? 

AUoimo ai 5O.OÙ0 dollari l'anno. 
Non mi pare molto. 

Quando partMut 
I piani di fallIbllitA sono pronti. 
Abbiamo già tutte le autorizziizio- 
ni da pane cinese. Stiamo ora 
aspettando il via libera all'inior- 
venlci Simesl. Siamo poi in attesa 
di un finanziamento da 50 milioni 
di dollari per [are il saldo con i 
tondi propri messi a disposizione 
degli imprenditori iialiniii II Me¬ 
diocredito Ccnirale ha dato Li sua 
disponibilità a partecipare all'o¬ 
perazione Mi auguro che non ci 
saranno intoppi, considerando 
che il governo centrale cinese ha 
dato la sua approvazione pur la 
realizzazione del prr^eitn. ik uili- 
nanziamenio sarà ooneordiilo 
con il governo «ali-ano m un in¬ 
contro bilaterale 
teuvMonipwHttecono? 
Contiamo di risuivere la parte li- 
nanziaria a brow ed iniziare ì la¬ 
vori di costruzione prima della 
prossima estate. 


Nanchino, campo base del «made in Italy» 


liceica partner, di aiuti finanzbri 
sia da parte Italiana sb cinese. Mi 
sembra che un po' hiMr abbiario 
collo rimpoitanza del progetio: 
dai ministeri alle Camere di Com- 
meicio, alfe confederazioni dato¬ 
riali come Confindusola e Confa- 
pl. E guardi che non è un'inizteliva 
che interessa solo le imprese mi¬ 
nori. Anche la grande Impresa ha 
interesse ad avere in loco un in- 
dono affidabile che lavora per lei. 

A «ho punto ttete con i DitHiite- 

morti? 

Su 85 mllioitl di dollari. 35 milioni 
venebbero da una Irenllna di im¬ 
prenditori italiani disposti a sono 
scrivete una qutìa del 2% ciascu¬ 
no. C'è poi la Simesl die parteci¬ 
perebbe col 15^ ed inline i cinesi 
col 20'),. 

EtouMMte? 

Andrebbero in alliito Le Camere 
di commencio st sono delle dispo- 


•Vogliamo creare a Nanchino un campo base per la 
cola e media impresa Italiana: per produire in Cina c<»i if 
know-how italiano, per il mercato cinese e per quello piò 
vasto del sud est asiatico. 1000 aziende italiane avranno a 
Nanchino una vetrina moderna per presentare tutte te to¬ 
ro potenzialità, insieme a tulli i servizi logistici e imprendi¬ 
toriali». Vincenzo Romagnoli spiega il pregno «Nanchino 
2000» un progetto da 85 miliardi di dollari. 


•ILOO CAMNSATO 


che SI respirava da noi negli anni 
Cinquanta. C'è una marca di gen¬ 
te desiderosa di fare 

U ffMcato chwM non « affatto 

MnpiM. 

Indubbiamente i un mcrcalu 
molto complirato. se non almi 
per ragioni linguistiche. Andate in 
giro Isolali è iterò molto pei^io 
che andarci insieme. Da qui i Kk-a 


di creare un campo base per te 
piccole e medie industrie Kafteiw 
che altrimenti i»n avrebbero al¬ 
cuna seria opporiuntò <li ttopoy 
date da quelle parti, Abtiiainoco- 
sl lancialo il progetto dì AtancAóm 
2 fl 00 . ihtcì^y of iinlian sryle. 

Ulto tranda retrina M marie In 
lUly? 

Non solo. Oltic che un banronedi 


rendftè. Nanchino 2000 cosiiluirà 
una grande occasione per costl- 
Unre ioint-rennne itato-cinesi che 
ZMunno poienzialilà operalNe 
sull'intera area dei Sud-Est asbll- 
co. AncfK il nostro precetto nasce 
da una collaborazione tra ìi grop¬ 
po RomagnoUe la cinese Nanjlng 
Xbigang Economie Technical De- 
retopmenl Prevediamo di coslroi- 
re atlivib leiziarie. poituah. dire¬ 
zionali, ricettive, commeiclall ed 
esposilhte a dlsposizluriè delle 
piccote e medie imprese ibllane 
che non possono certamente an¬ 
dare sul mercato cinese per I falli 
propri. 

EtRunl? 

E alora abbiamo pensalo ad un 
modefio di insediamento in cui 1 
piccoli imprenditori trovino ulfici 
e spazi e^osinvi |>et esibire le lo¬ 
ro produzioni ma dispongano an¬ 
che di servizi: legali, finanziari, di 


t 
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Lavoro 


ConMMitt ^ «nWMl u Camera di Commeicio 
cH Milano ha appiovaio un bando di concono per 
l'eiogazione di comibuti per un mlilaido alle im- 
pese artigiane milanesi che nel corso del '9S as¬ 
sumeranno apprendisti o giovani con contralto 
toimazione-lavoio. Oascun azienda • spiega una 
nota 1 - potrà beneficiale .di un .cohtiitMito annuo 
per un serio tavoraMaswr^^ce.lapubUica- 
zione dei bando:i^WMlHw^K^iél. (S.-/ 
85,151. 

ntodketl«lMM.Sono300letelefonatennoragiùn- 
te al fBo diretto «Sicurezza sul lavoro* attivalo dal- 
. l’Ina! In funzione dal ISinaggiosco^.i|;lilo:di- 
retto è stalo Isiiluito per ^aierisposteà tulli i 


sili sul decreto kf islalivo 62!'I994 e sul criteri di 
comportamenlo m materia dì sicurezza n^i am¬ 
bitili di lavoro delle aziende della pubblica am¬ 
ministrazione e dei servizi. A tulleJe dofnande ri- 
spoiKlono funzionari qualificali che, nei casi di 



funzionedallunedl.alvenerdl dalle ore lOalK 

16. 

Setheàe aUtlWWOfre. Enfi, ksrituz'iorn e impre^ 
se Interessate ase«alaie corsi, concorsi, borse di 
studioe ricpché inpersonale attiaveiso la rubrica 
‘«flS^napqMwdéiònoinvlaretuiieleinlomiazio- 
nial9éiguenlenuinerodLfax:06/ 63.996.265. 



I. Il man!hk> ambienta¬ 
le, l'istituzione dell’ecoauditing' 
e la vahilazlone deirfi^pMlO' 
aihbienlale: settori di intùwn- 
to derivanti dall’applicazione 
nel nostro paese delle, dtténive 
comunitarie, che offrono 
resMnii sbocchi óccu'pazlória- 
II. La Pita, la FedeiazlOrie"del'' 
teizbHlo avanzalo adérenle a 
ConfindusMa, ha piopamma- 
10 due colsi per l’accesso alla 
professione e per la cohóscM- 
za delie norme euiopMe nà- 
zionaU sul sistemi ambi^iialLI 
corsi olirono anche noziòrii su¬ 
gli smuntili operàUvIpt effiiì- 
luaie una valutazione del siste¬ 
ma ambientale delle azieridc, 
sufie proceduie necesurie per 
effettuare l'ccoaudiring e sul ri¬ 
spello delle norme decnWhe' 
sulla metodologie pt i para¬ 
metri ambientali. D cono à ri¬ 
volto al tecnici e al conaulenil 
ambientali, nonché ai tnana- 
geis e agli impienditon Ir’Isàìi' 
sali a migliorafe l'cfllcienza 
della toro azienda. Il cono in-, 
trodutthQ si teiTà i 
28 giugno a 26-28 sàieinble, 
menm g corso per «eofiudtlors 
ri terrà <tot S al 9giugn6 e dal 6 
al IO novembre, oon un CoeU 
rttpetuvameme di Imlllone ed 
800 mila lire e di tre milioni di 
lite. Per ulteriori Infomianonri 
Rmn cepital tri. tei. 06 / 
590.32.71. 

>Bri8ilHimil MiHiMiiInWL II 

nuow CesMi £■! per il 199$ 
ha inoltato domaiida di con¬ 
tributo el Pondo sociale euro- 
prioédelta Regione BiniUa Ro- 
magra-par lltotio dii Ammlrii- 
soeioie condominiale. Obleilà 
vo del cono: fornire le compe¬ 
tenze lecnica-piaiiche che abi¬ 
litano I paitedpanil allo 
svofglmenio della piolessfone. 
dotandoli delle conoscenze 
giuridiche, tecniche ed ammi- 
niriiailve necessarie all'assun¬ 
zione delle reaponsablHià che 
tale molo comporta Le Iscri¬ 
zioni sono rivolte a 12 paitecl- 
pano con diplonia di Scuola 
Media Supenoie ad Indirizzo 
lecnlco/ammlnlslrallvo, senza 
fimite di età, disoccupati & al¬ 
meno un anno. Sede prevista 
del cono: Cescol Ravtina. 
Svolgimento del cona durala 
700 ore (di cui 200 di stage!, 
frequenza obbligatoria, perio¬ 
do cono giugno/novembre 
Al termine del corso verrà 
rilascialo un attestalo di fre¬ 
quenza ed il limboTso giorna- 
lleio del pasti, t previslo licitet 
di partecipazione per gli am¬ 
messi, quantificalo dalla Re¬ 
gione Emilia Romagna. Per in- 
lormazioiil ed iscrìziom rivol- 

S arsl al: Cescol /Confseicenti 
i Ravenna, Piazza Bernini 7 - 
tel.0S4-l/292.7ll. 

Auiatanti dIreMtiM eatero. La 
Camera di commercio di Pesa¬ 
to c Urbino (con l'organizza¬ 
zione deli'lfoa) ha islluiiio un 
corso per •assistente direzione 
esiero-allo scopo di formare fi¬ 
gure professionali In grado di 
inserusi rapidamente in un uffi¬ 
cio commerciale della gestio¬ 
ne dei sistemi mioimatmati. 
nell'organizzazione dell'atlivi- 
là e del c^nl commerciali, nel¬ 
la segreteria estero. Il corso è 
rivolto a 20 giovani diplomati o 
laureati, con conoscenza di 
una o più lingue straniera. Il 
percorso formativo, le cui iscri¬ 
zioni scadono II 16 giugno, è 
cc-liri-fftiziato dalVUniotvtanie- 
re nazionale con il Pondo so¬ 
ciale europeo, ed è gratuito per 
Il parlecipanle. Requisiti per 
partecipare alle selezioni atll- 
ludlnal!, motivazionali e lingui¬ 
stiche ' a cui la Irequenza al 
corso e subordinata - la resi¬ 
denza nella ragione Marche e 
- prefeiibitmente - 1 'aver assot- 
lo gli obblighi di leva. Il corso si 
svolgerà, con un impegno a 
lempo pieno, nella sede lloa di 
Pesaro, Ira luglio '95 c aprile 
'96, articolalo in 520 ore di teo- 
ilaepraiica. ItiD di stage este¬ 
ro e 320 di stage aziendale. Per 
Informazioni e iscilziuni è pos¬ 
sibile rwoigcrel «d Ifoa, t«!. 
0522/ 329.1 II, oppure alla Ca¬ 
mera di commeicio di Pesaro e 
Urbinii - Ufficio Promozione, 
tei. 0721 ■ 3,57.2,59. 


' véisilàdiriÈfistutfijliPisahain- 
.. ^d^.un coheóno pubblico 
- perritòliedestirnlpMraRribu- 
ziofredi bone 
frequ^za. di -Cttiii di 
namenio in «àrie docipfine. È 
. lichiesiD II diplomà di laurea. 

' Le domande dovranno perve¬ 
nire entro 1127/6/95. Per mag- 

K lnfomuufoni rivolgatri aP 
«isiià degli studi di Piu, 
, lungarno Pacinolti 43/44 ■ 
I' 56126 Pisa. Tel. 050 / 920.000. 

.i:'0.yH.n.32. 

daMaé ri t » . L'Univetsità degli 
Studi di Pisa ha indcttcì uncon- 
cciaoperliicdiperratiribuzlo- 
M di 44 borse .di studio.post 
dottoralo. È richiedo il diplo- 
IM di laurea. U domande do¬ 
vranno pervenae entra II 15/6. 
Pei maggiori informazioni if- 
volgersi all'Università degli stu¬ 
di di Piaa, tei. OSO / 920.000. 
:,-6,Ull.n.32. 

méatririMrta agnrfri. L'Univer- 
I' sia degli' tiudi PcdcRcn D di 
t fitapoll ha tndeco un concorso 
’ pubblico pei titoli ed esami a 
nove poriidi riceecaiore preaao 
' ' la tacokà<Ù Agraria, disclpnfie 
' di analW numerica, chimica 
analitioa, chimica generale, 
Kietua e tecriologla del pio- 
dotti a^oaUmantari etc. t ri- 
dilaeu II diploma di Uuiea. Le 
domande dovranno pervenire 
antro il 13/6/199$. m mat- 

K informazioni rfuslgerst al- 
treniia. cono Umberio l - 
80138 Napoli. Tal 081 / 
54.77.11 1 . oazzetta Ufficiafo n. 
. 29. 

RMmMwf miMeliii. L’Univer- 
slU degli studi Federico II di 
Napoli ha indetto un concono 
pubblico per trtoH ed esami a 
due poed di ricercatore pe^ 
la facollà di medina e chiiur- 
gia, disciplina di biochimica e 
patirà generale. E richleaio 
il diploma di laurea. Le do¬ 
mande dovranno pervenire err¬ 
ilo Il I3/6/I99S. Ifor maggiori 
informazioni rbolgeni all'Unl- 
lersiià. corso Umberto I • 
80138 Napoli. Tel. 081 / 
54.77.111.0, Uff.n.29. 
R k araterl arehltaàtura. L'Uni- 
•ersia d^i studi La Sapienza 
di Roma ha indetto un concor¬ 
eo pubblico per titoli ed esami 
a 5 posti di rtcercalore presso 
la lacollà di Aichilettuia, disci¬ 
pline di tecnica delle costruzio¬ 
ni. tecnofo^ deU'aichilewua, 
composizione atcblletlonica, 
storia dell'arahilellura e restau¬ 
ro. È rich lesto il diploma di lau¬ 
rea Le domande dovranno 
pervenire entro il 12/7/1995. 
I^r maggiori informazioni ri¬ 
volgersi airUniveisilà, piazzale 
Aldo Moro 5.00185 Roma. Td. 
06/49.911.G.Ufl.n.36. 


eareaniMKaai 
MarnMail«dHMWra*aM. 
•bara ti Plaawata, U^ali, 
Taauat, UmMa. CraWMla, 
Pb^allLiMe IMtMrai 

' uaraMhapiaraMmWl 
igiwlrauwinralicaintmì 
tifora aia H 7 l*—*»lra 
ohnit; iaaraa ti tapraiB. 
wadlelnaalliiiMiinitMiniil 
riMo agana. OfMHta 
nnaaiIrrtarmihimaMtaiata 
piar» arilappo ara paMpaW 
pfontifiMal hraHwaanlt ad I 
auparfa «aa aambiari spaollBl a 
' Miracantane formiM. Mara 
rrTìriliiTi 
Uachar RamattaM via 
Bra^»r*48-MW0Prai» 
toaraafezL 

Un'aKra hraartam tSasida 
tarmaeatrOea «arra, par tutta H 
lanKatti nmlaisale. Marmatati 
aMmMet4alfMna6a.l 
aanOdal Waal aor» ffovaaà 
Mutaaa M araMna a eMrutgia. 
isaitifiniiiaitaMi.aciaaza 

WMgrhi.ramgii.tiMainia 

taeaetB^lMmaeaMet.Slallra 

baaibtraitB la caatada 

dhranl t aa Mhn nimt a. 
rapaalati la traadUwiram 
■ inMiila.BatiBniiimhaaaliaMi 
aelanMel a anafaHIva di 

Mfoppa praraawttala. H 
MtHwnle acaraaraa dialava 
fiitaataaa. a In 0ada« 

--- rfoaraMMnpib 


btrimadalMMatiBraHlHm 

Ffraapraaaa«MndaHiH.4«t3a 

Mdfoanda la ara M bilataaM. B 

erratala rana MtCae 
MetiMaU,20182 NHaaa. 


VandHofl/X- Quinta Stolone, 
marchio leader nel settore ah- 
mentale seleziona randrtorì di 
pradolli surgelati, domiclhali 
nella zona di Milano Est. $i ri¬ 
chiede'. elà massima 28 atmi. 
ailliudine alla vendita, dinami¬ 
smo e buona presenza. Si of¬ 
fre: mensile fisao, prow^oie 
automezzo adendale. w in¬ 
formazioni, lei. (B / 
92.16.13.76 (dalleSaKelT). 

Vantinari/2. Azienda a carattere 
nazionale settori orologi da 
polso ricerca agenti per zone 


fibeie. Imiodom nei setfoie. In¬ 
viale cunicuhim viiae a: Ahea 
srl, corso Soimlno 12 • 70121 
Bari. 

AganM In farmaci*- Sinoh Wm- 
dioip. per la propria dmsione 
prodalli da banco cerea agenti 
in farmacia per le zone di abla- 
no e Lombradia. Veneto. Tori¬ 
no ePieinome, Oeivcwa e lagu¬ 
na. Sfollla. Si richiede: età mas- 
sin» 28 anni, diptoma scuola 
media supericee, iscrizione al¬ 
la Camera di commere» o hto- 
fo idoneo per oueneria. E gia- 
rliU precederne esperienza nel 
selfore rendila. Si ofire elevalo 
monte pronigionale. rapporto 
monorruitKtalarKv oon ««qua- 


diameiào Enasarco. porialo- 
gfioclienli acquisiti, opporiuni- 
Urfi svih^po professionale. In¬ 
viale dellagtiato curriculum vi¬ 
iae. conei&lodi recapito tele¬ 
fonico a: Sanofi Winthorp - Di¬ 
rezione personale e 
organizzaziorte, Catella Posta¬ 
le l3W7-»)ll»MHano 
Capbapra l a Ipaimar sate . hn- 
porunie gruppo commerciale 
operante con diverse catene 
ifeiribMire sul territorio nazio¬ 
nale cerca, per ipermercato di 
prossima apetura ài Udine, dei 
capi repano perì settori: carne, 
latricln / gashoni^ia. ono- 
hulla. pane / pasricceria. pe- 
reafoilanve. bazar. Rsùle, 


cane, i rucAi comprendono la 
specifica gestione tecnica e 
commeiciale dei diversi settori 
meiceok^ici, alle dirette di¬ 
pendenze dei capi dipaitimen- 
to. I candidali ideali hanno già 
maturato una significativa 
esperienza nefi’ammto della 
grande distribuzione In por¬ 
zioni analt^he. Si chiede età 
compresa Ita i 25 e 32 anni in 
possesso di scuola media su¬ 
periore. Le condizioni di inseri¬ 
mento sono commisurare alle 
capacita eiiellive. Inviare curri¬ 
culum con recapita telefonico 
a: Pa Consulting Group. Via 
T urali 26-20122 Milano, cllaiv 
doitiif.166. 


Un tecnico per gli impianti di depurazione 

Hard discount, una precisazione 


■ ROMA. 1.0 sviluppo delia legi¬ 
slazione a sostegno dell'ainbiente 
e la necessita di recepire le diretti¬ 
ve comunitarie ha portato allo svi- 
luppo di nuove figure professiona¬ 
li. Gestione deifambienle e regola- 
iTOivlaitarie delle atlwiia produtti¬ 
ve. smaltimento dei rifluii solidi e 
disinquinumenfo sono alcuni del 
compiti del tecnico di impianti di 
depurazione. Una prolessione Ira 
le più interessanti e gratificanti, che 
praviaino a conoscere meglio 
Con la legge Merli del 1976 H no- 
slro ordinamento ha Iniziato ad 
adeguarsi alle disposizioni per la 
tutela deirambienle e lo smalli- 
menta del rifiuti. E da quasi ven- 
l'annl. quindi, che In Italia e stata 
imposto l’obbligo di depurare gli 
scarichi civili ed industriali, altra- 
veiso la costruzione di appositi Im¬ 
pianti. Prillare, geslire e control¬ 
lare i depuratori blolc^icl. le disca¬ 
riche e gli inceneritori è divenuta 
peitanlo un lavoro, impoitanie per 
la coHetiivIta. olire che qualificato. 


il recepimento delle direttive co¬ 
munitarie per la qualità e la funzio¬ 
nalità degli impianti di depurazio¬ 
ne ha Introdotto utieiiori compili e 
mansioni, fino alla definizione del¬ 
la figura del gestore di imptanli. 

Diventate gestore tfi impianti o 
qualificare la propria piofesslonafi- 
tà per questa funzione è poasibiie 
senza l'obbligo di accedere a parti¬ 
colari peicorsi di studio od albi 
professionali il tecnico di finpanti 
di depurazione è una delie attività 
non ancora n^lamenlale dal 
punta di vista formativo e per 
quanto nguaida i requisiti di acces¬ 
so £ necessario alrrieno un dpfo- 
ma lei nicoad indirizzo chimico o 
cneccaiuco- meglio ancora una 
laurea iiuliimicd ad Indaizzo am¬ 
bientale. Pur essendoci corsi di 
s|>ccid 1 izzaztaiic cd aggiomamen- 
lu. quesla professione non ha an¬ 
cora una lomiazioiie di base vera e 
propria 

Il lecirico di impianti efi depura- 
zioiie svolge tu prupila atlmlà qua¬ 


le dipendente di un Ente pubblico 
o di una azienda prirala. Ita gk 
Enfi pubfaflà che bandécono con¬ 
corsi per quesla fi^na. le Aziende 
municipalàzale pei T^ene. il gas 
e Tacqua. oppure dirallamente ì 
cemuraed icotKORi.Ciknpianli 
dide|iutazloneindusitiaH.obbliga- 
Mri per legge, sono iitrece I luogo 
di smlgineMa dela prafesswae 
nelseiMre privalo .La gestione tfi 
quesb impianti sia petaltto richie¬ 
dendo fiaiàini sempre più com¬ 
piesse, spesso svohe ifo iràicl del¬ 
ie stesse socielà di progettazione. 
Momento mqninante <Ùa gesb> 
ne è il cnehnDo di qualttà e dello 
stata di efficienza macchine 
In alcuni caa e per detetminali 
complié possiifieia Ebem pn^ 
saone. di scita agitala afie socie¬ 
tà di gestione. LlsSutadi frugone- 
ria Sanbiia del PcàilecnicodiMiia- 
no (lei 02 / 23.991) organizza 
cera di agrànumenlo lecraco-ie- 
gdaiivo e pub fomae agi studenti 
ei^ Bderesali ulli informazioni 
ptem ee e O vnt n i 1 


■ à.OIlO poaì negli haid discount. Era questo II titolo di un seivizio pub¬ 
blicata sett e gionù la su quesla pagina. Un titolo ammiceme. vista la da¬ 
nte» di posti ré lavoro, che ha suscitalo l'interesse di molli lettori. Ebbene 
a <|ucsli tettali noi dobbiamo delle scuse. Vediamole in Online. 

1) Porse non àamostali sutficlenlemenle chiari: 14.000 posti di cui à par¬ 
lava erano previsiMiirispelto ai piani annunciali dalle varie catene di di- 
slribuzniR. 4 mia posti spaisi in lutbi Italia e destinati a maleriallzzaisi 
poco alla valla. 

2) Abbiamocommesso una terribile imprecisione omettendo di indicare 
citel numeri ripeetan dopo ogni sigla non erano di telefoni ma di fax a cui 
■mare un erentuate curriculum, in un caso. (Dicoop. gruppo Coop) Il 
numero poi era addnilluta sbi^lialu. Non solo ma II rilerimemo alla sede 
nazionale dell'Associazione nazionale cooperative di distribuzione (cui 
fa capo II mandiio Cot^} era Impreciso. In questa caso agli Interessati 
ciriis^liantadicoalaRaredlrenamenle levane sfiultuieleirilceiali (Coop 
QiùgaVeielD.COopToscmia-Lazio.ecc.). 

3) L'aitKtalo. infìne. mai era A liulta di informazioni dirette lomlle dalle 
variecaleiMdidéarrbuzionco dalle imprese (come avviene in albicasi) 
ma di un incrocio di informazioni giornalistiche di vario tipo. Cosi, ad 
esempio, si spi^ l'errata indicaziune relativa alla Coop. U Conad, alba 
sigla inserita nefl'eiencopiAibifoato lunedi scorso, dai canto suocisegna- 
bdinonessereiiilcressataalic richiede di occupazione 

Non re mai piacere ammettere iproiiri errori, maci rendiamo conto 
di amcrealo non podi! pasticci. E di questo ci scusiamo con I lettori e 
con le azioMle ingni^riamenle citate. 


a 

negli Usa 


■ ROMA. Reirsavale che l'agricoL 
tura fosK una di quelle occupazio- 
nianticheeingiaieneUequaliiuitò 
si 1 ^ coi proprio laroro e senza 
alni olìzzontiche quello dell'esten- 
àone del proprio orticello da cerili- 
vafe>?Beire. sbaglìavaie. Oggiesse- 
re BgiKoliorL e meglio ancore im¬ 
prenditori aràcoli, pub anche vo¬ 
ler die partecipare a veri e-pioprt 
masters in giro per tutta Qitopa o 
per gii Stari Uniti d’Atitnica. 

UpoMibllitàdi iwonliaieeap- 
paendere diveiai modi di coltivale i 
campi o alievwe il bestiame, di Im¬ 
parare a Incrociale divene specie 
di plàtda, fresi, è qmrA'Miio U inon¬ 
do vegetale possa contenere, di 
c^lie Insomma una nuova cultu¬ 
ra della coltura», sono dhefwùne 
almeno quanta i passi ctw ri oHio- 
no per questo icamblo di aspe- 
rissile sulla produzione agricola. A 
pstgene questi prcraamml di fon 
mazkine e apraandlmenia è l'Alt- 
ga, rXssoclazIone nazionaia giova¬ 
ni agncoltari aflillaià alla Conlagrl- 
coituta. L'idea di iohcloà.quella di 
poter rendete inielligwti e piOdul- 
tira anche - ad eMmpio .- le va¬ 
canza dei gionni imprenditori 
avicoli, i quali amnno la posarbi- 
liia di coliNare tuIlFani In Olanda 
Insreme ai maestrt di questa vera e 
propria arie, oppure correre a fian¬ 
co del cow btòt americani per go- 
veniare le marèdrie di bovini o, an¬ 
cora, studiare agricolluia intensive 
nelle università americane. 

Questi periodi di apprendimen¬ 
to possono ctrinvolgere ogni anno 
cèca 200 giovani, e naturalmente 
Vesperienia sarà ramo [èù produt¬ 
tiva quanto -iiineàata» su vai giova¬ 
ne diplocnalo o laureato in materie 
attinenti al mondo dell'agricollura, 
proprio In quanto le nuove tecni¬ 
che apprese potranno essere Inse¬ 
rite nel sislema aliingresso di que¬ 
sti nei mercato del lavoro, con un 
glovamenlo di ritorno per tutta l'e¬ 
conomia agricola del nostro pae¬ 
se. Questa la ratio del progetto. Ma 
come si attua In concreta? Il giova¬ 
ne, preteiibilmenle laureata o di¬ 
plomata In agraria, ma anche solo 
con esperienza diretta, fra ì 18 e i 
30 anni, viene ospitalo da una fa¬ 
miglia rurale del posto e ri adegua 
ri riunì lavorativi dell'azienda, con 
retribuzione coerente alla ssiema- 
zione. oppure può alleviare pres¬ 
so un'Impresa più grande con alM 
•colleghh, prowedendo da sé al 
vino a Ironie di diveisa leuibuzio- 
ne. £ naturale che sarebbe molta 
conrigliabile avere buona diinesli- 
ebezza con la lingua del luogo di 
accr^ienza. 

I pn^rammi che prevedono tali 
periodi di formazione sono come 
dicevamo diversi. Quello europeo 
si chiama Pcja, e beneficia dei con¬ 
tributi comunitari ani a favorire la 
cireolazione dì laicralori dell'agri- 
collura all’interno di9l’Uniofie eu¬ 
ropea. 

Tranne llnghilleira. che preve¬ 
de un proprio England Stage, con 
ristemazione in azienda agricola, 
alla pari. Molto richiesto è poi il 
Masi Pan che riguarda gli Stali Unni 
del Middle Wesi, cioè il Minnesota, 
lo lowa, il Dakota e il Wisconsin, 
per il quale si prevede un periodo 
di liiocinio in azienda t poi l'ap¬ 
profondimento culturale In una 
delle univeirità del paese ospitan¬ 
te. Stesso disegno di massima an¬ 
che per i programmi Ohio Sialo 
University e Esperience Usa Inlet- 
nalion.il La richiesta di partecipa¬ 
zione va inviala tre mesi prima del¬ 
la data dì partenza. Maggiori parti¬ 
colari su durala c retribuzioni si 
possono avere- da: Anga, iiinzza S. 
Andrea della Valle, 600186 Roma, 
lel. 06'686.98.50 0 06'686 49.49. 
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ftfItKSt. 

'« «Mm, Fura « Bokgn II 9 luglio 


sono sul vfeje 


PaUaebid 
la stessa musica 


F iniscono ins^ Giro « 
Campiaiaio. Ia noia, in pr». 
poniolM, 9 stata pici o meno 
ia stesa. I quàRpo mimili e 
.tredà:l di Rominger valgono i 
dieci punti di vantaggio della 
Juve coal come Betzin e Ugrumov sem- 
tHano «late a Uùio e Panna - gU nèssi 
•vorrei ma non po^ - e Chiappucci - 
nobile docaduio - ài Milan. Alla distanaa 
abbiamo peno per «rada le speranae: 
CasagranÀ - che, guarda caso, parla U> 
Kubo - e la Pioranlina Mentre nem i mai 
pai^ Pantani, come Vlnter. 

Il gioco nmsce qui, nonsenurimaica- 
re come entrambi gli speitai^i - eufemi¬ 
smo -alano in mapo a stranieri trapianta- 
n. Almeno, il clcllamo avrè II pudore di 
HMi naturalimre qualche ucraino^ ma 
non a poi detto. Il Giro ha avvio comun¬ 
que qualebe responaablllià in pldi quella, 

E ir esemplo, di annolaRl anche I gknti 
rlali, 

'CI ntàhde e'ddtàd.'una'lunga esule Hìé' 
MrBdq di pedalatori e pedaiori -,notare 
rennoslma assonanza - si divideranno, I 
primi In Francia, i secondi dovunque li 
poni il circuito televisivo. Pranza o Spa- 

K i, pur cho se magna. Cosi, dopo MiMr- 
del «Cuore* avremo quelle della cara* 
wUa. 

CI resterà, sotto l'ombrellone, un con¬ 
torto: leggera della campagna acquisti. 
Sara pio divertente che sfogliare «Cuore*. 
Bnggto - che i gii passalo dalia Juve al- 
l'Imer. al Milan e alla Roma - si trasterlU 
alla uaio e poi al Panna. Ma pare che an¬ 
che Il Rcvtsendoll aUHa qualche chame. 
La Lazio dopo Gascoigne cederà Winter. 
Buluic e Signori; sono già arrivati, in cam¬ 
bio. Csposllo e Goliardi; pareche indosse¬ 
rà la maglia biancocelesle anche un 
orlrindo proveniente da L'techlenslein. Le 
solile manie di grandezzadi CragnoRI. 

Cerio, alla fine, luUe le squadrasi saran¬ 
no rafforzate in (ulti i reparti: nove lotle- 
ranno per lo scudetto e nove per l'Uefa; in 
ti retrocederà d’ufficio la Pro CIppuli e ba¬ 
sta. Tutti saranno più bravi e più belli e 
Inni ce la meneranno tuUa. Nel frattempo, 
sulle Alpi e.sul Pirenei, i nostri andranno a 
caccia di quella maglia gialla che Inse- 
guono da irenl'anni. Gnola lecere, sotto 
l'cinibrelloue. Storie, vere o finte, che co¬ 
nosciamo comunque a memoria. Sterne 
(la oiiibrallone, prima di affontaie un altro 
Invcnio in cui sc<aprlicnio di essere tutti 
meno bravi e più brutti Buone vacanze. 


Dopo Vxdwentura» a) plano«olo per 
La Traviala. Rlccerdo ly&d leiheia la 
■provocazione; «Se lècr^slàinno co¬ 
si, ci>ii.te’inusK»so(iomràsa a sclie- 
Vfiì’l>oli^i c libiche di potepe; saieb- 
be meglio chiudere i teatri. Lo Stato 
chittde le orchestre e non la nulla 
per coltivale, i giovani. E ihianto umi¬ 
lia gli artisti e penalizza la gente». 


M«mkMlasi^tM(«riatflà-binl^ 

Il ftdova perde àìém] 


t.rrijm- 


APAOMaSO 


Per Rominger Giro d’onore 


Paria TadimaNasreen 

", 

«Io, condannata 
per amore 
della libertà» 


SANflIIQCOIIIOAINflfTA. Tutto 
sembrava deciso: Napoli in Europa e Genoa in B. 
Ma il gol di testa di Del Vecchio su corner 
all'ullimo minuto ha cambiato non solo il 
risultato di una partita ma anche la classirica. i 
destini egli umori di (nter, Napoli, Padov^e 
Genoa. Boskovvedesfumaie un miracolo che 
sembrava fattosi realtà, Moratti trova subito una 
dimensione europea necessaria a una squadra 
d'i tradizione. Padova e Genoa sì giocherarmo la 
permanenza in A in uno spareggio in cin i 
rossublu non speravano ormai più. 

UMNKSECVICCNZAIItA. Conuna 
giornata di anticipo anche Udinese e Vicenza, 
assieme al Piacenza, sono in A. Domenica 
Atalanla e Salernitana si giocano il quarto posto. 
L'Ascoli inveceè matematicamente retrocessa 
assieme al Como e al Lecce. 


«Scrivo per difendere la libertà e per 
affermare i diritti delle donne»; cosi 
dice in questa intervt.staair«Unità» Ta¬ 
siima Nasreen, la scrittrice del Ban¬ 
gladesh, condannata a morie dall'in- 
tegralì»7io islamico. 
•ÌMÌieÌN«ÌMmi' 
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Perché mostro la morte in tv 


C I ABBIAMO PENSATO e ripensalo 
prima di decidera di Irasmetleie il 
documento ulandese sulla sterna 
di un’eutanasia ebe àfinvtrasniel- 
terù lunedi pru.vsimu. 12 gitano, alle 
21.45. 

Ci abbiamo peii.vaKi. ripensalo, ocisia- 
mo con.su Itati. Il dix umenlo realizzalo da 
una sixielà di produzioni,, ia Igon. vicina 
alle Chiese EvangelH’hc (l'Olanda Ira su- 
scHalo Int.Uii grandi eiiiusiasmi c grandi 
critiche m tutti i paesi dove r stato tra¬ 
smesso. I Lo è già slato m Ofcoida, in Bel¬ 
gio. in Inghilterra da Bbr3 e in Francia da 
Tfi ) e 'alhwa (àrbiarrav’viAuto sentiici st>- 
slenuli nei la nostra scella, pensarrdo però 
che qualunque jxisrzione personale si 
possa avere, e innegabrlc elle l'eutanasìa 
non può reslare un tabù rmosso dalla co- 
.scionza collettiva, rna si traria di uno di 
quei conimi dell'iKimo che vanno rkbso- 
gnali ]ie' eiisimiri' la six-ieta ch-l fniuiu. 
Questo perche aia lie in noi eli Ahxer ì 



semimeiMiaiscitatidalU’ivaonesonosIa- 
l'i moko rotti e moho contraddMori. 

Èverocheilenii deOa bioetica, della vi- 
la, della morte sono stari e sono oggerto 
di inoira puntale (fi iWver di questi uKImi 
anni - penso alla commissione erica aUe- 
slila in studio per il raso di Nancy Cnizan- 
ne. la rt^zza ameraraiia cui i geiilkm 
hanno decisu di stacrara la spina dc^ 
un kjnglù^nio travasi, n quello più re¬ 
cente deOa mamma a 6t) anni (sx - ma 
questa volti era divoiso. lina scrila più 
difficile ahneno per ran. E restavano i 
dubbi di fondo: lra.smcnera o non tra- 
smeoen.'. e se si. come, con <|uale formu¬ 
la 

A larai dciKlera per il si swio state una 
serie di viSKini del hkn che abbiamo (atto 
in compagnia di persone mnllo dKrarse 
tra lun> per orieniamenlic'uRurali. fitosoTi- 
ct c raligiosi E i^una con sue lagioiti 


c i suoi aigtmienli ci ha detto sì. si |>u6 fa¬ 
re. Da queste visioni ohiecIte la decisione 
di riastnctlen, ci ò venuta anche l'idea 
deria lomiula. Ma andiainu per ordine. 

Agennaiolciminepc-tuMiec'oncuiab- 
bianio risionaio il (kx'uiiiciilo sono stati il 
giomalisla deir.4r»wmi’ clic tx^r prirtiu 
avna dato la notizia <lell'ac<|uislu del III- 
■nam e un amxxi. un pratc. don (ìKwaniù 
D’&roleche avevo vululocuii me a 1^12 
quando - (la direttewe - avevo dccisu di 
trattare i temi diHla spiritiralità c della co¬ 
scienza deD'uiNno mudciiai dentro 1 pro- 
gramsm a ccmic-nitcxe U ferro c'xisigtiu è 
.dato di triisinettc-n* nui dì pcicsare anche 
al xome-trasincRera. 

Sono stale le km» reazioni nel la .cala di 
visione a su.qgeiiR'i l idea dc4 «.enne-: non 
(1 sarebbe stalo un dùiatlilo -dolio- la vi- 
siune ma deOe te^ineviiiuize 
ata^APAGINAIl 


Frutterò & Lucentini 

La morte di Cicerone 

Cicerone (dopo una pausa). 
«No. Le sirene non cantano. 
Non prevedono. Ricordano. 
Perché sanno che il destino è 
nel tuo passato. (Voce sorda, 
neutra). É il tuo passato.»^^ 

nugae, pp.64, L. 10.000 

il melai^olo 
















































































Cultura 


Lunedì 5 eiusno 1995 


Biagi 
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Attento, talora appassionato, spesso ironico; Enso Biagi 
« tutto questo quando la U ^omaltsu. Ma, at^ttuno, 
si comporta e si è sempre compoita» come un grande 
cronista. Uno che guarda con i propri occhi « racconta 
clòche vede. E così il suo (jitimo libro, 'il fatto», edito Eri 
• Nssoli, dhenta una sorta di inno ai mestiere del croni¬ 
sta. Raccoglie gli articoli di Biagi scittti fra il'SS e il ’95, 
un periodo «aldo* della nostra ^ofia.' 



M B M k) pnndesilnio All Mto, ' 
En» Blugl, quando dice di « 6 , con . 
qualche veno. d'eaaere aoliarAu 
un oonMa? Cloe uno che lacQon- 
ta falli. Un inatteie tuU’aNro che 
facile, da sempie, iKco di dtiw# 
slmleaempl. •Quando lo Incomlir 
cIal,pK<puo)ldliciMiei 1 \«odei- 
lecere ceiteche lo vkH e udii, peiC 
che Suono core ncKevoU. le quali 
nei loro principi nullo le vide come 
lo>. Coti IncoinincUnQ La cronico 
del cronlAa Uecenlerco Pino. 
Compegnl, la quale resta tultàvia 
uno dei monujnenil storici del nO: 
soo Paere, coti come la OoniA 
del contemporaneo Giovanni Vil¬ 
lani, n quale p'i^a rubilo le rue 
buone ragioni di cronista.’ «...non 
pereti lo mi senta suBIcienie a tan¬ 
ta opera da fare, ma per dare ma¬ 
teria e' nostri successori di non ee 
sere negSgenil di bue memorie 
delle noteimd core che anseranno 
pergN tempi appresso nol...«. Dun¬ 
que •scrtvere il vero delle cose cer¬ 
te die io oidi- e >000 essere n^l>- 
genil di fare memotle*. che sono 
due sernpiicissime regole, a spie- 
gtncl ancora oggi la funzione del 
cionlsla. 


•MIlUiHeiij,'..,. 

' Le< 0 iec«ne»dlcuipaflaC 4 tn- 
pa^ii alno non tono che «faRl*, e ff 
iaìÓGIagtini'iiolansuouWinoÙbto 
(razzoli, pan. 330. lite 29.000). 
come pure rùBImo suo program¬ 
ma televisivo, ribadendo peicid 
quali rimangono le sue intenzioni 
Cerio che ndla coda c'S tempre 
un po' di veleno, anche In questo 
caso, e sia II benvenuto. Il •laUo> in 
se .e ppr.sB? ce da domandarsi se 
sla mai possibile, e auspicabile, 
untkcionaca asettica. 

Pér nestaie In compagnia con gb 
ilhistii eKmpi. Villani Invoca l'aiu¬ 
to di Cristo nel suo favoro, Il che, 
per uno storico, e già uno schierar¬ 
si. Per due che anche ad un cronl- 
Aa è dllhclte separala dalle pro¬ 
prie convinzioni morali, quanto 
meno, e ciò signilica rompete le in- 
lereapedini dello stianlamenio. 

Dove sta la dlNereiBa? Nelle •co¬ 
se*, che sono poi i •fallii, ma so- 
pranuffo neir-io vkll*. Nella lesh- 
monianza. nell’esscicl. nell'andare 
verso le •cose*, nell'lmposseraasse- 
ne In prima pmna. Da questo 
punto di vista Biagi sta diventando 
una sorta di repeito aicheolr^ko, 
d'una specie esdnta, di un modo di 


far cronaca Viene da lontano, pri¬ 
ma chq Inventassero computer, In- 
tenM, agenM. Da' prima che If 
gienialismodivenizMe una pnSes- 
rione tedentsila, quando l'oggetto 
d'interesse del cnmWB era proprio 
u •fano'. l’accidenie In se nel stf 
proponi all'occhio prima che alle 
mente. E per'v^deie. à lapallsaia- 
no. bisogna mumetsl, irowsi sul 
posto, guwilai«.conaiMndipen 
tona le pendattMiiitira tacile, ma 
questoeciOalwraradMereRia. 

Tradotto, te'cifhe tosse Uaegno: 
non credo che eatsia un shniior 
naiata in Italia che abUa Intenssia- 
IO altrettanti personaggi che Iran 
fatto la storia del mort£. in bene e 
in male, per (arsi dire come real¬ 
mente l'han lana, 0 han creduto <11 
(aria, quella storia, per sapere co¬ 
me sono andate veramente le co¬ 
se. Oppure, che e una variarne: 
non credo che esistano motti gkm 
nailsti che abbiano percono altret¬ 
tanti chilornetri per il mondo, a 
scovare peisone. a verificare •daltà. 
Ecco, il computer B<ag> se lo à co¬ 
struito giorno dopo gnmu, aichl- 
viando •cose>vis(e nella sua scato¬ 
la cranica, ed i costituito dalla 
somma degS eventi e delle sue 
esperienze. Sino a dhentaie un ca¬ 
so. un lenomenoculturale 

Sia chiaio che questo mio non 
vuol essere allalio un elogio di Bia- 
gi, ma l’esposIzioiK di una meio- 
dok^ia (cenoche un metodo non 
vale l'allìo), una base alla leriuia 
del suoi testi, come dire.cronislica. 
descrittiva e per nulla critica, applh 
cando II suo insegnamenco. O mo¬ 
destamente Ntok^ica Va da sé 
che ne derivi un «vatore-. ma sarà I 
lettore a decretarne la quamU. ta 
qualità, comunque, resta quella. 


Ed è ovvio «he si pud BUI essere 
d'accordo osa lui, a munchcNb- 
be. si iKWooo Bon «osuMlere 
punti di nra m « 

bV meriti di aMéooo « siatfuero 
ptofetiionale. 

Questo dtteano coinvolge un 
PO'' lutto il lave*» di Biaii. pùcM 
tratta appunto dei modi, « quindi 
riguarda pure g suo aio pM recen¬ 
te. Di che si «Ma? Di una racootta 
di articoli scritti tra llnizto del'93 c 
la metà ettea <M'9S.A0 anurie di 
cori.. Tta ie due dMe «e nusMVi- 
sie di <ose^ di daiih, usM concen- 
nztone. o un'esptosune, di acca- 
dimentt che, standoci ancora tti 
mea». ci sembsan» decisM PCI la 
nosua storta, quela che d tocca 
sperimenUK quoManamenle. 
Otte Crasi, per eeempio. i come 
evocare un faraone. r<iHmo. con- 
«nto d'essere pu s attiuttn o e kv 
consapevole Inrece dela sua fcagi■ 
Utà.Sonopes^mì■snnl_.Udlt- 
teienza é che i danni pvouocaii da 
Qaxi si continuasio a pagare men¬ 
tre queK di Toknneo no: che i se¬ 
guaci di Oeopaha sono svunttì nH 
nuda, mentre quegl dì Craxi occu¬ 
pano seovre m i n o tor i e direzicini 
di Rai e Plninresi, sebbene con 
un'altta casacca. Un suo erede le- 
glnmo, Beshoconi. è sorto come 
una stoga nuova (e non si sa bene 
se sia al ttamonlo). Sorto e ua- 
montato come il giusliDeie (un 
Charles Brenson senza posola) é 
stato Di Pietto, in quel meno di rhie 
ami che hanno peovoatto suicidi 
c cc ett en iied ecceUeninsiiae geie- 
R. Una lana, spesso, dai lóvoci 
ttagici, con una lotta di comparae. 
generici, servi di scena, allon eoo 
una parte da recitale, feioe e il 


lA MOSTRA. Relazioni fra arte e cinema nelle installazioni esposte a Rapoiano 

Magia video che rompe i conformismi 


D«LL*NC«Ta«lWVI*U 

MkANMBWPAUIH 


■ SStRE DI RAPOLANO. Il Gugge- 
nheim di Sotw, a New York, gli de¬ 
dica conlemporaneamenle una 
grande, bellùsima, personale. Stia¬ 
mo partando di Gaiv Hiii, geniale e 
ralfinatissiino mago dei video co¬ 
me mezzo di espressione aitisllca. 
verso il quale va vieppICi crescendo 
'aUenzIoTK del musei d'arie con- 
emporanea d^ii Stali Uniti. Gaiy 
Hiii è piescnle in questo momento 
in Italia con una allascìnanle e 
complessa video-installazione. 
And sol down Ììehind her, In una 
mostta a Sene di Rapoiano che ha 
pet Verna la memoiia e l'immagine, 
i presUU e le connessioni dell'arte 
con llclnema AndsmMtindherà 
compone di Ire momenti in una 
stanza buia (n cui elcnvenli di nero 
design si combinano con oggetti di 
vita comune, Il libro, la testina ro¬ 
tante..., e II movimento rapido o 


scandito, la voce e II rumore soterh 
ni o quotidiani sino a produrre una 
macro-analisi del linguag^o. 

La coincidenza di una mostra di 
video-insiallazioni di altissima qua- 
tilà espressiva a Serre di Rapoiano. 
a pochi minuti da Siena, con la 
grande mostra newyorkese è forse 
l'elOTtonlo più esplicativo di quel 
che accade In halia nel campo del¬ 
l'arte contemporanea: accade che 
vi siano ioiriative come questa, or¬ 
ganizzata dal comune di Rapoiano 
e da 2 erinlhya, che propone opere 
di sci artisti e una serie di film d 'es- 
say. di grande qualitì e pocaenla- 
si La mosira e curala da Catherine 
David, curatore del Jeu depoumeo 
della prossima Docuinenfa di Kas- 
scl. e Cotmaq Oisetcns (dltcUote 
artistico di Catta Bianca di Ma¬ 
drid). 

Catherine David ci guida da 


un'aula rii'^ra (««de detta morirà 
è il bell'editicio della es scuoia Gu¬ 
glielmo Maiconi) e racconta, altta- 
verso le opere dei sei artisti, i) sen¬ 
so di un lavoro fendalo sutl'intelK- 
genza che coniuga l'arte con la più 
imperialislica delle lecnoicgie ai- 
ruali: ‘Dinanzi al predominio sem 
pre più marcalo del "visivo " spetta¬ 
colare e mediatico e possibile 
opporre immagini che piospettino 
la velocilà e che resistano alf'uidil- 
ferenza e alla generale rasregna- 
zionc?-. •Immagini in prospctSve* 
SI svolge sul -llto Ira la fiction e la 
memoria» Ix sorprese (buorve) 
non mancano dentro le aule dek 
l e* scuola, le video camere diven¬ 
tano strumenti d'Indi^ine Inquie- 
lanltdi un quulidianucheconvrre 
con gli irKUbi nelle instriiazroni 
più lodcniriile suggtsilve. OUre 
quella di Cary HIII. T 019 Ourslet 
(Usa) gioca in ^fonor- con una 
bambolina di pezza e le suggeslio- 


ni del» luce che le donano uria-vi¬ 
ta impropria. Roemaie Thichri 
(Gntnania) propone fci ftoreoti- 
ph mtti e anricontormismi del vira¬ 
re occidentale. Si pensa aimus»- 
nismo delfrnfCTniazioae-spetta ro - 
lo guardattdo >ficlion bttbvcatto di 
HanctsCotBila.s(Mapporiàonedi 
una forchetta a <010611 Kano di 
Chson Wels. In «edaralion» di Ja- 
na Slevbak. Canada, (un hanitt- 
cappato «die recita la drchiaiaàiv 
ne riei DirM deTuorno) torna con 
■orza I tema conduttoe ddb mo- 
stta; nmerdipmrdenza crescente 
ha arte carttmnpoianea e toto- 
p-ammt cinemal^afici. Una sor¬ 
presa anche netta raaegna cine- 
ma; le ttnma^ di Jean Lue Co- 
danlrSeasionjiJelmaesttodelo- 
netna sula Rusia ci oggi. 

L'Est è uno dei temi donùtanli 
della asa»ta di firn insieme al 
percorso itwluzionaiio, lutto In 
Occidento. di Atmand Galli, pre- 


Curiosità p» i luoghi, guéto.per il racconto, irrequietez¬ 
za intellettuale: Alberto Morairia testimoniava tutto ciò 
.-ogni volta che andava da una patte all’altra del mondo 
per scrivere i suf^stupendiiteticoli di via^^. Ora, pos¬ 
siamo rìJeggeie questa trascinante della sua pro¬ 
duzione: è infatti da pqco usiiùte^per Bompiani «Articoli 
dtvH^to 1930- 199IKacdradiEn»>Sicilianocheha 
raccolsi «pezzi» di MpiaviaglornaUste. 


CRdiw, lede t beilezz»... £ a rutti 
BtaediriiibuiKeiliuelocheiitai- 
lù toro ailItnjlKono (Ori ttnpieKM 
sereniu. 

la conreguM» itabnle é che 
anche 11 Ubro, nel nro ripatere la 
riioria. sia tapeamente oorelco. 0 
comlcafflante tragio». IntaU una 

S M detto alle d Bkagl é rtionia, 
^ serve spesso corne un mez¬ 
zo Mt prendere la dMahza. Unì- 
sorua cm a vote si Stortsie da b». 
itoniia. da vuuJito «ttggro del 
buoftsenici « del luogo comune, 
che < D medo pio itenttn di ren- 
dtodolceoae le altrui feibe. la pesa 
p<s le verga dette vittime, eutemhO- 
camenie parlando. AbiUswno. Ma 
c'é I cori tragico, quélto che f>o- 
reca, steza eufemismi. Incazzaiu- 
re. BitoP puO essere ttvcaozalo (é 
vn«Bc>) maioécongaibo.mtotn)- 
ddo anche quando tt leiicue po- 
pensare che ne va%s la pe¬ 
na. Dì occasioni ne offre II libro. 
niO darsi che cto dipenda dallo 
riotzo A mantonem ai di tinti del¬ 
le rttoe. contro moda ccmeMe, co- 
|>R dagli opptMl schierameml. 
Che non significa aflatto slare al 
cenbo. fterO rila Tuie II lettore 
scebenóómoie scelte di Biagi per¬ 
ché. ala tale, prevalgono senm 
le rajpmi morab. tanto semplici, 
lanlo poco complicate da sembra¬ 
re quriunquiiriche, come dicono i 
suoi aweisaii. 

(>ialun(ttislico tt Vangelo, qua- 
lunÀibllco I suo quasi conciDadi- 
no Andrea Costa? Cosi uno finisce 
col kowsrio al fianco, quando ri 
Itala dì scegliere. TOOociù percon 
rendo unicanieirte (a sirada umile 
dei •fatti», senza presunzioni mes- 
Stanche. 


■ iMachihadeitoctiettigélatto, 
il jpà scrino. Il 0àvisR>é meno ime. 
renarrte dH niuwo e meno degno 
di essere ap(iiofc>niBio»’-()oeri'irF. 
lenogaiivc. compare a metèdi uno- 
dei litd di viag^ d Atieno Mora¬ 
via, f,(wrentt.Sanani, e mi sembra : 
uria adeguala chiara di leinira det ' 
metixto die.iD sotticte areni 
guardate le cose Moravia è stalo 
sauramente to sciitiore più nqina- 
de della nosira UmMa (ancora 
di più di De Afflicia e dl-fràtae). e 
aiten tornare in posti in cui era 
già Slato: é aiutato tanitarimevote 
m Africa, ma ha anche ripeiuio à 
anta di distanza i suoi vtaggi, per 
eaempro, in Mongolia, in Iraq, ne(- 
ID Yemen. Monostania quello préù 
non c’é mal nessuna pagina in cui 
tosoiiioiesi ripeta, mal una in cui 
tasuatcoOurattadiòru'abiiuli- 
ni‘che porrebbero fngi cornee il 
rischio della nnqulllità della ma¬ 
niera. 

E’uschp da pooitempo un Ubm 
che raccoglie nini gli aniccéi di 
viaeto dì Moravia ncn coinprw in 
volumé (AdkoS di urn»ei ia3<^ 
1990, Bompiani, a un di fozo SI- 
cBiano, Itte 75JX0), «ae eriite un 
dato che accomuna tutti gl scriui, 
penso che ala l’inequMesa. La 
scittura di viaggio di MoreMa é 
sempre nervosa. Di fronte « un far. 
re o a una scèna rha ri pone da- - 
vanii idla rua aoaretone. MCravla' 
si mene a scavare, coiKentnio a 
curioso come un topo, fino a che 
non arriva a comprènderlo tir» in 
fondo e quindi a poe sedeito. Nete 
sue pagine si avverte sempre un 
senso di aghazlcne. che é frutto di 
vitaiu e non ruba niente pem ai- 
requilMo e alla raztonatta del 

suDdiscerso. 

ttagMidleeiiQttettte. 

E' un neriosismodovulo proprio 
alla vogNa di conoteere, cita a tra¬ 
smette a chi legge, e che «alta 
sempre puntualmente, sia che to 
scrttlcee si trovi a Dublino, 'lutto 
preso a seguhe ta tracce d'i Joyce, 
sia che ri metta a osservare un cor¬ 
teo di siraniesi bea a léttaesi, col 
loro abbgliamento tanto più stra¬ 
vagante in quella città, o a strappa¬ 
re l’erba della stepfva che sorge 
sorniona e ctandestina tra 1 monu¬ 
menti e i palazri di Ulan Balor, se¬ 
gno di un passato un po' minac¬ 
cioso e un po' rassicurante. Mora- 
via, come soltolinu Siciliano nel- 
l'initoduziona, ha cominciato a 
viaggiare col fascismo al potere e 


héMMiM^periuRBla 1 ^, sem- 
peè rtcescindo quella 'preirioria' 
ancora ««tfne e. bicontaniinata 
ehe .COó^JéMe atvhNS dinenli- 
càndo taftaK pU, e dfcui solo II 
Tozo. Mondo conservava la tesU- 
moittànza. . 

.Nel 1990 , pòche settimane pri- 
nia'df lÌKsee, quando^ il muto 
di Beifii» era caduto, era andato 
netto Yemen e poi in Irlanda. Ha 
gbàtt> rutto i mondo, eidlgnan(M 
coma te guerre, spefveàanilori'di 
fronte al péaleoto iiueièare che ve¬ 
dere sen^ più incontoente, e 
commuovèndori davanti alle sce-, 
:ne sempre uguali presentì in tutte 
le piaz» degli uomini, con quei 
fervore un po' leli^oso e un po' 
fancliìllesco che era solo suo, se- 
guéndo le orme dei suoi predeces- 
scri viaggiatoli, da Gide a Stendhal 
a Auden. Ma vlaggiaitdo, Moravia 
non abbandona mal ta letteratura. 


Il lungo viaggio menviano è un 
unico, grande romanze. La perce- 
ziona daR’espenenzs e te sua 
eapses ai c e i é avrangeno sempre al- 
rinierno del metodo e daOa Dngua 
che sono del suo siile. La lingua 
che Mcfsvia usa nei MÀI di viaeto 
« In tutto e per tutto quatta di un 
MRaaare «ha mtaira il sub' stUa’e il' 
suo universo retorico con una real- 
ta non di pura Ihvenztona ma og¬ 
gettiva. che gli Sta davanti «li oc-' 
chi. In genere i suoliciini di viag¬ 
gio, più che aittcoK, aono dH ver) e 
piofxf racconti. Spasso, Intatti, 
quando non sono strutturati come 
delle pagine di diario, con l'indicar- 
óone dell’ora « il nome delta tatto- 
lilà in cui si bma, inaiano con ri. 
ftassioni generali sulla storia 0 sugli 
usi ecostumi di un pcfioto ma poi, 
puntualmente a metà, il fiume del¬ 
le consfderaztonì viene intenolto 
da frasi del tipo: 'Itanso queste co¬ 
se nella mia stanza d'attiergo. do¬ 
po il mio arrlito...', oppure 'Mi ab- 
banlono a tpKdie riftasriorù men¬ 
tre vengo sballotrato dalla jeep che 
mi conduce . E da questo mo¬ 
mento In poi, di sicuro l'occhio di 
Moravia diventerà quello del letto¬ 
re, e cominceranno lunghe descri¬ 
zioni di praterie, o di steppe, o di 
strade cittadine piene di macchine, 
di statue, di gabbie per i polli, di 
poveri mereatini 0 sentieii podero¬ 
si e tossi di luce: l'eternità, che l'Cu- 
lopa e l'Occidenle andavarto sem¬ 
pre di più perdendo. 


sette con tatous éttans tous des 
noms d'aibre». una ricostruzione 
■1 Israeta <tt vite prezzale in Buio 
pa. e «Ernesto Ore Guevara, le 
ioumai de Bofivie» di Richard Din- 
do. 

Le^andi finestre dell’ex scuola 
rimandano ora l'immagine di colli¬ 
ne dokissene, ora la muraglia ar¬ 
roccala (U Sare dì Rapoiano. Uno 
dei paesaggi più belli d’Europa. 
Aiacbec'enpotta di questa bellez¬ 
za se iwn c'é vtta. se non c'è ricer¬ 
ca. rinnovamento, residenza al 
ccmIonnismtN soriicne Mario Pie¬ 
ioni che ha o^izzalo ta mosBa 
vento psZeiynlhìa (Associazione 
per Vane contemporanea) e indi¬ 
ca cotte esempio rSciO che si può 
tate, (fi cotto e binov^vo, proprio 
questo e^rerìmeiilo miiltimediati- 
00 in cottobortetane eoo un comu¬ 
ne. con i cotnutH. depceitari della 
coscienza civile di^ italiani, (fino 
all2gii9n). 
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m NEW YORK. .Sfktò a duello II di- 
cellore di un giornale che aveva 
pubblicato un articolo -ollensivu ' 
nel suoi confronti. Fece causa al 
fratello minoie, per impediti di 
usare il suo nome di bailbglia. Co¬ 
nobbe I fasti della migliore socielà 
parigina e la prigione per debiti. Il 
suo unico, autentico ambiente era 
quello degli anisti squattrinati de- 
scrilti da Henry Murger in "Scene di 
vita della Boheme>. il romanzo sul 
quale Puccini basò la sua -Bohe- 
nW". Felix Toumachon. In arte, No- 
dar CHiicaturisia. scritlore, dandy, 
critico e impresario, ma sopraltutto 
lologtalo. è Slato un protagonista 
della scena culturale Itancese della 
secotrda metà doll'800. Baudelaire 
diceva di lui: "Nudar è l'essenza 
dulia vitalità". E al poela. Nadat le¬ 
ce dei ritratti slraordlnari che sono 
ora o.sposti al Mebopolilan di New 
York nella bellissima mostra di foto 
c disegni delt'anisla francese. Or- 
giinlzzuta in euUabotazrone con il 
Musied'Orsay, la mostra raccoglie 
pii) di conio lotugrafic. alcune del¬ 
le quali e.sposle |>er la prima volla. 

Figlio spiiliuale di Ffillipon con il 
quale collalioTòu lungo al "doumal 
peur rirc". Nudar arrivò [wreaso al- 


Parla Tasiima Nasreen, condannata a morte dagli integrasti islamici 


L’INTERVISTA. 


lA MOSTRA. Al Metropolitan le foto del grande Nadan ritratti di poeti e immagini di Parigi 

Col teleobiettivo dalle catacombe al cielo 


la loiografla. Chiamalo dal liaieHo 
Adrien petch? lo aiutasse a salvare 
il suo studio, scopri II proprio genio 
di rìualiJsia. nonché la possibilità 
di consolidare le proprie entrate 
precarie, dietro l'occhio delle nuo¬ 
ve macchine fotografiche che sta¬ 
vano allora sostituendo i da^ìeiio- 
tipl. FYcsio le sedule di lavoto con 
gli amici divennero per lui -stiordi- 
narie esperienze spiriluali» i cui ri- 
sullali gli procurarono una vasla 
clientela nel ciicolo degli artisti 
nonché tra i menibn della borghe¬ 
sia colla. Baudelaire. Balzac. Ner- 
val, Daumier. Phiiipon, Dorè. Gua- 
tier. Dumas. Beriiotz. Michelcl. 
Rossini. Sarah Bernhardi. George 
Sand... tulli i ritratti più noli sono 
firmali da Nudar Spogliali daH uffi- 
cialilè, immersi in un'almoslera di 
amicizia, raccolti in se stessi o 
aperti alla conversazione, i -crog- 
getti" di Nudar irascorrevaito gioi- 


Caricalurìsla. criiico. scrittore, impresario, ma so¬ 
prattutto fotografo: Felix Toumachon. in arte Nadar 
è famoso per le sue foto ai poeti e agli artisti, da Bau¬ 
delaire a Balzac. da Geoide Sand a Sarah BOTiardt. 
ma la sua produzione più preziosa è probabilmente 
quella che ritrae prima i sotterranei e, poi, i cidi di 
Parigi. Le opere di Nadar in mostra al Metropolitan 
di NewYork- 


MAMNinMeoaeNO 


nate intere nel suo studio printa 
che l'aitisia si sentisse promo a iv 
trarll. Perché Nadar, In questa lase 
del suo lavoro, protendeva il rrsassi- 
mu risultato estetico; aiKticaccelo 
di barate. Berlioiz, ad eseirvio. la 
cui lesta enorme ciontSofava suun 
corpo minuto, fu indotto a posare 
indossando un enorme cappotto 
che pareggiava il cootu, secraido 
Nadar, tra nobiltà di propoizioni e 


notrikà d'anima E roimai anziana 
tìeoise Sand, perso il bacino lia- 
spesàws dela gkirtnezza. posò 
p9 kà con in lesta un'enonne par- 
nicca colma die b fa aembme 
una Goigone. Nadar diceva che 
strio nei itmi dede penone con le 
qualic'craafniìriuscwaadeN>i- 
meis. Ma i riBani piOcelebfali det- 
l 'epoca sono queM di ?iah Bei- 
nhanll. CN lei scrisse; 4lan d sémo 


intesi, siamo rimasti freddi l'uno 
verso l'alliB e fredria risulta la sua 
Immagine-. 

Nadar rivendicava la lologiafla 
come aite e diceva che il suo mae¬ 
stro era Van Dyck: "Se lo sono un 
pittore, un vero pittore, perdipin- 
gere un rinatto, perchè sia davvero 
somigllanle. deró per prima cosa 
studiare ed esplorare la psicologia 
del mio modello. La fisiologia è se- 
irondaha". Eppure il suo interesse 
scientifico per la fisiologia è testi¬ 
monialo da una serie, esposta al 
Metropolitan, scattala In collabora¬ 
zione con il medico Duchenne, 
che esplora l'espressione del v«lio 
stimolala eletiricamenle. Dolore, 
paura, sorpresa: «...crediamoche si 
tratti di moli dell'animo riflessi dal 
voKo, mentre basta variare l'inlen- 
silà della stimolazione per variare 
l'esptesskrne». Poi sudia la simula¬ 
zione volontaria, nella serie di Pler- 


rot, per la quale posò il mimo 
Charles Deburau. E poi aiKora, 
stanco di ritralh, ispiralo da «1 mise- 
ralrili-, si immerge nel sottosuolo 
parigino: le catacombe, le logne, I 
labmnb di buio dai quali riesce a 
lar eme^ere i tunnel e i corridoi 
come fossero persone, grazie all'u¬ 
so. allora del tutto sperimentale, 
della luce elettrica. Dalle catacom¬ 
be. non gli resta che emergere e 
puntare verso il cielo. 

Nadar si gettò letteralmente alla 
sua conquista. Ossessionalo come 
Il suo amico Julius Veme dall'idea 
di volare, innamoralo deH'enorme 
progresso scientifico che domina¬ 
va Il secolo, l'artista cominciò a sol¬ 
care in pallone i cieli di Par^i. Dna 
caricatura di Daumier lo ritrae in 
pallone aereosiatlco. aimaio di 
macchina fotc^fica. La didasca¬ 
lia dice: «Nadar porta la fotografia 
ai livello dell'atte». Econ il suo pal¬ 
lone, durante l'assedio di Parigi da 
parte dei ptussiam. nel 18T0, Na¬ 
dar trasportò messaggi militari tra 
la clllà assediala e le liuppc che 
marciavano per liberarla; «E' diffìci¬ 
le essere uccisi per una causa uti¬ 
le", commentò alla line deH'awen- 
tura. 


Bugie 
sul tesoro 
di Troia? 


■ LONDRA. Il mondo glj deve la 
scopetta dell'antica Troia'del teso¬ 
ro di Priamo e delle maschere fu¬ 
nerarie del re micenei ma l'astro di 
Heinrich SchJiemann é in pauroso 
ribasso: in un libro fresco di stam¬ 
pa Il blografo.David Traili lo Batta 
dalan^Wto mlKimane, da bt^ai- 
do patcriogica Schliemann ne 
avr^be falle di cotte e di crude; il , 
tesoro di Priamo? Fbise conBene 
pezzi di.qualche pataccaro atenie¬ 
se. he maschere di Agamennone e 
compagni a Micene? Come « 1101 - 
mo le manipolò. Nemmeno la sco¬ 
petta di Troia é tutta farina del suo 
sacco: il luogo esatto dell' insedia- ; 
mento gli fu segnalato da un colle- | 
gabritanniccr.FlankCalvert. ìnScIt- 
Aemonn of lyoy: Treaaim and De- 
celi (LoSMiemfìnn dì Tbria- lesori e 
ìngonn/) David Tliaill incastra il leg- 
gendaiio, arclteolago ledeco - 
morto 1890 a gg anni ■ con un 
certosino, lavorio da detective, In- 
qiflelanie H punto di parienza: nel¬ 
la vUaprtvaia (siàiricclricommen 
dando con la Russia) Schliemann 
si rivelòspesEoevQlwtieri un dlso-, 
nésto. Fu denuncialo peélrode a . 
San Plelrobuigo; lo sce^ianùiodl 
aver belato sul peso di una panila | 
di pdi«ie d'oro acqi^Ur in CaK- | 
totnià,eUreUci|iadMMaaméri- ^ 
céna pagando iangepii, oneniH 
un dlràizlo grazie a dichiarazioni 
(alse.slvanlòdlaveraeslsiitoalieri 
libile Incendio del ISSI a San ^ 
Prandscoquendeineflsiilciaiifvò i 
unqwKdòpo- I 

M biografo appaiono molte so¬ 
spette le circeetanze dei ritrova- 
mento del (esoio di Pilaino nel 
1873; Schliemann aveva moVa 
gente del poMo alle dipendente 
me diiseelM al momento faiUico | 
erapnwatesoloScifie;ia.tuaae- I 
copda moglie. U 
• haKoenatoTnin - era,penne per 
la Oracle alcune sèràmane prima 
del presunto recupero... Il tesoro di 
niamo scomparve nel 1945 dalla 
Osrmania occupata, da SO anni 6 
chiuso nei depòsiti dd museo Po- 
shkbi di Mosca, l'autmticiia i an¬ 
cora luiUi da provate ma IVaill so¬ 
spetta che Schliemann abbia ■ nel¬ 
la migliore delle Ipotesi ■ finto di 
aver rtbovalo in blocco m^li^ di 
pezzi archeologi invece ammas¬ 
sali alla rinhisa da posti divenl. Do¬ 
po tre anni di scavi a Troia l'ar¬ 
cheologo si itasfeii a Micene per 
dare la caccia al resti di quel ce 
Agamennone che aveva assedialo 
la clIlA dell'Iliade. Portò alta luce le 
stupende maschere d'otò dei re 
ma anche qui va preso con le mol¬ 
le; ad una di esse (sempre che sia¬ 
no vere) avrebbe fatloaggiungerel 
baffi per darle un'aria più autore¬ 
vole. Ncli'auloblografìa Schlle- 
manti scrisse che a 7 anni vide 
un'Immobile di Enea e disse al pa¬ 
dre: «Da grande ritroverò Troia'. 
Ma David Traili dubita anche di 
questo efJsodIo di cui non c'è trac¬ 
cia nel diario, nelle lettere, nelle 
lame altre carte dell' archeok^. 


• PALEUMO. Tasfima Nasreen ha 
viso doloe e qiaurlio, da bambina- 
Ma quando parla - In un Inglese 
ancora un po'stentato-della sua 
drammatica asoerfena e di quella 
delle donne dei suo paese - il Ban¬ 
gladesh, uno dei 20 paesi più pm 
veri dal mondo, llSmflicni di abi¬ 
tanti con un recito annuo prò*»- 
fàe di' 200 dollari • I ^andi occhi, 
neri «.profondi, si fnnammana la¬ 
sciando Inovredere L'iniellenuaie 
die ha messo In subbuglio l'biam 
asHtreo. Anche II subconiinente in¬ 
diano. dove è concentrata la mag¬ 
gior pane d^ll olite 500 milioni di 
musulmani, è stato Investito ki 
questi anni dal lltone ideologico e 
reHgtoeo del tondamenuAismo 
proveniente dal mondo arabo 
tn’onde pauiosa di intoUeranza. 
che ha pattato il «Consiglio del sol- 
dall dell'Islam», un gruppo integra¬ 
lista della città di Sylhei, a pronun¬ 
ciare a suo carico, nel settembre 
del I993,una àritu) (una (ormaJe 
opinione legale, che, secondo il di- 
tino islamico, ha valore di legge 
per tulli i musulmani) per le idee 
esposte nel suo ultimo romanzo 
(«Vergogna", pubblica» in 
Italia da Mondadon), che atlronta 
il tema del confili» sanguinoso Ira 
la minoranza hìndu e la mag^ 
ranza musulmana. La pena pievl- 
sla dalla Arruo è la condanna a 
mone della scrittrice medlaiue 
pubblici Impiccagione e sul suo 
capo pende una taglia, peraltro 
modesta (appena 2.SOO dcrilan). 
Dopo aver vtssalo in clandeshnilà 
per olut un aritio ikI suo paese. 
Tasllma vive oggi esule a Stoccol¬ 
ma (anch'essa. come Salman Ru- 
sbdle. sotto continua vigilanza). Il 
govemu del Ban^adesh (pteste- 
duro da una donna, Khaleda Zia). 


La situazione è molto peggiorata 
dal 1988, quando l'kUm è dhtsn" 
tata la rell^one di Stato. Anche ae 
. irraiminvuilrappraaeniM» etica 
.J'Sfi^daBa pm)otazfa<ie,’la prece- 
dama Costttuziona del Banalade- 
ah era laica c roikrante. Oggi ime- 
UasdU gaa ce « aaltsh (consigli municipali) 

iHMHMan sono comptaumenie nelle mani 
* *w degli integralisti Islamici. D'alno 

*1***l — canto, il cambiamento poHtico ha 

sst—.««a'ate'siss's: 

cembte 1992 nella dMruiione 
Dincavikiarat nvosebea di Ayodhya ad 

opera di un gruppo di Inie^lisli 
hìndu. È quel terribile epbodio 
. che haispIrBioiI miouMtr» libra 
Cm gl* tee p iwwito ger 
ImasPs rMBBtiidsns di wit 


schiavbù economia e sessuale cui 
lecostonge la renane*. Femmini- 
slaed Hea (hchiarata, la Naseen si 
« da tempo espressa pei la «libeiia 
drtTulero-. ooé la libetU per le 
donne di scegliere se avere figli o 
nieito. 

CM *■ dada» M »aaaa al bande 

drtanaMWmaPre.dal»? 

I londamenialist), ovviamente. E il 
greremo h ha subito acconleiAali, 
essendo complelainenle nelle lo¬ 
to mani. Inizialmenie, H primo ml- 
nislip aveva condannato la sen¬ 
tenza emessa dai mullah, ma poi 
ha dovuto cedere alle pressioni. 
Del resto, i tondamenialisli diven¬ 
tano ogni gnnto più aumetosl. 
pio ricchi-ricevono molli soldi da 
alto siMÌ islamici - e dunque più 
potenN. Tanto il governo che i fon- 
damentalisri, poi. fanno leva su un 
popolo per la maggior parie illel- 
tevaio e che dipende complela- 


mentedalla religione 
Mi I aaal pM M rwi aana 

rtadaiaaaldlìndtosv.. 

) tondamenlalistt hanno chiesto^ 
messa al bando di lutb I miei libri, 
ma per il momento il govamò si 6 
limitalo a proibire ulflciaJmenle 
solo balia. DI queao passo, pesò, 
anche gli alto seguiianno la stessa 
sorte. I fondamenlaiisll continua¬ 
no a bruciare ì miei Hbtì nelle 
piazze, a minacciare ritorsioni 
contro I librai e gli editori che in 
passato hanno venduto e pubbli¬ 
calo i miei libri ed essi sono Indll- 
ficollà a causa mia. Ciò nonostan¬ 
te, l^ja aveva venduto olire 
fiO.OQÙ copie vn Banglaclests - un 
veto record - prima di essere vie- 
lato, ed anche oggi molla gente 
legge I miei libri clandestlnamen- 
le... 

(Mala a ratliMia sttunlona dal 
dHQì «ttud nai aa» paaaa? 


Molli paesi musulmani riconosco. 
no vaitse legale alle fatwa, in base 
alle quali una persona può essere , 
uccisa, torturala, lapidata Le vitti- , 
me di quesb pronunciamenti reli- , 
gioa sono soprattutto le dtMine, la , 
parte più debole della società. In . 
Bangladesh, però, la Catwa non ha ! 
a tuti'i^ valofe legale, il diritto ; 
delle peraone segue ancora la tra- l 
dlzioneangtosauoneenonlaleg- | 
Beislamica,aditf«eiRa.adesem- i 
pio. del Pakistan. DI fatto pelò le i 
falvn vengono eseguile Impune- ; 
mente. Avvocali e associazioni < 
unianllarìe del mio paese chiedo- : 
no invano la punizione per i mul- ' 
lah e per quanU mettono in prati- ’ 
ca queste «saivenzev.lonn^nett- t 
le illegali, ma 11 governo resta incr- < 
tePerquestoénecessarialamas- i 
alma solidarietà intemazionalé. ' 
Ma le donne europee sanno anco¬ 
ra sssnno poco di quanto accade , 
In paesi come il Bangladesh... ! 


Ha scritto «Veigo^nar, un libro che si scaglia conti» fin- 
legraiismo, hi 9f«a della laicità dello stato e. oia. Tasii¬ 
ma Nasreen, scrittrice trentatreenne,. condannata a 
motte dai fondamentalisti del suo paese, U Bat^adesh. 
fa un lungo tour per ie città del mondo per dUÙfdere la 
libertà e i diritti delle donne. È airivata nei gionti scwSi 
anche in Italia e a Palenno ha tenuto unaeoidemua. È 
llcherabbiamointervlsiata. . 


per non esMie cceoetto a proces¬ 
sarla per «offesa al sentimento reli¬ 
gioso- (ptaiicaitnente la stessa ac¬ 
cusa foimulata dal muHah). ie ha 
concesM, pìbeescamenie, Il per¬ 
messo di espainare, ma- al con- 
tempo, le ha mirato li passaporto. 

A Palermo, nella ula consiliare, 
ospite del Comune e del locale 
grappo di Amn^ International, 
la Naneen ha Inizia» un lungo 
tour che fa "rede presfigtosa porta, 
parola della libertà di espressione 
a sostano di una campagna morv- 
dlaie sulle vòUzioni dei <&tti dehe 
dontM promossa da Amnesiy in ri¬ 
sia della quatta conierenza nwin- 
diale suHa donna che. come è no 
lo, ri siòigerà in settembre a Pechi¬ 
no. Alllnconlro. cooidna» da Sv 
mona Mafai, ha portato una inv 
portante testimonianza anche la 
giomahsta Chiara Valenllni. aten- 
ce, Insieme ad Elena DonL de t'tr- 
ma dello stupro (edizioni Ur¬ 
na), agghiacciante repomse dai 
bosniaci dove si peailca su 
larga scala io «stupro enlco>, vera 
e propia stratega bellica 

Taslima NasiePi è nata nel I9K 
da una famiglia di religione musul¬ 
mana della media borghe^. F^ia 
di un medico, è essa stessa laurea¬ 


la fet medidn*. Hambtotoàscirre- 
re sin da regazzlria («ito MeUo 
pubbàcavs nsiaare ai suoi amict 
una piccola iMria di poesiae toho 
cominciato da ■•). A tediare tma 
sroRa nella sua vÀa iaiot» pelò gii 
studi di medicina ("vedend o le 
conrfiztoni ddìe dorme del mio 
paese ilcuvetaK negK rMpedrtk 
quasi sempse ga veraentodeiwto 
le. comprèsi la sUeria bristdlpeB- 
denza Ua dritoi socto-eoaronrici e 
diritt cmBa). La spMura le si fenpo- 
ne come I wirco mezzo pier denun¬ 
ciare questa cocrdiztone. O^gl Ta- 
stima ha al suo attiro aeì romanzi, 
raccohe di poesie, saggi . Molli esili. 
€i hanno messo in disetnstone il 
suo talento tMerzsto; lei stessa di¬ 
ce di sentirai ama soMrice «stBna- 
ria, in confronto alla (pande tradl- 
zione detta letteratura bengalese", 
ma agpiDigeche rolriettiro pstac). 
paté della sua scrittura è "tonare 
ooniro opri tondarrterrirttono e 
dare vott «de donne mule del mio 
paese-. Anche a Memo ha iqre- 
hitoche U suo problema mn e tan¬ 
to retoiinazione o l'reggioma- 
mentp del Corano, quanto l'tooo- 
duziime <di un oodróe cèrile tiro- 
dento, che Hberi le donne <Mh 
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lhw« crisi m^ d^ anni ’30 

Intervista a^ilvio Pons 
autóre di :<iStaiin e la guerra 
inevitabile*, uno studio 
sulla politica estera sovietica 
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4*Mr4n(lal4MFtliÌrMW«.xn<U»4). 


BoiltKu«ci)ato» 


FALSO MOVIMErn^. Ormai gli spostamenti interni alla nostra 
cla^i^ifi^a ^i>tan?;.uri^^^ di mezzo tra una cerimonia del té 
glaj^nese, lin fiim'di À{ain Robbé Grìllet dei tempi d'oro e un 
baU^ di Robert Wilson: oree ore di attesa p» veder spostare un 
piattino dal lato destro a quello st(iisiiD dell oHiclante. E qui, abbiamo 
peisoUconto delle s^ttunanedipr^nza in classirica di Susanna 
Tamaro, spiamo con ansia la scalata del nuovo Grisham alla testa 
della clasiàflca, assistiamo ^omenti àgli impercettibili scambi di 
posttipM tre Wi^ Smith, Milan Kmvdera. Prodi, Tabucchi e la 
ADendei Aques», punto speriamo nella MudroAsdrubrt» di Aldo 
Busi, in rapi^ ascesa. 


E vediamo allora i nostri libri 

SusMwTMMm. Va’dawtlpertattewre BiCKreZiJi» 

JohnMslwm. LlteiMdslIspletfa MM«iiDrr.srej 2 ix» 

isabWAllWMl». Pinta F<)triiMh.iire3aa» 

WttwSmMi.. aaMMpapto 

MHmKnndMa. ijtsMa&a 


ADOLESCENTI PERICOLOSL Mentre i nostri romanàeri uttder 
30 continuano a menarsela raccontando ddgenitorì post 
sessantottini e postsettasetiini e dei loro tinelli ìntellettual^piogressistl, 
dalllnghilterra ci arriva l’opera prima di un rocker ventiseienne duro 
e cattivo, che non racconta di né di pr^ e mamma, ma di tten 
agets londinesi di cokxé molro lumpen, decisi a farecarriera nd 
mondo del crimine marginale, alla rissa come una delle beNe arti e 
' allacaccia alle pupe tra pubetilici e discoteche tntckle. Secco e 
(ht^come un repórtage, (athrele e avventuroso come un OH 

swiCliMi di Jonathan Brook (theoria, p. IdO, Uré 1ÌQOO) non sarà 
un capolavoro, ma si fa l^éretuito d’un fiato. 


Hitler 
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nevllabintà delle guerre ehe non 
le K;hance9> della pace 

Uno 4sl eerollwl 41 qneW «oh 
eorwm- 4tl rmiWo <u «kIw 
(I ncQinpnnoleoo 4«i easMoiI 
iMio<t|4oln«l«no. 

Il nazisfflo fu equiparalo ad una 
torma estrema di aggiessrma inv- 
periatlslrca, ma sosianztakneMe 
in comimiita con albe kmne del- 
l'imperialismo classico. Gin una 
reale sotlovaksozione del caial- 
len nuovi del nazismo, e soptal- 
lurlo della sua ideolc^a razziate, 
e quirHll del fallo che Hiller nm) 
punlava semplcemenle ad un 
dominio tedesco sull’Europa, ma 
pensava a un -nuovo ordine^. Sta¬ 


ra sovietica non ha pU carte di ri¬ 
serva da giocare dopo la sceSa 
del Panoe quindi l'unica possAn- 
Mà che resta ai Russi « queOa di 
dilaóonare il ptO posoibtte S tno- 
menlD in cui la guerra liavieW’e 
coinwW. 

<lMh WCWM «1W itM tei Ite 

Mica Mona • poWWa wWWT 

Non ho duMii che II contesto so¬ 
vietico Interno di quegli armi atr- 
blainlluenzalopioÌDndanienlela 
polHica estera Sin dalfinizio del 
Tenore, dalla hne del'Sballa pte 
ma meta del '37. ci sono evidènti 
segnali di tenti condizionameiiti 
verso una reale anrhcazione del¬ 
la politica di siciteezza coUeuiva. 


4-miT,-Sfe 


Il patto R^ntrop-Mdotov nasce 
da due profonde ojnvinzkHìi kleok^che 
la dottrina dell'inevitdbilitd della sterra 
e la tradizionale scelta deH'isokcàonisno 
rispetto alla politica di scurezza collettiva 


U M MW WttmrutMlMif 

«HwIrtiidWPwnalWh- 
bwrtrap-MuWtM la IH»- 
Hmawta alla w t a te 4U 
itmaiW" in atti al aaraMMfo 
travaM ttaWi a la it a di ra hlp 
aaiMfaa alia, ana «alta fauna 
rkitaaa con la daiaoc r aWa oe- 
aWawtill par faiiMia NWar 
ttaMlB una iHtWBa W aicnm- 
a ooUoHlm, aan a wabhara 
avuta attanurttva all’acaordo 
con la Oanmnla. ftafaiior 
Pana, nuaa t a In t aipwt ail oita 
lagga ancora Whi luca anelia 
dal nated decwnanUl 
Accanto a questa interpretazio¬ 
ne, che per ta^a parte ha rappre¬ 
sentato il punto di vista della sto- 
rtograna sovietica, ne va ricordata 
un'altra, altrettanto classica. È 
quella che vede in unta la pollllca 
di sicurezza collettiva condotta 
dairUrss una semplice citazio¬ 
ne di propenda: la vera politica 
e diplomazia dì Stalin '- si dice - fu 
sempre orìenlata, addirittura dal 
'34, sostanzialmente alia riceica 
di un accendo con la Ceimanla 
nazista. Oggi sulla base dei mate¬ 
riali d'archivio si possono legilli- 
mamente mettere in discussione 
queste due inteiisetazioni, par¬ 
tendo innazilulto da un nuovo at¬ 
teggiamento nietodologlco. che 
e quello di studiare la formazione 
delle concezioni c delle strategie 
di politica estera dell'Lirss in 
quanto tali e non come pura e 
semplice risposta all azione degli 
altri stati Nella politica estera so¬ 
vietica degli anni '30 appare chia¬ 
ro, a mio parere, un conflitto di 
strategie, una loro duplicità: da 
ur\ lato l'ortenlamenro verso la si¬ 
curezza colleuiva. che fu quello 
ufficiale dell'Lirss sotto la guida di 
Utvinov, rappreseniò un teniaiivo 
reale, twn una semplice opera¬ 
zione di propaganda. Ma nello 
stesso tempo questa opzione 
venne limitata e alla fine sosian- 
zlalmenie liquidata da un altro 


otienlamenio, quello tradizionale 
rivolto verso l'Isolazionismc’ b 
questo secondo onentamento 
quello che alla line prevale di 
fronte all’emeigere della minac¬ 
cia nazista e che porta la polHica 
estera sovietica ad un alle^ta- 
mento di sostanziale non coln- 
volgimento nelle tensioni interna¬ 
zionali degli anni '30. Da qui na¬ 
sce il Patto VISIO come l'unca so¬ 
luzione pralicahile nel '35 al fine 
di restare fuori dalla gueira. Ma 
questo non sigmiica die esso tos¬ 
se una necessità o che fosse stato 
pianificatoaddiritluraslndal '34. 
Ha poco meiw 41 dve anni dopo 
H Pitto, HWor sootonà l'-Opwa- 
zlono Biibiiona- elio cola* di 
«orpruso I sottotM. Ul parla po¬ 
li Il -appaionto sottovolutazlo- 
MStalalana della iMnocola def- 
It guarite, ki che aanae? 
la politica estera sovietica fu 
sempre profondamente condi¬ 
zionata da una forte percezione 
ìdeolc^ìca del mondo esterno. 
L'analisi che veniva fatta del 
mondo capitalistico, e del mon¬ 
do esterno più In generale, era 
quella di un mondo minato da 
conflitti profondi e irreversibili, 
sla airiniemo degli siati che ix-i 
rapponi tra gli stati, c che questi 
confilul sociali c intemazionali lo 
avrebbero condotto inevitabil¬ 
mente alla guerra. In questo con¬ 
siste la visione delta -guerra inevi¬ 
tabile- Una volte che una .siniiic 
visione viene vissute dai dirscnti 
staliniani nella forma di un avvio- 
ma. di una dolfrina irK'omcslahi- 
le. la possibilità invece i lie in 
questo mondo capKatislk'o si ve¬ 
rificassero delle situazioni pacifi¬ 
che. e quindi la po.vsibililà ste.toa 
di agite pollticaincmc per niinato 
Il corso degli evenli. diventava 
un'ipotesi estreniamenle fragile 
se non addirllliira illusoria l}ui 
sta la radice vera delt'isolazioni- 
stno. rtella profonda convinrjone 
ideologica che vedeva nel mon¬ 
do conlemporanen molto |)iCi l'i- 


Imccrtecunstctetò il nasissao co¬ 
me una gravissima minaccia, iru 
il irork-ofo esiziate per l'Ltiss rima¬ 
nna quePo òr una possibile eoa- 
lizkmc aniisrMerica de(^> siali ca- 
pilalisiici. sopradulto di un'al¬ 
tea n za tra Cennania e Ir^nlteira. 
Dar'e.saie del '39 si veiilica urw 
siluaziocie paradossale. Stelin da 
un telo punta Ulte ter sue calte su 
una politica di distensione con b 
Gemnania mentre daP'aliro si 
àvinsra che po.s5a .scoppiare urta 
guerra Teme il pericr^ nazisla, 
lanio èr^rodie sùpradutlo a par¬ 
tire dalla seconda metà del '40. 
rioivi il cnrhodeHal-'raniiia, a Mo¬ 
sca si ivende in consideiazione 
mtgto senamenfe un puSsUlc al- 
i.niolcdesci) Ma la polilica esle- 


GK anesg e la violeiBa su larga 
scala imeslinmo anche il miru- 
slero d^ Esteri e le sue strutture, 
privandoE n larga misuia degli 
sirumenii propri per lare pottUca. 
dttraveiso sia l'eliminaàone À 
funàonari e dpkmahci che la 
cieazioiie delle basi per impediie 
b svoliiimcnto di normali opeia- 
ziuni dblomaliche. Mi sembra 
motto significatho a questo pio- 
posilo il bllo che sin dai 1^ 
venne presa la decisone dì chiu¬ 
dete un gran tuimeio di consolali 
stranieri sul lei ri l orro sovielicn. il 
che corrispondeva ad una pio ge¬ 
nerale restrizione e a tomie di 
contrailo sempre pio rigide sul- 
l'dllirità dei diploinalici sbanieri 
e sui Imo rapiroiti con quelli so- 


vieOd. Tutto db rifletteva d'altra 
parte più in generale II clima di 
senofobia proprio del Terrore, 
che inthienzb Indubbiamente la 
csrllocaaone dell'Lirss nella shua- 
ZKHse iniemazionale soprattutto 
■sei smiao di approfondirne l'iso- 
lazfoniwiio. 

IM RMW W ttiWWw anoha U 
•«Ma d ttteWttw far la daflutt 
Mona 4(1 cwaMil MUna «tte 
IbiMOMBO Wanda paWtm. U 
4MMew dsU-Earopa dsl Sacan- 
da dapa f iaria naa c ata tt l i a an- 
ahadal- 

^isso dve <T«gli anni riano «ali 
anni formaHvidi aspetti essenziali 
della polilica estera dì Stalin qua¬ 
le sì doveva conligurare nel se¬ 
condo dopoguerra. Almeno tino 
alla metà degtt anni '30. la pollrl- 
CB esttna di Staiti lu una pditica 
quasi pris» di caratterizzazioni e 
assai poco attiva nella quale l'u¬ 
nico elenienio signìiìcativo pre¬ 
sente era quello tradizionale del- 
l'solazionisino. Nella seconda 
metà degli anni '30 l'Urss irrroce 
fii costretta ad elaborare una sua 
poIMca estera e in realtà quello 
che emerge di nuovo con il Palio 
del '39è l'abbozzo di una polilica 
dipoienzaedisicurezza Laruo- 

ra tendenza e^ransionìsnea dol- 
lUissnon è paragonabile a quel¬ 
la di tipo puramente a^ressivo 
propria della Germania hillcria- 
na. è un espansionismo che na¬ 
sce da una concezione disloria 
ed esasperala della sicurezza, 
quella che ho definilo dello -stalo 
di sicurezza totale-. Su queste ba¬ 
si si crea poi ttel rapporto con la 
Geniunia una vera e propria ten¬ 
denza a ragionare in termini di 
sfere d'ailluenza nell'Europa 
otieniale e balcanica die rove¬ 
sciano il ireoitio concetto del 
rrordonesanitacio Quesrorxmsi- 
gnilica che la poliik-a estera dì 
Àattn sia già luna conlenute in 
<|uesli ami. c'è perù una forma¬ 
zione ifi coniazioni senza te qua¬ 


le risulta difficile spiegare molti 
del successivi atteg^amenli del- 
rUrss dinanzi alla guerra fredda. 
In questo senso le novità rispetto 
alla vecchia tradizione deH’isola- 
zionlsmo mi sembrano essenzial¬ 
mente due: l’espansionismo terri¬ 
toriale e la politica delle sfere 
d’influenza che in quel preciso 
momeMo «orico non assunse la 
forma degli stati cuscinetto (an¬ 
che se per la Polonia c’era un 
progetto In questo senso), ma 
prevalentemente delle annessio¬ 
ni territoriali e delle sovietizzazlo- 
ni brutali. Si tratta di due elernenii 
mollo evidenti che vengono a for¬ 
mare una nuova concezione di 
politica estera. Va perù rimarcala 
la sostanziale pcr.ettà rlegJI stru¬ 


menti di una late poiilica. dal fuo¬ 
co dette crisi europee degli anni 
'3&-'39, si lorgia una conceziotw 
strategica di politica estera molto 
tradizionale, basata sulle Idee 
dette polilica di potenza, dei tap- 
pon'i di forza, delle siete d'in- 
lluenza: una concezione molto 
condizionala al lempo stesso da 
una visione ideologica del mor¬ 
do esterno. 

Che cosa vi aspettata, vof stari¬ 
ci, daH’apertwB degli archM 
dall’ex Uras? 

Ci aspettiamo molto lavoro da la¬ 
re. Sitprattuttoper la politica este¬ 
ra il punto fondamentale ancora 
da esplorare è II processo di for¬ 
mazione e le moiivazioiii delle 
decisioni polirtene. Ci è chiaro 


che fu un processo eslrematnen- 
re risttetto. In linea di masrima 
sottratto persino alle forme istitu¬ 
zionali non solo dello Stato ma 
addlrìnura del partilo e limllato a 
Stalin e pochi altri inlerloculori. È 
evidente che questioni crociali di 
polilca esrm non vennero di¬ 
scusse all inlemo del Politbjuro. 
Detto questo, vesta ancora un 
enigma da sck^liere quali siano 
stali gii strumenti di Informazione 
e le motivazioni in base alle quali 
prendeva decisioni questa ristret¬ 
ta cechia di persone. 

Cent a) «ttwotta oggi gH atwtaì 

IMOl? 

La storia contemporanea sul- 
l'Urss In Russia èsempte stalo un 
settore sottoposto a del forti conP 


lionamenri e a controlli mollo 
stringenti da parte dell'apparalo 
ideologico statale. Il lavoro di co¬ 
struzione di una nuova sloric^a- 
lia appare un'Impresa appena 
agli inizi 0 che durerà molli anni. 
Si tratta di superare scuo'fe di 
pensiero, imerpreiazioni railKate 
nella mentalità della guerra fred¬ 
da. visioni della storia e meiodo- 
Ic^ie. Al cenno c'é la nccecsiiàdi 
una slroiiografia russa sulla Rus¬ 
sia del XX secolo conio punto di 
riferimenio per un rinnovamene 
sloriogralicu più generale, che in¬ 
teressa tulli gli storici. In tondo 
parliamo delta storia <11 un paese 
che è fondamentale per lo studio 
della storia conlemporanen. del 
noslro ".secolo breve» 


In quegli anni si delineano 
anche i caratteri dell'Lirss come grande 
potenza de! dopc^uerra atbaverso 
gli strumenti dell’espansione territoriale 
e della politiai delle skre d'influenza 
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P i«ftaaarMoa«MMrillaaMattttta 
aaHariWattriapawaMaaliarilttii- 
na apMtt a taman «m tanumririhi 

WmBIM WriWIfl HSBOIIIM • pVr* 

tIttrialriafiMat 

Quasi lutti I manuali adottano ‘mM una (xo- 
■paiilva pai panali, dova parò «onfluiKono, 
piaiKichd aacluaivamante. gli autori o la indi- 
boni nIjiM pi) alie ufta preapaiUva. dpn^ia 
gy^^ipp JMitig pai «Àdiiiara 

una mèpBrià ao«i«ti Sw a*nta> pnauppoaio m 
ajoi >àao-al claMM'ttadariliool dédicaU al 
iDiiriglori o ai •movimenti- e alle <on«nU<. 
Nulla di male, ala chiaro. Anzi. Da un punto di 
villa dIdaKieo c Ancfli 1 pragnnunl pievirii 
nelle aecondarte sono queatt, non vedo come 
Il poiiebbe rinunciare a certi appuntamenti 
canonici, ie ligure a tutto (ondo 4 Dame, Pe- 
traica e Boccaccio, supponiamo, o l'affresco 
d’epoca, l'Umanealmo, il fUntucimenio, Il Ba¬ 
iocco, l'Hhimhùsmo... Net nostfocaso, «ra do¬ 
veroso lare un passo pio In li. Non sto dicendo 
che la sloria letteraria per generi sia la migliore 
storia ietleraria, C solo uno dei tanti modi pos¬ 
sibili di lacconiarla. Ni cerio mancano prece¬ 
denti a noi pia vicini della Slofia de! generi M- 
lereiri puUPicaia da VaiiaitH aP'inIzio del seco¬ 
lo: si pensi, per esempio, al grande Gnindis» 
delle leUcralure romanze medioe- 
vaU diretto dq Jauss e Kiiiiler, tai>- ^ 

to diverso dal nostro •Manuale', 
ma rigorosamente strutturato per HI 
generi. Non e un paradosso, ma 11 B ■ 
principale vantaggio che cl sem- H I 
bra di aver perseguito guarda ■ I 
proprio I malori. SI pensi a Dan- JLB 
le: Dante compare dovunque, nel 
primo volume, dal capitolo sulla 
lirica (.le Arne) a quello sulla trallatlstica (Il 
Conuimo), dal poema allegorico (la Comme- 
dia) alle scritture dell'Io (la Vito Nuova). Ma 
in una irariazione monc^aflca,.l'Intero discor¬ 
so su Dame ruoterà inevitabilmente intorno al¬ 
la Colmatala, e le altre opm saranno lette co- 
rtte momenti di un itinerario che tra come suo 
approdo ultimo il capolavoro. In un Implanlo 
per generi, questo risulta chtaro: non ci sono 
■opere mitxiri» di Dante. Tulle, o quasi, costi¬ 
tuiscono nella storia del loro genere traguardi 
tnassimt: le Rime sono il più importaiue canzo¬ 
niere della tradizione neolatina prima di Pe- 
liarca, il De ojigan' etoqaenHo è la più Impor¬ 
tante opera di teoria lingulsaca e lettecaria, e 
via dicendo. 

Seottend» IMIm, Mila Mr«ceMo eonw li 
«MlBM dtt«e«tt «to b«*M «ta ben pKi «R- 
ntt « qwitt rIiwvtt U al lonuttiw. U eoM 

starine para dhwunMiM w Ma poMll M 

pan«em la preaa, cha «coma «te spade 
diwaio tattwttdavela. Coma gloea, allln- 
teriw di questa ptaduslona, H dhatndiM fra 
ttttsrarto ad attinttItsrMta? 

Dobbiamo ricordarci che la lelteraiura è un'In¬ 
venzione In larga misura moderno: nel Senso 
che il termine slesso alenerai ura> ha comincia¬ 
lo solo nel lardo Selleccnio a desinare un 
ceno .specilico insieme di testi che si suppone 
o si inesume destinalo per sua ìodole a una 
Iruizione eslelica. e non più l'insieme delle 
scrlllure rilevanti all inlemo di una caria Iradi- 
ziimc di cultura. Ma la nuova accezione non 
ha del lutto soppiantalo la precedente, alme¬ 
no nella pratica. Il Conoipio, il principe, Il D(o- 
/>Wo dei masimi sisremicontinuano a far pane 
del nostro canone •letterario* non meno del 
Cunzoniem. dcWO'iando furioso o delT,4ric«e. 
Ite questa ambfguilii « mal venula meiin. sino 
ai noslri giorni II dUcrimine fra Icllerario ed 
exituletletario dipende. In astrailo, da quale 
delle due accozloni abbiamo in menic. Ma di 
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n genere che piace 


latto 11 patrimonio di lesti che ci è stato tra¬ 
smesso dalla tradizione passata, e che sari tra¬ 
smesso dalla tradizione quale oggi si viene a 
propria volta lormando. testimonia una sirahfl- 
cazlone Ineludibile, pena una restrizione (a 
mio avviso caiasuolica) deH'orizzonle in cw 
siamo chiamarla muoverci. Come osseiva Boi 
lati, in qualsiasi paese dei mondo un libro co¬ 
me Dei dtliui e delle pene sarebbe di per sé un 
monumento capitale anche e In primo della 
sua lelleralura 

lttHitltt>a«M*»dillttwdsJc « ttd.1tt* 
ilsiwa msdamil*. «iens dMtwdto «■qttsditt 
di (Hiilwiim csHursil a flwolkl sapratttitt 
•mitMinculUtaaaisaMhaunaMlaaapitt- 
Is. Dtt questa punta di rtstd. il euMm twtt 
M ilsuitt in iftanto. Noi ts islits stata pU 
preBeaaiMvalsrtBtzIaMdetlsesnHsiWl- 
ek* prapils dsHa nostre tradUons, dalls fsr- 
mu di comptwnssso fra aniieo s modano, 
boti IH 0 MK ottmoreo U grigia dtl csmtI? 
Cosi si centro del paitotomo non otremm» 
ovute l'-oecadoM' bonsi lo •norma-, o doi 
Maiminlotictdhmmodsntt. 

Una sensazione di nianlo rispetto all’Europa d 
iscritta nella coscienza dei nostri autori, dal 
fraielli 'Veni a Manzoni, da leopardi a Catta¬ 
neo. Basti pensare al problema della lingua: 
soia custode, In Italia, di una riconoscibile tra¬ 
dizione nazionale, e hisienie avvertila da Hillt 
costoro, quale era stala loro consegnala dal 
passalo, come un ostacolo a uo'espressione 
più mcideniamcnie scioha es{>regiudicala. Ma 
Il ritardo non d ovviamente sinonimo di deme- 
nio. Anzitutto, non si tratta di un ritardo gene¬ 
ralizzalo o permanerne: l'esempio di Goldoni 
e della sua riiorma Icairale è in questo senso 
emblemalico. GII Kluminlsli iialiani. almeno 
por quanto concerne la lilosofia pralica, sono 
IwoiagonisJi del più avanzato pensiero euro¬ 
peo. Ni va dimenlicato che la sensazione del 
nlarcio si aggrava dopo la Reslaurazionc, acui¬ 


ta daFavIraznne busirala ala hbeiU e atlD- 
niil del paese. Ma il ritardo agisce anche come 
occarime per etaborare origasahnenle pro¬ 
grammi inailo diveisi dai modelh di rilerimen- 
(o. certo, i romantici dell’*Aihenflum>sono piQ 
radicati dei nostri, e tutta te storia del'eslelica 
e delle poetiche neirOnocento sta n a conler- 
marlo: io nutro perù mola più senpatia pro¬ 
prio vene le posizioni «mperaW'diBeichele 
Marami che non verso quel radicahsmo, etm 
tutto il pesante armaoieniaiio idoalElicodicui 
era portatore. Ciri noit toghe che 3 problema 
sia un prabteDu reale, e che il pasuggio dalla 
socieia gentiizia ala società borghese, non¬ 
ché dall’tina ajraira cmii lenerana. resti In 
balia più lenioe tiava^lo. IVo|Uio le vicende 
dei romanzo, cioè del genere moderno e bor¬ 
ghese pe<eEceUenza.quetlDsucuia|iM<ren 
delinisce la nuovo •nonna> ne corono la testi¬ 
monianza più eloi|uenie. Se questa era tesSda 
che Manzoni intenderà aOroMaK. ebbene, la 
sua propcela risuBa in effetti tutt'alio che tipi¬ 
ca. 3 compromesso cui pervireie tutt'alno che 
replicabile. Asuo modo,vr^Ko dire, la sduào- 
ne indicala dai Pmama spoà si riwete più 
estrema di quanto non sembri e Manzoni ci 
appare alla line non meno arriauxh LeoperfH 
b) o^i caso, la norma che h scuote moderala 
ha cercalo di ricalcare dalte sua «giera non ha 
che impedito a quesl uHma rh cOMinuare ad 
essere un’reccezion»- il la dice lunga su 
come sono andate le cose, vrsto che bisognerà 
aspettare Mero per avere m Italia un altiD ro- 
manzodivnloreeuropeo. 

I saggi del Mre o M i legglttil la una chtwa 
■attuMlizante- sono parsccH a pirtM dol 
capitolo -la prosa morate o chfftedlffhiHc 
Bollati. t)aaR aspattt qmllfleaiili dt questa 
periodo, fro II 1780 o II 1881. elpoeectw ab- 
tao adintenitere mogio obiti mentMt. «M di 
ponttera t carotieri itelte tetteratura dalla 
Metro tormantataatiiulltà? 


Eooo un esercizio a cui quafebe tempo (a avrei 
p rehiitt o saMtarml dal momenlo che coHivo 
urrà profonda ditlideRza per le letture attualiz¬ 
zanti dela storia. Ihjrtro^ oggi minaccia di 
dispregaisi ancora una volta davenll ai nostri 
occhi quella umlisnie •aulobiograiia della na¬ 
zione di cui pariava nel 12 Piero Orbelil, e co¬ 
ste fatale che anch'io mi sia posto qualche do¬ 
manda sónae alla tua. giusto iKl mesi che han¬ 
no preceduto I'uscìIb di questo reizo volume 
del Msrsuote. Ilmìliche hanno presieduto alla 
formazione del nostro stato unitario li cono¬ 
sciamo bene, da parecchio tempo. La lelteia- 
luta italiana tteU'eU tteUa Reasraurazione e 
deh •Àgih rvsorgiineniale U rispecchia tutti, 
proprio neh tffnanàca dei generi e delle slrul- 
lurefottnalìche la caratterizzano, prima anco¬ 
ra che ivai suoi temi e n>rt s«o untvetso dì di¬ 
scorso: l'assenza (come dicevamo sopra; di 
una iTOrmadiffusa. collettivamente inleriorlz- 
zatainqtianlocapace di ptonvuovere la digni¬ 
tà di ciascun indmduo. lettore o cittadino, ha 
destinato ad essere eccezionali le slesse sohi- 
Doni di compromemo che. pei quanto mode¬ 
rale, moavano comunque a una più autentica 
rfemocrazia letteraria, e non solo letteraria. 

corro non siamo più a quel punto, ma 
neppure abbiamo (atro tanta stradu. Abbiamo 
9 conqublalo una Ingua d'uso comune: ma 
se corùàderiamo la generate debolezza delle 
istituzioni dettale a trasmettere ta cultura 
crmdivisa che ne dovrebbe essere l'mdlspen- 
abtle Inerente, anche questa conquista ri¬ 
schia por di tesciarci in mano poco pio di una 
Aoóirt Monne, suscenibtte dette pe^iori Imo- 
kizioiii La società arile e te soclcià polKlca 
che la parlano corrono gli stessi nsc,,!. (,a leite- 
latura ha solo i 1 priviiegio di produrre quando 
le accade alcunicapolavairi meuiorabm. Tanto 
pù mefflorabill quanto piu l'ammirazione 
estetica che suscitano in noi rinlocola II desi¬ 
derio di un risatcìmenln non solo simbolico. 
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C he cosa posso sperare quando cado ammalato e 
chiedo il.pmt9,u$csip3.al mio medko e poi. se 
tulio non.RniM'inuiio.gndevole boBa di sapone, 
comincia JT^'dt^'zc^ e del ^levi, delle ansie 
e dagg esamL dt^paiirei'dirrcóntNW? U Ifbródi^otolo 
Cosmacini. l0dù)M}'diffM7riMidfeD. DèrunankaoSadet 
la medkbia, è mollo dl^ù delte risposta a questi interro- 
gaiM, ma aiccoma ben.'po^Nannq 0 avranno La iortuna 
di potenl somne aqueoiùiipii d'^ della trita, aUm mi 
senio di conrigliaifojtit po; a tum. ÈiempremolrodIfficHe 
coniiDliare rinsuibite ,e()ui|l^ dell» speranza e della 
paura con un discopòjaglonevole, hiitatàa. almeno pre- 
venihamente, il tentai^ Va e allora lanro vale pren¬ 

dere confideióà còri le p-iginé di Cosmac'ml medicò, sto¬ 
rico celebre della mMicIna e della pubblica saniti ed 
e^no di hlosoTra. Uri Ditllco. nell'esperienza comune, 
pìuno9r>tentante.. 

Del libro di Cosùificbri «nergono due dimensioni del¬ 
la ricerca. UnaditnentIppepiopriamenieepiMemoloBica 
chesl mienibgàsuquàlé'siirll metodo pQ Idoneo persia* 
bilùe. motto sempllcen>enle,>qua)e può essere la causa di 
una maiatda. Veaiembòhe dal modo epbiefflologlcocon 
il quale si risponde a gueslp'quesiro, deriva anche, in sen¬ 
so laro, una politica osila sanità. Stelrilire caute tnlaUi si- 
gniflca indurre, almeno In questo caso, comportainenti 
pubblici Chiunque piiò capòe che un conte è ritenere, 
come preminente, una cauta virale e un contoè assegna¬ 
re questo molo a una cauta amblemale. Dico rpremlnen- 
ie> perché U sistema causale e sempre molro complesso, 
comel'auioreticptdatnolrospesso. 

L'altra dimensione d'indagine e retetivg alla pratica 
della medicina come relazione Inienoggertiva: la medicK 
na ccmsMlersiu nefiia.|via,i$a 2 Vilmir istiuzlciiiale con H acri- 
Inre e con II nericlltare diim'éofpeche ésempre una Indi- 
ridualU'drilreiitt^ài'Wntlmz'ldM atletitva. una tda- 
liorte sociale.' Rei avriemusl gl ptObiéma Counaciiri co¬ 
mincia con II prendere in esame due tati storicamente 
contrapposte cne sprono te contemporaneiu del •pensa¬ 
te medeioav. l’unà à queite che sostiene Taseoluta Indi- 
pendenza della medicina da qualsiasi rappotiocon la li- 
iòsofia e con la riflessione melodolt^lca. Questa tea ap¬ 
partiene ai grande cUniKi-Gioozo. M essa si oppone te 
concezione di Murri eh* ai contrario, sostiene l'esistenza 
di un legame profondo Ira Olosofia e medicina. Il •come- 
li sia vrétfrraia queste ooiMrappQsizkKie viene bette alte 
luce non appena si applichi un minimo di genealoglB alte 
due posizioni. Croceo e vittiipa della conquiste discipKiM- 
re della medicina come, unità di ogKdo e di metodo- E 
questo è un processo chf affonda rM tempo e che Ita co¬ 
me nsulBlo tinaie (ri|eró l'^utoie mollo bene, richiaman¬ 
do Allhisser) una «idécriogià spontanea* dello scienriaro, 
prima cartesiana poi poslteiìsla. 

Alle lesi dì Munì sta invece alle spalle la classica deri- 
vaziotK ippocratica per cui te malattia appartiene a una 
serie di complicazroniambtentoN (te derrèa ippocratica é 
sempre state usata conliote -medicina chiusa-). Ma é an¬ 
che presente una viswne sociale per cui il rnedico è ope¬ 
ratore delta polis. II seguiioctie del libro di Co^acini può 
anche essere letto come risposte alle domande; come va 
a finire questa storia? 

Cerco d) rintelizzare le nsposie nel iratlo eiNSlemolo- 
gico e in quello etico. L'episleirwlogia ha due metodi riva¬ 
li; quello riduzkinisUcocausate per cui un fenomeno di 
grado elevalo (ta malatlis di un uomo) riene compreso 
Istituendo un rapporto causale che conduce a un liveilo 
inferiore: quello fisico-chimicci rìspelloalte manifestazio¬ 
ne parologtca a Ihelio antropolog'ico. il contrario è il me¬ 
todo olsllco. Di un fenomeno patologico bisogna descrì¬ 
vere la totalità degli elementi che contribuiscono à deter¬ 
minale ta shuazione patoiogica. Sono siate soprattutto le 
ricerche epidcmròk^iche che hanno sostenuto la pro¬ 
spettiva olislica. 

VI sono natuialmente iimhi in viti metodo come nel¬ 
l'altro. Non si può considerare una malattia solamente al 
livello delle alterazioni molecolari. Ma II metodo ollstico 
non può ignorale te casuattlà diretta e cticoscritta. che 
pure esiste, I due melodi vamw integrati perché, per dire 
molto semplicemenie, la malattia sta -denlro- e anciie 
•bjorv. D'altra parte, dicevo prima, 'il metodo comporta 
una ricaduta etica. Il riduziianismo in genere t paraltelo a 
una ideologia lecnoii^ica della medicina. La quale, dice 
giustamente Cosmacini, proprio in questa esagerata di¬ 
mensione scientista finisce colTassumeie il volto di una 
pratica miracolistica. 

Due parola ancora sulla pratica medica: torniamo al¬ 
l'inizio del nostro discorso. Oggi la medicina éln atto co¬ 
me relazione tra paziente, medico, stalo, tecrro-slruitur» 
diagnostica, terapia. Il paziente in questa catena rischia eh 
diventare una sommaoggetriva di organi maiali. E contro 
questo fantasma muove rutta la larmacopea come in un 
Imervento bellico. Il medico diventa lo stratega di una bal- 
laglia di farmaci e di terapie contro la causa biologica, 
biochimica, bioitca della patologia. Il malato assiste alla 
battaglia in preda ai senlimenli più indifesi, si Iratla della 
sua vira, ma la vita é là come una vicenda Icirìbile ed 
estranea. Per questo la tecnologia va integrala con l'antro¬ 
pologia e II paziente diviene cosi figura morale. Eil medi¬ 
co diviene da stratega di una battaglia, curante dì una per¬ 
sona. 
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D ene 0 scritte a. proposito 
di qualcuno, e sefttiata- 
mente dl un Auioie, ci so* 
no franche i^no cena- 
temente sMccMe alta sua (ama 
posiuina, ban'oiire l'occasione, 
cònUngénie della Kno . oMtoe. 
^ esemi^ a proporlo di rord- 
nk •CotnIncìa,app«na ofa<d4uo 
momenti avevB'ScritKTdi kil die¬ 
ci ami fa Romano Uif^i. suo 
odileu d'tasiananiento aUUni- 
WsfU di Siena. La Stessa frase, 
ma quésM volta a- propofil?''di 
•Cotiiposiia solvantiiri, ' l'alto 
mesiae^ che II noaho Pqeia e 
Maestro ci ha lasciato pochi thesi: 
^ma di morie, la riesa ffase e 
rtofesa ndb scrino di tip aJtro 
StMkMo, Luca Lenieini, che pura 
a-Mena si era andato fomando 
nei primi arati in cui Portiti! vi hi-, 
aedowa. U àio atdcolQ i appaiìo 
(■Il lungo scandalo'di Fortini) 

tici •dosMen che la rivista VF^ 

Ihonienzè* (ite dei RoeceiiM 11, 
Se» Ocmitiao dtPVHete) 
ha dedicato, a cura di Severino 
Saccardi, a oimmo Inaomitulblle 
pmiagortistadellaculiutalialMna 


d'opM^ione: con contributi, ol¬ 
tre che quelli del gUcttaii Lenzini 
e Seccami, di P. Elellocchio, P Ca- 
bMi, ^Cec^i, M. Mariani, M. 
ibnchétà. «Oomintia appena ora 
il suo momenicn viene anche a 
noi da ripetere. Ma non sokanto 
per la nuova e tane preminente 
aUenstone Ché dovremo dedica¬ 
le alL’opera dèi poeta obe che a 

r dia del poiemisia e del teorico 
Mteraiura. ma specialmenie 
Oo credo) perche Poctini ci ha 
,'9ìMnesS0,contuiielesue«ani^ . 
.Tgatee e certa sua «stara» br- 
^Mhàgenea, un «erapto del qua- 
ìdaH.tHM sempre pU Msagao net 
"SMèma IntelleinMue omologabo e 
,.‘MMoMnie In Cui ci noviamo di 
'j^mo In Sirano ad ailondare. Per 
'nempio u s o spetto che un bar- 
di reriia possa uovaisi an- 
cIk neH'enore deU'ametsarto e 
unigeme di errare insinuarsi li 
una nasM troppo Irigidlia verità. 

(tinvutu amavamo Ptiguy, da 
■alinMitiiiiiii NovetAa. da vecchi 
:;mh|MiiaiTio ad amare ForiiiU. O 
.^nb' .irQppo airttchiaii questi 
|m«ecastafnemi? 



.A&ìdicuiife 


nwwdni llHBdiSéÉi 

gMt, Mi pare che .nons^ 


U gMt, Mipareche.ncm-sla 
stato sufnclentenrenKi se¬ 
gnalato, sulla stampa oal- 
Im* Cchlud coM sali mai que¬ 
sto altrove), un piccolo libra usci¬ 
to in inam nellUE, Paiirinelli. Ui 
scMM wMc df cuore (lire 
IVOW) dlUgonccetelti (dipn>- 
tcaslone Ublratecarfo in . Si 
nita di un i»econto«silmanlan- 
sa Craa non tolo);RKcareDl vi ri¬ 
corda (a Mi,anni di dlsiansa) Il 
bipilanio di cuore e polmóni cui 
il era s otto p osto, a irentacfnque 
eriiti, àti'HwelMd He^ÀM tnw- 
^lueria. Mbkamo quindi una 
specie di diario In cui saguiamo 
le varia lippe delcahatio che l'b 
nammi dàe pereotrere. 

Aeraci le solterense (ma »ndn 
tene bestemmiare Dio, .runica 
vera besiemntia i que^ solM' 
ranu senza senso*), ma indomi¬ 
to l'animo, in quanto Mccaielli 
ha la fortuna di essere un uomo 
aenaiblle, stoico, pieno di calore 
e di grattile umanM, Quituii le 
gravi umiliazioni psico-fbicha - 
«Mete per mesi ridotto s una spe* 
eie di macchina, grondante tubi e 
lubictni. sonde e sondine, cannu¬ 
le...-è in grado di affroniarie con 

grande dignità, consapevole a 
modo suo che non esislono situa¬ 
zioni umilianti quando lu slessa 
non tt umlK. InoUre sa ^uidani 
attorno e coglie assai trène, con 
occhio letterariamente dotalo, sia 
l'ambiente ospedaliero sia i me¬ 
dici sia i compagni dì sventura. 
Nonostante la sua situazione ri¬ 
schiosissima e di rovente dolore, 
RlocarelU non si dimentica del 
•suo» donatore, un tagazzodi se¬ 
dici anni morto in un incidente 
d'auto ('la civile ofieita di chi, 
nella sioituna, tende una mano a 
dare una rivincita alla vita-) e se 
ha uno scatto di insoflerenza é 
verso i suol connaziociali, che 
■pattano, chiedono, vogliono sa¬ 
pere: cos'hai fallo, cosa farai, chi 
6 pia grave, chi è meno malato. 
Una continua girandola di paro¬ 
le, capelli spoichi spezzati in 
quattro. Un ritratto dell'Italia' (in¬ 
ciso-, avete notalo che oggi nel 
nostro paese gli adulti padano 

S si solo di questioni economi- 
e di salute, con diete annes¬ 
se? Si rimpiangono 1 racconti che 
ci rendevano, per dirla con Leo¬ 
pardi, moribóndi di noia, cioè 
queUi dei viaggi e del sogni. Que- 
ài ultimi, se non sbaglio, sono 
scomparsi, forse perché c'è ben 
poco alfomo che ci taccia sogna¬ 
re), 

DI qui, anche di qui. l'ariosa 
l^gerezza che spira dal raccon- 
loTla grazia che emana (magari 
avrei smipresso qualche corsivo, 
ma poco male). Posso quindi 
convenire col risvolto {ellrinellla' 
no (per una volta: si veda invece 
quello che accompagna II ro¬ 
manzo del russo Doiòvtin para¬ 
gonalo tranquillamente <A Bulga- 
kov, Babel' e Plaionov» Ma )a vo¬ 
gliamo smettere con queste enor¬ 
mità?) , il quale risvolto é firmato 
da Antonio Tab'Kchi: «Le scarpe 
appese ol cuore è soprattutto una 
meditaziune. sulla vita che ci è 
data vivere e sulla morte. Un li¬ 
bro che sa trarre, da ima privata 


ì M illTOniahza. quelle verità unl- 
:'reRatlch« nu fssttvoln privno tuo- 
gpwi'opera leiierariai. Ben detto, 
c itiolu», per quel che mi riguar¬ 
da, è II primo racconto in arèctiu- 
foche leggo su un trapianto. 

«IMW .<» aMÓt <U nostra 
encciie non dNeoia sdutta tiocht 
non scopriamo che i aandi acrit- 
twl dei passalo da noTiraRail con 
condiscendenza benché morti, 
tono di gran lunga piti Utteingenti 
di noi - Prausir Jameà, Vottaire, 
Donne, Lucrezie. Conie ll avrem- 
inoannoiuU 

^HNIR WK9 W OTV V* 

nam. Avete voglia di Iwre una 
betia storia d'amore? (Cuai a chi 
Iran ne ha vwlial). Eccovi allora 
/( Axào di ((Ire 16.000) 
del famoso scrittore bulgara Emi- 
man Stanev (I90M979). edito 
dalla neonata casa editrice Vo- 
land. direna da Daniela Di Sora. 
La noreKa (pubblicata nel 1948 e 
. tradotta da uno specialista c«ne 
Oanlto Manera) é ambientata nel 
primi anni del conllitio mondiale , 
e ha come protagonista la bellis¬ 
sima Lisa, Infellcemenie sposala 
con un uomo pia vecchio di Ira, 
un colonnello.buMa''>dat crasi- ' 
tere duro e irascibile, tenore del 
suoisottoposti. Un giorno, un pri¬ 
gioniero di gueira serbo, spinto i 
da una fame lancinante, ruba nel 
loro vigneto qualche pesca e un 
po' d'uva. Viene soipreso e teme 
Upeggio.taaUsaseneimpieliàst- i 
sce e ne è nel contempo misterio¬ 
samente attraila. Tra i due divam¬ 
pa ben presto l'amore - il ptigio- : 
nìero. un ex insegnante dì musi- ' 
ca, é assai meno roso del marito 
~ ed è un amore, ridono a due 
ore. neanche quotidiane, Protei- I 
to dall'ombra di un antico tiglio. E 
accecante ma anche gioioso: Li¬ 
sa vi scopre il suo dirino alla leli- 
cilàevisiabtiimdonaccimeuria- ' 
dolescenie che ^ apre a trenta- 
cinque anni alla foiza vitale del¬ 
l'eros. Inutile dirvi cerine si con- I 
elude la novella, negala di per sé 
all'happy end. con la guerra che 
divBmrà tutto intonw: -Nei cer- i 
chio delle guene» è intitolata in- ' 
fatti la bella postfazione di Danie¬ 
la DI Sora, e ben Ire guerre in set- ^ 
te anni hanno scandHo la vita di | 
Lisa. Ma per una volta la guerra la 
meno tra parentesi e sospiro: ah, 
l'amour... | 

Na praWam. Avrete sicuiamenie 
notato che da qualche tempo In | 
qua, qualsiasi cosa chiediate: al | 
Iruttivendok). al larmacisia al 

passanteperunindicazionesira- : 
date, la risposta è, implacabii- | 
mente:nonc'éproblema. Foiseè I 
un segno dei tempi, dato che I 
problemi, minacciosi e inestrica¬ 
bili. ti piombano a valanga ad- 
dosso appena apri (o sbarri?) gli 
occhi ogni mattina. Comunque, 
ecco un esempio trai tanti dell'u¬ 
so assurdo della predetta espres¬ 
sione. Sto accompagnando, qua¬ 
si spingendo, alla porta un super- 
scocciatore e nel congedarlo di¬ 
co ta seguente banuia (tubala): 
•Torni a trovarmi quando avrà un 
po' meno tempo-, -Non c'è pro- 
btema-, mi sento rispondere dal 
pesiilanzialeindividuo. i 


tt- 
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Sexy come un’insalata russa 


AOTttimwMm 


A veva ragione fvfxAHk. 

naturalmente, nel <fee 
che noi slamo vtttoilani. 
Pero FoucauB non ha M- 
lo In tempo a Dccuparsidelberiu- 
sconismo, onera di questa pro¬ 
duzione tutta Italiana, ccunetifa- 
scismo. la mafia, la pizza, le ma¬ 
donne che piangono; lune com¬ 
ponenti. dei resto, iti questa lu- 
mcriale escrescenza 

mmaginativa, che le riassume e 
le ricompone, appunto, in ut 
magma tanto lutulento quanto 
saldamenle ^r^to. Nel viito- 
rìanesìtno dei vincrani c'era rato- 
siviià e cultura, c’era coittroNo e 
ammiccamento, c'erano le pro- 
sliiuie bambine e anche Léwfe 
Carroll, c’era un Samuel forici 
cosi come c’era una stiat^ica re¬ 
pressione. Il beriusconismo ha 
sattato i contini le<risttaiussiani Ira 
il Crudo e il Cotto, è un eterno se- 
mltavorato, un setnicongeMo, 
una gelatina che sembra à stia 
toimando mentre è tTfriarStfela- 
cimenio. Nelle reti beriuscoRiane 
c’è l'etenio ammiccamento al 
bordello, c'é la gelosia, non rac¬ 
contata come forma di psicosL 
ma come sentimento •naturale». 


c'è la fogna <IH senlimenU e ri- 
perineicato del cuore come net 
iltra tnevilaWtnenle più letto da 
neri vmoriani-berluscotrian. Q 

ritraranU^^ndicaHri di aKe^fo^ 
danze, anche oggi 
Eooone uno. un Plccoto. ele- 
gantissnio ratume:-Borie dfborn- 
èàri pkaytssóni. di Cario Flaml- 
gni. una fresca prapoM dela 
Giaonino Stoppani EdizionL 0 
prafo s sor Baniigniédiierioredel- 
llsliluto di osseuicia. gkt eou fo gla 
e fisiopalofogia della riproduzio¬ 
ne drarospeotrie Sratt'Oisola ttt 
Bofogna. e presidento delU So¬ 
cietà italiana di forUlMà e sieriiià. 
è un grande sctenzialo. ben noto 
in Italia e att'estera. Appartiene a 
rpieila particolare categoria dì 
medici che conipare netto gran¬ 
de toàeraaira e nel grande etne- 
inar la pensare a Betgman e a 
Mann per II tiatto raflinato « •«- 
riainente colto del gemlluotno lo- 
msenolo, a arguto per imo òb 
che ha vèto, studiato, pensato, ri¬ 
schiato. È ptesidenle del corsi- 
gito comunale di Bologna, e <fi I 
dfoe. a me pedagogista e ai toowa- 
ni acuì voglo bene, che b PoM- 


lTOÀ\ 


(sidlelie) 

Hglonario 'illegionarioihscìpBnalo 
ziriHtore llsoldatodeiGeiitochesilavapoco 
cantubamano iicommilitoneariipHCotonaiia 
granadtort gtsnatieri ctw menue onSnano nutwaBtento del pan»- 
giano-regglano ricuidano lo ^ìatxvote incideMe occorso il giorno pri¬ 
ma 

carabrintori catabtitieri imittzzili che raccontano Mie mogli della 

brina scesa la sera precedente 


ca pud essere latta anche da uo¬ 
mini cosi, e allota si chiama co- 
oriinque RestaMiiza. perché cì 
sjMtM che la melma di Aicore si 
combatte con ritonia. con la sa- 
iMcnza «con la dignità. Il suo pic- 
oolisatKto Ubreoo gli socnigtta: è 
tanto riassuntivo e raffinato da 
apparire capace di ingrandirsi, di 
duittaisi. E si ampia, infatti, nella 
mentoria Falla ai bambmi di ita- 
scria, fecondazione, sviluppo del 
feto, paria con precisione ma si 
tiene ben Uretto alle limpide pa¬ 
role su cui si tonda la piè bella 
tradizione della letteratura per 
rinbinzia. 

Contro tt torvo peibenoino del¬ 
le reti braluscuniane, in cui i'en» 
strìscia su^r anfratti di un eremo 
luitonaTC, ^migni offre ai bam¬ 
bini questa sintesi gioiosa e festo¬ 
sa. Kbratina poiché tolleranle. ri- 
spellosa di ogni ottica, luminosa 
petchécnttae umanissima: «Ses¬ 
so é ima parato di notevole com- 
plearatà (un po' come to parola 
Insalala russa'): donno c'è un 
po' di dtvratimento, ^oco, amo¬ 
re. imerezza. amicizia, caldo im¬ 
peto. trasporto e lare bambini. 
Non ailU s(MM d'accordo su co¬ 
me ì sesso debba essere latto 
(ma anche suH'InsaJaia nissa ci 
sono peipNssilà); per alcuni il 
vafoie'reto del sesso sta nel latto 
che ci consente di avere figli; per 
albi, consiste tutto nel diverti¬ 
mento che se ne può tratte. Se 
volete la mia opinione. Il sesso è 
belo pr^rrio peichè è un'insala¬ 
ta rossa. IVoprio perchè le opi- 
niuni sui sesso tono cosi ouineiu- 
se. è motto ànportante che tra gli 
ingoienti deU'insalaia russa ci 
sto M Ri^teito-. Il libro dei profes¬ 
sor Flamigni è Itiuàitito da Mar¬ 
celo Jori' si pud, per altro, dite 
•aiusuato» di un libro co^ No. 
questo è un libro d'arte, che può 
essere acquisto da amatori e da 


L a UiliversilàdiCaUfoHlia. 
^ bvtne, è' assurta «gti 
onori della cronaca/SI 
fa per dite: tré fra i'tiioi 
dottori pia prestici irieniM 
fondatori del Centro pra la Safitte 
Riproduttiva e specialisti di fama 
ttttenvazlonale nel campo 
fecondaztoqe. airificlai^. -aonp 
stoii accusati di colpe gravfssiine. 
L'univeisità ha fallo loro, causa 
per aver piescrino medicine non 
omologate,.«ter condotto ricer-, 
che non autorizzate- su fonétU 
umani e sppialtutlo avrà àsporta- 
» e.ìrapiantoto uòira aD’lnsapuft 
delle pà^ti iniràessitte: Si paria 
ancliedi.masetie, dldociimenti 
falsificali edistroiti, di.soldi spariti 
dalla cassafolte durante un fiiie 
settimana. .( 

In prima battuto. ,1’unìveiiW 
sembra uscimea testa alla, praia- 
gonlsla di una campagna titora- 
liBiirlce contro ie sraiNctré .le 
covavano in senó-C’è^aiitoili 
ebe il tettoie eli diieforeanuril- 
ninrativD della iaéolrà rà inràHci< 
na non si facciano trovate- dai 
^omalM per una settimana, pp- 
dewlo una iplendida ocCauioite 
per afientiràe quel Aaloril» d! ciìi 
ci apprestiamo a riceva» tma'd^ 
se massiccia, nella campagna 
pieiidràtziaie onnai In pianò 
svolgimento. A guardare con piti 
attenzione, lo stupore dimmui* 
sce. Le jeime actuee conBoVrid- 
lori, pare, furono mosse nel irà>- 
hralo 1994, ma già nel 1992 ac» 
cratamenti ioieiiii arevano rivela¬ 
to serie hregolarita coniabUL.A 
dena di molti (inclusa una testi¬ 
mone, un'ex Impiegata della cll¬ 
nica), l'unheiflià ha preso tem¬ 
po llnché ha potuto. Stendo còri 
decisione solò quando t scop- 
pitao lo starnato. La sttuaatohe 
diventa ancora pU chiara quaa- 
do ri viene a sapere die l'anno 
scorso l’Istituto Naztonale per )a 
Salute (che sta condoceritio 
ipt’lnda^ indipendraite sul¬ 
l'accaduto) haeiargltoeli’univer- 
sua tondi-di ricerca per olvé nen¬ 
ia milioni di dollari e che inimrio- 
ni come quelle denunciate ora ri- 
ecMano rà ptcMOcare l'ttMmdla- 
to esirngusni di questo cospicuo 
llutoodi denaro. 

Bisogna andarei cauti: Il caso è 
agli inUi e, anche alla fine, siiù 
impossibile stabilire semplici lap? 
poiti di causa ed effetto Ira certe 
politiche (accademiche e non) e 


colleitontBCi, e deve figiHare netto 
scaHale rìslieno doro si coltoca- 
no le cose belle e raffinale. Auto¬ 
re dì comics, esploratore di len- 
dense, testimone .di una ricerca 
che spazia tra grafica e pittura, 
Jori ha qui riassunto le non con¬ 
trollabili vocazioni della propria 
genialità. 

Alludevo ai sintomi, eccone un 
altro. CltnrodlnoHaéìm fumetto 
che esce da anni nel seMcMnsle 
.Storpfo, e uno di quei fometti ca¬ 
paci, prima di tutto, di spiegaici 
quanto s'iano varie, ampie, sco - 
nosciute, ie possibIViUi del me¬ 
dium. iniaiU si basa sempre e so¬ 
lo su due pagine in tutto, pelò 
contiene una storia, una vera sto¬ 
ria, con il suo nocciolo, le sue 
partizioni, la sua àrutlura, il pfbt, 
le scansioni. E, come ha notato di 
tecenie un lenote che ha scrino 
alla rivisla, Oióvo di' notte si oc¬ 
cupa di scienze umane: di psico- 
togia, di sociologte, di pedt^gia. 
Anni la ho alrimreciato, a mto, 
Joidi Bemel, l'autore delle taveUe 
di Chiara, per ringraziarlo di esse¬ 
re come è, ovvero uno dei rari 
canfori di un &os autenticamen¬ 
te ossimorico. cioè libertino, fatto 
di saggezza e di ammiccamenil, 
di gioco e di sai^za. Chiara è 
una prostituta che la il suo lavoro 
con dedizione peifezionistica, 
tanto da sembrare un antico aiti- 

S iano, lei è bella, formosa, sorri- 
ente, sembra alludere a una 
specie di complessiva dimensio¬ 
ne tiassunUva, quella dominala 
da una femminilità ludica e inno¬ 
cente. sempre acutamente tesa 
all'osseivaziune, sempre posta 
come testimone di quamo avvie¬ 
ne. petché è nel luc^, nelle si¬ 
tuazioni. negli spazi in cui si ve¬ 
de, anzi; in cui si vede tutto. E lei 
guanJa i clienti, che sono dise¬ 
gnati come da un altra Bemel, 
quello nero ed espressionista, 
^riesco e spieiato, indagatore e 
severissimo narratore. 

I clienti portano da Chiara 
grossolanità e paura, approssì- 
inazione. gonfine, tetra repres¬ 
sione. Sono gli uomini veri di un 
pianeta in cui non v'rene mai det¬ 
to che cosa possa essere, dove 
possa condurre, la negala fame 


ceriìattiràtnilnalL Ma è istruttivo 
dràfiriére raiinósfera in cui si ve- 
rificanò,qM^ atti; istruttivo per 
quàM, ih iiafià, vèdono la ptiva- 
tizzidonecll'uriveiisilà e osperàtii 
cpme una panacea. Il rettore di 
ovine (cosi ritroso e discreto du- 
nrM questa sratiinana di fuoco) 
Sto .prMicamIo )l suo, veri» con 
granite vigore cto citta un arino: 
qtHro il 2W0, livlne dofiài essere 
ba le prime cinquanta universìlà 
d'Mraica. .Qltondo fu bandito 
queeto <ambirioso!i programma, 
alcttn) colteglibni» to capivano; 
tolti i 'dlparràttenti-umanistici, di- 
cràahe: per esempio, roho da 
temi», tra i primi tienta nette ri- 
sp^he disciplirte. Era dwiànien- 
telgi probtemt.diliriguaggto-.Le 
chtMÌche;.^’Ciri ;tenerèito rtfràt- 
irieoto t ddrànti riguardano là le- 
piiiazioriiè ràiéniirica dei toro di- 
paftimentk.la classifica che inte- 
lesM al renare rigùaida ittvecé la 
quantitò-di. sòldi che l’tinivecsilà 
riesce a dnenere da' istituzioni 
pùfcbHBreripriwile.. 

AOe. preM con uno stato sem¬ 
pre più'Mòcagno (e coh etettori 
«tenonvogltottosapeiTtedinuo- 
t«i8sae>, l'ùnnersHàècOsirettaa 
(ar pa^re iti piQ gli sUidentI da 
lin eato e ceicare Hnanziaiòri 
esrenirdalltaltto. Per risultare cre¬ 
dule suqntiambii piani leè ne- 
césaario proiettare un'imm^ine 
ih tstccerea, e ben venga aUt^ fi 
dblior Ricaitto H. AÌtoh, famoso 
pci aver Ittrentoto nel I9B4iltrei- 
tomentoCift (Gamete liUta-Falto- 
pian Traitslei', ma gè? in inglese 
tuoi dfie anche ifono). E. se-Asch 
e I suoi coltatxiiatori fanno i Uti- 
chiiiì, sarà oppeitono chiudere 
un occhici ci sono unte univenl- 
liconcorrenti pronte ad agguan¬ 
tare una Blmfie •stefia» e usaita 
pira rimare t pnM dissestati bi¬ 
lanci. E la leg^ del ifìeicelo, du¬ 
ra e impietosa masupreinamaaie 
efHcacé.iPIncM funziona, alma- 
no.(ln questi gtomi;(reclr!e di per» 
iphecniafriànn la'tflltilfà'angò- 
Klate.ó prendono ap^ìamentl 
con lo ióicoiarapeuui.' Tùil'a un 
riatto non sanno più chiè II padre 
o la madre del to» 11^, e petn- 
sàno di fare un esame del Dna. e 
hanno paura di fatto: paura di co¬ 
noscente i rsultali. Anche questo 
dolore, questo inquietudine, que¬ 
sto mancanza di rispetto per la di¬ 
gnità aliiui vanno messi in conto, 
quando si parfadi eHiclenza. 


di sesso dei suM abttonti maschi. 
Con i lesti, concisi come melli 
della sapienza esopiaiw, dì 'tVillo 
e Malcas, Chiara to dice, lo spie¬ 
ga. to rièOagUa. Cè 'il suo sorriso, 
c’é la belleiza spietatamente al¬ 
lusiva del suo capo elegante e 
potente, ma ci som le sue rifles¬ 
sioni e le sue concessioni. Chiara 
non condanna, non fa sermoni, 
mn elargisce ricette. Ma è curio¬ 
sa come chi cai^eche Ce sem¬ 
pre dell'altro. Là sua è una none 
lenomenologica. esplorativa, gio¬ 
cosa ma anràte accorau. Chiara 
la pensare, dopo centinaia dì sto¬ 
rie da due pagine l'una, alla nar¬ 
rativa del nostt) tempi, clore un 
giovanono porta a un agente (tet- 
teraito, puttroppo. non della poli¬ 
zia di Stato) alcune paginette 
gergali che non dovrebbero esse¬ 
re accotte nel gtomattno dei suo 
istituto tecnico per geometri, e si 
ritrova autore di un capolavoro. 
Chiara non ha agenti, cammina, 
la moltissimo sesso, rienrole la 
sua interminabile galleria. (:un lei 
slamo un po' più dlgnilosamcme 
vittoriani. 


, LaCawllniW>rirac«4lsa 
BUIonM • m«io 
tnMmazIonilr tnfDnnBilo»il 
blbtiognlleM u «IMIZOOO 
nova* librari» pubblicai» lu 
Sai*. U catalogailona. 
aaaguSa aaconUb regolo 
eatalogratIcM, awtena in 
lainpi rapidi a acao uof libro 
alla Biand II Unaabalo t Ibrl 
e^MnaacMOa 
blMIograUelw conMte di 
Qpara uaclla In llaltn n»gH 
iHlliM (tua meal. copro tuba to 
dMolpHita, oltre, olire egli 
liubol par auKireecuralota 
pai moH. percollano. anche 
ouabopcredltoio. 

I iiwi ; 

OeM»nileel : 

VISBMMMMerMMnlHK,.! 

M)Mn»uol-.nro,M 
TM. osaioouo»! . tal OSPMWOS 
l>nn u owlN«Lcall II 

libri 























Le nuove storie di sepUlveda 

Appunti dal sud del mondo 
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NARltMIVA USA. La nuova immagine delia città nel romanzo delfesordiente Aprii Smith 


Los Angeles 
Coscienze 
in macerie 


L ee Mgeles toma dlnoda, 
tanto da esceni mentala 
Ufi Mero mimeio fM WID- 
manale americano «adì 
cala The New AepuMAi Parlino 
uni dalle recensiom, quella di 
Alexander Sur a nie/n/6rmeis di 
Bnt Ùb si dlluDM sul nppoito 
tra k) scrittore e b cltu, condu 
dandb eon queau affermazione 
<C^ ) « un caleideacopio di 
rabbia cenalloni pubblicuri e 
divertili cultunll il quadro Idea¬ 
le per un narraiate giovane e alle¬ 
nato dbpoito a mailer da pane il 
mlnimelumo 

Ma Elllc non accetta la sfida. 
Non cl tono dbatdicu, praeeoK 
iamoil con impouti lamoal difeal 
da avvocali famosi non c'è me 
da del rlaentlmanto dalla popoU 
siona vei|o oli immigrati a della 
tabUa ^ qi^ uHnill ffie/dlbr 
S iln librci pacèib, no^I^ 
co Rfrelgd uno uualdo atteituo- 
10 agU anni Quanta quando l eli- 
M df UA. potava goderai la sua 
anmicia insania paco 
Che Loi Angèlei sla molto 
cambiata, dalla fine degli anni 
Ottanta è quello che sosùngono 
anche gli altri aaiviz] di questo 
numero, dal pezzo di Alex Qib- 
nay sulle iiicongruiU le difficoltà 
e I pericoli della vita in una zona 
suCniitiana couddetta -«icuca* a 
quello di Batista e Rodrlguez sulla 
rtvblllà tra nen e ispanici nel 
quaniere di Inglegood al teso 
conto dell esperienza di Jetinder 
Alien nell ex paradiso di Vemee 
ormai segnalo dalla paura noUur 
na e dal rad della polizia alla 
lunga analisi che Fred Banes fa 
del rapporto tra crimine e polillca 
allraveiso all ^gan elelloralJ dei 
candidati Tocali che sbandiera¬ 
no pmllcamenie senza eccezio¬ 
ni la loro volontà di drcumca re¬ 
pressione nei confionli di (^ni fe¬ 
nomeno sociale che disturbi la 


L a letteratura sui campi di 
prigionia è sterminala e 
spesso né potrebbe es 
sere dlveisamente npe 
tiliva Ptopnu la similantà di un e- 
spcrienza che è tragicamente 
collettiVd benché vissuta In modo 
peisunalissimo da chiunque I ab¬ 
bia attraversata coslUuIsce uno 
dei traiti satienii della 'memoria 
del campi- Ceno è sulficienle 
iin spiiazioire lellerana solida o 
ancora In fieri una piO precisa 
cuscienza storica unapartaolare 
sensibilità umana o anche sem 
pliceinenle una memoria pnl lu 
clcla e inluiliva per rendere que¬ 
ste leslimomanze tutte diverse 
tutte dramnialicamenle allasci 
nanli capaci di emozionarci co¬ 
me pure di laici esorcizzare le re 
sponsabilltà col leu ive che sotlen 
dono A riucsia atroce prova di 
nonnalilà novecentesca Non 
sempre infaiii leggendo queste 
pagine di niemune e riflessioni si 
rillettc che nelh Messo islanle 
centmula <li inigliaiu di peiM>ne 
stanno ancora e di nuovo spen 
montando la brutalità I orrore la 
paura la depravazione le soffe 
lenze In disumanizzazione e la 
perdurante umanità che tutu gli 
ex prigionieri il liatinu racconla 
lo perché non dimenticassimo 
perché riflettessimo perché evi 
Uissiino li ripcicni di la li b-irbaric 
Baslurebtrc |H,iisarc all ex Iugo¬ 
slavia 0 xcoiieti gli elenchi an 
nuBlnicnlo e loragglosamenle 
< oiiipilali da Amncsiy Intenialio- 
lini 


quiete pubblica dal tkwe^iy 
shooling all immigrazione clan 
desdivi daliavtolenzadcxnesuca 
tiadiMOnale a quella a sfondo 
esoienco 

A parte II ca» di Ulls é veto 
che b «LA noveK negli anni ap¬ 
pena passali non si è preoccupa 
la di ^lomera li teatro delle irr 
prese cnminosa che pura ha con¬ 
tinuato a Rieneie al centro dalla 
rappresentazione Lodevole ec¬ 
celsone. li romanzo delleaor 
diente Apni Smith Neil mteresae 
(Wà3lem(Mondadon p 33S li¬ 
re 30 OiK)!l che va in Ubrena que¬ 
sta settimana 

Non che la Smith tenie come 
ha fatto di lecerne lessMowiy un 
operatore sociale convertito alla 
taratura di rappresentale con 
.mlnuzlosD realismo lo scenano 
dei gnetfl'herl e ispanici hesfe 
’ièndò «Ila lettera sulla pagina Im 
gilagglb 4 Imprese d«| diseredati 
e ottenendo cosi I effetto di ad 
doimentare definitivamente 11 lei 
(ore che « proponeve di oisve- 
glHue- NeHTnieresee dello lesse 
(il Otoio onginale è Nortfì cfMoo 
tana") npióduce con il ritmo 

E salo incalzante della migliot 
n di questi anni propno la 
realtà caleidoscopica che secon 
do Star ha sostituito a LA 1 im 
m^ine lalsamenie otnmisiica 
patinata e tranquillizzante diffusa 
negli anni Ottanta piO che dalla 
letteratura dai mezzi di comuni 
cazione di massa entusiasti del 
miracolo rewniani (mo al pe 
staggio di Rodney King a allacon 
seguente molla di South Cential 
che ha segnalo un cambiamento 
drastico nella percezione genera 
le della cillà II romanzo della 
Smith scrino prima che OJ Slm 
pson diventasse I emblema di 
una L A ccrAiaddmonairieiite m 
namoraia del piopn divi (anche 
criminali) e lerronzzata dal pio 










pno crimine (anche divistico) 
^mifiel*7t<fci un dnue^ sftoo 
Atg e wbee dopo una loisa 
mozzafiata.'anravetso le contrad¬ 
dizioni e gli inq^uinamenti di ogni 
ambiente sociale - da quello hol- 
lywoodiano a quello degli imm 
clandestini- con una libera 
tona presa di coscienza deffa 
protagonista 

Ana Crey è un agente Fbi cre¬ 
sciuta oltre che all accademia di 
Quantico alla scuola dei dun 
vecchia maniera rappresentati da 
un nonno poliziotto pnvo di miu 
poli e dalle -nuove dure- inventa 
te dall ideologia del successo a 
lulll I costi proprio negli ann Ol 
(anta Ma e anche hglia di una- 
mencana purosangue e di un im 
migrato clandestino Quando si 
trova a indagare sulla mone im 
provvisti di una giovane donna 
onginaila del IVicaragua madredi 
ouefigli chevnveunesislenzaio- 
lalmeme maisinale In un quartie 
re a nschio Ana non crede alla 
leona del dmie-b)-shoourw deHa 
pallotiola vagante sparata oa una 
macchina in movimento che col 


pisce .cBSuataneme la vieima e, 
.sepnive con ^nde nhmanza 
di uid^ie aldi là delle ap l 
Mteitte La rduiiantàé dovuta al 
hhoche Udelunu era unacugr 
na dicm ignorava lesisienza n 
conoscerla significa nconoscere 
ie propite radici ispaniche nmos- 
seconlanjiodelnonno razzisia 
sessisiaeiltanno mamolioama 
lo 

Il viaggo-indagine di Ana aura 
verso la CMà - dalle meganlle 
sufo costa ai quaitien defo nuo 
va borghesia ai gheiii e alle nx. 
chie di ogni genere e livello - é n 
leakà un viaggKHndagine dentro 
la propria coscietvza alla ncerca 
di quelle tadrci senza le quab 
ogniesoienza ogniidentiiaposa 
su un terreno assai prà moMe e 
msKuiD di quello su CUI é costruì 
la LA Ogni personaggio del ro¬ 
manzo sembra avere una taglia 
di Sant Andrea nell inconscio e 
sembra ignorare ogru piccola 
scossa ammonance iHiuiaie 
Cigni stnionvodelb propria hagih 
tà owi premonizDne dell arrmi 
del 6^ One il grande tenemoto 


dIsiruBote E «mdi omU pe^ 
. naggio ciiimr^ AnaVsra la 
davuzione foga di votoiiU e 
brama di iuetesso non basunb a 
debellale questa fiagUlià anzi 
negandola impediscono il pun 
lellamenio necessario a evitare la 
caiasiioie finale Personaggi la 
mesi e alienati o marginali e di 
sperali ven^o indlfierenie- 
menie «avolu dal ien«iio.D :n 
deniKO che percorre e scutee 
unareaMàcosiiuiia lengralmenie 
e merafoncamenie su un leneno 
precano 

Aprii 5tniih non indietreggia 
dav^i a mente nel leniaiivo di 
capovolgere ì immagine steieoti 
paia che U letmre ha di LA Dalla 
comizione del mondo hollywoo¬ 
diano e del ^deial Bureau of In 
vesugation che ntm sono ircrto 
una mvilà in leiletalura Smith 
scende ai mille piccoli razzismi 
pregiudizi sopnisi ingiustizie 
eroisnu e ottimismi di lum i mon 
di conhnanli da Mordi iN Monta 
na dteèilquaitieredeilasua in 
fanzia povera ormai •occupato 


ViriceueCeiiiiitiii 


daichieredLyuppiee alieMnze 
affollair degli unmigran issiti 
alle boiiegucce diogganiiMutin 
quinate da superstizione e magia 
einsiorand di lusso alle non ma 
no hissucee quanto preem di 
more di spacciatori e delinquenii 
inmul 

Dalle -signore di ferro» che era¬ 
no tali ben prima di Reagan pas 
sa alle attrici dispotiche e maiale 
alte bette ragazze incaute dettv 
naie a larsi travolgere da- mille 
piccoli terremoti quotidiani Che 
lasciano sul terreno una quantità 
di vinime innocenti senza che si 
nesca a idenuncare un preciso 
colpevole Se non quella fragilità 
sociale e mdividuM che nessun 
agente Fbi per quanto intrepido 

puOdebellare 

«ww ArmiiMnM 
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Uomini sull’orlo della sopravvivenza 


Tra I tanti testi apparsi que 
stanno cinquantenario della fi 
ne della guerra e quindi della 
-scoperta- e della chiusura dei 
campi nazisti nconenza in cui si 
è voluto inirecciare la felicita per 
la pace e la libcità riconquistale 
con il ncordo di chi piu dovette 
pagare e soffrire per esse non so¬ 
no mancale sorprese Una dt 
queste é cosiilui'a da una nstam 
pa a oltre guarani anni dalla sua 
p»ima appanzione nei -Celioni- 
di Vilionni si (ralla del racconto 
auiobbgralico di Giampiero Ca 
rocci llcainr-io dafli iilfiaah 

Alla deriva 

Carocci aveva wnt anni quando 
scoppiò la guerra c ventiquattro 
qu.mdo I armistizio dellg settem 
bre mise a nudo non solo I impre¬ 
parazione e la disorganizzaziune 
militare aggravala dalla guerra o 
dalle scontine ma la telale perdita 
di appartenenza <>d identità di una 
generazioni che si nliovò sbanda 
la spinta alla deriva dalla volontà 
di sopravvivere u sospinta alla lotta 
di resistenza dalla volontà di vox 
n. £ un luogci aWiastanza comu 
ne oggi imlkaro 11 CÌI 8 seitemlirc 
una delle dite ilio pni di alue 
avrctiliei'o la Cd|>aiita ili sinlilizz.i 


le il rcataiteie- italiano il senso di 
appartenenza naziooalee d xlenlK 
tà con lo sialo I aleatonetà delia 
tedella politicae ideok^adeicil 
ladini tudecosecheamvanoaldi 
battito sioocgralxto coilo ireM an 
m dopo Tulli a casa il magisiralc 
film di Risi con àordi che costruì 
propno su questi temi la sua aom 
ca c irnveicnte nflessione stoma 
Il libro di Carocci comunque si 
distacca tanto dalia piò consueta 
letteratura sui campi (m genere 
ptodoKa dai soprawissuli dei lag i 
nazisti I che dalla usuale memnna 
listK-idigucna ÈiKidwuroenlo il 
suo daweroumcocongmabssinio 
per molli ver-i txictòcheiaccun 
la ma sopruilullu per come b rat 
conta La morte ad esimpio pur 
l>asenti nelle |xigme di Carocci 
non ha mai quella dimcnsiom. di 
tragica iiielultabililà odi malaccii 
costante che SI ritrova BiaKic tcsii 
moniaiize Essa é quasi un eh 
mentii naturale chi può(^ii(,ui c 
i ipiia quando deve suciedeic un 
pii p 11 s|li-iso ihi ncibt vita nce 
male m iscii prec me mttesxndt 
diverse losuahtà non (rutto di una 
pnxisa e i>i<initicaia vobfUàconie 
1 tcinlan-xnvi'cccunaiigosckilulh 


I sopiaviissuli dei campi navb 
Cànìirci anzi rainmenlalascienli 
hea preemone con cui i carcenen 
tedeschi pensavano alld stgnavri 
venza de pr^onien pngionien di 
gueira nonoslantc (uBo c quindi 
non assurelabifa m gcncK al trat 
lamemo mlorb ai condannab raz 
zeli nnchiusi n ben pni p u leMak 
eappoab recinti 

Penultimo gradino 

1 pn^tiiuen ilaliam di cut Caiot 
{I é un cscmpiD torse non Igirco 
maneppureKDlalolpcrladKpiilà 
d rifiuto I tidlabuian. lutnanila 
del coni(»nainento lequhbro 
della snpponannne l-ibihl) c la 
casualNa ncld sopciAvivcnzat co 
sIHuiVcinti d pciuiltim madimi nel 
la siata gerte-hx i de rechisi di 
gutna Siilo di k ni c aicmuiiziu 
IH Ikii pcgiuun iiiaiiiiali c pstii 
k^pUic per lodw t il dbprczzo 
numuidaircdc-eln yiuinusubi 
RUM che qu IM CQsUuivanu I and 
lo di craigiuizxxH (Oli lorgiiuz 
zazKaK qixiàtiitNiaili'rle divcisa 
uMe ihi qUAnMtolMiim Me >Ulc 
lente dn lagcr pel gh ebrei e per 
gh altri condannali alto shrminin 
rdCiixnbM idItti pi 1 viucstioiti 


easuali di bgisuca e oigaitizzazio 
ne da campi e per scelta tdeologi- 
ca ed ebca- sui carattere della prt- 
gmnu vulula dm tedeschi ctie gli 
italkini ebberu ruaggian conlaUi 
smnscio rapponi di umanila e soli 
danetà 

U I pu era J higgo geografico 
della deportazione la fótonia so- 
praffuRo c IKK le vicmanze d Dre¬ 
sda a rendere contigua 1 espenen 
za dei pr^xmien aabani e dei pri 
giontensoseik .1 Manonsob ipri 
m anno d sunbob del eiadimen 
ti> deS 1 mancanza di coraggio e 
intelaila die i mililan tedeschi rite 
Tiev ino 1 em euqtigho di avere i se- 
cundi «allo d nomilo storico raz 
ZI ilniiTiii e -ttoncamoMo itifenori 
e destinili a soccumbere m una 
lanlasia ileukigrca che censixava 
proprxi gli invegnamonti della sto 
na 1\ r gb italiani vi • ra deqirezzo 
mwalo perinissidispiezzuisliiili 
vo 

Lo sKiixli th prigionu racion 
tiic da L uocci f ustnuiscono pei 
COSI dm II nomudiU diUespe 
noma dei e uvee il Iwvle tegates 
don t-qx milza euneentiazionaria 
la pratici incora umanizzala della 
sepraHaanne e dell urmliqziono 


Nulla a che spanne (anche se Ca 
rocci non lo dice é questo che s m 
luisce ma ionie é una lettura impo¬ 
sta dalla valanga di testimonianze 
SUI lager e sui camp di sterminio 
che hanno egemonizzato ovvia 
mente la memonolislica di pngio 
ma dopo il IB48 quando fu scritto 
li racconto e dopo il I3S4 quando 
lu rtsiampato m volume; con la 
realtà di Auschwitz Dachau di 
Tteblinka perché drversa é la mi¬ 
sura I orizzonte la finalità la con 
creta materialità dell una o dell al 
Ira espenenza 

La grande fame 

Tutto questo Caiocci lo suggen 
sce con uno Uile discorsivo e ieq 
gero senza di eniasi lesprassioiif 
di quella torca ed equilibrio chi 
laciompagnaroiio nei loiilinui 
sposiamenti in treni ndolli a cain 
licaiame ntllcpetm.iiicnzeinba 
raicltegrlideelaiisienti nella sol 
ferenza conlinua e pn-ssanle della 
fame 

La lame e la granile piolaguni 
sladiquesioraciODIO iliepteiKli 
le mosse dalla -resa- ai tidisili 
sutcessiva all H setu-rrtoic |ei m 
gito salvaguardare, gli uonini a Iih 
sottoposti e termina col ritorno 
dtammaliio i lortunuso a hre izi. 


t ttWJon — .. 

S^tt/Tostroeroe 

i^iaiidb SI dee claasco Tom Jo- 
illVmanzndel l749«lellosciit- 
^^glese Henry RelÀng. riHma 
traduzione di Anna 
ftiKpbto a cura di Carte Pagelli 
(GaizaniL P 9S5 lire 30000) Sul¬ 
to Sona del himirite Tom che ere- 
stesoti to'famiglia del nobile si 
gnOFMwpnhy amato daliedonne 
èiòdModai ffatellasuoBlilil, il i^l- 
lll»>l\MiyRKhaKÌson-glKifMt 63 un 
bri film con Albert Hnney A pio- 
romanzo scrisse 
iBgge come si benebbe 
‘Ùii-iulbanceio e generoso sano e 
nteu^ che mfonde il buonumore 
e toni^ e cui non manca il pio- 
iuino oékcato dei VOI) nifiMUi 


M^èrverslone 

^lifonpré 

QaièdHD fu 'il pomo* eh. Èva efffi 
Kl Adamo B’Ilprimoattedidona- 
R die sta avvenute al mondo dal 
quale mizia to vere steri, dell uo¬ 
mo Sut tema del •date.amiemg» 
toui Soiobinstu in A piene mam 
(soDoritote riono fasttao e dono 
penetM* Etnaudu p 164 Ite 
SSOOD) Staiotonski spazia data 
iriterann all ane alto filosofi. « 
di una iKosiiusorN! di questo 
ceoerite chA h. Miche pu t)A(. 
qieiverTm in qu«Mp »|)C>bh tó. 
dMSuagliaAz.. to aupencnt^ ,|Ji 
uno sull auro «lell uno sulto ittos- 
sà- 


Wol—in»fc i | (|i 


Salman Rushdìe 
era un indiano^ 

j Che cos. hanno In comune Sab 
I man Rushdie Kazuo Ishiguro. T 
I moSiy Mo Hanif Kuieishi’ Sono i 
' costddeiti uniers Aom efSau^ 
gli autore provenienti da altre reali 
hsp«to a quella bntannea oggi 
Ira le voci più importami della let 
telatura inglese Nel saggio Dopo 
I Impero Komanat e elmo m Gion 
(L^uon p 228 lire 
28 000) Stefano Manferlotti do¬ 
cente m lingua e Letteratura ingle 
se a Napoli alvaveiso un confronto 
ravvicinalo tra i lesti di questi autori 
. definisce la fistoiiomiacoTicsàluaVe 
e espressiva di ogni singolo scmto- 


dopo mesi di campi diversi di la 
von forr-ali di compagni perduti 
hji^ il Infitto di legami costraih 
SI e rafforcatisi nella comune resi 
Senza alla ditgieraziunc e volontà 
di soprawiveree uscirne con digm 
la La fame accompagna con mar 
lellante inselenza i giorni caldi e 
freddi duelli di speranza e quelli di 
ddperazione ed è la soddislazioite 
della fame quando i sovietici libe 
leraniioDie^eidiniumi acosU 
mire il lenmoliv del racconto della 
libenà finalmente riacquistala ma 
non ancora cena del mito perché 
avvenuta in lene lontaiii Pur se ci 
fu come Carocci racconta con m 
tensila ma senza sentimentalismi 
chidilamenioil propno per la sua 
veste di piolagomsia lesinuisce a 
questa dolorosa esperienza il ca 
ratiere di una nonnalilà di confine 
Quella -normalità- dii aveva latto 
entrare I Italia in guerra e gliel ave 
va falla perdere cchecosliluliller 
reno di rillcssiono su cui si formò la 
cuscieiizaiivik epolim > della ge 
nerazione di Carocci Q di cui lo 
slesso Caroiii cl ha dato icstimo 
manza non solo m questo splendi 
do racconto ma in luti i i.i sua me 
mora t ragguardevole opera di 
slonio ctie li si auspica possa an 
cola loiilinuare a lungo 
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D a qualche lempo si par¬ 
la di Rrenze, sopratuitto 
per merito di Cecchi 
Goh «.-della sua. rete .te¬ 
levisiva. come terzo polo cultu¬ 
rale. Ma il riMmento.coinvo^ 
arx^ n mondo ediiortale Ho- 
rentitto, da aiuti di^ic^t^I^- 
te Incapace di ésprìiheié un'i¬ 
dea, un progetto di ampiera 
nazicmale, opp^so da ose 
editrici effimere come farfalle e 
da riviste di tardo ermetismo 
becero. Ma il proclarna di àort- 
ti e altre av\4aglleànu(kmii a 
una ripresa di una liadizionè 
che pareva estinte, que.Ua'^i- 
l'editoria di attudU coniémjio- 
rane^ sia srtcHisUca che narm- 
ttva. t «testa che oggi iraerea- 
ta, perché l’edftorfa'acolasiice. 
scienliflca. unlwer^taHa. da Ois- 
ky a Le Moiviier, da Larl^uqva 
lùlia a B poche aloe é upà àqh- 
da preKAza di secohué atttyìe, 
un tantino grioia e pnidéiiié.*c 
si confronta all'ag^'MSlvià'Ab 
la vicina Zanicbelli.:mà iaCi ric¬ 
ca e qud'Acata. Rréme;^ è 
mollo cémbiaU .Al .quwdo, 
venticlnqif anni6,.nif nàìwrii 
a Milano- È, Incmnpen5b,ti^ 
gionia, praeagiiendo 'qdeUln- 
VDlgarimerrto estetico che'loal- 
Iribuiico alla ricostruzione 
dacena petpebaia dancgoztin- 
ti e assessori abeé'mici:de(io 
l'eaondasione M. 1966. 'Non 
vorrei sembrare la vwianW'tn- 
achera di Ceronettl.>na.dlfaBoi 
< 4 ni volta mi chiedo cometK^ 

I ciano I miei amici hoien^.a 
' tollerale il traffico di .nnobUet- 
ies< che gìmlcanano per lìdeit' 
no, e il rumore, e ilptizz^lA^ 
za e benzina; e l'òtroredi C^ 
za Stazione e d’intorni. . 

B perché abitano agrove. Gli 
editori fiorentini abitano hibghl 
incantati; Sergio CiunU, nella 
kiealUé il Cionlo, suiia Batoste- 
se, H acco^ie in una sede di 
splendore rinaaclmentele. Sici 
fano Passigli lo si raggiungecori 
un percorso da otto voISnie, 
prima di wrivaie in una villa im- 
malia negli olivi e nel cipressi 


ESM 




Con questo aiticólo Piero Celli inizia la 
sua collaborazione con le pagine dei Li¬ 
bri de «lUnitàr: ritratti e riflessioni dedi¬ 
cati a quel mondo delt'ediiorìa libraria 
italiana che Celli per anni ha vissuto da 
prqj^gt^'^ L'obiettivo di questo primo 
intemnto è puntato st^li editori fiorenti¬ 
ni, sèmpre sospesi tra ambizioni europee 


(magari sostenute da ricoidi medica) e 
pragmatismi di stampo strap<£8ano. Le 
situazioni disperate della Sansoni edelia 
Vallecchi e lo stile ftorenlino d^ Nuova 
Italia. Ma il vero uomo nuovo appare og¬ 
gi Ser^ Giunb, editore dalla do^a ani¬ 
ma, pronto a raccogliere l'eredità di un 
mondo altrove in dissokizioRe 


di;Sell^anci: In pieno centro sto¬ 
rico vive, invece. Federico Codl- 
gnoli; nei popolare SanfredUno. 
ma circondalo dal giardino di pa¬ 
lazzo Totrlgiani. C da questi luo¬ 
ghi Firenze promulga ancora la 
sua triagia e aetnbn quella di un 
Msnpo, di quando in piazza D'A- 
zégllQ patteggiava Carlo Emilio 
Gwlda e alle Giubbe Rosse Bon- 
sànti si incontrava con Montale. 
Nelle km dnersiié. questi tre edi¬ 
tori eHoienlinl tipici rispecchiano 
il meglio di una chnlié che ha In 
questa citté radici profonde e che 
Milano ha abbandonalo: la cultu¬ 
ra, per esempio, é un'abliudine 
comoda e quotidiana, nort é un 
voclodella lingua, un'allegoria di 
un prodotto lelevWvo. Ma il peg¬ 
gio qual è, visto che il male é 
sempre pio Interessante? È II pro¬ 
vincialismo e l'immobilismo, ds 


cui tulli, anche i sonori di cui so¬ 
pra. sono un po' tocchi. Sospesa 
tra un esiio tegkinale e una voca¬ 
zione europea, tra ricordi medi¬ 
cei e >eaU strapaesane, l'editoria 
fiorentina non decolla, non fa Q 
salto neceóaifo per uscire dalle 
sireiKie di up uggioso buon sen- 
acr un laccai pia^sUstno é il 
ri»«lio di Incubate fantasie. E 
rrìonfa la scolastica con 6 suo fat¬ 
turato fino a poto tempo la sicu¬ 
ro, a detrimento della varia, trop¬ 
po tìmidamente seguita. 

Ma vediamole un po' dappres¬ 
so queste antiche e nuove editrici 
A varia. Dalla sua prestigiosa se¬ 
de griffata. La Nuova ItaDa < iia- 
sm^aia nel New Jersey fiorenU- 
no. ^andlccl; con il suo cataloga 
imponente copre Interi settori 
dell'universo scleniffico-umani- 
siico, universitario e scolastico e 


l'uscita recense. con successo. A 
terwramrn europeo e Ue d to Qjo 
lotiao del Cwtius ne attesta la M- 
tMilà. Ma da qualche tengto, for¬ 
se per Is wcttione (un temim 
repressa) deisuoMMfnisiraiote 
defegalo Federico CodIgiMla. à 
asrisie a una tiptess A una s^'v 
suca pie eccHarue (Si hi per di¬ 
re). pA di anuaOU e rneno iegata 
al mondo scofatlko. Ma chi si é 
mal accorso dei tini, pur Ml- 
gawi. delle folhsif Idee e Paper- 
backs? Retìcertta •orenllM « mi- 
ciagnosM ' ptomocionale? Etv- 
uambe. È A questi glomi peté 
l’acquisio. da pane A CdAgnola. 
deUs cettbd edbioM A Storia e 
lenetalura. quelle A Don Giu¬ 
seppe De luca, quasi a voler le¬ 
gate ideMmetue un'ediiorta A si- 
lustra laica alla cuRuta canoSca 
più avanttia. Un sM A fiAida. 


comunqw, nel librocome ogget- 
lo qualificalo. Disperata mi sem¬ 
bra «vece la situazione della 
Sansoni. Nessuna volontà c'é e 
c'é mai stata da parte della Rizzo¬ 
li ài farla decollare. Per anni ha 
vissuto dei pi o ven t i del lino sco- 
lar^dl atte deN'Aigan, per poi 
vivacchiare A catalogo, dnre- 
daiesimo e eemainderizzallssi- 
«K», quando non ti getta in av¬ 
venture narrative di esito disa- 
struso, che neppure appartnigo- 
no.alla sua ^ria. ta quale,mi 
sembra Invece piuBosio Còhti- 
tuiare con gli areA Gentile é Le 
Lettele. 

La Vallecchi é risona. Meglio 
sarebbe dite è rimona. Due anni 
ta chea, hii incaricalo da Uaisi- 
moViita Zelman. allora ammln)- 
straioie delegato della Elemond. 
A veluiame il catalogo, che era 
in vendita. C’era poco da valuta¬ 
te: aggallavano Vi quel deeerto 
pochi residuali Ingloitosi 'Alla 
prima disfatta, la Moodadorf al 
era impossessata dl .tugo;. poi 
erano succedute varie proprietà, 
le ulDme nefande. Ricordo, ad 
esempio, una rinascita vallee- 
chiana, con Le Vàcdte A Padre 
Qgìo. che ne segno subì» la fi¬ 
ne. CMTiunque il marchio aveva 
anccra una sua fotta e Zelman 
lece un'oflena. a mio parete lar- 
gametee ecctrieme 6 leale vaio 
•e. Nmi conosco gli acqueentì. 
ma mi chiedo quali compAenze 
ediionalj abbiano spinto peno- 
oecheimma^nopeihenea^- 
lare lanu soldi In un'impresa 
che. per ora, piomene solo delu¬ 
sioni e lallioientì, vaste le prime 
sciMisAantl uscite Meglio sareb¬ 
be stalo dare una mano À giova¬ 
ne eAloie Maico Nardi, che ave¬ 
va esMdrtocon coraggio e Intelli¬ 
genza. ma < stato coetreno a 
c tróder ep ei mancanza Afcmdi. 
FonA che sono stali reperili im«- 
ce per *11 Ponte alle Grazie*. tV 
battezzalo qui subito «Ponte alle 
Oiigiszia*. Quesiacasa (ditrice è 
resptesstone di un tipico steret^ 
tìpofioimiimo. che traveste I) suo 


Stenterello di teamosie europee, 
che possono glustlTicaie la 
stranAeria dei tiiAi, ma non la 
bniOezza l’allea dei volumi. On 
si spera sohanto in Mario Spa- 
gnol e nelle sue ben note capaci¬ 
tà imprendiloiiali. Sua, dté resto, 
è la Salami Ma mi paieche l'atti¬ 
vità editoriale di Spagnol a Firen¬ 
ze sia pàinosio un divertimento 
piMverao che un (mpegto reAe. 
Cosi come scaiso.è l'imp^o 
die Q senatore Passigli, biN>pó 
impilalo ili manovre ApalUzp,' 
dedica alla sua taflinaia e festhm 
casàeditrice. Le sue cAlane bm 
se, in cui si aitìcola, la prima di 
ifiùsica, bellissima, e l'altia di re¬ 
pechage classici, necessitano di 
più auénAone, A sentire meglio 
il bnuio di un letloie sla pure eli- 
.laria Come gli è.succttso, pm 
eremplo, corrleguide del cuore; 

MaVuombnucNDdeU'edhoria 
è Oggi So^ Giunti. Nuovo, si b 
per Are; perché ha uri lungo Uio- 
dnioeUespalleconuBpadieca- 
pace e inij^biante i^^ i miti 
si riionnBno). ’ 0 ^ è padróne 
asaoluio A una stoiica casa edi¬ 
trice che aUnMsnoivatf Innesti; 
(Bemporad, Baibera.'.Aldci Mar¬ 
tello, e cosl-ifa) è diveiuila un 
cAosw che per vaiSetà di attività 
non ha confronti: i libri per ra¬ 
gazzi, Untormatica, lascAaatìca, 
le grandi opere, lamaiiualisticai 
le rivisle, la coUeziqnedi psicolo¬ 
gia. Lui é un cuiiom; mIsirUSto di 
astuzia a ingenukài di'orgoglio é 
A arrogante modestia. Forse an¬ 
che per cApa del suo cantitele 
riservato e schivo ha softeiio A 
un miacenoscìmeDto nazionale 
curiosa A Los Angeles. o>lew 
ypTk, alle Aere ameticaiie insom¬ 
ma. 0 a quella più nota di Ftan- 
coitine. ricoAo ancora lo stupo¬ 
re. qualche anno fa, di molti 
glcpinafesii accreriiUiti, A froMe al 
tuo stand gigantesco. MJ chiede¬ 
vano -Ma che piAbilca mal-? 61- 
sogu pert anche dite che tra i 
costddeai gioroafisii «acciedUaA 
Horisce la più alta genia di in¬ 
competenti. Quelli CM scoprono 


l'eAloie solo quando pubblica il 
romanzo dell'amico o le memo¬ 
rie del noniió. -E oggi I glomali 
hanno rilevato U:^ nome, da 
quando, come dice lui stesso, si 
dNerfe. Da quando ha aperto al¬ 
la narrativa contemporanea, alia 
sadistica di attualità. Ha acqui¬ 
stato una testata glotlosa. Noovi 
Aigomenrf. Raflame Crovi e Enzo 
SIAtUnvo duigononuove coUané; 
che.A.wiov^^sO:;haf^.p«?>, 

' ópémÀdAi.À!^é^'-pw'er¬ 
pici;: posfÒMr'M^fcè qualche 
autore Amen'ticliio.&ìsiioi'èredi, 
ma, opai;’: àtaprìotìellè càsula 
di nùi edtoifSpmndnipt 
scóì)^ à séÀq.dèihitcotidzio- 
ne clttStcàchédfM; apiezzeplO 
cari,ciò cheàl^'edMòridannoih 
econoffiiéa. E hp'ini sì paA.A 
eteganzagn^VAhà.dm «re 
che- l'asóAio pf* negativo. diel|a 

.. cà«iedwice:'«))a;^)pànea|p 

di-immàgine,' 

npscitgUtà-'L'fAca'cAlànaÀ 1 ^, 
.llevopche 9àiico$;Astiea; £he 
ha un»:^ ident^à.éd é‘::a JA* 
foggi, l'unfcà della 

nairatlva Giunti. E véra che'è 
pUbblieala da vaifanni mentre è 
bene soqwndere.ll^Audizlo su 
inlAptìve appenaaìBl.iesótdl Co- 
nmrrque Ser^ Gii^;èon il suo 
ur u JeB i ote m ertMiii^mte'efesua 
vo^ A .imponi, sì.'iipriscé >^1 
■défitp neU'acéoltìa'dttli Allori 
di. n^,,.i Tòrfpii'.e f Milanesi 
d'anaci ORrial.AAlibtsogria un 
giorno, fate um^prià vera, oia 
che è flnita. ora che gli Ingeneri 
sono subentrati A tpnmendàio- 
ri e agli iniellèiiiiali; e siaiuto per 
arrivare i lurnhl. QuinA ladoipa 
anima A Giùrifl, a metà tra-boeri 
retini e prommetamenti. va 
commercio àcùltìira, éa Asiréa 
e SiAMapCLtia modeml a lnn itn- 
pwiil tipografici a Praloéi retag¬ 
gi di un pasaaip qn lamino 
To, rischia di divenùra l'erede ài 
un mondo aknM in diraotuzió-. 
ne. E magari A bicelal Non gii 
mancano le prerogative. 


«n vendttoK»; dall'lpola a Roma 

Giuseppe FioS ci racconta 
la storia dèi 

' ' dalla culla a ^pàwia 
Tante verità! ito mistero... 


T utto cominclb un gìòrfì'o 
d'autunno del l99o All'I¬ 
sola Garibaldi. Chi non é 
di Milano non ha idea di 
che cosa tosse l'Csola e I giovani 
milanesi penuno alla stazione 
Garibaldi e al due grattacieli delle 
ferrovie in stile tardo-postmoder- 
no cresciuti negli ultimi anni, L’I¬ 
sola era invece un quartiere p« 
vero, un po’ operalo un po’ atti- 

f 'iano un po’ malavitoso, Obliato 
lori dalla linea fenoviatia, s’era 
guadagnato una lama non (Xo- 
prio felice. Leggenda, forK non i 
mal sialo il Bronx. Adesso poco 
par volta lo risiruilurano, ina nòti 
l'hanno preso d’assalto le Irnmo- 
binari. È ancora un quartiere po¬ 
polare, Il grande mercato il mar¬ 
tedì e il sabato, cose povere; vec¬ 
chi milaneti e Immigrati terrori!, 
boReahe artigiane, qualche ttat- 
lorta.li lealfO Verdi, la boeciofiia, 
una sede sindacale, la federazio¬ 
ne del Pds In via Volturno 33. 

In via Volumo 34, Il 29 settem¬ 
bre 1936, nacque Silvio Berlusco¬ 
ni. da Luigi, Impiegato ddia Ban¬ 
ca Rasini, un solo sportello in 
piazza Mercanti, e da Rosella 
bosiS. nessuna parentela con 
l'Umberto, ex dipendente Pirelli, 
infine casalinga. Una larga non ri¬ 
corda per ora quel fortunato floc¬ 
co azzurro. Di cerio qualcuno in 
via Volturno ricorderà I primi va¬ 
giti dei Silvio e le prime passeg¬ 
giate in carrozzina. Non di più. 
(leK'bè prestò scoppierà la guer¬ 
ra. La lamigtia BerÀscotii andrà 
sfollata a Omona di San Mamette 
e nei '43 papà Luigi, per non pre- 
semaisl alle armi sello la Repub- 
bbia di Salò, sarà costretto a 
scappate in Svizzera, lasciando la 
moglie sola a far fronte alla trage¬ 
dia di quei tempi c al compito di 
allevare 11 piccolo Silvio e la sorel¬ 
lina AiilonicUa, ancora in fasce. 
NelHiure Berlusconi probabil¬ 
mente ricorderà quei giorni. Cer¬ 
to non l'hanno segnalo. 

Giuseppe Fiori per raccontarci 
la vita e le imprese di SiMo co¬ 
mincia dall'Isola e dal 1936. Ser¬ 
re, pc-rcdjiirechièdavvcro Silvio. 
Fiori propone Un dal titolo di que¬ 
sto suo nuovo libro una risposta: 
Il iieiidilore. Ma sa die é un'idea 
prowùuria. Per quanto la sua sto¬ 
ria sla minuziosa, allenta, persino 
riredda*. ducumentetii lattravet- 
s>, libri, Interviste, rflchiarazioni. 
indagini parlamenlarl), manca 
qualche tassello: alla concluslo- 
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Berlusconi e lo svizzero 


ne, perché nessuno sa Ipotizzale 
il futuro di Silvio, neppure Silvio, 
e soprattutto all'inizio, queH'inl- 
zlo che solo Silvio e chissà chi al¬ 
tro conoscono bene. Per II resto 
c'è tulio. 

SilvioVB a scuola dai Salesiani, 
in collegio, interno con pemressi 
d'uscita solo a Natale, Capodan¬ 
no e Pasqua e per le vacanze esti¬ 
ve, muta rosse di mattoni scuti, 
un'aria un po' lugubre un po'car¬ 
cerarla. Adesso, d'un lato, si sale 
per Ire scalini agli uffici di Comu¬ 
nione e Lilierazione e di Roberto 
Formigoni. Silvio conosce Fedele 
Gonfalonieri, altro ragazzo dell'I¬ 
sola, via Borsieri. Stuoia anche lui 
dal salesiani. Silvio va alla Statale 
per Irequenlare giurisprudenza 
(qui aveva promesso a Marcello 
deirUtn: «lo farò una città dove 
c'è tutto, dalla clinica dove si na¬ 
sce al cimrteto*). Slvio canta GH- 
bcil Becaud. Yves Monland, Nat 
King Cole, Silviocanlaesuona in¬ 
sieme con Rdel per guad^narsi 
quanto gli serve per mantenersi 
agli si udì Silvio racconia d'essere 
sialo In (ournèe In Libano, Silvio 
narra di aver suonato a Parigi, Sil¬ 


via ricorda d'aver studialo Ala 
Sorbona. Ma non è vero ntenle: 
non è andato in (oumée in Liba¬ 
no, non ha studiato aàa Sorbona. 
II carattere, il lavoro: dere far col¬ 
po sui suol venditori quando si 
pre.<iènla alle Cotwention e qual¬ 
che balla gli la comodo. Un po’ 
d'avventura, qualche prova Aco- 
raggio e di disponlbiiiià. il r^inie 
rigoroso degli studi (rarvieà: un 
bel cApo d 'occhio per gli uomini 
che manda in giro a rastrellare 
pubblicità. Ma nonéreionicnie. 
Dice e smentisce. Oppure non 
smentisce. Ail'lsola lo avrebbero 
chiamato •bauscia*. un che si 
ixirld addosso, un tipetto A peri- 
Icrla che racconta A svrenlure 
galanti c si presenta alle balere 
Impomatalo e inamidalo, elen¬ 
cando conquiste con un sorriso 
sghembo sulle labbra. Lo fa an¬ 
cora. quando dere 'aflaaclnaie* 
compratori, venditori, dettoli. 
Rumi di parole in un saloiie delle 
feste o alla tv e si dimentica lutto 
Manca la memoria, ccmsumaia 
dalle immagini 

Però Silvio di sirada ik fa. In¬ 
tanto, appena laureato, salta. 


non si sa come, il servizio milita¬ 
le. pi» Arenia impiesarto «Ale 
Ha in lasca d'itti miitoni (due dì 
■ma borsa A studio, i suoi rispar¬ 
mi e un po' di SOIA che gK ha da¬ 
to il paràe). adocchia in via Al- 
ciati (rrichio Ab Biq^na) un’»- 
rea che ne vale ccntonowanta. 
cranvolge b Banca Rasim e un 
coslrunore eAle, Pietro Canati, 
compia il teneno. dà inizia ala 
costruzione, vende gli appaita- 
ni«iU prima che b casa sia <a>- 
sriuila. Si preseola « suoi proba¬ 
bili dtimli in ^acca bla «arena 
A seta, scarpe ingiesi. Itoi verrà 
^ufAerto. un centro leadenzia- 
le. pA Mlbm due (dirà J es s cisi 
invenlalo un quanieie modetio. 
con 'il traffico automolàtistico se¬ 
parato da quello pedonale, ma n 
qiiartieie modetio l'Ila copblo da 
un qualsiasi manuale Aurbanisti- 
ca). Gosnuvà Milano (re. Lac- 
diiareHa, il centro commerciale 
del GirasDie. iiventerà Tetemib- 
no e pA Canale 5. conqAstetà 
Italia I e la Stenda, sì prenderà 
Retoquaoro e andM Afassallo 
della Mondadori per cinquecen¬ 
to mikoiii s'bnpadroniAdeUa Vil- 


U A Airgre. ma A ville ne ha 
cminque sparse in tutta ilaJia, dh 
voizieià daUa prima moglie, spo¬ 
serà l'altrice VenKtica Lario, testi¬ 
mone di nozze Bettino Oexi, Poi 
un bel gtomo. deciderà che per 
dìfendae l'hatia dal pericolo rm- 
so dovrà socAicar^ e scendere in 
poKUca. l'uomo nuovo che salva 
il paese e aggiusta i toni passali 
net segno della litoeriào del libe- 
rismoodel Ubeiaiismoodel libe¬ 
ro mercato (non Ita mai cAarilo 
le AHerenze ) . fbpp mo Rem spie¬ 
ga benissimo che la poNItca è la 
strada che Silvio imbocca per sal¬ 
vare il suo NTgiero. ormai con¬ 
dannalo daB'indcbitamenlo. E 
spi^ ancora meglio Peppino 
Fiori, con una ikxhezza straoAì- 
nana di inlonnazioA. come l'uo¬ 
mo che si vanta d'essere loniano 
nùUe migUa dalle nefandezze 
deHa potìUca puszte. dN c-oiuo 
ciativismo, dalla craruzione. dal 
parlitistno onnìren) eccelcra ec¬ 
cetera sìa solo l'erede A Craxl 
Fralan. Andreotti. anzi a un certo 
punto g nglto pr^liello ecullato 
(e proietto dal nsiema bancario, 
domirtato da quei pvtili). e sia 


forse il più determinalo allievo di 
Lido Geni, fedele fino alla fotoco¬ 
pia delle sue idee. Nel piano di 
Celli c era la creazione di due 
movimenti politici, uno sulla sini¬ 
stra ( a cavallo di Psi-P«ii-Pri- li¬ 
berati e Oc A sinistra) e l'altro 
sulla destra (tra De, libérali e de- 
mocraiici della Destra naziona¬ 
le). Recitava il Piano di Gelll; «tali 
Ttvjvimenti dovrebbero essere 
fondati da altrettanti clubs pro¬ 
motori composti da uomini politi¬ 
ci e da esponenti della società ci¬ 
vile.tutti I promoturì debbono 
essere inauaccablll pei rigore 
morale, capacita, onestà e ten- 
òenziakTtemc disponibili per 
un'azione politica pragmatica, 
con rinuncia alle consuete c bu¬ 
ste chiavi Ideologiche-. Cosi Celli 
propagandava. Berìusconi tradu¬ 
ce per il pubblico: Forza Italia. 
Propaganda ancora. Dxo la (oto- 

copia 

Berlusconi ha sempre ridimen¬ 
sionalo il significalo della sua 
iscrizione alla Loggia P2. Dirà che 
Celli, che gli venne presentato da 
Roberto (jervaso, lo aveva stima¬ 
to come -il meglio che I impren- 


ditòib Hàliàrià espiimestt tra I 
giovani in omI momento*, Per 
una volià tu BerliMConi e eunttnl 
sedooo: •ftobaAlmenie tu anche 
Jb m'N vanite che mi porto...». 

La vanU, certo. DiConq'lutti 
cheeeriutcM» «e vattitotu, uh« 
voglià essere amato de lutti', che 
cerchi solo ooMeiiso tonniD a 
sé. che abbia una parob per nmi 
e che tutto debba girere cori, 
quando (a II presidenie del Milan, 
0 quando fa il presidente del 
Consiglto a Napoli con I <graridl> 
0 nelb sua vUla con Eltsin. quan¬ 
do innegffia ali'unpresa Fbiìnvest 
0 quando brinda alla sua ultima 
ctutura. Forza Italia. . 

È un «venditore», come Krlve 
Roti, e un venditore sa sempre di 
giocate Uri po' d’azzardo e sa di 
non poter mai rinunciare ai sorri¬ 
si, alia sicutem, alla spavalderia. 
Un po’ bauscia, appunto. Lui di¬ 
ce anche le bugie e non solo a 
proposito delb tournée in Libano 
o della Sorbona. Sulla televisione 
ne ha dette e ottheslrate a centi¬ 
naia: ad esempio sulla quest'ione 
dell’oscuramento o d^li spA ta¬ 
gliati (sempre difeso senza timi¬ 
dezza o esitazione da Bettino 
Craxi), Forse è s(«o un buon 
venditore, abbastanza spavaldo, 
abbastanza coraggioso, abba¬ 
stanza intuitivo (ci vuole Intuizio¬ 
ne per inventarsi Milano 2. quan¬ 
do il mercato milanese poteva 
gradire la città satellite nel verde, 
o per copiare certi modelli ameri¬ 
cani di (V commerciale o per ca¬ 
pire il peso della pubbficìlà In un 
paese avviato al consumismo di 
massa), abbastanza dèinvolto 
per sottomettere tutto al suoi rmi. 
Però per delitùre il vatote autenti¬ 
co del «venditore» manca qualco¬ 
sa, manca qualche tassello, ap¬ 
punto. intanto all'Inizio di questa 
storia. Chi - cosi comincia il mi- 
siero - finanziò per millaAi e mi¬ 
liardi il privilo di uno scono¬ 
sciuto ragazzo di ventisette anni, 
che voleva costruire una new 
town tra la nebbia di Brugherio? 
Beh, questo, con esattezza, non si 
è mai saputo. Una finanziaria 
svizzera? Ma non si va oltre un 
pteSanonie. un legale twizzeto 
che la Renzo Rezzonico. 

Neppure il futuro, tra la politi¬ 
ca, i giudici cha indagano, l'im¬ 
pero die vacilla per i debiti, l'A- 
zieiida-partito «ciré produce .solo 
immagini e a immagini riiiuce 
tutto», olire certezze. Nel lar wesi 
telepollllco di questa stagione, 
ammonisce Rori. può capitare di 
lutto, nessuno pud escludere I c- 
ventualilà di tentazioni autorita¬ 
rie. Per quel che sappiamo dell'l- 
lalia e (fella sua curiura viene da 
pensare che l'errorr più grave 
della sua vita Berlusconi l abbia 
commesso schierandosi in |>oliii- 
ca. Forse l'hanno cosirelio. Fosse 
rimasto a guaidare. avrebbe sal¬ 
vato lutto o quasi Chissà se è in 
leiriixi a tirarsene fuori. 















L’iNIEHViSTA. Lange, diva speciale: dopo TOscar scrive una sceneggiatura sul Vietnam 


“ moummbì 

■ MILANO. Ha esordito a Milano, 
bi iin ltingo e Intenso pomet^Bio 
aSà Scala, •Musica per la Resisten¬ 
za' wS>. una roanllestaziaae cita 
14 composliorl, quattro 
'cóitìp^ e vari soistieche, dc^ 
M^^'e. fieggìo Emilia, si i 4 >eteià 
pan^meMe dheéo an- 
ciie'à Rónia, tortno, Cagliari e nel- 
;,li>;M^(icl]$ a Vasto. Nel cinquanle- 
Libesazme il progetto 
coinvoige .uQ numero cosi elmio 
.A-cqffiposkcsi (non tuta es^iaa 
per i^tnonlare aty- 
iitUwMgen^àonidlv^ che la 
iiriiMMl»usica’]tBliana<4 nata dalla 
.lodiùn'dBlta.lMiisteRza e non sa- 
fébtìo.siaiap«nsabae.al di fuori di 
qltéstariridlpendenteinante dalla 
'gì^lssiina varietà d^ orierUa- 
ritenil stUÈttci e delleidMd^ll au¬ 
tóri! Nori'é sigjafluori&ifdaiio, so- 
^1111111110 In tempi coCDe questi. Lui¬ 
gi Pesialozza. aneiice del progetto 
con la ledazione della iMsia 4Aiti- 
^Rtoltft tia dùesio at musicisa 
foltanlo la disponlbilHA a dedicare 
. aOa Resistenza un pezzo di durala 
iton.supetiue al sei minuti (un li- 
.mila cte la inag^ pina non ha 
aocóHo ri^damenle). Neè-conse- 
.guitauna estrema vaiala di propo- 
.«ei tutta tornane dal rischio dLuiw 
sla pur neOile retorica cetabrariva. 
Anzi molli hanno aempUcemente 
hgaiD le dedica Ideale ^la Reti- 
stanza elle loro feospetthe di lavo- 
^reuuall. 

' CtoladeeampioQacornoMen- 
' soni, che de tempo pettsa a un 
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«Invecchiare fei bene> 
Parola di Super-Jessica 


queito che rende u in- Quarantasei anni portati con eleganza e fierezza. Jessè- 

I^pri?’ wl^bina ca Lange continua a non perdere un colpo (cinemaw- 
che 4 una «Mt dìKiciie da spi^- grafico) : l'Oscar per l'Interpretazione in Blue A»' di Ri- 
re. Quanta alla tona, la pene del- cttardson. l'impeatw) per Losina Isaiah e Rob Roy. O'aJ- 
tra parte, ammette, <iedo di aver azzeccalo semixe. 
Non c'« niente che avrei voluto fare e non ho fatto. Le 
cose migliori le sto facendo adesso. Aitche se dal punto 
di vista di Hollywood sono sul viale dei tramonto». 


. la.jmma volta accostato a testi dei- 
Imscdnorc’IrSituse nel baiassimo 
.ifjAOTmo.to/S'ic. teptore* 
ipto d^l 'esecutori e nastro. I due 
^teri e Incisivi iiammenti aceM dal 
.compceitoie sono registrati m na- 
siroesl sentono sunosfcndo (oal; 
Dorano in primo piano): la' «>ce 
noftli canta e si bride con svu- 
‘Inlene Cosi Manzoni ciea una ma¬ 
lata sunna dal cotoie ori^ifesi- 
RIO, con lensionecoinvolgenie. 

Anche Aldo Clernentio non si te¬ 
ga dbettamenle all'occasione nel 
tofTipo sospeso e nella sonorlM in- 
canbta del suoi due magistrali ca¬ 
noni per Dauto, vblù» e pianohx- 
to nè Sandip Corti neirinventivo 
vinuosismo delle sue Otolenze per 
violino solo,' mentre Adriano Cuar- 
rrieri sceglie come testo una rifles¬ 
sione suHa Resistenza intonandola 
per soprano sob con coinvolgente 
iZAesvsìt&espiesBivB. Atiagiche me¬ 
morie di quegli anni si riferiscono il 
drammatico e incishci &Mruenfrs 
dBuffe (1944) di Sylvano BussotB 
e gU accenti funebri, di trattenuto 
doioie di Dai calanchi dISaWano 
di Fabio VacchI: mentre al licoido 
diDietrìchBonhoeffersI lega la .se¬ 
vere asprezza di H^tosfond di Da¬ 
rio Ma^. Un esempio di rileri- 
mento ideale indiretto era il per¬ 
corso di AUons di Nan Fedele dalla 
frantumazione al limili dell’afasia 
ate enunciazioite della pMola del 
titolo: n» c'era anclie l’espkeione 
gioiosa', l'eutoria del sentirsi liberi 
nelle luminose, feiicssime Fanlàre 
di Gabriele Manca. E c'era la sa¬ 
piente compenetrazione di voce 
ed elettronica in ,\on potemar^ 
óre di Nicola Sani, la garbata ele¬ 
ganza di Con l'atako conrodi Ales¬ 
sandro Solbiali. Il procedete a zo¬ 
ne contrastargli di Anse erries Engels 
di Lucia Ronchetli, la vocalità di 
Mauro Bonifacio, la tensione lirica 
di g^srto TaglleKi e la se^^era ricer¬ 
ca di Alessandro Melchione. Non 
posso accennare a <®iurro dei 28 
pezziegiegiamenie eseguiti alla 
Scala dal complessi Alter Ego diret¬ 
to da Oscar Pizzo. Musica 20 dlici- 
to da Mauro Bonifacio e ! sollsll di 
Musica'Realid. dai soprani Alda 
Catello e Sonia SigurtA. dal vinlini- 
9a Cario Feige, dai pianisti Maria 
Grazia Bellocchio e O.scar Pizzo, né 

___ 2 gli inierventi di Luigi Pesialozza e 

LelsostiMeehtgdMmaloplih Edoardo Sangulnell ira un grupiro 
ceinoWMiRW.pwbpIb'raHeh» *peaie l'aUvo.Laptesentóztone 
dMo eh» nwtttrMM 41 iwll*- 'ii un solo pomeriggio di 28 pezzi 
re *• bw» «bb et t r mz i ricca, non eia più adatta a valorizzarli e a 
Non*UMContiad4lilOil»T farli imprimere nella memoria, ma 
ifreismeilerepeichésonoabba- è doveroso almeno ciiaie Ennio 
inza ricca oppure perché trovo Momcone, Sergio Lanza, Mauro 
l'altra cosa da lare. a. lo so che Candì Maurizio Ferrari. Ftabnzo 
una contraddizione perché il Casti, FVanco Oppo, Fausto Ruzzi, 
io laTOto mi piace. I^ro sono Walter Prali, Francesco Galante, 
ria cosi. Marno Betta e gli stianieri Volkor 

■EIPai$~ Heyn.ClaudeLonneiS.RamonUar- 


una bBllpznfdriri4tl cooiunoMr- la (u« erediié. V«ngu da una fami- 
«lnfti»ruiWi(flvi<f«l«4o«IM.-Cen gUa di gente veramente dura. E 
b. Bll'fnfilo della sua bravura non tutti i miei personaggi hanno in 
Importava niente a neawno. peto comune questa capadtà di riiolle- 
lel ha latto di tutto per non eiBtne vaisi dalle awenita. 

IncaseUata, puniando m peno- u Irihna, le imbii H t m , > 
ru^datcaiaUenebrte,dlsollMri- . nMaio eene le cafetMeOcM 
secvatlalcolleghimaschi. dlw—iMidipMiaistolQa- 

Ha appena comphitoAD antri e PemócheilbeHodiltiiel'anoTee 
tHvfntounalttoOacar.slavoltaco- che puoi peimeUeiti di usare la 
meoroir«onlsta,peraue5^,fllm nra vulnerabillU nel lavora. U 
•maledetto- di Tony Wchandson macchina da presa uMistta ogni 
uscito solo grazie a quel premb E movimento, ogni pendwra che tl 
txntì anche AW ftrr, storia epica passa perla testa,ogni sentimen- 
amWenlata in Scosta, giunge siQli io. È proprio questo che emozio- 
achermi con un sufplus <4 pubbli- „a ngHg recitazione, ijli attori pili 
citi grazie a lei. Che in questo tuo- interessanti sono quelli che hanno 
totwssttB^alasurielà. questo tipo di vulnerabilttè che 11 

Sta^nlna comunque .è uno rende permeablH aHe emozioni e 
spfenaw anche se ai peniei?. Non c'è niente di prò* 

cara e mdo^ una semp ice carni- grammalo, è una cosa btmliva, 
cena di cotone.^ ^ leià è un tfy, g jjmtende. Questo opo di 
problemaperch lailsuoi^iere, recitazione i pid inieressanie ri- 
però siccome « Iwai^ di g quella di chi sa gii in anii- 

rare II la«TO dalla vita, a chi le cipo tulio quello che fato in ogni 
chi^ p^l non tteiiiE al bulu- moment, Japece cosa voglio di- 
II, nsp^, .Beh mio manto Sam „y ^ Nìto o Al T^ìiki c'è 

Shei^ non vwle e poi anche lu. impevisio e 

. .. queslollrendespeciaU.Primac'e- 

H o teMo ^MtMi yM ia eui vf- «no più attori come loro, oggi la 
«ritoltone 4 c«ebra- 


slorzaladsembra^piùttiovane 

MllttbtWitewe^lli» -WTiy toa^ fi^HWP) 
rw lurMiiMe e Mméai E l'a- •'“•••eoonien» lUMIpriai» 

nMoSìiiMa niwònàt» dM «** H*>«vee4 comirrv» »» gifcn a n mii ri i rt ie k a ipeaMLHM»»nli»ne*W»(V>odlpn<NWlveeeMt’ 

mtSmrto con fiem ShenanL. Lns*<eeaiicew-l|>afM n » wiwi»a»mpm*m pmotorisvmrilaquMnnDperrendsseltMaMunlaM 

veHe-4ieeblWa>m(im).W«eR-Teelal» ea»iaaaiN».E*eltorii«waiVb«*ia,hiimaiMU* 

fr” (IPOeetrivml'Ower n iM aur i ne rw» dllMMteNnt».oenili»ll|>.ungrandtgbr4bwe 

yi, nw w e ly wm» aitwigei». pretegutrisbriofàstMaPteiioeiFattMilAMea'. intll»rBmeMi>dieai««.UiiavttataMiMB.eta.M 

x_ii A’ t9«)e-'"teebo,«iireliePt*olaMtoWme»#il con»mlo^EieMg)wiia M ..aa7 » iwlioii n i f ipi mi 
tna delle tragedie della vria A «tilnidesMwt» ). Meilririt»mp»Mblm»imeiwere rllemeaimttmemetelnelMIimeMMetMotoSe 

Manlyiiècheleierafamosapeila vta.iiMne<WiMa.««i>rimiriMSan«hwara BN*>tYertKtMe«sg»..U(*i<iBtMmBllial»pilmà» 

sua bellezza, lasensuabirieladoi- (con«a<luMst4fetdS-Fi«>e»»).all'epoeaanaaaM i-ntrrirmttr rarnfniniti rtltlmniliwrinérBIIil. 

cei^a. ma diflicilmenle avrebbe 4remmelu^ewMeifc»r»e.Un»e«wl»ptoS g BimWls MquarrieralMhe.EmE'n.piofrtOBlMBpItW ' 

potuta passare aKo stadio succes- t«loaq»ellefotmBUdtBMbnMonoteArtam Miiggtofi»>oe»».P«lriame>eiiiìwinrMÌiiirica. 

siVDcome ne. Forse dipende dal- Min»c.Uii-matrimsni»et(*dimiri»M4telaiinLMan f’iMilTTT flrit» liilli nh e n i ia a bi im |ii<ai i l n ii n tawi , 

l'epoca in Ciri viveva oppure 4^ »cmeipawm.iM--4toeS«aalcaUnt»--“riBin»'' 4eniitrsmenM**cMapeto<. 

latto che era diventala urrà specie 
di mito, era pr^ionleta nel tempo 

e netto spazio. Boi cera ri suo *ue«antera.qeMbM-PeedDe a restare rtelb stesso posto a hrn- sono lalmenie Intrecciale che a 
straordinario sex appeal, lo bo «rena«empiedMvelb,«mi- gs. vgitenoasodovetiniscQiQedove 

cercato dei ruoli che nri aHoMa- cheunotMpttSImrimaL HiHeoptoiMwelllfRt comincialui. 

nasseiu da questo cBché. Quarrdo Andre a me piace mobissàmo S, mi tanno restare coi piedi per È Stato lui a ttatmeWetla l'amo- 

ho latto Aronces volevo proprio queUOm.LaseiKualiQèl'essenza terra Automaòcammue lutto il re- lOporlapoosioT 

evitare quello che è successo a della storia, nel film come nd so- sloacqursta valore. Ua letteratura mi è sempre piaciu- 

Marilyir. manzodìJamesCaìn. lei ptrttcl^ Mie manllastari» la.Ceito.quandostaiconqualcu- 

Ha dovute loRare con se steefi Alari b qisiiido ero Mprosca nlmtrelagverrotfelVMBam. no.litrasinetiesemprelapassio- 

oconHolliniioodpMseiollaieldl passava Interi ineel sub» palla- CoMbuia a occspeol di polftl- ne per cene cose che magari non 

dosso I cllcM ddl'eggatto <W re. L» capita aMera? ca? avresil mai letto. Per« non direi 

dttMertt? QueltoeraallaSnedegkaniriSea- Sl.ce<to.BclmiaporiticoStacam- che ho cominciato a logore per 

No. questo non posso proprio dir- sanla.quandodovevoabìbiarmìa brando in peggio e k) conriivuo a meritosuo. 
lo. Eilnlto Riempo in cui ertelo gK rfuesta viLi.. Appartitele al passa- linpaarannL anche se non sono ComeavatafattoaieStareliMle- 













IL FESTIVAL 

Montreaux oltre il jazz 
Dai Neville Brothers 
al Brasile di Gal Costa 


Ventimila spettaton nonostante la 
pioggia, sono andati a Euiodisney 
nei pressi di Pangi per applaudire 
EllonJohn Larockstaronnaièdi 
casa da <(uelle pani dopo il succes- 
«o^ta. colonna sonora del Re 
^^^^^^iha fruttato un Oscar 


a MILANO Del tsttvatiazz ornai scwaKohdjiconiempò«neae-%C^ 
mantiene soltanio ì nome e quaU buon num^ dì cortsèiti 

cbeseratanieitia mainreallàla gnl^quu^intuttalaciita Maper 
tradizionale rasregna di Mtm* Sfregare la vaneta di proposte ba 
deaux si segnala per la gninde sseràdaie unocchiataal mtsicisti 
comaminaaoiie musicale pietaita d saranno i brasiliani Oa) 

E cosi scorrendo il canellone CostaeMitonNascimenloW.un 
dell edizione *95 del Monoeaux paw a^nlamenlo lock con 
Jazz fMival Oa 29>l irovlaino ManaiineFaithfuN Van Monison e 
rata sene di anali di fonnazione ed NiclilAjw(IO) ilprfrinodeJsoul 
esper«nza molto ditene una scel- 

la iNolta a una platea vaila ed eie- l<»T èBodyCoonl 00) wwc 

ndestazione eheiica ha capitato 

NewOrleanscon^^JohneNevUle 
mente iM modeno di carname ftothen (19) e aldo ancora Più 
etzz tranne n^c sonito jazz saranno le per- 

ama «Mianin scaletta ma gli or tofani» di Jimmy Smith. ^ 
gmuzzatem sperano comunque ut e John McLaudiGn 

una buona affluenza dH nostro nDBadenPbwelIeGeorieBen- 
pubUico e hanno annuncialo una ,bn (22) StanleyCtaikeTi» (22) 
sciabile ndieione sul biglieiti d in e Yeìlc»4acliets (?y lYa le cuno» 
^esso e altre lacililazioni sul sog- u swea la locandina dal IreUval 
gKanoesuirraspoffi affuata a una (ampsa rockstarco¬ 

ll programma, che si modesù me David Bowe il <Ouca Biaico» 
dal 7 al 22 luglio e comunque rie- ha reali&aio un poster un po In- 
co e lUerossame con una marea quiesaMe. isjHrMo al cinquantesi- 
di grandi itonU divisi fra I Audito- mo annlrersaiKi della bomba alo- 
num SiravinsU e la MiHs Datis mea su Huothlma Per infoima- 
HaO Dlflkileiendeiecontodiiuiie noni lel 0041213134567 
le sedKi serate che offrono dh«iM (MataNnidiM] 


Alessandra Ferri ha incantalo il 
pubblico dd FtiWeama di Palermo 
inleqMelancIo la Oirmen di Bnel 
coreo^fala da Roland Pedi (la ri¬ 
presa era curata da Alain BouiUon 
Aixanto allùioile lauieni Hllaiie 
(Don Jmé) e Chrttlophe U Blay 
(«Wero) 


U sindaco Leoluca CManda e U so- 
vnmendenie AWIn Orlando hanno 

G ntato ^ slapone estiva del 
1 Massimo di Palermo Primo 
appilntflinenio il 28 giugno con,la 
sinfonia per cento imitane eletin- 
che An rVuef mona too tee <0 see 
di Rhys Chauun II 1° luglio Karl 
Maitin dilige musiche di Bemsieui 
Gefshwbi Duke EJIington Philip 
Glasse Andrew Webber II 5 luglio 
danza con AKin Alley e I American 
Dance Thealie. il 13 Antonio Go- 
descon Fuenu Ou^na II 12 luglio 
va in scena la Dahedi Marco da 
OagNano mentre il 5 agosto attiva 
una classica Veabuo dlegia con 
DanMa Maztuceaio e Oreste ho- 
nello 


IL CASO. La^provocazione di Muti: «La politica uccide l'arte» 

Difendete la musica: chiudete i teatri 


Dopo la TVWKlfOsesseiUiale* di venerdì sera. Riccardo si anche alia snuaztooe detl'Opera abb^peraohn. «<Md^ Il maostro 

Muti ntoma sul problema degli Enu lirici e deUa suua- 2aroaÌ?S!«n*^^PM^ SO^ue l’Mailipkl 

alone della musica classica ir\ Italia con una provoca- delie maestranze gb ha impedito di loilnearecllellpl«bMmanonba^ .u_ mnt*l 

zione tSe leeos»Stannocoa.xón la mwlltitìiliiòmes- dmgere nei m^ s^ s «»• coMiiieauna<kctirad.orchesn Qi rav«nmi 
«. .cheto. pollBc, e logiche* potere-d«,lma«K. ST ìrSJWSSXSi «..e»..*-»»*- 

- allora sarebbe meglio, come propone Uiiciano Fava- num di Santa Cecilia renne spo- « accaduto ♦ la conseguetiza di t wr e Ms i» i' mi emeil.M*cpm 
rolli, chiudere 1 teatri» Lo Staio? «Chiude le orchestfe e Stawanchewballetioealiasneil una polmca miope addnura ma iimri.nmtnemM)wiMle 
nnnnnsni4*in>7iaiivar.arvvhlin/»nai<]iovnniu SKinaco di Roma RutelB mmoccO levola net confeoMi della musica nM fc iclawl c tehilMt»it»l 

nonprendeinuiativepercollivareigiovantv iasospensjone delia stagione sm im «paed» dai quale ua« «se pareo MM ente. Llonre 

limaestioMuu quindiàllatgaildt gnamemopermolvere■ psobtemi cMntofeiiMM.cdacwlMeeMM 

___scoi» « SI nfeni« MpfMutio a .j^ualmea. atpmrereisltmtnlaMmeW 


È panno «il da Maiwica (Vicen 
za) 6 32* Feslivalbar eart il tor 
rnemone dellesiatee ha detto il 
PMron VlftOrio Saheta La lutale è 
pcegM 4 MIU S aauacnbte kt una 
cma ancora da decidere in gara 
prahcamenie tulli gli naliani posai- 
bQi e immaginabili A patte Zuc 
cherofuonconcoTso 


UwlaCgeeattfM 

Ecosi llmaesopraccoghequel 
lachehi un paio di mesi la laptt> 
vocazione bnciau da Luciano Ps 
vaiool dal alba patte «MI Oceano 
RKcardo MuH Ita concluso niani il 
suo messaggio .n diiesa deSa mu 
sica- jcnre ndocbe «eiecosedo- 
resseio connnuare m questo mo¬ 
do sarebbe davvero mègUolaecur 
perdere cobconnncaueamelere 
nel cono I abbassamento totale 
delle saradnesdte* Non 0 fl pn 
mo lAia a chiedete la cMuana 
degh Enti Inci coese estremo nme- 
dio ala sihiazione Chissà se que¬ 
sta puO essere ia strada buona per 

nmener mano a una Iqtge ormai 
datala (la legge 900 del 1967 co 
noscula come legge Cotona) che 
nessun esecvnwo è nusolo a modi 
ficare nonostante ■ numerost pio- 
geth presentali dai direisi sdiiere 
menti poUiLi 


■ RUMA «Se le cose stanno cosi nel nostro paese è contenuta nel 
con la musica sonomeaaa a sche- messaggio di solidaiKtà che Muti 
mi politici e logKhe di potere sa hainviatoaFrancoBixloedEnrico 
lebbe meglio come propone Lu Castiglione promolon del «Manlfe- 

cianoPavarotti chiudere 1 team» E sto in difesa della musica» che e 
COSI Rlccaido Muti ntoma sul-prò- stato letto sabato sera al Teatro Pa- 
biema-Scala» - che è poi un «pio- noli durante il sellimanale concer 
blema Enti linci» - con un alba )o curalo dalla rivista Mvsiail'a e 
provocazione dopo quella della dalla casa discografica Muslksiras- 
TlmiKila. I altra sera alla Scala, do se in coHaborazione con il CoSlon 
ve il maestro ha accompagnalo da zo sfioui Telemoniecatlo e Radio 
solo al piano I cantanti Loccasio- tre Rai Concetto dedicato al bi 
no stavolta è data dall adesione di centenario di Saveno Metcadanie 
Muli al ‘Manttesto In difesa della presente una detrazione di Alia 
musica» unr^umeniochelaap- muraciMnatsledelcoinposilore 
polki dlle isliluziom e alle peisona 
ma del mondo della cultura al 
quale hanno adente finora oltre a 
Muti Isaac Slem Luciano Pavarol 
ti Lio L^l Zubin Metha Michele 
Campanella Claudio Abbado e al 
In illusm nomi 

E le considerazioni sull attuale 
condizione In cui versa la musica 


Seconda edizione perii tetn al in 
temazionale di Soci (Russia) In 
concoiso cinquanta lilm Russia 
ex Repubbliche sovietiche Italia 
Bulgana Gran Bretagna Germa 
ma Francia India Canada I pte 
nudl^giu^io 


DaU’Opwa alla Beala 

■Non uccidiamo la musica clas¬ 
sica» scrive Muli riferendosi a 
quanto d accaduto in questi giorni 
MIaScata dovelosciopeicdellc» 
chesira scaligera ha impedito al 
maestro di dirigere in maniera 
•normale» La Dtìuiala E rtferendo- 


Critica amencena favorevole a fhi 
he pnma regia hoflywoodlana del 
I Italiano Cario Ca-lei Si traila delle 
strane avventure di un uomo motto 
m un mentente d auto che SI rent» 
na in un cane Nel cast Mailhew 
Medine Nancy Travis e Énc Stolz 
produce la Mgm 


DANZA. La coreografia di Julie Ann Anzilotti sulla dama d’Orleans apre a Bstcàa «Toscana Europa» 

Le età di Giovanna, una «pulzella» divisa in tre 


□IREaONE DEL POS. 

SMois NsiZioirale dMto Fut. 


lezza ma -^sso tmpagmali n di tenore accademico kmpidissi rema di tenunnilMà so^sa e non 
composizioni ansimanti Come se ma coi rapide concesooni alle scaHild dal rempo Del resto due li 
la Ioga del lacconla e soprattullo pose laccohe e hnculescdinenie gm angeliche solfi di renio che 
dell identificazione non nuscRse a u^omilolaie a iena Lasciando nibrigliaiio e sgliolgono gli enigmi 
disianzkue la donna dallanisid II spazio alla-fueniera» ovvero ala della Pulzella come sue voci mie 
caso della-sua» Pulzella d CMeanr jeCortdaGiorenna laidiehpodel non (le beare Cnsiina Bucci e 
coincide invece ccm uninedta | croma (secando JubeAm Anzi Fkancesca Maiduna) mantengo- 
prova di matumà composrliva H |oHi) non perde la sua b^hla La noia narrazionca un lirellomela 
linguaggio di Jehanne Munne ^.a^diebrandiscelasuaesileh foto tra aW di ironia stupon in 
Jaanneae rcstituilo da onquo gara di bMteima (Angela Rosseth tanU ehabercht 
inappunUbilHnierpreli wooe IhJi nricabih gli equibn e i volteggi Orova all intera pièct: la coeren 
do e rotondo UH)un getto inmicr ctosici) é irroUvo per un diali*» te auuiaiezza d^alleslimemo 
rotto di mrenzione gestuale e dma |ral,|anmmil«à«ilc(.^9oeioi scenico e musicate le scent^ralie 
,. cochenonhamaicetMirenbneUa <h soUih lik di (eno dello scultore 

Ci raaonla delicati* co AtessaixhoRabotira i costumi es 

'm m» I HbldVoBadiJeanottle Iute aenziak e ralfuiatissimi di Loreua 
oncn ali tre aspeifi deB cfwiw nw , ^ j . a _ . . i 

dievale LOlncld^i con Mtiwiarfl. ^ ‘'1 

ruoliesiat-dantmodiuitafcmm. è Paola Del Cucina tomosaScr*!) ^tlameWecol 

nililà contente e appMala d. M. «niiHididanzatiiccconirmpora hJMIo aS az«me Grova sopranullo 
siessapeisinonelladngtaziicnol nc > qui invasata m un riso muiah a qucMo esempio ditcairodanza 
lapaura LarmmaCiiwiimàDAi co cc« iainosi.a!U dute» e srsto •«anùe.cirtkmcodwncoidiwilso- 
co interpretala dii cete Binti ■ ddRnio che cede all insusiendHle niani I-ila sm^ìdell emozione 
sensibile babreia Vitangeh c c disperata pesantezza dellepdo chccielevasuunpiaiiocli^egan 
lehannc la Pubtlla da gxwam iiii-*«.odelletoind Ma la pie<» zaechiaRMatonnatebciialdiso 
iinoscaltodi/elibrik drversUa una non avri esito tragto Oxwannd pra dda coowiw. («uduzione di 
ingcnuilà ghs «corsa da presi Ite conrelrncula gurenreaenusttea danza cocucmpcnanea e non solo 
menu che s< osplx «,< in un i d mza 0 desinala a basloiTnani in un leo- diqueUa Udbana 


presso la Cooperativa Soci de l'Unità sorto disponibili 
manifesti in quadiieronUa 

(70 X TOO con possiMilà di sovrastampa del luogo e dEte deSa 
festa) 

eoccanto Gratta a Vtag^a 

nuova sottoscrizione a prem con possibàlà di vincere una 
setbmana bianca 

mostra "Parché il disastro non sì ripota" 
a parare dal recente alluvione in Fhemante si vuole affrontare il 
ptoblefna deirassetro idiogeologico del territorio e pu in gene¬ 
rale defambiente E convosta da 15 mandesti 70 x 100 

incontri a spattacoh 

informazione-spettacolo cabaret, isoo jazz 


liU muliebri tonncniale gli emble¬ 
mi piu ata e complessi di una Wm 
minililà - mai appiattila al livello 
degli sleieoupi correnti o commer 
ciali - 111 CUI potessero nlletlersi le 
MH. stesse probleiiidliche di dunn.i 
creaiivtì imiTKrsa usuo modo nel 
larnladoj^i 

Nell esplorare i casi di Veionika 
Viiss (eroina presa a |>rcstiiu dal 
eiiiem.i di Fassbindc»r) di balonié 
cdiErodiude AnziloilKiavcvasa 
puro icsiiliila spctlacoli di teatro 
dnn 7 .»i Itili di immagini di ran bel 


■I PISTOIA Ispirata a Giovanna 
irAicu eroina motio amala dal ci 
nem 1 ma assai poco Irequentaia 
dalla danza la nuovissima pièce 
ll•hm^l johanne Jeanneuevn ad 
•iggiiiiigvnii all ampio calalt^u di 
(ipcrc dedicale a ligure femminili 
ilv latcKtstdecotccajralatoscana 
liilli Ann Anzilotti ha collezicinaiu 
111 ]K>n meno di dicAl anni di nccr 
1 1 A qiK sin ailisla visionaria spro- 
kiDdala in una sua niistenosa di¬ 
me iisviiu misllciKSpiillualc sono 
ynipri nndiile a gemo lo persona 

























t(P'flr, I^.ìgrt»» 


Cinema 


Lunedì 5 giugno 1995 


FESTIVAL Ad Anneó^ i piatti dell’dzienda. In attivo una vaiane di film d’animazione |D0P0 canne$n Parla Forestieri 


Che feti 
vivere a 


Cerano anche dieci coi 1 oiMi!^|^;in concorso al festival 
di Cannes. È ha vinto il Gc^rìn 

di Aiexik Kharìtidi (zneiUd^^'^ecialè allaushraliano 
Swinger). La forte preseli ^el ctnema d’animazione è 
confermata anche dall unico italiano in gara, Domo di 
Maurizio Forestìerì, un trentatreenne che in questa breve 
chiacchierata se la prende col disinteresse della tv per 
Caitoonia. Econ gliscatsi aiub' g6i«mativi al settore. 


■ Fra i tanti prenù aaMsrWi dallii^'’ ^ì^inéare la nostra IncKflerenza 
Giulia niamationaladel Kttfe^^i.sétòóoiroMl <]ellà violenaa e della 
Cannes, la ^Ima d'oro ai che Centrano quotidiana- 

caitonietta0ioinconcoisoaquel- mciìMénellenosUecase. 
k> d« finiace sempn per essate Cow pMil «tw |iM <•»*<•■ 
naKuialo dalie cienacne: £ppiJie 4 'Ì|IIM paitt fartMipm a mi 
la segone che Cannes dgJi^^- iiéi Cwiiias.enclieie 

<alo> iBppnsenta ietmrduj^: -'.^;jpliiiMilllllill|liaarr 
uno degH «venti».dela stesso discono che va- 

prova ne sia il fatloche lasa|j:|%, '‘M&rl cpitainétra^ ing«ierale: 
bussy È stracolma, il 8iomoij^^Mh^..sonD una delle poche 
ptMzlone. a dlinoslrazbi^feT«Ss|ÌÉinpllchettailcineiT>ad’an>- 
l'interese che 1 francesi mJtitinóKInMicine per farai vedere. NesU 
da tempse nei confronti dl^qoé^:‘f^i Sessanta c’era Talntudine di 
tesina espiesitva (non dimei)t^.;.iiyìtnaredeicoitomelraggiaifllm 
chiamo che il lesNvaIspeciaiizìptD aèSe tale, ora non è più cosi: an- 
di Cleimoni FImnd è contideialo diamo a Cannes per cercare di 
M MCondopeiiinptmamviAwt- veadei* i) nostro psodoDo alle iv 
die) straniere, visto che le nostre non 

Quati'anno il massimo lieono- sonointaessate. 
scimenio è andato a Cttgonn del ApirteliMaaMwMMleeN 

nssoAlexikKhanildl.meinehail- hrmSMiWiinilhllilli neil* 

cevuto una mentione speciale ii «ihMikM M ekieme d'ani- 
Sivinger deU'ausnUano .(Stegm: :« «Htanr 
JoidML Verdello (elice, tutto som- È (nolb semplice' non esistono 
m8iO|»prajiMo pei che produttori, Innaniituiio perché 
é un breve del^ film d anima- Temmtulone viene consSérata 
^ su di un braco al quale pas- un investimento troppo a lungo 
^ M rane la voglia di diventare termine, che necessita di tempi 
fadalb. dojw es« canaio ^ bnghl di lealitazlone. fcr dime 

ca»lnunveiano(peilulurfa^ .v.......- 

c« di navicella spalale, da cui 11 t>- 
toto) ed essere nato sballonalo 
pa aria dalle racchette di due 
ignanglcc6ic*i. 

£niró dieci i film In concono, 
ma è stato psoptlo nel senort del- 
l'anlmauone che si sono vlsie le 
cose più Iraereraanil In &rr»e dr' 
boin. delb rt0$u belga Roience 
Henraid. un padre decide di lar bi¬ 
le Il bagno alla figlia (alma di an¬ 
dare a cena, con nsuliail devastan- 
II La paracolaritt del canone sta 
nel faiioche abbina, con molta iro¬ 
nia, un segno stilizzato ed essen¬ 
ziale a un letto, quello dei pensieri 


arriveranno i cttnoon classici di SI- gasi anche riconendo afta pA cias- un'aMai^TOieaeiuante della Fai. 
vesiio. BugiBunnyewci. rnaan- arca tetasaarra per ragazzi taso a GkstesdMMiulieSoseiionon 

ctM le nuove adienellniche scorri' Salgaii.alciclodeicotsstiosquei- hanno.naicosio la loto s orpresa 
bande degli drvvninias prodotti lodelagìui)gla>. Unprogetroam- pesquestoimegliodlniere&sedel- 
da Splelb^. E per Unite talliamo bizicieo, ma ancora tonitno; men- laivdiSiaioneiconlronildeU’anl' 
m Canada dove la Rai é andtu a uequalcosadipfùvicinoeconcse- mazroneitaltanaChesembra.al- 
scQvere una bella sede animata io tono i due pÀoii, realizzali cotti metro dale voci raccolte In giro, 
tratta dalle dlveRenu storte di (b- Inamwflienii Rat. da Guido Manu- anche teetaMitso (qualche deo- 
chaidScany, Icul'llbii illustrati so- IL queUo. per un tungomeoagglo na di mibanS di invesiimenio ed 
no famosi In nino il mondo (in ha- OUI)apoHraun,hotK*pomico,e estendorai ad ante produzioni: da 
lialIpubbUcaMon^oii). , queUopeiurtasetiedidaiiicadalii- quele della neonata pormeshlp 

Temi acquisti, come a vede, e tote l'doét degft raumoli. Anche traalcunisiudieuropei.^lueUm- 
lum dall'estero E l'Italia, e ramina- Bruno Bozzetto, un ateo gieivde breOa* di cui fa pane l'Animanon 
rione saliana che raccoglie con- nomedeUfaiumaàoneiialiaiM.de- Studio di Gus^pe Lagena (tra i 
sensi e premi in nino é inondo^ veaverlaiiopibdiduechiacdMeie progetti c'é an^ una serie anl- 
Gusberti promette attenzione an- con i dingenii Rai ptesenk ad An- mata tratta dai popolanssimi lu¬ 
che per la produzione nosnana. iiecy.seillascicoloconcaiaiterisii- metti di lupo Aberro), al lungo- 
rocnercntola-a lungo trascurata cheedtsegM de loRnrgtodiM- metraggio animaro Izr FnreOO AZ' 
•Vogliamo trovate-àpiogad capo- gArar. una nuova serie tv progetta- zumi, lealizzaio da Enzo D'AIO 
struttura della Rai-temi nosM. ma- ladaBozzetio.giravairalemanidl dela torinese Lanterna Magica. 


Buone notizie dal Festival del cinema d'anlmazionadi An- 
necy, dove per la piima volta, dopo anni di colpevole 
noncuranza, la Rpi é predente in forze. Massimiliano Gu- 
sberti, a capo di una nuova stnitturache acquisiae produ¬ 
ce pn»rammi per ragazzi, ha annunciato progetti ambi¬ 
ziosi. Qal setialJoAnny (?uesf di Nanna & Bartwraagll -4^/- 
manias ptodouida Spielbeig. S«za trascurafe la possi- 
bllltfl di produrre alcuneserl«c^iÉaitfro«f6f itanM-V’-^'' 


OAiNOStnowviATo 

MMAtaetuiAtmiiH 


■ ANNECY. Meglio urdi che mal. 
Cento anni di cinema, trenta anni 
del Festival Interriazlonale d’Anne- 
cy e, nnaimeme, la Rai scopre che 
l’animazione esiste. 0 mqlio sco¬ 
pro che pud essere anche un aita¬ 
le. Dopo curni di assenza dai più 
Impottanli appuntamenti interna- 
zkina)i, festival, rassegne e, soprai- 
tutto meicall. qui ad Anne^ - do¬ 
ve Ieri sera si sono conclusi Festival 
e Mila (Il mercato del cinema d'a¬ 
nimazione) con l'arenazione 
del Gran Premio per il cortoiite- 
(raggio a Scrtchoabdel russo Kon- 
.danHn GronsU e Premio al lungo- 
rnetraggio Ptom/ioAodel giappone¬ 
se Isso Takahata, già vislo a Can 
loombria - la RaJ si è presentala In 
forze e. almeno da quanto si é visto 
c sentilo, con tutte le buone Inten¬ 
zioni. Massimiliano Gusbcnl a ca¬ 
po di una nuova struttura dedicata 
cù pR^ramml culrurall e per i ra¬ 
gazzi, ammette II ritardo con cui si 
parie, ma nel lacconlatci la nuova 
politica della Rai nel campo dell'a¬ 
nimazione, è pieno di entusiasmo: 
«Già al Mip di Cannes - dice Cu- 
sbcrtl - ci slamo resi conto de) vero 
e proprio boonr [HOduttrvo dei cOf- 
loon. della ciercita continua delle 
ore di trasmissione, della nascita di 
reli lemiitiche. via cavo e via satelle 
K. Credo che la. Rai, come seivizio 
pubblico, debba svolgere un ruolo 
aiK'he In questo settore e lecupe- 
r,in? Il rit.rrdo destinandogli, In ma¬ 


niera D^artìca e specifica, una par¬ 
te del suo budget, cosa che non 
aveva mai laura. 

Detto e fatto, o almeno annun¬ 
ciato. Cosi nelle proasime stagioni 
^dalle Ite reti («alorolesceheedl- 
tonali, a noi il budget», precisa Cu- 
sberti) si scalenera un diluvio di 
novllé. 

Vediamole un po' più da vidoo. 
Questi gli acquisii concluri (non 
solo qui ad Annecy) o in dirittura 
di arrivo. Si va dalla sene di Nanna 
& Barbera, Johnny Qual, 52 tele- 
film da mezz'ora con protagonista 
un ragazzo che passa da un'avven¬ 
tura all’altra, in gito per il mondo al 
seguilo del padre dipIpmaUco 
(una sorta di Hndiana rónes da 
pkxolra) ai classici lAwno Attpioe 
Foniaslia'QaalIro. Dall Amenca al¬ 
l'Europa: Quasimodo è una produ¬ 
zione francese di 26 punitAe da 26 
minuti, incentrata sulla figura del 
gobbo di NSIre Dame (anche la 
Disney sta realizzando un lungo¬ 
metraggio trarlo dall'opera di Vic¬ 
tor Hugo e di cui. qui ad Ann^. si 
sono viste alcune sequenze in an¬ 
teprima); mentre dall'Inghilterra 
arriverà hince ol Alkmlii. Si toma 
negli Usa e ancora alla Disney con 
Càvgoylss, serie di grande succes¬ 
so che ha per protagonisti i mostri 
e demoni di pietra usah come Ire^l 
sui vecchi grattacieli e sulle catte¬ 
drali gotiche: mentre dalla Warner 


DAUA PMIIA PAQIN* 

La morte in tv 


e delle panile dèi proiàgonitti. 
composto invece de disegni fanta¬ 
siosi. 

E un canone animato anche il 
film che ha rappresentato l’Italia in 
compaizione: Domo, di Maurizio 
forestÌCTÌ. Pur tron essendo stalo 
premialo, é mollo piaciuto in sala 
e. In un'edizione (estrvaheia piuBo- 
sto avara nei cortftontt del cinema 
iiabano. la sua nesenza non pub 
che far piacere. Trentabceiine, pa¬ 
lermitano d'orbe ma resideme a 
Roma quasi da sempre, Foieslieri è 
già un habitué del lestival, sopral- 
lullD di Cannes, avendovi già pane- 
cipalo ncU'88 con il suo saggio di 
diploma al Centro sperimentale di 
cinemaiogiafia. PiBkeauilo. Al- 
rualmenle è titolale, con F^bio Te¬ 
sta. della Oraphllm, una società 
che si occupa.di arùmazionee t\oa 
solo In senso induslrialee pubblici' 
tarò (é loro l'ultima campagna 
per la Burghy). 

CSfntMCil«MtM»Dann»T 
E un piccolo lllm, dì sei minuti e 
mezzo, costo 24 milioni, che mo¬ 
stra un quadrello di vita familiare 
apparentemente tranquillo: papà, 
mamma, bambini, cagnolino, la 
colazione ai malllno tipo Mulino 
Bianco. Poi il padre esce, va in ga¬ 
rage e invece dell'auto prende il 
carro ainrato a va a bombardare il 
vicino. La sera toma a casa, bacia 
la moglie e i IIdII e tulio ricomincia 
come prima. L'idea era quella di 


Avremmo cioè raccontato al pub¬ 
blico la storia del filmato e dichia¬ 
rato qxima» della trasmissione 
che noi avevamo già visto II docu¬ 
mento con persone signllicailve 
che avrebbero fatto una sode di 
■invilo all'ascollo» prima della 
proiezione e fioro commenti indi¬ 
viduali alla line. Si trattava allora 
di scegliete le persone che avreb¬ 
bero fallo da ■tesllmonial' 

Il primo ad accettate t stalo il 
Cardinal Tonini appassionato, 
aperto, polemico, chiaro ed effi¬ 
cace come sempre ha detto subito 
si e con II suo sono arrivali I si di 
Stefano Rodotà, Furio Colombo. 
Eugenio Scallari. Abbiamo visio¬ 
nato con loro scpaiaiamenle il fil¬ 
mato. lo abbiamo commentato, 
discusso. Hanno espresso libera¬ 
mente le emozioni, ì dubbi, le an¬ 
gosce che gli enormi problemi 
morali filosofici ed elici che il film 
solleva pongono all'uomo di oggi. 
Poi c^uno a modo suo ha spie¬ 
galo al pubblico perche il lllm va 
visto cosi come lo si vedrà lunedi 
prossimo alle 2 ) .45 a Mixe 

(OtovannlMInelO 


Major e indipendenti, la rassegna «scoppia» 


■ AHNECY •Il Fesiivaf scoppia»; i il grido d'aDanrre sua evoluzione anche lecnoiopca (un vasto spazio 
che si é levalo da questa città dell Alla Savoia o. era dedrcaio ale moderne tecnoii^ digitali). della 
per essere più precisi. daicornmeMidegh addetliaila- hutanesiabileciescila delle prothizioni e delie serie tv. 
veri, a comirrciare da Jean-Luc Xlberras, dbellore del C fwse le cose prii nieresanli, atmeno sulla carta, si 
Festival intemazionale deicincmad'animaziooe.ccn- soiroviMe|»o|iriol, mentreal BcnSoiilconcorsoutfl- 
clusosi ieri sera (estegglando ■ 3S armi di vita. Troppi «•»•« <•«' coriomeuaggi d’autare «ra ha pardcolar- 
film in concorso, beri 337. rivenite quetti licewli ain- nrcnte tettlato, né s«tt piano d^ idee, né su quello 
montavano a 1236. cosi gbaltii 809 se i« sonodovuli innovazione del lingtiagg.0.^ gii autori nuovi, 

tomaie a casa. Un numetocod elevalo. suddMsotta S Pova™ « qualche pyevry sotpre- 

concorso, il panorama, i étm per la tv. gli omaggi, le anche sorpre^confem^ ^he ««• 

««ospellVrcTlunsoTOt^ ritira » Andre;Klu Hyi»^ (aeraera de- 

3e ha r^^Xe^ tutto, ha reso 

j fx» »! j ^ coi90«teiJrt?<S9fil(iooiwifiWo»poet»C4SSffnootTiiuj* 

perainodilficile vedere II mmirw) necessario gio airamicizia e al drcra^^Tt;^ 

Co^a, paradossalmei^del preswpo di Arore^ GumachenelSIméanchelavorenanaitte.miialia- 
(luiuvoglmnopcrtareletarocjeremqueslole^ no e puro romagnolo. Una contar™ anche per la 
e colpa di una formula ^nMe che non regge più la d'animaziooe dell'eK Unione Sovietica 

conunua«spansionede[5eilore.ft!iavwnetonfenna ^he, nonostante la diseoluziorte dei suoi prestigiosi 
bastava crostarsi di qualche centinaia di metri dal ^ 5ti,o, h, vedere cose nuove e originali; 
Bonlieu (tra l’altro, ur>a splendida sala di proiezione). <|a| dìverienle G^rain di Alea» Kbarilidi. storia di un 
centro del Festival, al monwnenlale Hotel ImperìaL teux) che non anvwa volare, ma che naiwatoeme 
sede del Mita, il mercato del cinema d’animazione. dhoMerà una farfalla, a iiwfcftoo# di fomSanUn 
Dovequesl'annosonoarlvaletnfoizarrNgicrcoinela BrondChavMolGranlVccmoperaccctometrag- 
Disney.taWamer,laKanna&Barbeta(Tunier).oltte gio). suneale avventura notturna del prolagonisla 
alle reti Ive^lstudidiptodiBirme di mezzumondo. pasegutatodauntopoedi un gatto che ha paura di 

AlMitastépatiilotaraieipolsodelnieicalo,d^la catturarlo. nAtt.P 


LA CHIESA VALDESE 
SPENDERÀ IL VOSTRO 
OTTO PER MILLE 
LONTANO 
DALLE CHIESE. 


Eccoci di nuovo, per il secondo onno, sulle pagine dei giornali per chiedervi di affidarci l'ot¬ 
to per miBe del reddito 1RPEF. E per ribadire il nostro impegno a rendere noto, attraverso i 
più autorevoli o^oni di informazione, il modo in cui impiegheremo i soldi raccolti e che arri- 
veranrto solo ^1 1997. Uno cosa è certa: non li spenderemo per le chiese e per le opere di 
cullo, ma li inveiremo per opere sociali e ossistenziali in Italia e nei paesi del sottosviluppo 
per far sì che non esìstano più paesi sottosviluppati. Siamo, come Chiese Valdesi e Metodi¬ 
ste, impegnoK da sempre in campo sociale con spirito laico: costruiamo e gestiamo ospedali 
e case per anzionì, foccìamo un capillare lavoro educativo tra i bambini e i giovani, acco¬ 
gliamo immigraK e assistiamo portolori di handicap. Le nostre opere sociali so¬ 
no operte a hitH, senza distinzione di credo, razzo o ceto sociale. Inoltre collo- 
boriamo con il Consigliò Ecumenico delle Chiese e con altri organismi ecume¬ 
nici per interventi nei paesi più poveri dei terzo mondo e in quelli sconvolti do 
guerre e calamità naturali. Chiunque voglia conoscerci meglio o overe informo- 
zioni più dettagliate può scrìverci o telefonarci. Saremo felici di rispondervi. 

CHIESA EVANGELICA VALDESE - Unione delle Chiese Metodiste e Valdesi 
Vio Firenze 38,00184 Roma - Tei. 06/4745537 - Fax 06/4743324 
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^cono i «Cervelloni» 
(e Fiorello se ne va) 


I cervelloni (Raluno. ore 20.50).. 


Non dimenticale lonpaztolirto... (Canale 5. ore 20.49) .4.416,000 

SlrIsclalanoliAla (Canale S. ora 20.32).4.M1.000 

Ciclismo rOFGIro d'Italia (Italia 1, ore 74.27).XDOIAIOO 

La ruoladellalortuna (Canale S, ore 1&S91.2,008.08)0 

SBarbi nuolidiani (Cattale S. ora 13.291.l.TUMO 


□ Bastano una ^ilstola sparatele., una -camicolii 
per barche* o un -auiozerblno- a mandare alle 
stelle gli ascolti? Sembrerebbe di si a giudicare 
dall'ennesimo inevitabile exploii dei O-nW/oni il 
l>rogramirifl di Raiuno condono da Paolo Bonolis (e Wendy 
Windham). Ione sabato sera anche della partecipazione di 
GiaiiiiuiK'o D'Angelo e Corel la Cucenrini. Nessuna consolazio¬ 
ne (M' non quella di avere In exlrerois evitato una retrocessio¬ 
ne Ili-Ila collocazione .seltimanale) per iVori ilimentirale lo 
ilMZZolimdadeiili.ìì programmadiRorello. giunloaHuluma 
jinntata, continua ad essere l'eterno secondo del sabato sera 
A-ri Ila dunque salutalo II suo pubblico mentre Bonohs A Co 
niiilrannoavuniirinoal 24 del mese. Da segnalate anche l olll. 
ma perlormancedel Gito dTlalla: anche qui nonc'Cda slupir- 
.si. Il giro era alle ulllme battute avendo chiuso con la lappa di 
uri Quanto al conironto diretto Rai-Rninvest, l'uflicio stampa 
dell ente di Stalo tiene a lar sapere che nel prime lime le sue 
Ite teli Iranno collezionalo oltre II milioni di tctespellalon pari 
al !i:i.l2'ti di sharo mentre Canale 5, Italia i e Reiequatlro han¬ 
no ;ivnto«iiiiliimie700niila spellaionpanaNO.T'Ldishari. 


MRUnSEMnJCC RAITRE 1146 

Idodci quesiti relerend*ns4XK> alcetNKxhquesta punta¬ 
la di Panalo semplice. Qualche chiaróneniD eflenlraineiv 
lesi richiede per saperne di pKt anche suite schede che 
meno sono oggeflo di puteroica. Partecipano al pronam- 
ma 1 gkmsti uiangiulio Ambrosini e Chospo Lombardi. 
Fernando Guida della direzicme generate pei i servizi elel- 
lorali del minislero delITnietno e il gkenaltsu Nuccio Fa¬ 
va, (liretloie dei programmi deiraccesso e itele tribune 
eletlorali. 

1SP REFERENDUM W RAIDUE. 2D.« 

La inbuna curala da Nuccio Puleo si occupa oggidì rete- 
rendum ette prt^wne l'aboliziom' dà vincoli posti ale I- 
ceiizeccnnnimiall: cosa succede se wnce il-s. equa! 
sono te posizioni dei parM7Gbespili déculetannoanche 
deh otKione Ita turno unico odoppn turno per l'etezione 
deisindaci. I 

MKERdL PIACERE NSAKHNi DI PIÙ RAIOM. 23.45 

Faccia a taccia di Giovanni Minoli con Rocco ButligRune 
per pariate di aheaiue, Ppi e scenari Muri (sp^ialinenle 
del dopo-rcleteTHlum). Immagini sconvolgènli da Saraie- 
vo in un ridallo appassionato Irmaro ita AcUano Sniri. 
Lavom nen) m Hai» per extracamunHari e 'OaliMi: leteca- 
more accese sulla miseria e lo schiavismo. Infme. perché 
un genitore abbarnlona un bambino. In studio una mam- 
ma clic .u e pentita dopo ater lascialo il figEo in bbluto 
ma II lùccoloé sialo affidalo a unalamigfca. 

MAI DIRE GOL ITALIAlZf.tO 

LHtimo appuntamento (purtroopo) con la Gialappa's e 
TeoTcncoli. Luna puntala motto spedate con o^m Du- 
sin nweiu FJio c le sione lese, che soivt gli aurei dela 
lamigeralH sigla del pro^amnu. Paolo Rossi fei tournée al 
circo, il crilx'u tv del Corriere della sera Akio (Basso. Im- 
ponlHtilc il .gollonzolo- deU'anr». una comiNlaUon delle 
l>uggHei csilxzic-nl calcìsiicbedt questocampionalu 

OEAFTROLASCftA RAaDTDE. Iglò 

l-lgo Volli, gxirnalista e criiico teatrale, ci pn^nne da oop ' 
un viaggio'nel mondo dei consumi m dieci puntale con 
rinlctvcnlo di esperti (Ciianpaolo Fabiis. Marino Umlà. 
Illineru Toscani) e degli a-scoltaluri. Com'é cambialo il 
mislin rapporto cimi gli oggcal e te mnci? Iteiché la |xi>- 
l>Hciiac in cosi'S ono alcune (tele domandeacu ilciclo 
tonlcr.l di nqxinderc 



News «nuovo giorno» 
da oggi anche su Raiuno 

2*M TOt MEZZANOTTE 

AattshMHilHIi Itisi :■* si iiilatlscrWMtilmHlliin 

NAWNO 

Saranno Atauro Maaa, Frigipo (jaudenzi e Susanna Peiniru ad aller- 
naiu ndbconduriorteitelTgl iti mezzanobe che parte stasen. Due 
mezVasli ( Ile wagoDO dalla lailio perun soriaaao che sarA di ap. 
pcoloiMfaniento. ad un laigel defìmiD dai dvigenu .più softstk-dio di 
qiieliideBeTlledelteO.unpisbbicocbe^espeiiichhimsno'qufr. 
thè £ i vieeeteeQoK M^eio annuncia che saranrto ngidissiini an- 
che sulTorario di mesa SI onda, dovesse anche essere i Pippo Baudo 
pinna di kiiu, pentié la punBBliia é una Inrma di riqx.-no verso i icle- 
qjvoaiorL L'edoaneck mezzanotte verrà arrKcMa con molle notizie 
pnnvnientidal'eslenesaiàloitenKntepioseaaia-verso li gKimn dò- 
ine 


20.40 ANALtSIfMALE 

Mg» * m jmh M RUM «m. Ma Oniim. «w TMw. lui 

(IM). 114*1*1 

Titolo psioosnalltico por un Ihrillsr a metà strada tra Hil- 
criimck s Freud. Un awonoRta psichlaira, per indagato 
sulle turbe di una sua giovans pazionto, dscidedi Incon- 
trarne la sorella, moglie de un gangster ichizoirenico s e 
eui voile protondemenle melata. E della quale nel IraF 
lampo lopsicniairt si à innamorelo 
CANALE S 

20.00 EnjASH-UNASIRENAAMANItATTAN 

In* <1 rm Reurt. HI Tm imAs. Ohii umoa. m* ch<|. uu 
IIM4L102 NML 

Un bravo e simpatico Tom Banks qualche anno prima gli 
eupTotldi "PFiiladsIpnìa- e dì -Forresl Gump-. Alle prese 
con una regezze nuda e biondissima capllalata psr caso 
a New York, in reallA una vera e propria sirena. Comma- 
dia senlimentale con guizzi d'azione e deviazioni ecolo¬ 
giche. E un finale lutto da vivere in fondo al mare. 
RAIUNO 

22.S0 ILMURODIQOMHA 

Ri|*R Htm Riti, mi tsTH trini. Anni FMMeMm. hi Oitral. 1*. 
HI|I9II).I2RMMI. 

Film incTiiesta, di precisa e circostanziala denuncia civile, 
sull'aflaire del Oc ) llavia precipitalo al largo d! Ustica il ^ 
giugno del 1000. Uno dei misteri Iteiiani nel quale sem¬ 
brarono osseie coinvolti tnllllaii libici e servizi segreti 
americani, ancora oggi In cerca di una sua soluzione 
RETEQUATTRO 

4.2S SIRENA 

Mfli R litri thkli, sn URi*t liti. Ihris nnN. CsMstHMsk* 

IIH7I.90IIML 

Niente a che vedere con lo -Spalsh» di cui sopra. Oui sia¬ 
mo in un paese che sembra ella Cecoslovacchia, dove i 
proprietari tedeschi di una miniera obbligano i propri ope¬ 
rai a lavorare in condizioni sempre peggiori Miglior iilm 
ala Mostra del cinema di Venezia nel '47. 
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Sport In tv 

SCHERMA: NorWo MtxMna 

SCINAimCO 

MAIomEQOl 

llOLAHOaAMtOS-.«intni 

UÌTTA 


unmerso 


Raitre, ore 15.25 
Raiire, orelS.40 
llBlIal,ore 22.40 
Trnc.oreOK) 
Raldue,orel.l6 


QIRO D'ITALIA. Vittoria allo svizzero, ta^ a bombarti 


campione 


_ _— ■—" avutouftsokuwxnenMjveramente 

... dg|^j»ella.tapwdiGre»so(>ey: 

« ULANO. QU Itùpem «a TS* nal&.lo«!liaeHi.a34annljMf^‘U.^^^^pkma<e&:3ehapetsc>t6se- 
Gbo d'Aalia. NdruUIma tappa, la Oro dopo etseni ag^icàt6‘lte' còndL bt compenso, a Brian^ 
paamiella che conduce a Ulano, VueHe, due Giri di Uxntiaidia.è II avrei potubdaR lOsecondralW 
sul traguardo di piazza del Canno- tBconldefl'ora(K,29lkm).AMI- riukfatutti lodsvomolRialàmia 
ne vince lo sprinter Giovanni Lom- lano.seivoHeltomli^deveiUbe squadra, dlqlaino il 95». Se sono 
bardi pncedendo Manzoni e Mar- sul palco, per sd diversi premi che muMitArM «nin «r». 

lmdli>.Lomhardia«presctunaiv si è guadarla» btquesta colala 

rincte dopo a declassamento, per sandRunasuperiorilAcheaiÀwiri -*SflSst.Javi^^intìciàmk:ì 
scoiteitnzc. nella tappa di Ttevi- pensa aflalio a negare :.per^ 

StoEpoi. applausi più che mai- modestia.dnquestoQiroBOns«a^ 

lati per Tony ftominger, lecord- lo imbatUblle», ha anzi .epì^aio' «^Soi»«ncodi(*ilTO,fiwal 
loandel'orachevitrceilCaodTta- dopo la premiazione. .Ugiumov e Tour non d^ pi4iMintavlsta-. 
Kl dopo nveii& domindip: ire lap- BeRlnmihannomecaiDtinapiù rera.èp*^|lvincAòre.ltn^ 
pe e ^fonometro, una in salita, la di cosi non potevano lare, £ aecio* polemiche ypermnai 

^ \t 1.^ Jì Li^ flH Ctfve^nKHi lldniffww rrhù» 


UaiteiswTeriyfciM u itlielsgJawiyilm EllliMa>i * WII,* «lIw i f ■ «>« .isawiziAe^i^^^^^ 

CAMnONAro. Ribaltone a tempo scaduto: Inter in Uefa, spareggio Genoa-Padova p^ la B 


La Juventus a cuce ulfidahnente sulle maglie 
lo scudetto numero 23, ma il campionato deve 
ancora emettere i’ultimo verdetto: lo spareggio 
tra Genoa e Padova per evit^ la 6. E Tlnter, a 
tempo scaduto, fionauistarEuropa... 


n4i|fBur uiw- ^ ree «i ^ . a 

penivo M«wnè.p«it.pu6'>^ fllTMIIIO 

WsidiaveroiKnuioquHioptlm»- ^ ^ n_n 

lo si^ionM» senza ricett ai» ala # Mi ASCOII 
bairióie: la ftoaa, con I tuo 3-S-2. 

è nata una della squadra piOsiNa- tnrUrnaiiM» W"<r»nl»dli 
giudlcaw.Lavailiàa«haAldMrà« MaARI-EIMsehelilM 
coniaffitaieuhgnnitttimo gioca- )M»AiiiMin—idatCMMtti» 
ne. Rnnuzi a stato una dalla tot- isbti.daa'aiallns.gnMt« 
prete stagKnad eCarÙMa, iranoa miiheaeiwMIt MpaneHmMle 
un calo <i torma naEa pitta Bnale ten»kitanenrflMlM«lMo 
del eamplonsio. ha azzeccMo la itimi sin M ■wlwRwllaeeiiM» tur 
annata in giahuosso. I ntf paneEaeMMclaRIpiisfml» 
maiiumriianoulMrionneniaieK- «MDEgMacMaliVetMda 
scla.uliimitsWK>ec>3napocolnU- «mnipMneaMiflMavaa 
ditMeieceiddiicomaecense e u- qBsad»ltojw«nlSB.Msi 
Uva: «lUtdicL ) lombaKli. Mani. iiitislHiHiUHwigMrhanan 
hannoilpeggioraiiacco(l8go0a hmagredtonMeneMeeaiHe» 
■a peggtorddesa (6$ie«saUe). sMdsggeecnWesnlsfii» 

•K>). -Un paie^ vale mazza RigongliatbM.spKinaiidutaMail diii’wdM e. swWinas»<ta 
sconfitta». « slato II rilomello di camplonaio dai dasignaloie Casa- reiet—ieedweBpecWtawE. 
inolb allenaion Morale, quasi turi! m ad assale PU severi, ne hanno lii»Mee» ta lwedA»a«l*eeel l 
hanno (nn'aio a vincere. UJuven- concessi lOEunarenlina (12) e ifiaea.ati E-t-HriauriMe 
cwhaconiykiiEWoilsuotcudeVo swaUsquadm eBa<|iiala« tsao MaVdwalvMmnMfm*, 
numensvenUMconahretlanlisiir- concesso 9 maggiar numero di dn ausaiMH'iMWHma-hsterte, 
cessi, ma anche con ben sette dal d b ctwflo. t Mibn quela che auiepaeiiriinaerbaeaeprilluau 
sconfitte. Coma dire che il làchto ne ha avuti di meno (2). Batnbna aMliiiiiui iiihiiHnaeriaC. 
di ceicaie la vittoria, alla lunga, ha le dei bombar 26. Balbo 0 secon- hamehmcenit.«mF>eMMd>a 
pagato Lo stesso Padova Ita otta- do a quota 22; il gol «un tango ar- «pimsHiHWniUlcImie. 
nulododicisuccessi.moltiperuita genlino. Omnt. gl iMari vanii erisMI 

squadrachetoltaancoiapariesia- Si spegna anche ia televisione- <MI> c in ln .lli<e lU .rHirMi>.< 
reinserieA. OueK che I calcio.>. curata da MI»l«MtolMDaca«p*mane 

Caplwlo gol. Sono stati 773 (30 Rai3.si«conlefmatalamigl>oilsa- ftn siweMili > rt i 1 iis l » 
autoréti), unained>adt2.4 8gà. sm■rélone.FabioFa^io.ilruocol^ prin t tpeliiiai ri a agi semH dalla 
Mon « una gran cifra, ma coRKde- dulioae, sia gii studiando la lomu- iHzeM'aidlBe. 
raloquamosisegnavavent'amiila. la par la piossiina edizione. Sari la C'è atstsquM una carica Mia 
nonc'«da piangere miwna.Uipiù numero Ue della serie. Ha lemiKr p(riila,catrtmgliriMplw 
spietatasolKiporiaèstalalaLazio. •Maithegoh.liasmessadakalia I. acMnMfl.AIUfbWdallipmmL 
con69ien,préuntola)esiag)ni^ ma 4 lulun». da quaBe part. « M ta t *l i*sri*P<*W» h iiae 
di 98 (19 in Coppa Italia e IO In un'inccqiniia.conlquasicertoaa- temiatenr tiui ritwcas n a U als 
convive con ia sofferenza, ha fatto Coppa Uefa);Zànan.alinenosDt- sloco di TeoTeocoli aBa Rai. Au- MbanB,pcrlmpadltacl»tritealal 
fone più del dovuto. Se il Genoa lo questo asp^to, ha avuto ragip- givi avri r lniiaatt atgte oa tpit 


tRmggtepirgCmt.9«NiMplMii»digWa«o)K>lap«llli a 

PALLAVOLO, MAÒRI PRKSIDKNTB 

Gli azzurri fanno il bis 
L’Olanda va al tappeto 
contro la «Velasco’s band. 


v^M teiminaiDna b viltoaa neh tip di penane a amo date appunta- 
.VjHyu da parie del Barcelona. mento per festeggiare con i propri 

L'alegria di VaMano contasta- idoUunavMoriacheniancavadaS 
^ «sstSriazìane del'ale- anm. 

H natole del DepòrUvo dela Coiufla M. in pìozza « giunto un aulo- 
Jtesenio ^lesias. •£siala una parti- bus con la squadra del Reai al 
, la tirala, il risidlalo giusto sarebbe complelo che. tra l'entusiasmo 

stato un pareggio pei6 non « beile deUa tìtaseria. ha scalato il mono- 
vincFre nelb starlo Bemabeu. mento, col risultato di scatenare 
Inolie nim si puù negare che I rapoleori. Nel trattempo. clnque- 
RealMadidribÙamerilaloBlilDlo. cento uomini della pulizia nazio 
È rtialo il m^iore duanle rann>. naie e cenlocinquanla municipali 
T ^ ha dkrirtaiato ^eàas che ha ek>- soiwngiavanoperevilareduortìlnl. 

- giato il lavoro deBa sua squaiba. fbniva l'amo del Beai Madrid. E 

<5ot» merito soddsfalto di tulli i pailira. alTindiiizao delle lurzt dei- 
mia uomini padié hanno messo roidne. anche un mtmo policia y 
mente un buon momento pa in dSicirilà una pande squaba mascervezafita,. s^nn inequtvo- 
compllmeniaiTnt cca ia squaréa. chepcrdipiùgioraiQiTtcasa^ cabBeddbviigkaihiarlèsla. 
Nell'utUmaseltimaria vincereque- Ma brm presto b eruttazione Inquestoclimadieufotlaluntca 
sta partita era drventaio come un festosa del popcrio madrileno si è nob oegMiva è Mta ia mancanza 
obbligo e abbamo dovuto com- naslerila dal Bemabeu neBa Razza in campo di Emdto Bulraguerto iir 
battere con una tensione riunire delaObelei. ilnKmumentocheù arie Aitee-che non giuca dal me- 
Ora « li tnomemo di lesleggme-. d'ivenlatu il siniwio (Me vinorie se d marzo, e che a line Ciimpio- 
tiaagglunlol'allenatDFechehaiA>- del Reai Maiktd InbM. dopo rin- natolascerùBRealMadiid.L'addio 
luloevitarediiicnniare (1991-ffie conaa b Piaaa delfa Cli^ si « smàuKcialìaaloil ISgHignoiiella 

11192-93). quando era aBenakee ambia nemiriendo di iBosi, alte- partila amichevute conno la Ro- 
dclTcnenfe.IcvinoTtesiiIReaiMa' zkinah e nirioSL coinvtriti lutti in ma. Por, H Buine (Wlirù per il 
drid. che nelle ultime giornate de- un unico ni», campimii MgtBab Giappone. 


eoMeoMi* nitio 

« MADRID Sabato sera, irei uniti- dell'inizio di un declino, che coin- 
co, Santiago Bemabeu il Reai Ma- cideva con un alno inizio, quello 
drid ha battuto per2a I ilOeporté dell'egemonia della rivale slorica 
vo della Coorfia. secondo in classi- Barcellona. 

Ilca, assieuradonsi II ventiseiesimo Quello di sabato « il venllseiw- 
scudetto della sua sloria, con due mo titolo della biga sp^ola con- 
giornale di aiilicipo. L'krroe* della quistalodalla squadra del Reai Ma- 
giornata porta il nome di Ivan Za- drid sui 64 disputali lino ad ora. 
morano, attaccarne cileno, che a So„jde l'allenatene Joige Valdaivo, 
clnqueminulldallafine,suil I a I, artefice. creaUire e anima della 
ha messo a se^o perii Reai il squadra campione della Liga, 
che vale il titolo. Ama^a (38 ) quando appare sabato nolle nella 
per II Madnd e i ta ^ li y o carri- ,3,3 jeHo stadio Sanliago 

vtovc (tó Bebeto (70 ) 6,,„„beu'' Aveva appena lascialo 

avevai» ti.malo le due let, prece- ^ 

Po,, la lesta. Il popcrio madtileno 

« tornato a sonlderedoi» cinque e 90 minuti d. soHerei^a. 

anni di sollcienzo, sia in campio- 

nato, sia nelle Coppe europee. In- d' cOche volele» ha scherzato 
latti l'ultima virila che il club blan- Valdano nvgigendow ai niimcni- 
co aveva conquisblo il titolo « sia- sigimi giornalisti (46 paesi hanno 
to nella stagione 1989-90, dopo un trasmesso l'incontro in duella) che 

a lo pareggio senza gol contro il lo stavano asiKliando -Sono mol- 
«dolid: era il quinto anno con- io soddislatio di come sono andate 
scciiilvoche II Reai vinceva il caro- lo coso c sopiaiiutio del locatori- 
plonalo spagnolo Ma si trattava ha continuato Valdano. -E sk-iva- 


■ La seconda sfida Fra Olanda ed 
Italia si e conclusa con un altro tie- 
break che l'Italia ha sapulo lai suo 
grazie al muro e alle conclusioni In 
attacco di Giani eCiazzoli. Velasco 
ha riprerentalo in questa partita la 
stessa formazione iniziale dei pri¬ 
mo inconliD con Sartoretli in rice¬ 
zione c Ciani opposto L'halia ha 
sofferto non poco nel primo set an¬ 
che se sul 9-14 si è resa piolagnm- 
sta di una rimonia die l'ha portata 
a ridosso degli avversari. Il paiziale 
comunque è andato agli olandesi 
molto i^irali in attacco, con Gon- 
zen nella parte del mattatore GII 
azzurri hanno preso in mano l'ìn- 
conlio dal secondo set in poi vin¬ 
cendo m assoluta scioltezza anche 
il terzo parziale. Quando sembrava 
tutto tacile per la lomvazione italia¬ 
na Ciani e compagni sono caduti 
in un ispiegabtie black oul che. dal 
12-6 a proprio lavoro nella quarta 


partita, li ha portaK dritti al rie- 
break con un parziale passivo di 9- 
0. Ma neirinfuocalissimo S' set i 
muri di Giani e Rapi hanno fallo la 
differenza. 

Intanto, a Roma, la palbvoio ita¬ 
liana ha scelto la via dei rinixwa- 
menio. Il nuovo presidente è Carlo 
Magri. Per Nicolò Catalano, ex pie- 
sidenie a suo tempo commissaria¬ 
to dal Com per errori noiratlribu- 
zione dei voti e pei un presunto 
passivo di gestione, anrva la secon¬ 
da bocciatura dell'assemblea na¬ 
zionale. Due anni fa. Inlatti. venne 
scoiilillo da Paolo Borghi, che lul- 
tavia si ritrovò ingabbiato in un 
consiglio ledcralc composto in 
prevalenza da constsiieri della cor¬ 
data rivale che di faRo a marzo 
hanno aperto la crisi dnneltendosi 
in massa. Insieme a Magri, «pas.s.1- 
la tulb la sua cordala, falla di nomi 
nuovi peni mondo del vollev italia¬ 
no. 
















14rumtà2 


Lunedì 5 


FtORENTINA 


ToMo S3: una netta indecisione «il gol di MeU. Fa’ D resco non i quasi 
mai chiamalo in causa. 

Mi «A in dilesa è un baluanlo a dbpeiio deli'età e del conirano in 
scadenza. 

SottH S> un'altra prova senza aite nè parteper II (fifénsoie viola Sbaglia 
molloe lascia ooppi sp^ per le scorribande di Melli. 

Ci M w vsgioc d.appofìà UJ 1 (^afto d'oiA. Ddal 16 ' 'CtaMfMft: il pe¬ 
daggio con l’emozione per I esoidlo In sèria A lo avevaglè pagalo a 
mina eieii tia disputa una gara onoievote. 

Mania SmsìmS: U >1lnn non iòiseonaio su cui si è Incanalato l'incon¬ 
tro lotta certameniefavodto.'NellSsua (Ione) uWma apparizione in 
vìoiaguadagnaiasufficlenza. 

Makwdt! una gara attenla, setiza sbavature esenza ^ndi colpi. 

VIgM M voto d’Incoi^iamaito pér il giovane centtocamFrisia, all'e- 
sordloInseneA. 

01 Maun 84: diventa protagonista nella ripresa quando impedisce a 
Simone di iar centro da' poeti) pasd, ma poi cci)|»sce irèplegabìì- 
menie la palla con le mani in area. 

■attatwtn 84: chiude la sua Cagione trionfale con un gol come lui sa 
lare eche lo incorona re dei maicalori con 36 sigSH 

Iuta 8: alcune giocate di pregevole fatture alternate da ingenuità 
clanioiose. 

FImM 84: schierato dali'liriino al>p 6 sio di Baiwio non riesce quasi mai 
ad essere la spalla ideale per BatlstuU. Dal 63' M CmM me ha gio¬ 
cato con la nazionale a^bwo «poi èvotaw a Rrenze ma senza esae- 
leutileallaFiorentina). OF.D. 


MIUN 

RèMl 8: una domenica senza tròppi patèmi. Niente può sul gol del mo¬ 
mentaneo pare^iodlBatistuia, 

TMMtU 8 : quando viene chiamato, risponde sempre con prestazioni 
positive. Ed è quello che è accaduto ieri a Firenze. 

PmimoI 84: buona prestazione per il dovane rossonero, ieri schieralo 
a sinislia. Due buone punizioni, respinte, Suo l'assisl che ha taglialo 
lutto il campo per il gol di Melli, 

AMwlM 84; e stato il padrone asxriulo del cenaocampo. Senza sira- 
lare ha fatto comunqire vedere di possedere la grande personalità 
che luU conoacono. Dal 7S’ QHmMlè «: solo l'applauso dell'ex al 
suotngmssoincampo, 

MH 84i bene al centro della difesa, SI oppone con tempismo alle In- 
eunionl viola 

MlMM t» gioca con glande sufficienza, mè per una gara come quella 
di Ieri bùia e avanza. Un bruito fallo al termine del primo tempo fa 
scoppiare un mezzo parapiglia in tribuna d'onoic. 

IM éJi concretlaa nel miliare dei modi un beU'assIst di Panuccl. 
Per U resto si Impegna, ma non combina piò grandi cose. Dal 71 ' CH 
tata»!. 

DaMiaM 8 i un profeulonUa coma lui non si poteva dire di no alla 
chiamata di Capello. 

■iMla 8 i gioca sulla farla destra senza mal spingere suU'acceleraiote. 
Sbaglia una conclusione su respinta delta inversat 

UMIM84I un buon primo tem^, pM nella ripresa si adegua all'an- 
dauo generale 

8HMna8i per nino II primo (atripoaambn easare asMnia. Nella ripresa 

C a sDaiglia un gol fatto e poi vastorma un rigore che ne giuanhca 
0 ÙFù 




mrocAim 




n Milan schiaccia 
i «piaoli» viola 
E si rivede Melli 








CMill A WQfWA HgDAHOWe 


I !>;- '■ ' 

'niisss- 


■ FIROtZE. Quarantaquattreslmo 
del primo tem^- Mafdini colpisce 
duro su Babslula; Viltario Ceobi 
Cori si alza e si rivolge a Galllani, 
seduto qualche poUmna piò die¬ 
tro, come per intimargli di andarci 
plano. Lanunisliaiorr deiegau 
rossonero risponde con un gesu 
eloquente del braccio c il ptesl- 
denie vtota k) elicheta con aòetti- 
vo poco edificante. Ne scoppia un 
mini-parapiglia sotto gli occhi sns- 
pdaui del prefetto: il vice presiden- 
te della FiótenUna DsggI e il consi¬ 
gliere F\Kci tentano di >awidnace- 
Galliani ma sono leimaii in tempo. 
Attorno al numero 3 Milan à 
iixina un coidone di poliziaM che 
lo isolano per tutto l'intenallo. Alla 
line i due protagonisti si ^noranoe 
lasciano lo stadio a debita distan¬ 
za. Inutile chiedere cosa sia acca¬ 
duto. -Chiedeteia a lui-, strila Osi- 
lianl. «Non è successo nleeie<. re¬ 
plica Cecchi Cori Uneplsodioem- 
Uematico che la dice lunga su 
quali siano attualmenK I lappoiU 
haCecdilGoneBerlusconi. 

Bertuscorti a parte, per ri presi- 
denie vùla U potnenggio al «Flan- 
chi< non era inizialo nel migliore 
dei rnodi Afmena preso posto rii 
tribuna d onore ha scorto gfi stri¬ 
scioni «sposti dalla Cuiv« Fiesole. 
•Via I tomani da Firenze*. «Il poaii- 
mo anno saremo grandi, èun film 
già visto* « un avvertlinento'. «Per 
lare una grande squadra non ba¬ 
stano buoni giocatori... ci vuole an¬ 
che una 9 andeso<detà> Messaggi 
chiari, senza iriezzi lemtini dopo 11 
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AK Rretlerl 

(13 Sòalabrellt. 13 Florart- 
tM, idftatanoi 


ARiCapMto 

(12 IMpo. 13 Nava. ts 
Schravon) 


ARBITRO: OuaitticciodiTorre AimunzMla 6 
RETI: S'Métti. 42- BMisWM. 8 l>’ Siinooe (rigoié) 

NOTE: Angoli; 7-2 per U Milan. Pomarlggio ealdo, terréno In buone 
condiz‘oni.Spetlalftrl:3«.273(dicuì8.937pagérrtle24.336abeor>a- 
filper uninoMaodi l.lMil08.74Slite. AmmonlU: Di Mauro, Pioli, 
OonadoniaMaldini. 


iellnienia deg’otrieano Ueia. Ede¬ 
re arer maslicaio amato Cacchi 
dori quando ha letto la tanaazione 
Moia, con Stri Cosa « Baiano rele¬ 
gati rii panchina. Orisaà poi cosa 
avrà pulsalo qMiid» te radioline 
annunciavano il vantaggio del Pa¬ 
dova suiTiniet... 

^ aggrapparsi alle residue 4 ie- 
ranze di agguantare un posto rii 
Coppa lieta la FloreMins doveva 
vincere e spense che si veriicaMe- 
to una serie di càcosiande. Cosa 
che puntualmente non si'è acca- 
duto.Aivzi Uaadkefiveioneseu- 
nocl credeva piò di tanto. Vida an- 


die la ionnazlone ónbouita di gio¬ 
vani che Ranieri ha mandalo in 
cangio. Anche Capello era In 

emergenza (per la prima volta un 

àMan tutto Uade rii Italy) e dmeve 
(ree a meno di Savlcevic. Desallb'. 
Sciiaii. Mtosato. BarerieCoatacui- 
la. ma in campo c'era sempre una 
squama degna di tale nome la 
Fiorentina bmee non té può per- 
meneee di regalate Carnasciali, 
Luppi Ccris. Robbiaii. Tedesco, più 
Riri Costa e Baiano. 

Partono bene i rossoneri che al 
primo afiondo latmo cenno. Po- 
nuoci (4') lancia Melli che con un 


BreMedekifMeairtiallMn 


preciso rasoiena iniila Toldo. SI 
gic«a al piccolo Dono e il Milan la 
fa da perone, sopraouNo a cen- 
Bocat^ deve i giovani viola Za¬ 
netti e vigisni somigliano solo per 
la capIgUanna a Rul CoM (ra 
questo abbiamo preso BlsoU>. con- 
leatesà Ranieri a fine gaia). Ma al 
41' la Floienilna pareggia: Clmaret- 
b pesca In area insula che fa sec¬ 
co Remi. Pei l'argenano (che ha 
eguaglialo li recotd di Hamiin) è H 


sol numero 36 del campionalo. la 
npresa è ancora Milan e Di Mauro 
che leva letteralmente dai iriedi di 
Simone la palla del passibile t«n- 
laggio. Lo stesso Di Mauro però 
(79') emula Lucchetta e coipnee 
' IB palla con le mani; rigore che Si- 
mone Dasfotma. Plnltce con un al¬ 
bo striscione umcrisilco-vettdero 
all'indiriao del viola: ■Crezie m- 
gazzi, in Europa ci andiamo con 
AJpitoun. 





Mancini 
comeCantona 
EBrolin 
fa il portiere 

momròmìn 


1} noti: la sua è stata una stagio¬ 
ne nel complesso buosta. Tanto 
che I leziaHsIchìedreanocheco- 
sa gli tosse succeseo. C già, peichè 
quand'era blmcoazzuno. erano 
tamoee le sue papere. Ebbene, ieri 
il portiere del Cellari ha vallilo la¬ 
re un tuffo nel passato, ovvero una 
beila uscita a vuoto. lisciando II 
paltone e regalando un bel gol a 
Dei Piero 

2) Bueal: nela Lazio di Zeman 
era un ririlv indispen s abile: in 
quella di Zeinan, mrece. è solo un 
panchinaro. Cosi se ne andrit. 
probatrilmenie al Torino. I tifosi 
della Noid lo hanno satulalD con 
un coro Ulto per IgL 
8 ) MMIna: ma si methemoto in 
Nazionale, peiché - se rimane al 


Reggia, e quindi In 6 - ritchia di 
non hnrici ^ò. Una convocazione 
che è anche «rii attestalo di stima 
al Fog^ opearto di CaUizzi. tra¬ 
volto però dal ricco calcio mdu- 
sùìale. 

4) CiggM: criticalo e spesso la- 
sciito in pNvclùva. ha lanciato 
ebbri messaggi per b pros«ma 
stagione. Menaggi scrini non a 
bllere di fuoco, ma a suon di gol 
ben due cgielU segnau contro la 
Cremonese. 

n Otamah rii una partita bruba, 
rsffentino dela Lazio s'è esibito, 
a cenirocantoo, n «m numero da 
criieleca.Con un paHonetto cortis- 
srino ha superato un avversario, 
per poi aggiraito rii corsa e rag¬ 
giungere la pMla quakàve metro 
più avanti, hiulile, ma bello. 


8) MaldM-. contro la Ftorentina 
ha giocalo da centrale. Provo ge¬ 
nerali per b Nazionale dei futuro? 
Chissà. Intanto, hii, tn campo, va 
dene lo porta IJ. Capello. 

T) Brelm: una parala - su colpo 
di lesta di Brolin -come non se ne 
vedono spesso sui campi da cal¬ 
cio. Con II piccolo particobre che 
lui. BioUn, e un attaccante. 

8 ) MicaiK chissà come ci sareb¬ 
bero cimiasti male i suoi ctldri (e 
all'ombra del Vesurio sono lanriy 
se il rigore procuralo da un suo 
colpo di lesta (paralo di mano da 
Brolin) avesse portalo il Napoli in 
Coppa Uefa. Sarebbe stato un ve¬ 
ro smacco. Ma è andata diversa¬ 
mente Bravo lo stesso. 

9) BMIeMtn’. e son ventisei. Che 
cosa? le reti segnate daJI'aigenll- 


no delta Ptorenilna. I maligni dico¬ 
no ebe almeno alirettanie se n'è 
marciale. Può essere, ma ventisel 
sono sempre tante. 

10) HMrecM: aualcuno potrebbe 
soprannominarlo il «Canlona ita- 
nano-. Il numero dieci della Samp, 
infatti, ha reagito all'Invasione di 
campo alta fine delta parUta con II 
Bari.cereando di colpire un tifóso 
con due pugni. 

11 ) Oel v uéoWut lui è uno dei 
punti termi Intorno a cui Moratti 
vuole cosnuire l'Inler dei futuro. 
Come ripagare b fiducia del presi¬ 
dente? Nulla di più semplice: rea¬ 
lizzando il gol che vale la qualifi¬ 
cazione In Coppa Uela. Un gol 
che alla società. Ira dlriuì tv e bi- 
glieheria.fnitleTà intorno ù lOml- 
Ibrdi. 



PAMNA 


LAZIO 


NAPOU 


CAOLIAM 


73 134 23 4 7 59 32 


51 31 


34 18 9 


34 19 6 9 69 34 


9 


34 16 11 7 146 25 


34 14 10 10 39 34 


SI ! 34 13 12 9 40 45 


34 13 11 10 51 37 


49 134 13 10 11140 39 


47 34 12 11 11161 57 


34 12 9 13 


ALEXWHOHli 


ARI I 


CRKMOMeSE I 41 I 34 11 


03N0A 


PADOVA 


POCMllA 34 34 8 10 16 


44 34 12 8 14 40 43 


41 |34 11 8 15 I 35 38 


40 34 12 4 18137 bu 


18 | 34 4 6 24 24 56 



18 IM: BATlSrtirà (Fioienllna) 

28 teMlBM-SOlFtomi) 

19 rati: ZOLA IParmil e RI22ITELLI 
(rsfinol 

IT rati! TOVALiErii (Ban), signori 
IlaanlsSIMONE (Milani 
ti ruffe viALli IJuvs) 

18 tvife RAVANELLI (Junnlvs) 

14 tuH: CHIESA iCrsiminsel 
12 raU: MuTZi {Crollarli. Casiraghi 
(L ariQ) sGULLIT IMiian-Samp] 

Il raa;SK>(HRAvr(Gai»vai 


JUVENTUS (Coppa Campioni) 
PARMA (Coppa Coppe) 

LAZIO. MILAN. ROMA e INTER (Cop¬ 
pa Uefa) 

QENOA-PADOVA (spaies. serie B| 
FOGGIA, REGGIANA e BRESCIA (se¬ 
rie B) 

PIACENZA, UDINESE e VICENZA 
(serie A) 

ASCOLI, COMO e LECCE (serie Ct | 


_ AMMONITI _ TDTPDOftMWJ 


21 16 


15 21 


5 11, 

11 34. 

' 1 16 

9 35 

2 15 

4 34 


U: 

AMORUSO (earll 

11 : 

BipiCB (Ben) 

10 : 

SENO ilnlei). MORIERO (Romai. DI 
MATTEO ILBZKi). QREGUCCI (Rse- 
Sianal sPIOLl iFioreniina) 

9l 

FIRICANO (Caplieni. LOPPI (Fioren¬ 
tina). CAINI IFoppi») STATUTO e 
aiANNINKRoma) 

■: 

BONETTI (Bresclal. GALANTE e 
TORRENTE loanoai 


AGIREALE-COSEHZA 

ANCONA-PERUOIA 

ATALANTA-SALERNITANA 

COMO-CHIEVO 

LUCCHESE-PIACENZA 

PESCARA-PALERMO 

UOINESE-FANDRIA 

VENEZIA-LECCE 

VERONA-ASCOLI 

VICENZA-CESENA 

SARONNO-NOVARA 

FANO-SANOONA 

LIVORNO-C. DI SANGRO 

























































































































Eriksson: «Perdere 
così rEuropa... 
Roba da spararsi» 


trIkMM (tifi lnp)i ‘Non an¬ 
dare in Uefa per due punii è ro¬ 
ba da «pararsi Conquistare 
l'Europa era il nostro |»imo 
obiettivo, non lo abbiamo rag- 
gfunio Di sicuro si coiKlude 
un ciclo, perchè la squadra 
dell’anno prossimo sarà com- 
pielamente rinnovala* 
Miinwiil (lailEwiw): «Abbia¬ 
mo chiuso il campionato con 
una iconlitta È stato un vero 
peccalo» 

«Moal (CnHMMM-HoiMi): 

rientrare fobieCHvo della sal- 

K a in un campionato come 
atro non è cosa tacile, mi- 
scìrci è un rande mento che 
va suddiviso in parb uguali» 
ManaiM (Cramonaw Hawilt 
•Non posso dire di essere in- 
soddidatio del compotlameii- 
to della Roma, specialmente se 
esamino ru|nm.i parte del tor¬ 
neo Certo per una squadra 
della capitale ci mgltona tra¬ 
guardi sempre piQ ambblosf» 
OMm (BramettiM'llWMh 
«Sono il miglior goleador per la 
Cremonese (14 gol) Èunrt- 
lultaiu che mi di una grandis¬ 
sima toddisfaiione» 

Cii(mUp WoNnlIn»MHM): 

•'Tenevano m modo paiticola- 
te a questa vinorla per chiude¬ 
re bene II camplenaK) ma an¬ 
che per I rapporti non proprio 
Idilliaci che cl sono Ira i due 
gruppi imprenditonali (Berlu- 
scotii-CeechiGon,ndr) Està 
ta, quindi la vutoria dell attac¬ 
camento al Mllan ed al suo 
piesdenie- 

RMlWn (nerasian*4HllM)] 

■Quando carico i miei giocatori 


parlo sempre e solo di sport Se 
il MUan areva anche alm moti¬ 
vi sono latti k>io» 

•alMuta ( n esentÉM IWMii); 
•Non gioco a tennis, gioco a 
calcio, in una squadra, per 
questo sono contento solo a 
metà II mio 26mQ gol lo dedi¬ 
co ai tifosi» 

NMaalH (SaMoa-Torlnob -Ogni 
domenica, per me, è una gior¬ 
nata da eleuracardiQgramma 
davamo gii nello spogliatoio 
con la morie nel cuore, quan 
do ho sentilo un urlo e ho capi¬ 
lo che era successo il miracola, 
anche se non ci credevamo 
più» 

SpneW WwiM-TMnp)i «Abbia 
mo giocato m un clima ineale 
Nel primo tempo abbiamo di¬ 
sputato una buona gara Nella 
npresa le cose sono cambiate, 
pòche dopo il gol il Genoa ha 
dato tutto e non ci ha petmes 
so di recuperare- 

SandiMHl (Ifrttr-Padpvp): «la 

nastra dimensione e la solfe 
rema ma ci siamo abituati 
Andiamo allo sparegdo.come 
loseonoanno Oiaogiochia- 
mo di nuovo tutto m una patti 
(a« 

M«m. (tdeapiMMMM d«i- 

l'Interb «Sono felice lo scemo 
anno abbiamo solferto per sal¬ 
varci. quest anno per I Uela 
chissi che il prossimo anno 
non SI soffra per lo scudetto* 

UiaMMo AmW (Jiiv»<mII*- 
'Baggio gli venduto"Chi 
conosce il regolamento sa be¬ 
ne che non è cosi Noi spena- 
fflo sempre che resu. ma le no- 
slre condeloni le conoece, e 
lui che deve decidere- 


lippi (Juw-CUHreO: -Baggio’ 
Parliamo di Ai ha giocalo e 
della partila Esista partita ve¬ 
ra, quella con il Cagllan come 
prevedevo ne sono contento 
peichè solo cosi abbiamo po- 
luto onorare lo scudetto e pie- 

6 arare al meglio la finale di 
oppa» 

TabWM (JitM-CadIrel): •£ col¬ 
pa nostra non Atùacno nem¬ 
meno saputo aoprotillare delta 
distrasione della Juve che ci 
aveva permesso di pareggiare 
anche se non lo meniavamo 
Abbiamo raggiunto presto d 
pruno obiettivo stagionale, la 
salvezza, e poi abbiamo unita¬ 
lo di centrare anche I Uefa, ma 
non a siamo nuscW- 
Cragnettl (Latf^BrMola); «La 
nostra escalation continua, e 
dopo la terza piazza detl'anno 
scorso ecco questo secondo 
posto Ora nondmancachetl 
massimo obiettivo, e sari lo 
scudetto II nostra iraguatdo 
della prossima stagione, per 
chi la saciwi sta lavorando 
bene Per questo dKO ai nostri 
iiloei che avranno altre soddl- 
sfazioiii- 

CranMtl 2 (UzIa-atMetih 

•wmtei e CasiraabP LoUnde- 
, se resteti peicnè ha ancora 
un anno di comratio. mentre 
per Casiraghi stiamo lavoran¬ 
do per faito rimanere- 
ZoH (UBtb-SrMdtl! «Sono feli¬ 
ce per il secondo posto (male 
Cercheremo con molta calma, 
un guaito siranfero giovane, 
disposto anche a stare in inbu- 
na Sari un attaccante- 
PhmnelB (UM-erMCi*): •£ 
stata una partita fra squadre 



con pochi samoli coaninque 
abbiamo avuto la soMa sfostu- 
iia di perdere con un gol negli 
ulbmi rnmili» 

«mio («AMI. gaiegan M Na- 
peB): «Il posso m Ueto I avsenv 
mo mentalo più delliiier C 
comunque Imponainie essete 
anwaii «d un mmo da una 
squadra tanto busonaia e data 
favoniaala véggio 

SeaU (Napofl-ftOBA): 4 Napoli 
mi e piacmio laninsimo e re 
dovessidehnaeilsuocampio- 
nato con una paiola direi *mi 
tacoto* Noi abbiamo soAeno 
d^ancaUo notile giocare m 
dieci pradcamenie dall maio 
non è Slata cosa facile Pensa¬ 
vamo gli al mescoledi di Co(» 
pa halaf Non so certametiie 


quòfe del San Paolo è stato un 
butmctflaudo in vista della sti¬ 
lla di Tofino« 

MMb (WbHUna fni»i)i •Pui- 
noppo per noi. Sunutenlmvsi è 
procurato un Indunmenio ai 
muscolo delia gamba destra 
ed ho dcwuio sosiiiuirlo con 
Sgtubdtta Osa dobbiaRio loto 
pensare alla nuova siagione e 
a un pronto neniro in sene A« 

CMini (Hbulin» Pqgjj^ib £ 
stata un'annata mcredìbilmen- 
le sfMiunata per noi Abbiamo 
Iniisaio giocando bene e fa¬ 
cendo puno por nnlortunio di 
Kokvanov che cl ba tolto il nc- 
s«o migfiore atiaccame. Cl ha 
iiiMdalo A contusione cuna 
retrocessione che mi addolo¬ 
ra» 


STAPOQQU M (Bart-Swiwdo- 
rlah ha iniziato bene vedendo 
Proni che in terra e in area do- 
nana si ^Instava la palla con 
le mani na poi fatto correre 
due fidli in area di nsore subiti 
dallo stesso Protii ad opera di 
Sacchetti e Vieichwod, en¬ 
trambi meritevoli di rigore. 

T0M80UM 64 (Cremqitqqq 
Rmim): in una partita giocata 
tra squadre impegnate a dlver- 
hre e a divenirsi, non ha avuto 
molti problemi nella direzione 

I due rreon assegnati erano, in 
enbamoi i cast, causati da due 
falli di mano evidentissimi 

QUMTUCCIO 6 (Bowim i MI 
iMh una panila facile che co¬ 
munque gli fa ottenere la sufii- 
aenza. iramonisce quando 
c'è da ammonire e vede bene 

II fallo di mano per il ngore sa- 
CMsanio desetato a favore del 
Mllan Sempre sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda col guardali¬ 
nee 

MZZOU T (OtMmTillM): par¬ 
tila tranquilla. direzione di gara 
tranquilla L'unica nota deBa 
giornata è la sorpresa nel rede- 
le un albino con una giacchet¬ 
ta azzuira L'ultima «bEHteiata» 
(dal nome del sepeiano gene¬ 
rale Fifa) nguaida il look, chn- 
si che cosa ci loccbeil alla 
prossima Bazzoll, comunque, 
bagna l’esordio con un buon 
sette, a conclusione di una 
buona stagione 

COUMA 7 (bMfPMtPHlls mol¬ 
to bravo anche se lalvoila un 
po' casalingo, a diflerenu del 
suo solito Ammonisce molli 
giocaiori di sandreani, è più 
loUeranie verso quelli di Bian¬ 
chi Non ha esitazioni nel hna- 
le sull'espulsmne di Caldelisi, 
sorvola su una caduta di Dei- 
vecchio in area, disinbuisce 
Qualche punizone di uoppo 
[h gran lunga ù mglioi flscniet- 
10 Italiano 

MCCMI64 (JiNMilireXiiIlAr»; 

governa con iicuiezia ogni si¬ 
tuazione Rigorosissimo, disiti- 
buisce canellirii gialli a piene 
mani, eopniiutio quando i ca- 
gliaiiiai». invnpenii pa lo svan 
lagglo, esasperano Inienenii e 
proteste Chiude m b«liezza. 


anche per la rassegnazione de¬ 
la squùlradlTabséez. 

DMEUJ 64 (Ulte tteechih 
può nngraziare i gtocaimi, la 
CUI svc^ialezza ha reso la par¬ 
tila alquanto facile da arbitra¬ 
re Cosi lui Dinelb, non ha avu¬ 
to problemi nel ftehu brando 
anche fuon i caitellini gialh nel 
momenb opportuni Ceno, c'è 
stato qitalcbe fuorigioco da ri¬ 
vedere alla movtola, ma II - il 
decorso è sempre il solilo - la 
colpa è del guaidiallnee Bra¬ 
vo quindi. Dinelli, 

aMamnM 64 ( Ml »q6 > *r 
nw): panna morbidissima tra 
vecchi amici Nonostante tutto 
Cl scappa l'espulsione (quella 
di Brolin) e nessuno pnHesla. 
Nemmeno per il ngore «Gesto 
isfintivo» dira II giocatore che 
ha sminaccialo sulla linea di 
porta Giusto qumdi wche 
questo Al buon Oncinpini 
non è nmasto che indossare la 
nuova divisa. 

BONFimCO 6 (ftq60WW«F»g« 
6hl): dicono che Casann gli 
abbia dato il «contentino» di h- 
schiare almeno una volta In se¬ 
ne A prima di menerlo a npo- 
so Lui se la cava cosi cosi In 
una partita che non nserva par- 
bcolan diffcoltè, ceicando cH 
lasciare coirere li più possibile 
Non è neppure aiutato dai suoi 
coltaboralon nella segnalazio¬ 
ne dei fuongloco. e non solo 
nell'occasione della rete ingiu¬ 
stamente annullala a Simuien 
kov 






AVB/ARAGIONEliJi 
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«n«%M«r»ll'va» 4A. 



Brolin, futuro 
da portiere 
Protti, due 

_• -e . •_ . l_r 

ler-Padova) UnamaiKiaiadimi 
nuli alla Ime del pnmo tempo il 
cross di Sosa verso il centro dell a- 
rea padovano e Dehgcchio che 
tenta di farsi la^ tra due difenso- 
n Tentativo vano la mal^na 
gamba di Zoratto lo mette a terra 

kMosao Piacentini mene il braccio 
a deviare la palla Larbimièadue 
passi. Il ngore è inevitabile 

Aveira raqflqnq TemhqlH (Cie- 
monese-Roma) Come tnevrtabife 
è stato quello assegnato alla Ro¬ 
ma pet un netto fallo di mano m 

dulo la pala rialzarsi, kberatsi e 
segnare Beccalo che per fare tut¬ 
to ciò avesse dovano usare anche 
■emani 

Aveva rqgigaa Pretti (Ban- 
Sampdona) Da-evamo detto sca¬ 
tenalo aitaccanie barese lalmen- 

tanto da laigli perdere la stabilita 
SlNoggia non vedeva 

Atra*» rifilili QiMrtuccèn (Fio- 
renana Milani Niente di più 
SCIOCCO e veniale del laJlo di ma¬ 
no commesso da Di Mauro Un 
tranquillo» traversone In alea vio- 

va Delvecchio mene la palla in re¬ 
fe e cambia i desimi delia sua 
squadra, del Padova, del Genoa e 
del Napoli Un gol non parUcojan 
mente belio, ma 'peaanie- Ruben 
Sousa calcia un calcio d'angolo 
con efletto a nenl/aie e l'atlaccan- 

1 

E 

1 

c 

Collina non se ne avvede 

Atreva raghHie BonMeee (Reg¬ 
giana Foggia) Simuienkov si era 
smaicalo bene in area c aveva 

zya su un cross nell area piopola 
delponiere 

Aveva laflgm SIfnerl (Lazio- 

Brescia) Il lancio di Ventunmen 
di quelli che si amano delimre 
miHimctrici Come millimeinca 
era la posizione r^olare (h Si 
gnon DiawisodiveisoeraDmelti 
AvevH ragiaiN Stafeegie (Basi- 
Sampdona) Fiotti scatenato Lo 
abbiamo visto pioieltatsi m area. 

una sua cotsa n area Sacchem 
ha pensalo bene di udhzzase tutto 
il suo peso corporeo per metterlo 
a lena Un inieivenlo che proba- 
Mmenle Statog^haconsiderato 
di spala, dando a questa espres¬ 
sione un accezione mollo ampia 
Aarmia ragtow ProtS (Ban- 
Sampdona) Non è stato di spalla 
aweee l'ntervenlodi Vierclioivod, 
che ha preso Proni per le spalle e 

rea con gbaliaccanli milanisti Itoi 
espuntala la manina 

A»m« riflsnq OncMpHiI (Na- 
polij’anna) ColpodilesladiRin- 
con. Gali è balhNo maecCoBro- 
In che con wi gian colpo di rem 
devia n angolo Ottima prettazio- 
ne da portiere Liitnlro però 
non ha poAilo far ahioche asse¬ 
gnare ti t^ore e espellere 1 aUac- 
cante del Parma 

le nerazzuiio batte BonaiutI con 
un colpo di lesta indirizzalo sul 
pruno palo Per la classifica è co¬ 
me un terremoto Timer guadagna 

PIMNemGOMA 

babuio 1 estremo difensore Manci 
ni con un preciso rasoieira II luo- 
ngioco era però tanto evidente 
che lo stesso giocatore russo non 
ha trovato alcunché da ridire 

Aveva ragloM TomboHnf (Cre 
monese-Roma) Traversone in 

TUeh ai danni del Nap^i che al 
momento del gol di Delvecchio 
giti SI sentiva con un piede in Eu¬ 
ropa, mentre iJ Padova che stava 
assaporaiKio ia permanenza in A 
deve ora giocare lo spareggio con 
tro II Genoa per non retrocedere 
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' PRIMA CORSA 

2X 

SECONDACORSA 

12 

TERZA CORSA 

22 

QUARTA CORSA 

IX 

' QUINTA CORSA 

IX 

SESTA CORSA 

X2 

QUOTE 

al-12- L 

Bgli-11» L 

al-10- L 

5S2B7 000 
1464 000 
136000 




ASCOLI-UOINESE 

1-5 

CESENA-ANCONA 

3-2 

CHIEVO-VICENZA 

1-4 

COSENZA-ATALANTA 

1-1 

F ANORIA-VENEZIA 

2-2 

LECCE-PESCARA 

4-5 

PALERMO-COMO 

3-3 

PERUGIA-ACIREALE 

2-2 

PIACÈNZA-VERONA 

1-0 

SALERNITANA-IUCCHESE 1-1 


Domenica 11-6-96 (ore 16 30) 

ACIReALE-COSENZA 

ANCORA-PERUGIA 

ATALANTA-SALERNiTANA 

COMO-CHIEVO 

LUCCHESE-PIACENZA 

PESCARA-PALERMO 

UOINESE-F ANDRIA 

VENEZIA-LECCE 

VERONA-ASCOLI 

VICENZA-CESENA 



SOUADAE 

Punti 

PARTITE 

RCTI 




Oiucilv 

VifiM 

P«fl 

Perse 


SuM» 

•n^teee 

PIACENZA 

a 

37 

19 

14 

4 

55 

26 

- 4 

Il 1 1 "1» 

m 

37 

16 

13 

6 

60 

34 

- 5 


ED 



17 

4 

46 

23 

- 6 

ATAUkNTA 

m 



15 

6 

47 

35 

- 8 

BALmNITANA 

61 



o 

8 

56 

38 

-11 

ANCONA 

ED 

37 

16 

10 

12 

51 

47 

-15 


ED 

37 

12 

18 

7 

44 

31 

-15 

CESENA 

ED 

37 

12 

15 


41 

37 

-17 

VENEZIA 


37 

13 

8 


44 

43 

-21 

VERONA 

ED 

37 

10 

15 



40 

-20 


ED 


6 

20 

9 

35 

38 

-20 

I.TTTTrTTMN 

'^44 

37 


14 

13 

33 

33 

-22 


43 

37 

10 

13 

14 

jg_ 

63 

-22 

CHIEVO V. 

ED 

37 

10 

13 

14 

35 

36 

-23 

COSENZA 

ED 

37 

IT 

16 

6 

37 

33 

-16 

LUCCHESE 

ED 

mm 


m 


46 

54 

-23 


ED 


■eh 

11 

17 

25 

41 

-26 

MCOLI 

34 

37 

7 

13 

17 

27 


-29 

COMO 

ED 

37 

7 

n 

19 

25 

58 

-30 

LECCE 


37 

6 

9 

23 

35 

65 

-37 


I COSENZA è penalizzalo 0i 9 punti 


Cl 


GIRONE A 

nassMaa Unti». 

epiopntèi PistoieseSB FiorenzuolaSS Ravenna'e 
tèonza sr Spai SS, Spazia a Pialo 49 Latta 44 Carra- 
rasaai Aienanoria a Carpi 39 CravaicoraSè Pro 
Sesto 36 Modana a Masaasa 3S Ospiialatio 27 Pa- 
lazzolotZ 

' Unpuntodipananzzaziona 

Botogna promosso m sana B, Paiazzoio rairocasso in 

serra C2 

«ayOaiandalaH'S.rnotnotere linala25/6) 
Ravenoa-PislQiasa Monza-fioranzuola 

PtayOulfanaala I1« ritorno iSfel 
Ospitaletio-ProSesio Modana-Masseae 


GIRONE B 

Claasthet tinaia; 

Raggira 70 Avellino ' 60 Gualdo SS Trapani 49 Sira 
«usa 47 Sora Juve Slabia e Nola 46 Siena 42 Lodi¬ 
giani 41 Empoli Catania e Barletta 40 Casarano e 
Chiatl39 Ischia34 TurnsePonlederaSS 
' PanalizzSiodi2punii 

Reggina promossa in sene B Pontedera retrocesso 
m seria C2 

PlayOlltandalall/S ritorno 18/6 finale25/6) 
Siracusa-Avellino Trapani Gualdo 

PlairduI (andata 11/6 ritorno 18/61 
Turns-Casarano tschia-Ctueii 


C2 


GIRONE A 

Cttaiinea MiMs BiesceUo 70 Lumtz 
zane 57 Novara SS. Pro Veroalli S3 
Lacco so Cremapargo 47 Lagnano 4S 
Solbialesa Ten|i>oeyaiese44 Vsida- 
gnp e Torres 43 Centssa 39 Olbia 33 
Pava32 Aosla28 Tranlo24 
B r e sce Mo pronioato ai sene Ctt Tron¬ 
to retrocesso nel camp diietiami 
nreOi 

IandMII/6 ntumotS/S tinaie 2S/S) 
Pro Veicoli-Liimszzaie Saronno-No- 
vara 
PtayOiit 

(«idNa 11/6 ntamo 13/6) 
Ao<l»<fei«are PaviarOibla 


GIRONE e 

ClaecHIca tinaia Montevarchi 63 San 
Pone 32 C SangroS6 LivomoSS Fino 
52 Riinini49 Teramo e ùiulianova 46, 
Vie Pesaro 43 forti s fermana 42 6a 
rtccaL4l Cittadella 40 Giorgione 39 
CoNneSS Maceraleee e Ponsacco 33 
Poggibonsire 

Montevarchi promosso m serie C/l 
Poggibonsi retrocesso nel campionato 
nazionale dilettanti 

Piti OH; 

(sndUtlliS lAomom imaleZSlS) 
Fano San Dona Llvorno-C Sangro 

PtarOut' 

(andalalirs nlcirnol6/6| 
Poneacoo-Giorgione Macerat-Cecina 


GIRONE C 

CtaeWca Hnait Nocenna 69 Melerà 
62 Benevento e Savoia 56 Albanova 
56 Avezzano SS Vasieee SO Baltipa- 
gliese 47 Tram 43 Prosinone Catan¬ 
zaro e Caslrovillan 42 Fasano 41 
Astrea37 BisceglieSO Formia29 Mol 
tetta 24 Sangiusepp6se2i 
Nocenna promossa in sene C/1 San- 
giuseppese retrocessa nel campionato 
nazionalediieitanli 
PlayOlt 

(antlaialvìS rAoinolNS imaleZSfe) 
Albanova Malera Savoia Benevento 

PlasOiH- 

(endaiali/S riiornoie/6) 

Monella Asirea Formia èisceglie 




































































Spagiìulo gv 

Torranle 6 

Msrcolln 6 

C«iccri« 4 

Galante 6 

Signortrit S 

Ruotolo 6 

Manicone S 

Onorati 5 

(62 Pagllarini) tv 

Skutwavy 7 

Ciocci 4 

(91 Caslorina) «v 

All Maselll 


(12 Speranza 13 Dell! 
Carri 14 Pasticcio) 


1 



SimonI 7 

(87 Piazza) sv 

Angioma 6 

Coranzini 5 

Falcone 6 

Soriano) 6 

Cyprien 6 

Maltagliati s 

ftizztielli 5 

Scienza S 

Setnardlnt 6 

Pelè 7 

Sinigaglia S 

(62 Briano) av 


AJI Sonasi 

(ISPellegrini tSLongo) 


ARBITRO Bazzoli di Merano 6 
RETE 48 Skuhravy 

MOTE Angoli 1S-1 per H Genoa GiornaUi aerena lenono m buo- 
necondizionl Spettatori 21 mUa 


Batticuore 
in rossoblù 
Poi la festa 


Il <knoa batte il Tonno con gol di Skuhravy, 
poi rimane col fiato s^sp^soaspettaivdo il nsul- 
tato di Milano. Al 90’ ^notizia: l'Inter balte il 
Padova e i liguri continuo a sperare. Ora é 
spareggio per non retrocedere. 


o«i.NoaTiio iMvitTo 


■ aeriOVA SIcuhrsiiy «<a gii nu¬ 
do wdulo lutia panca delto ipo- 

S iaioio Maaelli urìciolavei a laata 
issa, guardando nel vuoto I en 
nesireia direna daHonneskna 
giomuM che lo ha Jivecehlato di 

? ja(rhe anno Toneme. Onorati 
diicuia quelli della vecchia auar 
dM erano amoiulollii SpmeUiera 
scappalo all Iniz» del secondo 
tempo per evitare guai I tifosi lu- 
remi non trovavano di meglio ette 
urtate la km labbu contro la pop 
sta die a sua volta non aveva tro¬ 
vato di meglio che andare sono la 
curva 

Poi II gol di Delvecchlo Poi I In 

ter che balle II Padova al 92 quan 
do a Genova la panna era finita de 
un pezzo Rx Io siiar^io in pro- 
tfamma sabato tolse a Firenze 
lorac a Bologna (toi la lesta Le la 
crimcdiSIgnanni Le strette eh ma 
no del giocalon del Tonno che 
awvanu (ano ben poco per osla 


colare la cona del Genoa veno la 
vtngna della speranza Skuhravy 
nudo e giganiesco saltava come 
un osaesso. netto spogliatoio II gi 
fleniedi Praga faceva il bambino e 
taceva bene il gigante peicheseil 
vecchio Genoa non « Imno m 6 
una gran pane di merito# sua 
Un altra pontone di mento ap 
paniene a Claudio Maselll che da 

J ueaie parb i Tuomo della prowi 
enza Appartiene a quella catego- 
na di allenaton di seconda Ala che 
non tradiscono mai lichiami elo 
IO {gustano II motore tanno n 
panne lavitcMnobile e tornano m 
officina Come luCesvelIau al Bolo¬ 
gna Come lu Pesaola al Napoli co¬ 
me to Lovati alla Lazio Si davvero 
bravo questo tecnico romano che 
in undici pattile ha ottenuto sedici 
pumi npòrtando in quota il Genoa 
e azzerando quasi le fessene 
commesse da Spinelli Pnma una 
campagna acquisti disculibilisu 



ma con la ciliegina dell operazKh 
neMiura poilacacciatadiScoglio 
(die stava lavorando bene) poi 
I assunzione di Maichtoro tecnico 
galantuomo ma poco adatto per i 
cambi incorsa nnalmenlu coni! 
Genoa agonisanie uno mossa 
giusta il itiorno di Maselll che gii 
aveva saAato la baracca due anni 
la 

Skuhravy e MaselTi per senam 
ma c e un alno nome che il Genoa 
deve ringraziare- dekeeetuo Un 
vero 'golden gol* queito s^ato 
dall attaccante miensta che tia 
spedKo IMer vn Coppa Veto, ha 
avuto 1 elleilo di un masagg» car 
dmeo salvavita per il Genoa e ha 
spedilo il Padova allo spamggio •! 
tabellone eletuonico c> ha massa 
«rato- ha detto Signorini a hne 
panna ma ilGenoasiemassacra 
IO per un anno con le sue lolieed 
e ^ tanto se# Imiuicosi 

Ora mezza giumaia pes ripien 


dere Italo mapoidinuovoincam 
po perche non pocslamo conce- 
deici rwlm ha aKennaio Massa 
dopo la gara dem abbiamo g mo¬ 
rale aie stels g Padova sari and^ 
htatortihnjgo signori sabato sai* 
unalaasoilsfenz* hapoiaggun 
IO Ha lentie Maaelh peicne ss 
poi g Genoa « davvero qusUo che 
abbiamo vtsio eoo il Toro lospa 
teggtosartuncabano Neppuseg 
buon CUOR dai granata cns non 
volevano avere sula coscietizs la 
rosponsabgka deia lebocessione 
dei rossoblu (leduetitosenesono 
anche gemelato) ha dato len ai 
Genoa le sembianze di una squa 
dra decente Pabon nel mucchio 
a cercare la testa del gigante ahge 
sia gl stoccata die comedone* e 
poi tanto mulinai di gambe pei 
nulla ItToratohanspniatoisenb 
ineMi del Oenoa non ceKando 
mai ■.oncretamento la strada del 
gol Pero sull altro versante pesiin 
tempo li nula Un salvatag^ sUP 


lalgteadapattedi(>pilenBlS |Ti 
rodiGalMtedeviaiosulpalodaSi- 
moni) una wne di C^ola pes 
Ooca anticroato al momento del 
leoaltS un gran nro di Ruotolo al 
30 conparalissenadiSimoni una 
qnoHchelm di Stuhraiy al 46 
con Sirooni che deviava in angolo 
AMgano guano I huer perdeva 
4.4 lana beluu smoccolava la 
gemethaameriniefya'lo Partivaia 
npsssa e subno dopo tre mmuii 
arswava g gol di sWuaiy Una 
zuccata aUa sua maiwia su servi 
ZIO di Onorali e con J Teeo che 
sb^idra ad ivpiAcsse la tatuca del 
fuoogioco Cera ancoraun palo di 
Ruototo al SS qualche buon in 
lesvenro di Sgnom ma ormai la 
panna vera u gneom a Mrtano £ 
dahMano quandoormai il Genoa 
SI sentiva già » 6 la A si riconse¬ 
gnava al rossobU Ma ad un palio 
quello di vnceie lo spareggio E 
nonsaidlacile 


LE Pagelle 


Skuhravy 0 debito a SpineOi 
Pelè, una sciccheria in campo 



Spsgnuto «n il Tortoo In attacco 
scherza Deve parare giusto un 
paio di lui due (eiefimale alle 
quali nsponde presente 

TemiM és al decimo compiooa 
lo con la maglia rossoblù ^1 
tocca soffrile come un pn«iii 
no 

Mweolln 6; ragazzo perbene e 
dal piede discreto perù la ve- 
tocìia è quella di una tartaruga 
Tra I più vuaJi comunque in 
una squadra paralizzata dalla 
paura. 

Carteaiadi li penioie m campo 
U pubblico tobacca impieloea- 
menle Ha latto il suo tempo 
da queste paro, dove tranne la 
parenlesi della scorsa estate 
proprio al Tonno so^ioma 

da otto sragioni. 

OMWWS <t cerca il gol e non k> 
nova per la bravura di Simom 
È uno dei pochi pezzi pr^ali 
di questo (jenoa che sene A o 
sene B sar* comunque da n 
tondare Galante ha un buon 
mercato sembrava destinato 
alla Juve invece Vieichowod 
I ha brucialo la destinazione 
più probabile potrebbe essere 
timer 

SIfnoiM &: la eoa più bella so¬ 
no le lacrime a Ime partita 
quando algoldiDJvecchio si 
precipita m campo e va a lè- 
sieggUre sotto la cuiva. 

g h ie ta to piede sgiailfrto e s) 

apeva ma cuore e cceageo 
^éndl cosi Gennarino ha ra 
nkno dell uomo del Sud (è na 
IO a Santa Maria a Vico provin 
eia di Casetta) e le gambe so¬ 
no irainaie dai amimenii Con 
tutu I pregi e diletti del cuore 
che non ampre li porta più in 

ladelcerrolto 

MtAtoosi* Bi due anni la sembra 
va uno degli uoemni nuovi del 
campiona» lanrodamenlaisi 
la Naztonale Oggi becca tro 
che volle il pallone Giocatore 
in chiara involuzione malesse¬ 
re passeggero o quello di due 
oTihi la m il ballp di pti» sola 
estate’ 

Oiroiad 6t fungagnone che corre 
a vetoclU ndoita Anche lui 
dopo 5 stagioni da queste par 
U e destinato a ncomincWe 
ahrove Dal62 RegBhrlnlmi. 

Shs*r>»y 7. il gol che porta il Ge¬ 
noa alto spareggio porta la sua 
firma Avrà it oeMle per la bir 
ra per le donne e pm le corse 
in auto pero vivaddio ei uni 
co che nel Genoa sa lar gol 
L estate scorsa Spinelli voleva 
cacciarlo lui nliuto e si e sde- 
bnaro con 11 gol (Questo per 
dire quanto sia competerne 
Spinelli 

Ctooel 4- impresentabile in sene 
A DaI90 Cateilm«». 

□SS 



SbiwnlTiè uno dei pochi nel To¬ 
rino od avere qualche buon 
motivo per impegnarsi Un se 
midebutiante alla sua et* (30 
anni) è alla neetea del tempo 
perduto Bravo nel pnmo tem¬ 
po incolpevolesulgoldiSkuh 
ravy bravissimo nella ripresa 
Un'ooima nserva Esce pe- un 
infortunio ad una spalla 
Dall 82 ftelKev. 

Aniteina B: laterale di lasca che 
•vede* più I attacco che la dife¬ 
sa. PoUebbe affondare a suo 
piacimento ma come tanu 
giocatort granata evita di iat 
male al Genoa 

LòiMzInl Ss e un ex fìgurarai se 
ha voglia di mandare in serre B 
la sua vecchia squadra. 
FelMM Si il ciol^ nugUoce di 
una partita tranquilla lo fa al 
30 quando tuba il paltone a 
Ciocci Ianciatcversolaporta.ll 
resto e ordinarla ammuiistra- 
sone Dal #6 SagllaMmtiin 
alito reduce da una lur^ so¬ 
sia in infermena (strappo mu 
scolare) 

Cyprtan 6t pnma partita da titola¬ 
re di questo francese che il To- 
ilnb vuole ststemare altnwe 
Gioca da libero Anonimo 
MaHagIMI 6: pennellone della 
dife» con I piedi poco educa 
ti ma molta umilù Ditenaore 
da Toctoo tonnato austeniy 
MniMH Ss il buon cuore del To¬ 
nno che non mote avere sulla 
coscienza la retroeassione del 
Genoa gli irnpedisce. m piali 
ca di tirare Mio una volta al 
29 trova la porta 
t etere z» 9i gioca sopraitullo per 
hiiovaie il passo dopo una Km 
gaaostaaibox Nonèalmassi- 
moesivede ma non era certo 
questa la partita per dimostrare 
qualcosa 

BamanUnl St il ragazzino di Ro¬ 
ma die negli anni tn gialloio» 
so lu itbattezzato 11 •pioleea> 
14* dimisua di M(«el t«R 
Tetta bene n pallone Si muo 
ve con intelligenza e fa capva 
adanandosi al rumo del <buon 
cuore granala* di aver giù ca 

K ome (unz.ona il football 
ri un altro anno al Ton 
no poi SI vedrà 

Relè 7- ragazzi uru acicchena 
Classe eleganza agilità Un 
fiordi giocatore Peccato il suo 
artNo m Italia mollo laidtvo 
(ha 31 anni) Sarebbe stato 
uno spettacolo vederlo m gio- 
venlQ e in una squadra piu do¬ 
tata di questo buon Tonno 
SWtagItai S: tra i più modesti in 
una partila modesta Dal 56 
Brimio ir giovanutto ai primi 
passi n scria A 

nsA 


Un gol di Colucci allo scadere piega la difesa del Brescia 

S^na un baby, Lazio 2^ 


RAMAMSeW 

■ ROMA OudSiqiiasivadoaliiareduecalcialpallo- 
ne tanto per ingannare il tempo* Se questo hanno 
pensato igicxalori della Lazio recandosi km all Ohm 
pico I obieitivo I hanno r^iunto due volle Oltre ad 
aw t ingannato 4 lempo intaul tianno ingannato an 
die I quasi scs.*anlamila spettalon accorsi ad assiste 
rt all ultima di camoionato contro I ultima in clossifì 
ca II llresLia nsullalofinale I aOperi biancoazzum 
con gol della vinorw segnato al 90 o in circosianzo a 
diriiocolortunose II tutto dopoavcrnschialodirega 
lari al Qre.scia la pnma vittoria esterna della slagtorre 
Nieiili goleada quindi Edicalcio-spellacolo quello 
(ircdic I o da i'man neantbe lombra Insomnia 
uii.i Lizio propno IxuU.i contro un Brescia del rullo 
dhoriianizzalo ma vivace quel poco (veramente po- 
10 ) clii^-Aoiosullioinie a meMeic inditlicoltó la La 

/IO 

Non ( bastato mcdcrc di Ironie I attacco piu Ione 
(in II rmiiii numerici) della serre A apjiunlo quello 
della Uzio lonlro la difesa piu storacchiala delcam 
ploii.iin lo spillatolo e stalo davvero hiullo Dautia 
IKirli I liiaiicixizzum in lormazione nmancisiala e 
con tu gnnia lipna di chi si sciroppa Iiln di valium ad 
i^iii |iasto i dall altra una squadra (lIBresciai tccni 
tumciili assai modesta perdi piu a coito di moliva 
ZKim tonsideialeli premesse i mivaiita minuti sopo- 
rili ri sono la più logica delle eoiiscqirenzt 

1.1 Lazio 0 pericolosa (ma si esageriamo | al 5 
m i solo por demento cld Brescia Dalli sinWra batte 
limali Kid angolol-user Ballolta ioii golle movenze 
d.ulowi) sniin.Miai devia a lanca miomeidal 

I ii!«a parli C,lue«Jo «ilUi coll la iignon ruuivo -glow 
di liillulta ( lu SI la rmibal/an- la fiulld sulle braccia 

ITI igli iiiuuaiilideH .1 Lazio iKmmcnose Ile accorgo 
no Al 7 ItoksK I mio iiiimarcabilc lonlano dalla |U>r 

I I i|U inni mgiMnIabik nill arca di ngorc ikl Brevi la 
siiii|>a laiuim idi ima lunga Sem di focili oc-easioni 

Alla me//oro eli iiiiol lancia Ramibiidi nell arci 
awersan ) faci loalniito vonifiealo da ini m iklesir" 
linlilivodihalliilaariK Al 14 otc isioiie anche |)or 


|S^9,'U.a-S V ^ 


«4,4 

Marcheglani 

6 

Ballotta 

45 

Bscci 

55 

Francmi 

6 

Fsvalh 

5 

DiUuri 

6 

VemuTtn 

6 

PlovanelSi 

6 

Negro 

55 

Baroncheflr 

6 

Ctiamot 

6 

Bonomellr 

55 

Rambaudi 

65 

(61 Conni) 

sw 

Fuser 

55 

Schenardi 

5 

Bokeic 

5 

Matangon 

5 

(67 Casiraghi) 

s V 

Neri 

6 

Colucci 

65 

Giunta 

6 

Signori 

6 

Gallo 

6 

AN Zeman 


All Moro 


(12 Orsi 13 Bonoml 14 

<12 Oamberim 13 Bona 

Nesta ISDeSio) 


15Fam f6B^p)8id7| 


ARBITRO Di Nell! 

diLucca65 




RETE 90 Colucci 

NOTE Angoli 11 aperta Lazio GiorrvaUcsfda letreno in perfette 
condizioni Spettatori 60 nule Ammoniti Odilo e Negro e Rem 
baudi 


il Broscia con loalloshc ceimislamenlcsoà.aHc spai 
le della difesa bruni oizzurvast permeile rfreakim un 
ilibok liroililiior Mi gliii stc laiere un roki petiiMi 
suqiiaiilii Ice iik tino illanfwisa 

Nel scMindo tulli» I< Lazio# pnj bcgUinto uro 
nieiiit sonnoh irla ma iisKfuik- pveuoiiul i dibuu 
no csiionendosi a pene illuse azioni cfrtoniBipirrte di 
ben e l>alk D igli g alti parlnnn tisi lu in Mifwiid in 
2.1 r .il'Xl toliKii ii|uasi csonliinti I sii(iixv>di 
Vciiiunii di lesi I nali/za >1 gol ditta viUoni eon la 
eomplMt-1 ili Bahotl i i he si la possm lipallifrak 
gambi 


La Cremonese rimonta due volte, poi dilaga la Roma 

Goleada in giallorosso 


■ ntEMONA BvecchiosladioZinisiècototatodign 
gmeeso per festeggiare la pennanenui m sene A iM 
bCzEfiranese EpocoeunportatoaiWceichelullima 
gara dda squadre di casa si su oonclusa con un so 
noto 5-2 mlhOo dalla Rrme e con un swxresso perso- 
nalediBaSro auunediunafripieMa Isostemlontiòn 
no intwiato a Smom e su suoi gvocalon uriacakinssi 
■naorezioiM nngraziaiidoh cosi per aver concluso m 
bellezza aparterinsuftatoconlaRorna questOcam 
pianalo che b ha nsli soBnreo tonare fino alla penulli- 
ma gtofiMla misoendu netto Monco nsuftato di cw 
frasi pei * secoodD anno ccauecutNa l obacttiro sai 
vizza La paifrtd con fa Roma e stala cosi come una 
passere la prrtiia del uompete le righe senza poAlc 
mi di nsultdbi lo # stala per tulle e due le squadre si 
sto che anche la Roma era prenamentc appagala 
Queou * (RSuppcNlo live ha genenlto un mcoiifro 
gnealn a VISO aperto senza tenstuniesenza pressanti 
ouittidimdicalura Siaicenlrocampistidi^nuiiiche 
quelbdiMazzcurehanmilavordrtipeicosDUR il gioco 
pwttoblorhererdksrtuggeiequolloallnu di questa si 
usuitme honnu benehciolu gh anaecoTùi Mie due 
squadre < he -a -ano 'Kiwali ■ svolgere una gvimal i di 
•supcrtaVDiire lanb sono Mah i iMboni «iviianti da 
sfruttare al me^ anche pergenlik conecssumc dei 
toro mareohifi Smesa per una votta i (Miniv ekenini 
c4b dei ma*iUu i ddeffion ^ sono «ilatti li.«nuial m 
-nvofsdnpiuchciavaflcR-sehi Fviiionigol Banda 
11 pnma in refe laRnmaconumbonlaladifuiinarea 
di Boll» fu rep-shi al 2S fa Cremonese con il solilo 
Oiresi che he niesMi m rete d I dui preg uneiil|K>di 
H-M 1 di hrkiaa Sarebbe pu pomi i iridale m vesilag 
g» Il Miuadri glgiuiissd con renknu ipm a un 
(iktodinilcin maillnidaldtsihiHoilJlallaicinic 
enmniRK tokiotixli-liobni nk e slam lespinhi da 
(eiMiiK PnmotempiiinMhii/i ned poma e ripiesa 
oineucaineciulhbnulnviafTB quandnlaitiimahadi 
lajilu taneoraUolbii dllesla i melteic in rete al 1*1 
dniKi uiM vana prode //1 ib rimi R■^uinde helusa 


Turci 

65 

Cervone 

65 

|76 Razzarti) 

sv 

Annoni 

6 

Qarzya 

6 

Lanna 

55 

Lucaealli 

6 

Capploh 

7 

Ferraroni 

b 

Petruzzi 

6 

(56 Jose Firn) 

6 

Piacentini 

55 

Gualco 

65 

Mori ero 

55 

Verdelli 

6 

(76 Borsa) 

sv 

Cbieaa 

7 

Torti 

6 

Cristiani 

55 

Balbo 

7 

A Firn 

6 

Giannini 

6 

(62 Florijancic) 

sv 

(62 Maini) 

sv 

Sciosa 

7 

Fonseca 

6 

Tentoni 

5 



All Simoni 


All Mazzone 



(tSDaliigna MNicolini) 


(12Lorleri 13Colonnese) 


ARBITRO Tombolini di Ancona 6 5 

RETI 12 Balbo 25 Chiesa *9 Balbo 56 Stiosa 68 Cappioh 79 
9albo(ngore) 90 Capp'oli 

NOTE Angoli 4-3 per la Cremonese Cielo nuvoloso terreno in 
buone condizioni Spettatori 8 700 Ammonti Giannini e Cervone 


elica! 5f nc*ce a rimeel are a un errore di Cliicsa o a 
npiirlare in pani* il punle^io La [sanila sembrava or 
m II jw-iarsi a un -saiio- parelio ma la Roma e.ili ava 
'ull -icceleraloic e la Cremonese no usciva li isior n 
Il Hindi ppx Ila die,ippioTieiì leizo gol di Balbo su 
tale II) di ngore mellevano ni gincKxhio i [ladruiii di 
casa e consegnav mounasqtiiilanle vittoria agli irchi 
VI giilliin)s.si Al lise Ini) fin ile dell aibilro Ton)boliin 
lutti igocatori SI lanciano ncoisd verso gir s(iogli noi 
evnandfi ibbroiej iropt» e.itorosi c lasci indo il i im 
1 » a dispasiziDiie della pacifica invasione dei ufi m 
rteJt .1 Cremofn si infesta 


< 


I 














Lunedì 5 


Paoiiuea r.s 

Btrgomi 6 

Coni* e 

B«rH S 

Fasta. 5 

M. PaQtnln 4 

(46'Oall'Anno) 6 

Orlandinl e.S 

A. Bianchi e 

Oslvaòchio 7 

Fcntolpn . 4 

(TS'Varonasa) sv 

Basa e 

MliBlanoN 

(13 Mon«nl, 13 A-Pagf 
nin, WZanehana) 


7,5 

BonttiuU 

45 

6 

Billeri 

6.5 

e 

Gabrieli 

6 

s 

Franottttcheffl 

6 

5 

Cuicehi 

5.5 

4 

Lttlu 

5,5 

6 

Nunziata 

5 

6.5 

Zoratte 

6.5 

e 

Qaidaflei 

6 

7 

Loqjhi 

65 

4 

(fS'.Coppaia) 

6 

•V . 

Muitofo 

65 


<03‘ Fontana) 6 

All: SarKaMni Stacehini 
(12 Dal Bianco, 13Sarv)- 
dai.'ieviaovie) 


ARBITRO: Collina di Vlarao«lo7 

RETI: 20- Maniaro, OS' Orlandinl, M'.Oalvaeehio. 

MOTE: Angoli: 04 par rintsr. Giornata caMa, tprrano leggarmanta 
allanlaio.apaitatòrl: 40 trilla. Espulso al.OS'Oaldariai par doppia 
anunoiiWona. Ammoniti: Nunziata. FrancasohaM, Gabriaii. Con¬ 
ta. Barda Oair Anno. 


StiiidreMi: 
«AqiMsti finali 
alaiM iiiitiiàflà 

F i c ca st n aaMp la casaFadana. 
aan 
Oca 

HiaaadmcBlmBi^^BiOi, 
4sno dsinwna osaMnla par li 

HiNutiiiiliBlJBiiiH.Eia 
)jiapdacan*ita<iPidaiaWi 


t aa.m-iriiti4in.iÉii;i<d-wà( 


M^rtaédlfcWiai Orapt 

l-WMsiiMMandia 
siMtanM4B.Maiaaa 

PsrctiéliatlalSMiPad 
aHatisBliliii QaiNièiii 
imili i iiiiBl u dIpMm 
iiM W iy a.lt^»miat.l 

«■■■■' ■ aai 


Ultimo minuto fotale per il Padova: l’Inter pas¬ 
sa in vantaggio con Deivecchio, che condanna i 
veneti allo ^reg^o ccm il Genoa per restare in 
serie A. I nerazzuni, invece, guadagnano la 
qualificazione in Coppa Uefa. 


mano iniiiale, ofieno i Moniti 
quandocompiò t'intsr-dt pcncdl 
alcuni imprindiKxl bstgamaschl 
ìMal vicini al lacnfco. Cita di con- 
MBuanu i«u al tuo paaw. 

Mconlaw Italia-Mgaria.al mon- 
dlala-Uai? A un minuto dalla One. 
con gli aMcanI In vantaggio, I «pec- 
al» (per non parlare delle valigie) 
anno luto pronti, la paiola n«rgo- 
gna» aaiebM «tata quella più getn>- 
nala. (U peto aegnO Roby Sàggio 
con C|uel Ilio telecomandalo nel- 
Tan^llno; e ai Hipptementan gli 
aizuni vinsan). I qiezzl» furano rt- 
tcmti; I voli sulle p^le subirono 
ImpennaK paizek^e. gli agsemvi 
si tibaSaionocome II punteggio. 

SUralla è stata dura, ma le pa¬ 
gelle saio testate invariate. Al Pa¬ 
dova qualcosa bisogna tendere. 
pciO: ha dominato la partita per- 
dencMa per una capriata del 

S rtieie e un gol a tempo scaduto. 

I dovrà giocarsi col Genoa lo 
spareggio per restare in A, ma sen¬ 
za Gabrielle Galderisi (squalifica), 
e torse anche Maniera e Lon^i 
usciti malcond dalla battaglia dr 
San Sito. Rnera Padova: nel gior¬ 
no In cui U calcia del Triveneto fa 
festa, con l'Udinese di nuovo In se¬ 
rie A e il Vicenza quaa, stecca solo 
la squadra di Sandreani. 

È partito fonéslmo. Il i^dova 
Dopo 7 minuB Maniero ha smarca- 


■I MILANO. L-uRlmo gutao di Del- 
vecchio cambia la carte hi tavola a 
tempo scaduto: al'ltMf l-Euiopa. 
al Padova mexza sesie B nbaKaio 
flipunaugkxda Dti .e2t l« uwifbal- : 
Iwanoniil valori hvcampo.'petcht 
fino ai RiinuiD 92 il Padova aveva 
soatanzlaltnanie dominato la soitta 
bnitta Intervista allopeia quest’an¬ 
no. 

Esulta Moratti: la Coppa Ue(a m- 
le molli miliaidl, e chissà non con¬ 
vinca Saggio a iraifarinl a Milano. 
Non sari la Ctiamplorw League, 
ma sempre meglio che niente. Sa- 
hila Ruben So» dopo Ite armi e 
43 gol. l'Inler lo ha liquidala È un 
saluto amaro: ma nella pattila 
d'addio, ha cooper a lo al goLpaitì- 
la calciando ilcomer decisivo. Non 
saluta Invece Ottavio Bianchi: mez¬ 
za squadra lo ritiene indesiderab)- 
te, e gioca di conseguenza, pero 
Moratti lo Ita riconiermato. Aulole- 
ilonlsmo? Si. se dovesse parlare II 
campo: è vero che mancavano 
Bergkamp, Junk, Seno e Bla, ma ri- 
coraeremo per lungo tempo quel 
Massimo Paganie schieialo a cen- 
Iracampo «alla Palcao», quel Pon- 
lolan terzino di spinta e ci ferniia- 
mo qui sul tecnico che a Napoli ^ 
vanto famoso grazie alio schema 
•palla a Maradona». Autolesioni- 
smo. allora? No. a sentire le confi¬ 
denze di chi giura su un aiulo. al¬ 


to Gabrieli che da pochi metri si 4 
fallo respingere il dro da PagUuca. 
Nel giro di poco tempo, ancora la 
Lalaa-band i arrivata al dio con 
Balleri, Maniera, un quasi suiogol 
di Peata (17*), una bardata di Ga¬ 
brieli (l») saVa quale Pagituca ri 
« eslblio In un alno volo spettaco¬ 
lare. L'Inter, taOrappiia « messa In 
campo da far paura, con FoMolan 
e Beni spettatori 0 quasi, non pota¬ 
va che subire il gol: che è imNaio, 

e lle e meriBto. al 20 -. Ooesdl 
dalla destra per la leata di 
Maniero, lascialo solo-da Pesta a 
centroaica; dmtaslone vslsiHa, 
uno a zero A questo punto 4 c«k 
mlnci4to. l'sirenAsgiiq più disor¬ 
dinato dalli rim. iàqaiutl si 4 aai- 
vaio su' un dlsgonw' W'OiUndini 
(26-) e su una puhlzjdne^wmba 
m Sosa (36'), prima di essere gra¬ 
ziato da Betttda pochi metti 
Nella ripresa anche Bianchi ha 
capilo che Dell'Anno sarebbe stato 
pia utile di Pagantn In mezzo M 
campo, e ha operaio la sosttlu- 
zioen traendone benefici. Dopo un 
clamoraeo errore di Fonlolan 
(48 ) che ha cakiialo addosso al 
poittéie da un p^ di metri, il Pa¬ 
dova 4 andato vicinisiimo al rad¬ 
doppio. ma Pagliuca ha satvan su 
Maniero (S2'J filata via in contro- - 
piede Cori al 6 S', in mezzo a una : 
bolgia di sfischi dei tKori nerazzurri ] 
inviperiti, a sorpresa 4 arrivalo il , 
p a r eg gia da un uro più diipealo l 
che violenlo di Oliandini sul quale ' 
Il portteie ha fallito la presa. E in im 
finale drammatico, col Padova st>- 
sunzialmenle in dieci per la pre¬ 
senza teorica di un Balleri colpiKi 
da crampi, primatl^dovahacel^ 
Irato una damotosa traversa con 
Coppola (76'),poiaunauimodaI. 
fischio di ^iusura. coi ttfosi pado- ' 
vani che giè festeggiavano. 4 arrt- 
vaio il ribaltone con 4 guizzo di 
Deivecchio. 





UgMÉérii l i i M r i l iiie w ri il egilgalBOtthtteeMB 


ti 

«E ora 
diventeremo 
ii...» 


MRjtNO. L'Euippa M,'92'. una 
^nde tttoia dopo una soBsietiza 
infinito. Sono le sensazioriiSul vól¬ 
to di MasAno Mo^ dòpo I di¬ 
sdiròTinaie difolina. «Èsprapiip 
una bdia soddisfazione. Me Tà- 
peUavo, l’avevo dettoBunvuppo 
isiiosi póma di etittaR allo stadia 
È il destino di questa tahar quello di 
toltole e soffrire finoaH’ti^Tio, qii 
laso8eid)za4(lica».Oiaeeidiè- 
«emo'dl fare ima squarba [Hfi forte 
perTanno prossimo chea foccia 
stare un po’ pU liànquii. MI. di» 
spiace mòno per U Padova ma.il il- 
nolerattoppoimpor- 
aido lagghtiilo è.an- ' 
Jflpaiivo se ri ppftsa. 
raeri to eravamo M- 
„ . n^ tonaienópsiio- 

ne . (Elenio UM in li«m dalla pa¬ 
lude della Sedè àddinltin arma¬ 
la rUe(a^. Contento qndse Ollavto 
Bttn^'vbcvb rilvBziare l.gfoCa- 
Mhatino fBtto.lu& fi possB»- 
^ctiiio anche piitidili 
nelih bilàncio df una sS!i{pi> 
crvmp.qucita. non hÓTnri avuto 
tarili InibilunBtt nella mia cantera 

-aDenàio». I giocaKiri?d)é mi 
CIO àórpieso di pU sonò qudti 
io panili:.data rairàvle. 
'DelTAnno'; oggi 4 entralo 
nei’socondo tempo eddriato de- 
leaniT.aMe.. in ’un ai^gcfe àtA 
iSROglialoi a far da corUrasto aSa 
ÉMa degli ahri neraBuni il voUo 
lolab e deluso d Suben So¬ 
stata la partila d'addio la sua. 

I ^llflntot ho dato ttiiu l'anima e 
qucòia magHeiui mi rimana nel 
con MoraBl non ho ancora 
.. Oggi prima dellapariito mi 
ha detto che sofio un cangifone 
' ma non 4 rufficienle. Un salmo al 
tifosi? A leso dco Che dMebbeio 
vedere i mW occhi, ora. dicono 
Asm Ullo^. □ LF. 

JSO- ,-■> •J'M.S. U- 


Pagliuca è il migliore in campo 
Bonaìuti regala aì. suoi mezza serie B . 




Bla basta die dìe f porirete 4 
stato li migliale in campo , ha 
paralo tMcMlcilissiinld Ga¬ 
brieli e Maittao. è SMO satvaiD 
dalla ttavetsaedeia foranu su 
unquasr-autogoldl Festa. 

BufrieinlBi c orne s e mprepiadse 
dignitosa la vecchia bandien 
giunta aquoia-422 pre se nz e ia 
serie A 

Conte B: è un vMo di imenggta- 
mento per li mini-Seizlno dai 
capelKioaiedii piedi quadri 

Berti gldehishme c noiin c .Nldté 
m un ponteriggio stile roondia- 
le-Usa. doarlKohlo, ininece 
so, sempre al posto sbagniD. 

Footn Be ha sula coscienza i gol 
dei Padova: poi ne combina di 
tuin colori. 

M. NCNdn 4: ha giocalo per 45 
minuu a ceMiocampo, «la 
Falcaci: 4 llrltlnia aovaia di 
QueUimpiieaBiabile burlone 
diOlCavfoBiindii Dal46'0al- 
i'Aniio Bi al Confronto di Paga- 
nki la bella figm 

Ortnndlnl gjc non male. 4 dima- 
^io su ccessore di Cicciobom- 


. . : - «,-11 . tó... ■- 

ba DesMeri: 4 veto che pei un 
tempo vie» iaflo a pezzi sulle 
fascsa dal vecchio QabtielL ma 
neUa ripresa trascina l’Inter in 
Europa segnando U primo gol 
nerazzurro 

A. BtanaM Bi d mette la qualità 
del tocco, ma In balUglie co¬ 
me questa non 4 mai emeiso, 
iwmmeno ai tempi d ora. 
•slMttttH» 7:4 un voto simboli¬ 
co, perche dovete upere che 
per 91 minuii U pallcóie nean¬ 
che io sfrega, quando mezzo 
stadio sta «oflando, arriva ci¬ 
ntar inatteso U suo guioo vin¬ 
cente. con un colpo di testa su 
conier di Sosa che vale Coppa 
Uelnetonti miliardi 
FHiWimd: se lo faceva apposta, 
ha recitalo bene, viceversa, 4 
oneri giccalore. Dal 75' Vtti^ 
naMttv- 

Som S: coire palelico. mezzo 
aorloe zoppicanle, non becca 
palla quasi mai. ma nel gol de- 
cirivo mette anche la sua firma 
CIMI 3 corner battuto alla perle- 
rione per Dehecchlo. E J suo 
ad^lasciaaU'Intertie stag¬ 
ni <»nlrasegnale da 43 gol. 




Il gol di Agostini illude il S.PaoIo, ma i nerazzurri vanificano la vittoria 

Milano infrange i sogni di Napoli 
Parma ko, ma non basta per TUefa 


nUUWBMA M UietA 


m NAPOU.AnlichisaporìdINapo¬ 
li. Lo stadio pieno. Il sole, Zola e 
Crippa che alla fine si rammarica¬ 
no: rigiocalo, ce l'avevale quasi fal¬ 
la-. SI, pt-iché ieri pomeri^ al 
San Paolo gli azzurri ri giocavano 
l'Euraira. Traguardo impossibile fi¬ 
no a qualche domenica la, vicinis- 
sliiiu guairdo, prima ancora del 
vantaggio napoletano, dagli altri 
campi arrivavano solo conierme, 
certe lino allo scadere, ftima che 
l'Inier. con quel gol di Deivecchio 
al !I2. strappasse la viltoria al Pa- 
<i<A-a e l'ultimo posto disponibile In 
Coiqw Ueta. 

Antichi sapun di Napoli, dc^io 
unito amaro da lar storcete la boc¬ 
ca Alla fineladclusloneèstata an¬ 
elli- maggiore ma rMvere una do¬ 
menica ria prima pagina non 4 
gioia di lutti I giorni per un pubbli¬ 


co che sa ritrovarsi CuorediPanna 
ma non di panna: le sue occasioni 
la squadra di Scala le ha avute ma 
ahnwio i due carissimi ex, Zola e 
Grippa, pensieri proprio non ne 
hanno dall. L'alUo era Galli che in 
poiiaèstalotrai migliori emiliani. 

Partita viituate, giocala più sulle 
frequenze radio che in campo. Il 
Parma, come si dice, -pensava già 
a metcoledh, il Napoli pensava a 
passare. In qualunque modo c poi 
mettersi all'ascolio. Dopo un bell'i¬ 
nizio azzurro In carriera (Agostini 
e Imbriani al 6 ’ e al 12' vicini al 
gol) ecco razione del ri^re deci¬ 
sivo: lesta di Rincon. Galli battuto e 
fallo di mano plateale di Brolin 
(die tanto aveva corso per rag- 
giurate I suoi dalla nazionale.. ) 
che viene naturalmente espulso. 
Dal dischetto realizza Agostini, cal¬ 
ciando di precisione alla destra di 


Galli. 

Ma i boari pù IridaiSaninolo 
si erano levali appena qualche mé 
nuto prima: segnava Maniero per 3 
Ftodova, poi la Jote andava in van¬ 
taggio contro li Cagliati (atoa av¬ 
versaria per la corsa all'Eunvà)- 
La domenica diventava beUissIrtu, 
I turisti (che sono tornali anche al¬ 
lo stadio) filmano scene di iri¬ 
dio. (luiHI'Europa trislcmenle ab¬ 
bandonala contro r&nlr.xhl Pian- 
colotte una sera di dicembre, che 
sembrava destinala a rivedersi 
chissà quando, eccola qui a porta¬ 
ta di valigia. E quanto sarebbero 
serviti al Napoli i miliardi dd (firinì 
televisivi, un paio d! super recassi 
di prammatica, lo silicio che un 
risultalo simile poteva avere ralla 
campagna abbonamenti! Anche 
perché 1 guai societari del sudafizio 
partenopeo sono ben lungi dafTc» 
sere risotti: tra iCalloeFislainotar- 


da racamlo economico e te varie 
vertenze in tribunale sono paraliz¬ 
zate atrehe fora dalo sctopcio de- 
gb avvocati, ftoraizzato cori aiKhe 
3 meicaia i pragramml. ogni pn>- 
geKopergluhBa 
Ma non 4 andato bene e non 
ceno a causa deirulttma (nù che 
onorevole prestazione. Tmp|ii 
pumi persi sciaiiamento in casa, 
bonxr tenera la squadra tenuto su 
dal sognalae Bostsov. Anche ieri I 
Napofi ha «tondo latea meno <i 
Gamavato (squalificalo), c Gnrz 
(richiamala gtaztealbdrampkv 
nato nd Napoli, dopo sei anni nel¬ 
la nazionaie brasfiana) e torto» ha 

pesalo la rinuncia (b novembre al 
medtono fiancese Boghosstaii. ^ 
petuiiafbcciamirnpatichitiado- 
po aver suMo un 0 aue infonunia 

Ma mnoslaiite TassMo ridotto 
(anche (pazte al'anendevolezza 
del nmtH) i suoi itfottn applauri 
queste Napofi fi ha mesilad.- al SS* 


Tagiiaiataia 6 

Sbrino 6 

Tarantino 6 

BordUv 5.S 

Metottcano 6 

(TV Podcaino) sv 

Pari 6 

Buso 6.5 

Rrneon 7 

AgoMIni 6 .S 

Imbriani 6 

(48Cart>one) 6.5 

Racchia 6 

A«:eoshOv 

(12 Di Fusco. ISScariato. 
14Boghossian| 


BsMdutl 4JK altra che Barakamp 
« Sosa. CMandInl o uelvec- 
chio: 4 lui l'arma In pio deii’ln- 
les, con due noi-intetveini le¬ 
gala l'Europa a Moratti e mez¬ 
za sèrie B al Padova. 

BMtorI B4: un Forrest Gump alla 
rovescia, per 75 minuU corre 
come Uri fulmine alla toccia-dl 
Fonlolan suo teorico oppostto- 
■e, poi coito da crampi (emei 
chiude saltellando come Tom 
Hanks in versione-stompelta. 

BttbrlaB B: bravissimo còme una 
settimana prima contro il Ge¬ 
noa, quando novO il pareggio 
saitondo |Mù ako di avversari 
più alti di IScenlimelii: stavol¬ 
ta sfiora in due occasioni il gol 
ma cede nel finale a Orlandlni.! 

ft m vo m ltttWI B; si oppone da 
ultimo difensore con mestiere, 
si arrende solo in fotofinish. 

CutecM M: 4 nei momenti dici- 
sivt che viene a mancare, r^. 
inchiodalo a terra sui conte? di ' 
Sosa che decide il match. 

Ulaa M: aveva annuncialo di 
aver prenotalo per tempo If vo- 


Qalli 6 

Mussi 5.6 

Bsnsrrlvo 6 

(fifi’PsIlegrini) 6 

MlnolU - 6 

ApollonI 5.5 

SsnsinI 5.5 

Brancs 6.5 

Saggio S .6 

(64’ Fiore) 6 

Grippa 5 

Zola 5 

Brolin 5 

All: Scala 

(12 Bucci, 13Casteliini. 14 
Pin) 


lo di ntomo nsgb Usa (era fis¬ 
sato per domantta), ora lo do¬ 
vrà disdirò. SI manM un gol 
nel finale. 


ARBITRO: Cìnciripìni di Ascoli Piceno6.5 
BETE: 24' Agostini (rigore) 

NOTE: Angoli: 6-4 per il Napoli. Cielo sereno con temperatura mi¬ 
to. terreno In buona condizioni. Spettatori: SS mifa. Espulso al 23' 
Brolin per toilorll mano sulla linea di porta. Ammoniti: BordlneMI- 
ttoni. 


Carbcrii incanta con uii'azioiie 
personale ed una conclusione che 
impana (xaK; al 63* Rincon spara 
un (fiagonate da fuori aria con tutta 
la rabbia «die ha in corpo e colpi¬ 
sce i pakK aCSO' ci prava anche 
ftilicanocon un bd traversone, al¬ 
ta 

Nel Panna si segnala solo Bran- 
ca: prona serrito da Zola (4 3 73 } 


arriva soltoporta In ritardo poi nd 
finale si la parare, tutto solo, un af¬ 
fondo da TagKalalela. Al 90' lo sta¬ 
dio del sole si la buio: Il gol dell'ln- 
ler, quel colpo di testa di Dolvec- 
chio, inlrange il scoino. FOi tutti i 
giocatori a raccc^llere gli applaua 
•sono la curva, come una volla. Ma 
davvero qualcurro ci aveva credu¬ 
te’ 


reRfocolGertoa. 

Zetattb BJ: gran le^ à centro- 
: campo solfo ^1 occhi «lei suo 
eslimaioieSaailii, 

.BMalarial B: perde la testo nel fi- 
. naie, con una sceneggiato In¬ 
decorosa. Con la squalifica 
rvon potrà giocare lo spareg^. 
Lanari BA fatavo e lucido, si di¬ 
verte per un Cempa trovandosi 
'' a sorpresa Vcrppostzione di Pa- 
ganin a centrocampo: si divro- 
te meno nella ripresa, ko per 
iiiionunio. Dal S? CttpprrtttBt 
sfortutiatissnno, con un gran ti- 
’ focenltarinciociodeipall 
MMltltt BA gioca una gran par¬ 
tila ftnche un guaio muscolare 
- lo teglie di mezzo: Implacabile 
2 in occasione del gpL prezioso 
.fi sempre. Dal 63' Tórnèntt A 
tocco delizioso, ma tanto totica 
a farsi largo ^ando li pallone 
scotta come ieri a San Suo). . 

àF.Z. 


Boskov 

«Non riesco 
ad essere 
triste.,.» 


■ Nello spogliatelo azzurro la de¬ 
lusione è glande, il Napoli aveva 
speralo di entrare Ut zona Uefa fino 
al 90'. do però non riesco ad esse¬ 
re triste - dice il tecnico parteno¬ 
peo Boskov - abbiamo giocato be¬ 
ne sfiorando con merito una gran¬ 
de occasione. Mi dispiace solo per 
questo pubblico che meritava am¬ 
piamente l'Europa». <La partita con 
Il Panna potevamo vincerla anche 
per 3-0. Adesso spero solo che i 
probJemi societari vengano ai più 
presto risolti. Non possiamo più 
perdere tempo dal punto di vista 
dei programmi e del nostro assetto 
hjluro». *11 Napoli - conclude Bos- 
; kov - già dalla prossima stagione 
deve pensare a tornare competiti¬ 
vo, battersi per la Coppa Italia cen¬ 
trare l'obiettivo euic^joo e tomaie 
a sognare lo scuileho. Non 4 im¬ 
possibile pcitlie abbiamo una 
buona base-. 
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Rampuila 

6 

Fiori 

6 

<S6 ÀtulZZi) 

» V 

Pancaro 

sv 

Furrva 

7 

(21' Barrritta) 

5 

Orlando 

6 

Puaoaddu 

«5 

(66’Fusi) 

8 V 

Vdta 

SS 

Tacchlrrardl 

6 

Napoli 

S.S 

Porrinl 

6 

FirioBno 

5.5 

MarocclH 

6 

Blrioll 

6 

OIUvIo 

6 

Hurrara 

56 

Oaochampa 

6 

(60' Sanna) 

sv 

VMIM 

7 

DelyValdas 

S 

(TT’Tognon) 

OalPiuro 

• V 

Allibri 

6 

6 

Muzzi 

5 

RavanMii 

AUUppl 

(MConta, lePriirtlni) 

6 

AUTabaiaz 

(12DiBitoiito,13eallueci. 

6Bltatb) 


ARBITRO Nicchi di Arezzo 

RETI 20 DclPIcro 60 Allori 6S Vlalll,67 Ravanelli 

NOTE Angell6^periaJ«ivaniua GiorneMprimaverile,(SOgradi), 

terreno in dlecrete condizioni, spetialorl (to mila circa AmmonW 

Harrera, Ferrara, Bieoii e Barretta 

Juve, tre gol 
c(nile<Snne» 
del futuro 

La Juventus campione d’Italia chiude in bellez¬ 
za il campionato', tre gol a uno spento Ca^^. 
A segno Del Bero, Viallì e Ravanelli. Inutile il 
gol di Allegri. Per i sardi sfuma la possibilità di 
un piazzamento Uefa. 


oitLioereo'NviaTo 

WAifOTBWMMBU 


MI TORINO 1 (Ogni «utopei del Ca 
^lan duiano lo tpaiio di mid mi 
nuli VeiMonotMÙctail da un pallo¬ 
netto diabolico di Del nero lawn 
IO da un'uacha (aailla di Rorl 
Mente da fate II gol di Allego al 
guaito d'OQ della ripresa regala 
una manciata di minuti di diudone 
al santi ftil Vlalll (con lo zampino 
di FMcano) e RarànelU chiudono 
tt disono Ma «ni pomeri^ del 
delle Alpi si agita II grande (anta 
«ma di Roberio Saggio Inevitabile 
U pohMTiica del «onirauo e della 
possibtie partenza coinvolge 1 Ilio- 
N I mun del vecchio Rladelha so¬ 
no pieni di scrìtte e «olloclla^oni 
dtoby resta* Al Delle Alpi la musi 
ca non cambia Decine e decine di 
sirIsLionI Invocano la tanto attesa 
itnuai. owiamerUe ut tuanconera 
Che peto pare kmlanisslma Se 
condo radio mercato improbabile 


Ecco I pererfdm trias) nporiali su 
camlUni e striscioni •! leniimenu 
non sono un meicato Nemmeno 
TUH uaBeremo Saggio non si toc 
cs* «flobyseilaluce Senza di te II 
buKh faggio, Milano non u mert- 
la* dina firma per la curva* iBag- 
gio nostro capitano, senza di te 
non andiamo lontano* Sono gli 
appelli pM «gnHcaUvt Solleciia 
ilont petetnorie sMe due parti a si¬ 
glale I intesa Non et sono pero to¬ 
ni oiterism nei conlionu della dm 
genza CO anche un grande len 
zuolo stavolta colico nei confronti 
del giocatole e della sua paiticola- 
le attenzione al lato economico 
della vicenda che molti definisco 
no aneggiamenlo troppo venate 
fbrta questa scnila «Saggio me- 
^K) la Coppa dei Campioiiu che le 
lasce piene di milioni* Sarebbe 
ghislo scrivere miliardi ma non la 



(ebbe nma Saggio Inlortunato 
pasaa le sue gimiuie a Caldogno. 
fra una baiiura di caccia « i Mochi 
familiari con la figliolena Andreina 
msBdiadeliaildko l2giugno Do¬ 
po la seconde finale di Ha 
Ua col Fatma il giocatore diti gual- 
coaa Manonesconiatochepoisa 
alzare definiiivemenie i «eli sul suo 
luiuro Non dipenderà solo da kn 
Anzitutto le squadre eventualmen 
le inleiessaie ai suoi servigi (Irrier? 
Mlian? Roma? Parma? Real^ do 
vtanno sganciare }l miliatdidipa 
lametta checoinpieaivanienie di- 
venaiuio SO dal momento che 
non veni pagalo In nero ftit ne 
serveranno attn 20 per la globaliU 
dell ingaggio In sostanza é mo- 
perazloiM dal 60 miliardi TP per i 
club non Italiani LaJtrchagiaiai 
lo sapere che non concederà una 
Ina di sconto sul parameUo Stria 
Roma e Palma sembrano avete 


locatori da utseilie come psiziate 
conguagBo «ecnco dalmomeirio 
che la lève deve rtsoheie ri ptoMe- 
ma del tedino smuiio Sensi po¬ 
trebbe «Mie Carboni Tana da 
tebbe Ch Chiara. LtMcs pouebbe 
trastenien bianconero Beni Alai 
propooio IsMocMo Pasquatn 
ptocuraue del cenuocampista 
nerazzuno pare già m proalantR. 
Ma Sirie le gictea sembrano per- 
combik anche se driRob Anche 
quell delta pennanenze m bum 
coneio dd g kxa iore Ole peioe 
furibondo cor dmgenrt di Piazza 
Orilvea len a IrK paiMa Umberto 
AgneM ha derio ^perocheBaggK» 
Inaila Arre Ma ale nostre con 
dbionl. Nelasetamanadeladop- 
pia Imale di Coppa Itaba col Ftanna 
non dovrebbe succeder morio 
Moggi vuol manlenete d srieriDO fi¬ 
no al 12 ma e prob a bile che lenii 
un ukenore contatto col giocaiDre 


Oggi Baggio toma a Tonno II 
mtae al ^nocchio non $i permene 
ancore di allenarsi macidagiu 
(arto cigpi,sua mpssa saA seguire 
seguila e ogni parola misuiaia in 
teqneiaia decodiricata La Juve m 
Unto chiude ri campionato eco 
un altra vrSMla Che serve a ratili 
caselalesiafinaledeiBlosi Una fe¬ 
sta composta, tenza invasione di 
campo Coi ^ocaion btanconen a 
safuuie 1 triùi con un doppio guo 
di pota Paiticofarmenie emistasta 
RavandiI UgolalCaglianglifaiag- 
^uige quesa 15 nella classifica 
cannonieri In tal modo vince an 
che una sontuosa scommessa coi 
dmgeiai di Piazza Crimea II Ca 
^an se ne toma a casa sconsola 
lo Ico^acoononinuicilo LDj 
ropa scivola via Pazienza Tabaiez 
seneva AinvaTTapaltoniperapn 
re un nuovocapatolo del calcio sar 
do Si paria dell amvo di Sosa 


LE Pagelle 


Gialli, una stagione travolgente 
Pusceddu e Allegri restano a galla 


it- 


_Bi ordinaria ammim- 

soazioiie Solo in unoccaslo- 
ne strappa gli applausi, quan¬ 
do Vanéa. uberatósi in area, ti¬ 
ra Lui mttiisce e sventa. 
DalI’SS'SsRriztlM. 

PwTM 7; sdllude alla grande 
una stagione da Incorniciare 
Parte sulla destra, ma non 
avendo aweisari da soive^ia- 
le si acceiUia- E per Valdes e 
Muzzi è notte tonda Concede 
pure quaiebe «lumero* alla 
platea. 

_B: finalmenle un pò di 

ginia Sbtglia la miaure di 
qualche appoggio per ri resto 
svoMe diugeniemence il suo 
comprto suga fascia sinistra 
Quando SI nova dfboMe Muzd 
lo frena senza lemissnne Dal 
68'Furili.». Si mette al centro 
della driesa. tocca un pdo di 
palloni Batta 

TaecMnistti fc si suiionizza pre¬ 
sto sulta lunghezza d'otida di 
RertareePonìni, altastendoun 
munì rnipenetrabile per fai 
laccosaroo 

NiiM Bi SI vede poco pcrcht ha 
pochtasimo lavoro da Mrigere. 
Frena le poche Ininapvé di 
Valdes senza aiiannaiei 

Kri set e W Bi pan lavoro di lem- 
ponamemo e di micuura a 
cemiocampo, Su ritmi non ec 
cebi, ma con grande abnega¬ 
zione 

01 IMri Bs buone alcune peious- 
sioni in fascia destra con cicw 
precisi per Ravanelli nonsem* 
preÀuUaiL 

DMdMinpi B: la coppia con Ma¬ 
locchi in un reparto operalo 
che concede poco alla platea 
ma che alla hne nsuJia qiuadre- 
loedefflcsce Nonsivrvesolo 
di refliiiaietze fllUttiche Lo 
scudetto arriva anche con col 
pidisciabola non solo col fio¬ 
retto 

VMB Ti una roveeelau da ap 
plausi poi ri gol PIricano peso 

8 11 tocca II pallone (ubandogli 
I gola delta •paiemlUit Ma i 
memi del gcèio aiieUco e tecni¬ 
co restano potenza nel guada 
gnare I area aweisaria. abdiia 
nel libssaitt di due aweruii 
lucidiià nel Uro Chiude alla 
grende una stagione scraonJi 
nana DslI'SS Tapione-v. 

Oel nere Bc segna un gian gol 
con pallone a parebola che 
scavata Flore imi pian piano 
SI spegne fino a scompane 
dalla scena Nel finale paiteo 
pa all azione della rete di Rava¬ 
nelli ma di la sensazione di 
non entrar mal nel vivo del gio¬ 
co 

RwiuM Bi cerca con ostinazio¬ 
ne il gol e alla fine lo Irova per 
la goia dei lifos che si divello¬ 
no alle sue mamlesiazlottt dv 
giubilo e al rituale del volto co- 
periodalta maglietta OIVC 


Heri Si l'uscita a vuoto su DM Pie¬ 
ro condiziona pesantemente la 
partila e la pwlla Anche in 
dtn due occrènol mostra in¬ 
certezza fuori dai paH 

Riuso Mj non fa a tempo a 

scaldani Mie la sua squadra va 

sotto e Tabaiez lo sottrluisce 
Dal 22' Bwrii tt rifcinlzlabene 
poi si perde II centrocampo 
della .uve macina lutto e l'ex 
romantsta flntace sinttriato nel¬ 
la morsa bianconera 

RiirHÉi B.B: è nettamenle H 
migliore della sua squadra. 
Caca di cenree agalla la barca 
dannandosi conte un malto 
sulla fascia destra. Mette al 
cenliopalonJsupalloni Nien 
rè da lare. Valdese Muzzi non 
rispondono 

VHii SA lotta come un dannato 
conVialli Soffre SpesMlofre- 
na. anche con qualche miei 
vfliioalUmite Avollenonce 
lafaelolBscHandaie nt|ue- 
M tempi non ò taege per nes¬ 
suno (renare le iiriziarèie del- 
I attaccante bianconero 

NaMl BA monta la guardia a 
Ravaiwfii con aliarla fortuna 
Dove non amva la prestanza fi- 
ura arriva l'esperienza Nel fi 
nata Penna Bianca riesce ad 
apnm un varco e va dentro. C ri 
•cannale* sardo deve arrender¬ 
si 

FlileaMb SA a vote nesce a a 
tamprmaie le falle maspeisoi 
vuob «Mense! sono «parrémea 
Devia il tiro rii Vialb die si In 
slorma in un palloneno mici* 
diate paPlod 

BUeHBie uno degli uomini-mer¬ 
cato di Cellino Dunque cerea 
di msttenl in mostra. Finire al¬ 
ta Fiorentina sarebbe tuta bella 
soddislazione e una comediiL 
lui che < di P emetta. sull ap- 
pennono roseo (ffilliano lula 
lunga risulta uno dei pio porèl- 

VI 

HasTFitt lA guarda a vista Del 
Piero senza sccetteie Edimen- 
uca il centrocampo Dall'88 

SriMIriM. 

VattrèriSt combina poco Cortes 
svaria da una pene all’akn de) 
Ironie oftensivo lattea spreca 
la Ferrare e Porritii non gli 
concedono nulla. S'awllace 
presto C sarrende Solo in 
un occasione riesce a liberarsi 
pervi tuo manbacieRunpulta 

Atle^ B: ordinalo e diligente, 
piova a tenere asremblato II 
centrocampo Trova anche il 
gol a coronamento di una par- 
SIA sulficienle. Ora attende lu¬ 
mi per il suo futuro TtapaUoni 
tovonriono’ 

MwzlB: poca roba Un pam di 
scatti un tlrt>. qualche movi- 
mento sulla sponda destra del- 
lattacco M si spegne E co¬ 
me AHegtl aspettali meicato ri 
Milan sembra guatdario con 
interesse DWG 


I blucerchiati passano a Bari, ma TEuropa se ne va 


Reggiana e Foggia chiudono una stagione da dimenticare 


Samp, vincere non basta 


m BAHI La Sampdona ce I ha latta a vincere sia pure 
con un po di fortuna al San Nicola oscurando i menti 
del Bari e impedendo cosi che si svolgesse la festa 
prugrammaladaldir^ntipugliesi coinpiesoilgirodi 
campo dei giocatori biancorossi per alcuni dei quab 
sarebbe stalo il commiato (i gioielli B^ica e Amoruso 
fonnattsi nella società barese nei prossimi giorni sol 
loscnveranno il contratto con la Fiorentina) La patti 
la nel senso vero I ha fatta la Sampdorid che si gioca 
va le residue speranze di eniiare m zona Uefa contro 
un Ban pnvu dell apporto che a centrocampo gli da 
va I» squalificato Bigica ma comunque deciso a chiù 
dero in bellezza dcqDo aver raggiunto la matematica 
salvezza C un Munianan al posto del suo golden boy 
Il Ban ha iivulo un imzioeflcacein fase ollensiva con¬ 
tro una Saiiipdona attestala ndia sua tre- quarti ma 
pronta a scattare m contropiede La squadra pugliese 
si 6 (tonala vicinissuria al gol dopo che aN le eia stala 
annullala una rete di Proni iierluongioco Al 17 Gei 
son dopo uno scambio con FTotuche lo aveva liberalo 
In area si è visto respinto fortunrisamente il tiro da 
A-nga L arbitro Slalom ha peraltro scivolalo su un 
liesanle spinlune in area rionana da patte di Sacchetti 
al danni rii Frolli 

La svolta della pattila si ò avula dotto il 25 nel giro 
rii un |>aio di ininuli per mento di Mihailovic che su 
due punizioni dal limile ha puma cosirelln FOiilana 
ad unadilficilissiinu parala e pul lo ha infilalo con tiro 
iMjlialo nollanguliiia alla sua sinistra II Bari ovvia 
menh hu ceicaiu di recu|>crare laix landosi in avanti 
ma lovalierl al <11 su assist di Fedone ha sbagliato la 
cunclusiunc c due miiiuli dopo la bain|xlona in con 
irotucrk lo tia aiKor.i punito scatto prolungalo di 
Collii sulla siiiisira con loexo sulla destra per I accoi 
mite Malli mi clic ha battuto ancora Fontana con un 
pallone imparabile nel sei» siiiislro LaSampdona in 
biisr m nsullali degli utiri cdm[ii era ormai fuori dalla 
cclipa IJcIdc noli i rlpnsa mollo piO vivace rispetto al 
pnnio tempo •UitlK.o ha subito I iniziativa del Bari Al 
50 iinadcvIazioiK di Gaiitien e stala nculralizzata sul 
1,1 linea all 57 lovallerihasliOTatoil|wlo il 58 Zen 
gafli|>ledPharrv!pini'>su Frolli ed al 65 balottiinosa 


Fontana 

Montanari 

Annoni 

RICCI 

Ariioruso 

Mangone 

Gauller! 

(61 Alessio) 

Pedone 

Tovalierl 

(87 Sassarlnl) 

Gerson 

Proni 

All Materazzi 
(12 Alberga 13 
ISLegrottagllel 




7 

Zenga 

7 

6 

Sacchetti 

5 

5 

Serena 

55 

55 

Oullit 

6 

7 


5 

6 

(86 Ferri) 

SV 

6 

Mihajiovic 

7 

8V 

Lombarxfo 

5 

65 

Jugovic 

6 

66 

Bellucci 

6 

8V 

(68 Saisano) 

6 

65 

Mancini 

65 

? 

Ifivernizzi 

All ErikA$on 

6 

ichi 

(12 Nuciari M Maspero 
lesala) 


ARBITRO StatoggladIPesaro 56 
RETI 22 Mihajtovic 44 MarKim 70 Amoruso 
NOTE Angoli 9 3 peni San Giornata soleggiala terreno in buo 
ne condizioni spettatori 20 000 circa Ammoniti MriraitovK Amo¬ 
roso e Serena Alla Ime della panila pacifica Invasrone di campo 
da parte di un centinaio di tifosi baresi 


mente nballulo una grande sventola A Gerson Al 69 
infine il Ban ha dimezzato lo svantaggio su punizione 
dal limile con un -bolide- di Arnoruso II Bau lia msisli 
to ancora e la 5amp ha sempre nbalimocon detenni 
nazione II finale ha ancora esaHato inicrilideipcsttcn 
Zenga e Fontana Alla fine nessuno aveva vciiliii A le 
sloggiare II Ban aveva (torso la Samp era luon dalia 
zonaUcla Sotoilpubbliruliavoluoicoinorvjueimu 
derc patificamcnic ilcampo senza peròlrovareria 
conto Mancini «he non ha nqiarmiauiunpaiodipu 
gniai Icstanli tifosi Un compoitamcnto senza giurèfi 
cazioni 


Pari nell’anticipo di B 



• REGGIOBUliA IteggianaeFoggiaprovanoacon- 
solan ccm I kHD due lussi Da Smuitwkov e da Koly 
vana» vengono non sohanto te reti ma pure gli spunti 
pitt mreiessanri A «n upico moiHiliD A (me stagione 
deputalo «luasi umeameMe per rispetio dM calenda 
no ria due squadre già retrocesse per A pili con 
stdvKiairieniitesgWBeitennamggiun ancheinume 
KM giovani però apasMqualche stroppala di poien 
za suda lascia A Falco si sono ben presto adagiali ai 
oan rian diuenulo adAnriura insidsa mMina nei mt- 
nubtiiiMi Srniutenfcov ha con te m a to una sttaordina 
na capacttà A dare I nnpressMne A estramaisi dal 
match papotaripue quando meno te ioaspAQ cosi 
al 39 ha sbuttatoaltaperiezione un assist di Brambilla 
papresottaei ratto solo davanttaMancim rvniiolla 
reAdertroemsaixaRdisriiisko hiènpettitoduemi 
nub psil taiA dettando lo scardxo a De Agostini e infi 
bndo il poreeie toggiano ai uscita un aiwno dopo 
che ri guardalmee aveva segnalato un suo hiongioco 
del tutto Diesisiatte ale «prese Mevisnre Quando poi 
a metà rgiresa ha chiesto b sostituzione per un induri 
mento musatale la Restane ha praheamen» smev 
soAessteretn'ttlacco Sull altn fronte kolyvanov ha 
tenuto sempre n altaime i Afenson locali andando 
più vote ala conclusKine e ottenendo il pareggio al 
22 delanpresa crmcacitzzandoconunmoibidopal 
kmctlo m diagonale un palone vagante ncH area gru 
n-rta E per Csiuza ri nmpianto è pttqmo per il grave 
mlortunio al ^nucchiodie lo ha tenuto fuun per circa 
samea ermosauocheaenzaiAinfoniimaltussoe 
aBrestiamnonsaremmomairenoccsaR biaduciussi 
puntano oMumcnte le socielà per teniaie 1 immcdia 
la rBalttd in sene A. anche se Kolyvanon wiinebbc an 


AntomAI 6 

Mozzini S 6 

Zttnutta 6 

Gregucci 5 S 

(46 Parlato) 6 

De Agostini 6 5 

Mazzola 6 

Fatco 6 

Cherubini 5 

Taribello 5 5 

Brambilla 6 5 

Slmulenkov 65 

(63 Sgarbossa) 6 

All Vitale 


(12 Pardini 15 Orlandini 
IBRui Aguas) 


Mancini 6 

Pedalino 65 

Bianchini 6 

Nicoli 6 

Qiacobbo 6 

Parisi 6 

Mandeltl 5 5 

Brasean 6 

Kolyvanov 6 5 

De Vincenzo 6 

(70 Consagra) sv 

Marezzine S 

(56 Balocchi) 6 

Ali Caluzzi 


(IgBrunner 13DiBarl 14 
Caini) 


1 


ARBITRO BonfriscodIMonza 6 

RETI 39 Slmulenkov 69 Kolivanov 

NOTE Angoli 7-3 per la Reggiana Giornata con cielo semicoper 
to terreno in buone condizioni Spettatori 6 000 Ammoniti Gre- 
guccl e Nicoli 


darsene da Foggia per conbnuaie a giocare nella mas¬ 
sima sene La Reggiana $ Invece sicura che Simunien 
fcov tlmanà e sarà una «felle pedine tondametttaU per 
la ncosiruzione affidata a Carlelto Ancelotu il russo 
sarà anzi uno dei pochissimi confermali di una sfagio- 
ne (dllimenlare che ha Imito percoinwo^ere suo mal 
gradoancheCigi De Agostini lexazzunosUpensan 
do infatii di chiudere qui la sua prestigiosa camera e 
come piccolo premio ha oltenulo di potere giocare 
con la maglia numero 5 I unica che ancora non aveva 
indossalo in lanli anni 


I 


t 


t 

















RISULTATI DI B 


BorghMto S 

Franchi S.$ 

Guerra 6 

<85' Moretto) av 

Zironelli 4.$ 

D'Anna &.S 

D'Angelo 6.S 

Spatarl • 45 

Bmalonl t.S 

CMaato. S 

Antenipli av 

(21’Valtolina) 6 

Maloai « 

Al|:Maieaanl 
(i2Roes<.-14.Pe(iziol, 1S 
Rinitw) 


Slarchele 

Caatagna 

D'Ignaz» 

Di Cario 

Pratico 

Dal Canto 

LombarOM 

Qaaparini 

Murgita 

Viviani 

Briascbi 

(«fSartor) 


A Potinone, davanti a 3SOO $p«- 
tatoiv nel match amichevote, in 
prepaiazionedei campionati Euro¬ 
pei dl'basket, la Nazionale italiana 
guidala da tossina ha peraocon il 
puntalo - néttissimo, fra l'aMo - 
di 92 a 67 contto la Stovenia. Jl mi¬ 
glior maicatoie azzuro é stato 
Comi (14 per lui) tnenlte queìo 
slovenoéstatoAlibegovic (21).Ie¬ 
ri è stato premialo Water Ma^Hi- 
co per aver superato le 200presen¬ 
ze In azzurro. 


ASCOLI: Bizzarri (17' st Ivan), Pazzi, Mancuao, Zanoncalli, Marcato, 
Bosi, Binotlo, Favo, BlerhoH, Zaini (14' st Mirabtlll), Cavaliere. (13 
Mancini, MBenettI, ISCherublni). 

UDINESE: Canlalo, Roasltto, Helveg (39' pt Bertotio), Antatrano, Ca¬ 
lori, Ripa. Poggi. Oesidarl, Pizzi, ScarcMIIi (46' pi Piarmi), Carneva¬ 
le. (12Marcon, 14Marlno.1$Banchalll). 

ARBITRO: BraschI di Prato. 

RETI: nel pt 24' Scarchllll, 40' autorate Bertene, 45' Pizzi eu rigore: 
nél st 9' Poggi. 1S' Rotaltte.34' atPtzzl. 

NOTE: angoli: 6-2 per l'Asooll. Giemata di cielo seretio. terreno In 
buone ópndizionl. Spettatori; 4.000. Ammoniti: Favo, Pterini.BIzzarri 
eZanoncelli. 


AlhOuidoltn 

(12 BrMo. M riATT. is 
Roasi. 16 Mattilo) 


ARBITRO: Trentalarrge di Torino 

RETI: 10' Murgita, 17' Brlatchl,3e'Maloel.37'6rlaachi.91'Gatpa- 

rlnl. 

NOTE; Angeli: 9-1 par ti Cfiievo. Cleto coparlo. lerretto M buone 
condiziona. Spettsiori; irediciiniia circa. Ammoniti Viviani • Cea- 
sato par gioco falloso. 


«RaimidlSMJa 

tuàii a rta hi^lf 


CESENA: Blato, Sougugla, Calcalerra, Romano, Alolei, Sadoill, Teo- 
doranl, Plangerelli, Zagati <26' st Maanza), OolceiN |1' et Dal Bianco), 
Hubner.(123antaralU,13Sussl, 14Medrl). 

ANCONA: Berti, Tangorra, Sergio (ZS'st PatarasI), Picasao, Tornei, 
Sgrò, Cenglni, Sesia. Artisiiee, Centotanti, Caccia (24'al Calaneae). 
(12Plnna, tSBaroni, 15 Arno) 

ARBITRO: Francaecninl di Bari 

RETI: nel pi 26' Sesia, 28' Hubner su rigore: nel st 15' Seugugla, 18' 
Hubner, 40'Arttsttco su rigore 

Note: angoli: 6-2 per l'Ancona. Cielo serene, terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori: 2.511. Ammoniti: Amisi par gioco acorraim. Canto- 
fanti e ArtiéUco per protetta. 


Sono bentUeci Lgiocaiotid^s ns- 
zinnale dello Zimbabwe che han- 
'no rlfiutàlòdl andare a giocare nel¬ 
lo Zaire per paura del viiu$ dell'E- 
bob'. La partita, m propamma ieri 
& Kih^asa, era vaÙa per le eSmi- 
naiorie della Cpn>a d’ Africa. 
Adéiw le fedetazipne dello Zltn- 
bahw# ha deciso d'intrapiettdere 


Sassi dèi vtroiiMl eonlra i vleMtlnl 
La poHzIa Msivlsns In slleottaro 


COSENZA: Zunico, Corine, Compagno. Vanigii. De Paola, Zlilani (23' 
st Napolitano). Monza. Miceli. Marulla, Buonecera (29' st De Rosa), 
Palmieri. (12 Aibargp, 15 Bonacei. 16 Qiraldl). 

ATALANTA: Pinato, Valaniinl, Pavone (39' st Morfeo), Bonacma. Bi- 
guardi, Menlero, Salvatori, Magoni, SaurinI, Locaialll (35' pi Vec- 
chlolal, Ganz. (12 Ardigò. 13 Bosetti, 148capolo). 

ARBITRO: CeacarinI di Livorno. 

RETI: noi pt 10'Ganz, 22' Buonocore. 

NOTE: an^ll: 3-3. Giornata asHva. Spattalorl 5 mila circa. 


li dieci ■riullit , bra cui c'é li 
portiere del Southampton Bnice 
Grobbetaar. 


Fqwet Muine di (^oiteMMsidont 
Tra rimo la prima preva del esili- 
, pionaio Hatisno oHthore di classe 
I. Nel tempo di I hlS'IS'haprece- 
.duto Pagnown di GidMi-BalU' 
’rinl • S.nsoladi >bnalla4odega. 


P. ANORIA; Piarobon, Psndullo, Lizzani, Ouarenia (26' et Rmelo). Lu- 
ceri. Mazzoli, Logiudiee, Moraim, Amoruso, Pesa. Maasara (33' si 
Caruso). (i2AbaM. 13 Masoiinl. 16 Manni). 

VENEZIA: MazzanUni. Tentoni. Vanott, Fogli. Roasi. Filippini, Pittane 
(35' st Canturtonl), rstrdinl (22' al Borloluzzil, Pallegrinl, Sarolio. 
Carbone. (l2Boaasiia,i4Btttarin. 1601 Giil- 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 

RETI; nel slE' Ntrdinl, 16' Massara,37' Carbone, 46' Amoruso. 

NOTE: angoli; 7-2 par la Fioelit Andria. Giornata soleggiata, terreno 
In discreta condizioni. Spetteiori: 3.305 pe' un incesso di 54.643 579 


Cesrre'iirCnymrls 


la fflSESbna teseniia e itanqulUltò-. 
Par Culdolln e la vmoris dei cbllei- 
ilvo. -Deve nnpazisie indiillnia- 
irisMf-’lia'tlfsnnsto'iriechlCb ~ 
nini I ragazzi che hanno applicalo 
guanio piò ssa nelle loro possibili- 
■6 il gioco che volevo far espnmere 
a questa squadr». TIfMi moblliiail 
anche a Viceirza, dene cortei di au¬ 
to tonbandierate di blancomao 
hanno invaso la citta. Festa mollo 
pio contenuta invece In casa Chia¬ 
vo. nonostante la maiematica sal¬ 
vezza raggiunta i^. Amaro com- 


Qiovanni Schillaci ha vinto la me- 
, dagUa d'argenio nella caiegoiie,62 
kg del 7'rofM Mllone di lotta (ib^- 
11 lottaicve siciiiano ha ceduto all'l- 
raiiiano All Resa nel proaegulmen- 
m del combattimento terminato, 
dopo IS minuti regolamentari, sui 
punie^o di 4-4. Fbr la regola del- 
l’instani dead, inuodoiia recenie- 
menie nella letta. Resa ha onenuio 
ia vittoria aggiudicandosi il primo 
punto ttella prosecuzione dtil'in- 
contio. 


LECCE: Gatta, Rcitk1,''M'Aillari; Olive. Trincnera, Ceramicoia d'si 
Meionlorii. Monaco (30' pi Nobile C.). Pittsiii. Ayew, Notansteiano. 
Rutao.dàTorohla. 13AlUDelll,lSC6Zzeil6). 

PESCARA Os Sanctts, Altieri. Nobile 8., Gelsi. Voria, Locato. Men- 
trono, Paiiidini, Giampaolo, Ferrazzoii. Oiglannataie (16' si Margioi- 
U.43'siCompagno).(12Cuim, l3Roeone,i4Ceredi|. 

ARBITRO: Bettlndl Padova. Reti; neipt 13' Giampaolo. 22' Ayew. 23'. 
27' a 42' Montrona: nel st IV Ayew, 29' Russo. 31* Marglotta.45' Rus- 
eo (rigore). 

NOTE: angoli; 5-3 par II Lecce. Cielo quui coperto, giornata calds. 
Mrreno In buona condizioni, spettatori paganti 122 par un incasso di 
2.055.000 lira. Ammonito Monaco par ostruzionismo. 


mento di Mslesani: kAbblsmo per¬ 
so la piWlils esclus<vame|9e per 


■ NeUsciiiadell'Aiensfea^is- cam.RrnvanendoinseneBalasua mavwot 
no In due, Chlero e Vicenza. I prims stagione 4 Otievo ha tr^ ttiltt a eoi 
blancorossi per una splendida goaunio il suo piccolo w c ude»: Brec 

quatttoinattBsaproniozioneinAi anche Malesani ha messo a punto 
glallidlMalesanipaunaiRsperala una toimazione latta di illusili SCO irebbe 
permanenza m serie B Due modu- noscàAichesisonopeiOaaessi in abbassai 
li simili, due allenawn «incenlé teib mosua per tttt» l'aroo di un 
che anche nel momenti plQ^lk lomeo, lemttnato - norweiaitte la 
non hanm nnn^w 4 moduto a j^onfitta di Ieri - in graivii ooodi- * 

zona. Il Vicenza ha trovatomGw- aondiiotma. Tienlabr 

dolin un allenatore skwo ^ te „ ^ ala gara del 

•eenl^odi.k>dàMuigjla%«*i- ^ 
dendo^hmiie al'ÈiSoc») un 
grande salto. E Jiw» 9 lecnicu. .a^^ 

fallo fuori con colperole precipita- ' 

Itone dall'Atalanla neflTK^ ^srfia^.lWraiache^ 
campionato di A ha costrutto un >«9 a cwSoc^po ^un soie 

gruppo di ottimo livello: diesa rapido capovolgiTOr tto d (roste . 

quasiimpeneirabde.certrocampo WBihimveloctoconhtiia citta: 4tecapito-hadettolragllab- 
robusto, attacco prima un po'steri- balle sorto la ttate iaea bracci dei giocalori - che poteva 

le, poi nelle uHime gare inaneslB- ò* spalle « Dùtgheoo R essere l'anno buono alla fine del 

bile. Il lutto cardilo da rtuiDesuse Chiew prova una leazkine con gbone di andata. CI slamo guaidati 

indivìdualilà di tutto rispetto: Slei- Guerra che spedisce di poco atto. ' . 

chele (pottieie), Prallcd. Gaspari- quindi con Valloina-chiamato a momenlodiiacccgllerepiQlntret- 
ni.Lombaidinl.MurgilaeRossl.so- rilevale ArtKHiiolì-che da posizio- la posaibtte i punS sahezza e di 
lo per citare I pio richicsttsulmei- ne delirile. costrttige comimque giocatcì ogni altra possINiltt con 


Autoprototfpi 
S a cc omanno ok 
a Binano 


PALERMO: Slcignano. Bramball, Bccciareltt (V si Caterino). Assen¬ 
nalo, Fsrrsra, Biffi, DI Somma, PIsclolla, Alzzoto, Malellaro, Bianchi 
(36'stCrinitl).(i2Mareggtnl, l3Taccota.i5LoNero|. 

COMO: Franzone, Manzo (l'st Bravo), Zappetta, Gattuso, Saia. Qa- 
lia. Ferrigno, Catelli, Roasi, Boseelo, Parente (18' st Colombo). (12 
Lazzarlnl, tSGarglonl, 16Vignaroll). 

ARBITRO: Arena di Ereolano. RETI: nel pt 8' Parente. IT Catelli, 17' 
Ferrara, 20' Malellaro (rigore), 22’ Rossi; nel st 48’ RIzzolo. NOTE: 
angoli 9 a 2 per il Palermo. Giornata di sole terreno In buone condi¬ 
zioni spettatori 5 mila. Ammoniti: Piaciotta. Maieilaro e Fsirara per 
gioco lanoso. 


Il milanese Massimo Saccomanno. 
31 anni, al volante di una Lucchini 
Alla Romeo si i aggiudicalo la 
quarta prova del campionato ita¬ 
liano protohpi disputatasi sull'au¬ 
todromo del Levante di ESinetto. 
Saccomanno, che ha percorso i 32 
giri In programma in 24'46''079 a 
122.083 kmh di media, ha dimo¬ 
strato una superiorità quasi disar- 
rrranle relegando il secondo classi- 
ffcalo, Pietro Penero (Lucchini Al¬ 
fa Romeo) a 2n "201 ed II terzo, 
Pleigluseppe Peroni (LucchiniAlla 
Romeo) a ZS'SZO, a quasi mezzo 
gito di pista. 


campionato l978-'79, quando 
conchisefo quel torneo al quahor- 
dceslmo posto. L'anno precederi-' 
le II Lanerossi di Paolo Rossi, alle- 
__ „ nato da Ciman Banóla FÌbbri, 

AUgioiadel^idaìiebàp conquistò uno storico secondpjxjrf 
le Carbonara era. incontentóle. «o «Ite spsU® della fuvenlui, Q» 

' mmeiò quindi il lungo declinò. 

Nella stagione '85-'86 li Vicenza, 
piesieduto da Dario Maraschln e 
guidato in panchina da Bruno 
m (accia e abbiamo deersóm quel Giorgi, si piazzò terzo in B ma ia 
Cai Tton lo ammise in serre A per¬ 
chè convolto nello scandalo delle 
panile tniccate. 


PERUGIA': Sraglla, Rocco. Beghetto. Conti. Olcara, Tasso, Pagano 
(30' pt Mazzeo). Cavallo, Comacchinl. Giunti. Ferrante (T si Maneo- 
U).(12Fabbri.13RoaaU,14Camplotie). 

ACIREALE: Amato, Bonanno, Pagliaccetti. Napoli, Notar!, Favi, Va¬ 
sari (16' al Sollmeno). Caramel. PIstella (20' st Tarantino). Modica. 
Lucidi. |12Vaccara, IkSconzIano. ISSorbello). 

ARBITRO: Beschindi Legnago. 

RETI: nel pi 37' Mazzeo.43’ Lucidi; nel st 14' Pislella, 27' Cornacctnni 
(rigore). 

NOTE angoli: 4-2 per il Perugia. Giornata calda, terreno In buone 
condizioni. Spettalori: 6.000. Ammonlll: Amalo e Lucidi per compor¬ 
tamento non regolamentare; Favi. Conti, Caramel, Cavallo e Notar! 
pergloco lanoso. 


LE ALÌRE GARE. Domenica prossima sfida decisiva tra Atalanta e Salernitana 

Udinese promossa, bocciato TAscoli 


BaMbErtI 

Il Parma a valanga 
aulQrossata 


Questi i risultati degli incontri della 
24 ' giornata di andata del campio¬ 
nato di serie AI di baseball: Fonie- 
muta Grosselo-Cariparma Parma 
1-9; Casena-lvas Rimini 4-8; Fra- 
grance Vetona-Dancsi Neiiiino 2- 
6; Novara-Juventus Torino 12-13. 


PIACENZA Taibi, Rossini (V st Polonia), Bftoschl, Turnnl, Maccop- 
pl. Lucci, Piovani (42' si Suppa), Papais, De Vitis, lacobelll. inzaghl. 
(12 Ramon, 13 Di Clntlo, ISMinaudo). 

VERONA; Casazza, Caverzan (2' st Rinaldi). Montalbano. Vaioli, Pin, 
Fattori. Tommasl. Lamacchl. Fermanelli. Bliiio, Manettl (44’ pi Salva- 
gno|.( 12 Qregorl, UBellotti, 16 Manganoltl). 

ARBITRO: Gronda di Genova. 

RETE; nel 918' Piovani. 

NOTE: angoli: 4-1 per il Piacenza. Giornata con tempo variabile Al 
2T del pt un violento temporale si « abbattuto sul campo e l arbitro 
ria sospeso la gara per 24 ; terreno pesante, spettatori 6 000 circa 
Ammoniti: inzaghl, Rossini. Lucci, Montalbano, Salvagno. Fattori 
per gioco scorretto: Fermanelli per proteste. 


■ ASCIXJ Vincendo largamenlo 
ad Ascoli I Udinese ha guad^itaio 
la promozione In serie A. I friulani 
non hanno avuto problemi a supe¬ 
rare i bianconeri. Verdello delnili- 
Hi anche per inraich^ianictiera- 
lrocedonomserieC. Unarelsoces- 
sioiie pamcolaimentc amara dopo 
ben 23 anni di calcw ad alto hwello 
con M camptonalidisericAeno- 
vedlB. La squadra di Cotoutti (so- 
slkuilo in parrchina da Casloldr 
causa squalifica} ircxr ha avuto lor- 
tuna. all ottavo minuto quando un 
Uro rawicinsto di Cavairete è stato 
respinto dalla traversa. Al 24' nkfi- 
nese A andata in vairlagglo czni 
ScarchiNi. che te ribadito in letn 
una respinta di Bizzarri dnpo un 
suo precedente tiro. Al 40" l'AscnIi 
ha pareggialo grazie a un'autoratc 
di Bcrtollo ( appena .subentrato al 
posto di Hetieg) che ha involunta- 
riamenie deviato la cunctcEUiie di 
Mancuso. Al 45' Utttrtcse di luniiio 


Vttlavé partita 
lareipiteplik luaga 
del Mediterraneo 


Eregolannonlep-iiliiaalle Ifidiic- 
rila 12 'edizione (Iella-Rimlni-Cnr- 
lu -Rimini». la regata velica più luii- 
,ga del Mediterraneo con le sue mil¬ 
le miglia di percorso non stop dal 
ixirtn rimiire'so all'i.vola greca e di 
nuovo in rolla verso Rlmlnì. dojio 
avete giralo all allineamenlri di 
Kassiopi. Vcniidiic le imbarcozkinl 
iscrilte. (Oli testa di nsie il hciica- 
niinci locale Massinro -Beri- Mauri 
con Juno, scalo thè ha gift vinto 
Lpcu quaitni edizioni della regala. 


SALERNITANA: Chimenll, Grimaudo. Facci, Breda. Clrcali. Fr.sl. 
Rlcchelli (33' st Rachini). Tudisco, Pisaivo. Strada. De Silvestro (12 
Genovese. iSGrassadonla. 15 Lemme, 16Vadacca). 

LUCCHESE. DI Sarno. Baldini, Tosto |18' si Flaldlni). Giusti. Guzzo 
(25' SI Simonetta). Vignini, Di Francesco, Russo. Paci. Monaco, Ra- 
Blre<li.( 12 Tonimi. 14Lastelli, 16 01 Stefano). 

ARBITRO: Treossi di Forlì 
RETI nel ai 17' Tudisco, 3S' Raslelll 

NOTE, angoli 6-1 per la Salernitana. Giornata atosa, terreno m buo¬ 
ne condizioni. Spettatori. 26mlla. Ammonto: Vlgnini. Strada. Baldmi 
e Monaco per gioco falloso 
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Gli azzurri sconfiggono TArgentina 31-25 nel loro ultimo match dei mondiali 


ITALIA-AMIimM 31-15 « punto dì ^aiw» 

iTAUAi Troi«nl, VmcwI, FrmcMcato, Bordon, Qarou, Oomlnguw. 

Troneon, Girdner, Sgerlòn, Arancio, aaohorl, Padroni. Proparai. ^ «i QW ato perdwnyt g luiu- 
OnandlCottma ■ ^ io prossimo. E U nwa <W Vaccai». 

ABOENrMk Jurado. Silw, Arbiau, Salvai. Taran, Ci'lay, Craxall. la «era dopo quelte idttaK a S*. 
Santamarlna, Veli, Martin. Spoiladaril.ianaa, Hariaga, Mandaa, Cor- moa elnghilKtta. ridava firialincn- 
rai. , le pMgio a velacita allo scorno tra 

AMimO’-Tliomaa - idue<)uind<cK ga^vanlxuaodaUa 

MiHICATOin.-Va7'pt,opPomìngMaz:lO'M.iMM8nin:2i'pi.cpOo- tiKftirmazione di Oominguez (S 

-,- - - -—--. r-,. w 5 fino a quel momenai}. Un 

•txeskv saaaintnso cui la nvOa 
deUalno aigentfno naturalóaBlo 
Cerosa (24-12) dava l'imp iesito - 
ne di offrile un anacco nel mare 
della franquilliil Calcoli die veni- 
vano Invece rimesd in Acuasione 
da due mete conaecutlve (24-25) 
di Corrai e dello sbiadiiQ CUtef ite- 
sploso per firmare una sorla di resa 
dò comi che impallidiva nelb ape- 
{'iodi 120 secarti,con Dominsuez 
che inieicenava un pagaggin di 
Ctexeil per fiondare ome la Ihea: 
3) a 23 con la tratfcrmaàone, 
mentre <iono» si incaricava di nr- 
bare secondi su secondi alle paure 
toune pet un poatibflMnvomoi- 
peaso finale. 


OÀi.rio»TnOfrviATO 


m. ... jr ■ 

'asm fva< FrancetcMln actne centro l'ArterrtM 


TENNIS. Ai Roland Garros il romeno Voinea approda nei quarti Serra Zanetti ko 

Un «quasi» italiano elimina Becker 

SHAIIBtocto _ eliminato negli ottavi di finale dal romeno Voi. 

iMHO XAQ DfMin L • j - ■ r. -■ paiecchifiocatohaiuitolltnondo. Italia balie Becker. Adiiantlsponde 

-nea, un ragazzoche viveda set anni a Perugia, uurm^t» immigrali.clhlacclamo conunsonlso.HavintonuiTìlma- 
.--- _ . , , - - . , ,, per una volta glabe ad una ado- ttodeluMdaltedeKQ.stheammi- 

bMSwrtdaHieM Fuori anche !a Serra Zanetti, umiliata da Con* ra» come uomo e come gio^ 

, isih amva Adrian Voinea. rumeno te> Le linguacce non gli sono slug- 

.c-risfess-*** chitaMartinez-TuttofacileperAgassi. 


IWhl Al 

7 numeri-r ìniz edU L* 

onumetir tniz. edil 
7 numeri $enza iniz. edii. L. > 
ÒTiuiFvi»» in! 2 . edil. L i 
Aj 

t n\Kwi L ' 

6 iHiinen L ' 

IVr -Abbonarsi, versamer^to sul cc. 
lAfca SpA. via dei Due MAcelh, 2. 
presso fe Federazfotn delPds 


ti Centro nazionale di vnetaorologia e 
climatot^la aeronauuca comunica >e 
prò visioni del ten^po sull'Italia. 

f^TUAZlONC: (*ttaltacoc^<u»ad«ss«fS 
intaraseata da un campo di pressioni 
superiore al normale. In fase di adenua- 
zione al rM>rd. per r approssimarsi <ti «in 
sistema f rontale di provenienza atUnH* 


IS 21 L'Aquila 
tS 2t Boft>aUr08 

15 2t RoffiiiPiumir 
21 CimppOaMo 

Is 1S~ Bari" 

14 1S NdpoH 

^ n 

16 is S M Lauea ~ 

15 23 Raggio C 
t« 21 Mattina 
14 20 Paiarmo 
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Ootogna 


Piittizq 


TEMPO PflEVIBTO: al nord e Sulla To¬ 
scana cMo nuvoloso con precipitazioni 
anche a carattere temporalesco specie 
In prnsirniib del rnievi. Su tutta le altra 
regioni poco nuvoloso 0 velalo, con lo¬ 
cali addensamenti nelle zone interne 
cde, «utia dorsale appenrùnica e nette 
ore più calde, potranno recare locali ro¬ 
vesci. 


COPERTO PtOQQl* 


Aftc<y 

ft8tuga 

P«M4ra 


ftp 23 CAlanrfl 

12 20 AlQfiafC» 


M 22 Cagjuri 


Awatafflam 18 19 Longra 

A^W4ft _ \% 26 

15 20 Motti 

BfuvéUn ~~ 12 ~iy NÌtta 

Copqmgh^ 

QMWutt 

Ustoria 


TEMPORALE NEBBIA 


TEMPERATURA: in lieve aumento sulle 
reglonr Urrenicne centrali nei valori 
massimi; stazionaria altrove. 

VENTI: drtioli o moderai in prevalenza 
occidentali. 

MARI: poco mossi, locsimente mossi i 
bacini prospicenti le due isole masaior». 


W 81 SlOCTiolm. 

ir a V.navia 


Vtanrifl 


MAREUO$$0 


SupplRmenui quotidiano dlifuso sui terniofio nazionaia 
uriitamanid al giornale i Uniia 
Dirattoro rasponaabUe QiuttPDd F MenneHa 
Isctt; al ri 22 22>5VM ragiono «ainps Mi UitTuripe di Roma 
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irAUA. A Milano passerella trionfale per lo svizzero. E Ugrumov aa^isa Berzin 


IL SUCCESSO 
DELLA qualità 


I |B. Al<np a Toro' Rpnùwr per aver 

teni^W Pn^ a MBano. 

m liip^.fi^D^tinòméol ddrawMitura per la 
nudila rosa. Il mcmio ^ll'eiveiìco 0 staki neno, direi 
schiacdaMe nd confronti di Berzin e U^umove addi- 
ittuia abisale gi(iie^'<^ avversari. S « imposto 
laisamenie il gratìde fwóriio, vuoi perché possedeva 
lact>siddetl!t.|natdaJn.,plQÌ Mtoi percM-ha avuio .il 
merito («te.iótiitna) di Dovasi fticoqdbiotiifiAdie 
^ eccel)en% lalida'pennenerBtidisDavlhcérecon l'ar- 
^ ma delle, axioni :biuclanii. Br avis si mo tteUe piene a 
^ aonomeaoiecEDHlcedidBtìneueisilnsidila.uncam- 

Ì pione eohi^teto. iwn pia giovane, ma meno vecchio, 
clcls(icair|èi>K della si» cwU d'idenilià 

che poita la cUla'diél ^ mano 1961. In questa vahta- 
zione si tén^ preaénle che Tony ha poco pia di selle 
. anni di aBhiU'PiialeahMiistìca, perciò II tuDo lascia 
pensare che U suo fisico non sla legato dalla lalica. 
V. MendoneatmomdleésaMatodalmìopezzopiece- 
deiue quesle.itote: paragonando Angelo Tosoni ad 
.uno del di Romir^ nel discorse») 

sul ciclisinr:) di cn'(^én'no ISSO) e di onii mi pare 
. chiaro che iventithlHoniaccuinuiatì In quatnosui^ 

^ ni coMinjivaDouna misera paga. E infalD Tosoni >nom 
pcwsido vivere rlechntemesìte, scese di tteiciena per 
cercarsi un tiHtrlavcno. 

-Come vuole la piiàs^, Rominger iascerh luiD r gua¬ 
daci de) QliOài suoi^p^aii. Notevole, direi determi¬ 
nante, t Maio l'apporto di TsA. Conzales, Unzaga. 
Mauleon. litidello’.'Noee Pena dalle prime alle ultime 
tasi deSa txcapetiziohe. (VwU. scaHanti, tenaci, una 
scurerza e uh'auicsità che hanno smentilo chi giudi¬ 
cava la Mapei una shùadia debole, di gran lunga infe- 
rtore a quétia della'Oevlits-Balian. Certo, si penuva 
che lacMdo coppia I Berzin e gli U^raov finsero in 
pote eM O del gilmaldeiio per scardinare il fotzleie del 
rivale roagglgtmanie quoialo e lo ero tra 1 pochi Che 
ncet si esano ciecamente schierati col sosteniiori di 
Tony. Si e polvisioche I due russi sono divsntaii Iratel- 
Il quando era tardi e cioè sabato scorso sul tomenti 
Oel Cuvignone. visto die entrambi (e principalmente 
Berzin) non erano al massimodella lorma. 


1) QiovvHii Lombardi (!»• 

Polli) in 3h52’53': (>••- 

dia oraria di km. 41.713 
(abbuono 12") 

2) Mario Manzoni (ita) 

s.t. (abbuono 8’) 

3) SllvioMartinello(t») 

s.t(abbuonoe”) 

4) RoOeitoPelllconi(lta) s.t 

5) QliisappaCltiarto(ltà) a.t 

6) Giovanni Fidanza (Ka) 

s.t. (abbuonoB") 

7) Andreas Kappas (Ger) s.t. 

8) Roberto Pagiìtn (Ita) a.L 

9) Bo Hamburger (Dan) s.t 
tO) BrunoThibout(Fta)si. 

11) Jean Jacques Henry (Fra) 

s.t 

12) Davida Bramati (Ra) a.i. 

13) Jurgen Werner (Ger) a.t. 

U) Andrea Vatteroni (Ita) e.t. 
tS) Michel Ltd(s(8v«) s.t. 

18) MBrcoVllla(lte) s.t 

17) Marcello SibonI (Ita) s.t. 

18) Francois Simon (Fra) s.t. 

19) Claudio Chiappueei (Ita) 

s.t. 

20) Pav«ITonkQv(Rua) s.t. 

31) MarlsnoPlceoll(lta) s.t. 

84) Eugeni Barzin (Rasi e.L 
38) Piotre Ugrumov (Lai) s.t. 

56) TeniRomlnger(8vl) S.t. 

82) DavldsRebeiMntiia) s.t. 

83) OIWssIoRineonlCcA) s.t. 

71) Francesco Cssagrande 

(Ita) s.t 

120) MsrioChleta(IU]s38’ 

122) JOfSM.Farfsn(Col)a9‘47* 

• MILANO. Il solel Per csrtis. sltrl programma di prapstaslone pt«- ria. C un rkiano che gb «a leeno 

nuvetonù megin non suiaicam < vedeuntusmecodigloaillacoaa pefcWUmagbssosaèunuonvo 

ClnttflO Inndosl ippocaseni di plazu del identico e quel)o..gs).'94. AtTow,.. spb|ia!peatKhe«oh».Fs(taLCbf- 

^ Canhotie. H pólilne. Il subdolo ne- insomma, airtvetS con un motose reRameeieseiliMue.noadlcemai 

K#n#nil# mieo del tagioner Tony, sta ac- scalpIianHefiescodirorUalo.La t>analtte$i«coeini<oconimeli- 

* qusnsio sul rami. Darebbe chItM differenza su nel Glr« Rominget gwaunacainetainiaaua2lan- 

1) Toni Rominger (SvI-Ma- cosa per svolaztarglilnioma come l'ha fatto. Indurain no. ftobieml di- ni quindi Unii, per una scomnes- 

pel) In grnas'SO ' affa me- micklialelmpioniic.maquesuvol- veni uno dovrà faticare per man- sa con il ftaielo minore lais. Ra¬ 
dia otartaganarala di km. ta Rominger ha hegaio aiKhe lui tenera al top detta fonna. VMto mirBeimcisniiiaèunpeswnaggio 

38,280 cm II benvoto aiuto de) santo del per raggiungerla Tra > due, s’kao- akihotonilochehaviModBgnn- 

2) EugenlBarzln(Ru8) . cicllsii Che sul Giro, per 3 settima- metreranno Lgnjmov « Berzin, la de campione il 78* Gèo dlda. R 

„ ,, ,, .?*'® ne, IM scaricalo micidiali gaveno- suanacoppiacheconDmiaascop- suo bilancio e ticct»: tte tappe a 

3) PWtf e ugrumov (Lei) ni. Diciamolo: i grandi leader Sur- piae. Dice Ugnunov flerzm? Cir- cr on omeso. un'alhB a lote» (ar- 

A\ «/.ifu»! dor» anche d^R amici che he- me persotta non posso sopportar- i*ioinsalita}.iamagliaRKaindos- 

•j u.iauoioomaptnioGipmi qtieniano. E nel cielismo, come di- la, per il resto siamo dei protessio- seta detta seconda tappa. MoKa- 

5) OllverloRinconICol) conoltecnicl.leallenzesonoluno. noU-. Come faranno questi due a gru. cronottreSo, (Kk»k nessun 

' ' alO‘03" Chiedeielo a Ugrumov e Berzin correre 11 Tour testa un bel tnlisero puttio debole, la sua srpiarlta, dL 

6) PaveI Tonkov (Rus) che, anche a Milano, continuano a Mentre Romingrt sale e scende cono i ctOd. gU ha d*> un wp- 

sll’31" tarsIleKarpe.CosI.sulgradinopiù (fivoRe) dalpatorwniandomijDL porto kmskialhle. Vero Uno a un 

7) EnricoZaina(ltal a13'40" atto, a tentare vanamenle di slap- mente di stadie lo champagne, certopunlo. Non c'e squadra len- 

8) Heinzlmtioden(èvl) pare lo champ>«ne con la liglia unuomoattomoaiSOannlsigode za un yanrle leader. ERomit^er 

a16'23" ffeheie. ci va Tony. In maglia rosa lascena.NonèilsoUn'tloeomil- vince w Gmi cosso a 38 «ITara, 

9) GeorgTotschnlg(Aut) fa un figurone. E per qualche sita- to che da m escandescenza con uramedumlddtalecottsIdeiatKlo 

... . _ •'®*~ no effeUo oltìco, gU nasconde an- slogan da ultra QuesCO è un signo- tutte le montagne che abbtamoal- 

m chelagobbettapartafartuna. re discreto che sa stare sulle sue. Si «Eversalo. Itatrili 198. asttaaB 122 

itotausi, qualche coro, evviva: chiama ftler Ftomin^. è il pepè dopo3806chRomeriiNumerielo- 
Ti( isrunoi.,ongmaiia(W Il signor Rominger, guardalo con di Tony, e vive nel Cantori di Ziig. quenli 
191 leiiranlMadouaarFra) sospetto dagli addelli per tutto il Anche lui, forse è un vizio di (ami- Rominger vince il Gèo. ma sen- 
’ a23'00'' Geo, viene ufiiclalmenie adottalo glia, ha 11 pallino della biadetta e za passare per il pende lappone, 

13) Pascal Richard (Svi) in cittave nazionat-popolare. Orla- (%niannopen:onealinenol8inila taMttadettaamaCcppi.aniNilalo 

a23'2r nidiPaiitani.esenzaunitalianoa chHomeDI. Nessuno lo sapeva, ma per le stante. Qualcuno, come 8 

14) VladimlrPullnkov(Lfcr) cui4®rapparct.linalmenie,sipijò ilsignoiPerersièdiverthoatareun dtesse detta Ge^. ftimbini. ha 

a24’3r dire quello che tutti hanno sempre suo peisonalissinio Gno d'RaSa. santo R naso sostenendo che, su 

15) Paolo LanfranchI (Ita) pensalo; in questa giostra Tony è Opii gnmo, partendo De-qualiro quelle momagne. la magia rosa 

a 25'33" il Se poi lo sera an- ore prtma, si pocooeva tutta ta sarebbe andata in tih. Di ipcsesi 

16) Nelson Rodriguez (Col) che al Tour, i un altro discorso, e tappa In pratica, faceva l'apripóu fantastiche è piena la storia. -Are 
V 71 o^. r- » -ri. ,®"*® lo si vedrà Ira un mese quando Ro- pei il «^.Quando Tony è iinpe- cheame-hadelloierlRoinmgs- 

17) Sletanooanai(lia) , „ mii^r affilerà la spada con Miguel gnalo in una corsa, 9 signor Ro- mi sarebbe ptaouio tare qualche 

vai rrJi Induiain, il nobile Navano in pole minger preferisce non disturtsarto. espML Fttr esempio, vtnewe con 

10) nermanouenanora^u^^ posilion per cenDare la cinquina. M^lio che testi concenOalo, è la 10 mimitì di vantaggio b lappa dì 
191 FrancIscoMauleonfSpa) Di sicuro sarà un bel dueto perchè sua filosofia. Poi a tenerlo su d Btianìon. IVccalo che fabhiano 

' a33'16" lo spagnolo è segnalalo in costarne pensa sua moglie Biiglne. pumua- annali» Ibsposta [mlMa. An- 

20) Marl8noPiccoll(lta) crescita al Oro del Delfinaio. Non lissma ad arrivare in soccorso a) che a pascle, il Or» lo vince Ro- 

a34’33". èvenutoalGito, Miguel, ma il suo manio nei momenli delicati. Bioth mbger. 


Nella volata finale, s’impone lo sprinter Giovanni 
Lombardi, davanti a Manzoni e Martinetlo. Lo 
svizzero vince il 78" Giro d’Italia, Che ha netta¬ 
mente dominato, mantenendo fino al termine la 
m^lia rosa conquistata nella seconda giornata. 


CMMttMMt A MtMA M BOMBA: ma chi è il sa¬ 
dico che ha eimaicamenie chiuso te bomglie di 
champagne? Rominger. «là stanco, esce demollio 
da questa trOeldiale laiua. Portato sei volte sul 
Mieo (per 6 premiazioni diverse), il vlncAore del 
Ciro cerca con sfotti pazzeschi, e scani riwhail. 
di «tappare urte le bon^lìe. Peggio di lui solo il 
vaporoeo CfoiMUni che, (òrae perTwgidlrà, ha ce¬ 
duto Il bonglione a un' poomoso cameramen 
Qualche rimplanio ira i vecchi cronisti: Coppi era 
un'ahracosa. 

ROMIMER PEMUEROi ,51. in questo momenio mi 
sento li numero uno. Ma non solo per il Giro. An¬ 
che te Ite Vitelle e i due record dell wa sono im- 
paiiui. Ugrumov e Berzin mi hanno attaccato, 
ma loqui sono (iato imbattibile La mia squadra 
mHM mwaieeaiHteamo.’dietemo al 95 per cento 
ftrò a cronometro Berzin e Ugrumov li ho sempre 
baBuh. Se ho un rimpianto' Beh. un exploii avrei 
potuto fsifo nella tappa dìBriancon dando IO mi- 
rwii al secondo MomeniodiliiC'lr’Si, nella tappa 
di Gtessoney: respiravo a laucs e ho perso 18 se¬ 
condi. Ma poi mi sono ripreso nella lappa dì Lui- 
no. li Tour è la gara più bella, ma fino a quando 
sivò nella Mapei mi vedrete al Giro d'Iialia, 

UGRUMOV: NON FOSttO WRnWTARE BERZM. 
Vìva la sincerità: » chiude II Ciro e si aprono le 
bocclte. Il silenzioso. Pietre Ugrumov. dopo tre 
settimane di mugugni, si toglie iibavaglio al totod- 
ni^: Berlini C'è mo vm ntblema, come perso¬ 
na non riesco a sopportarlo Tolto questo, va tutto 
bene Comunque, siamo del professionisti, Dove- 
lemo una soluzione. Garantito Intanto lui e Ber- 
zb hanno peno il Ciro Per II Tour s stanno at¬ 
trezzando. 

BECCATO AHR» CWOA: non c'è xampo per Ma¬ 
rio Chiesa, à fiaride ricercaNs del clclluno kzAla- 
no. osnonimo del pruno inquisito da Di Pietro. Il 
suo destino, come ha dimostralo Ieri nelTulllma 
tappa, è quello di essere beccato con le mani sul 
manuMo Da anni cerca di evadere inutilmente 
del ^ppo. Non si slugge alle vocazioni. Porse, 
pei vinc^. più che te tangente dovrebbe prende¬ 
re te larigenziale 

«■AMO I CEUUtARI: direte, cosa c'enDano i cel¬ 
lulari con MCiro d'Italia? Centrano, perchè questi 
matedetii tetefoninl, quando devono davvero ser¬ 
vire. non funzionano mai. Cade la siaviria sul Col¬ 
te delTAgneilo? Assenza di campo. Rominger vìn¬ 
ce atte grande la cronometro di Sellino? Assenza 
di campo. Mia moglie mi cerca per dinni che ab¬ 
biamo vùrto una vacanza alte Bennude? Assenza 
di caiiqro sulla Calabria ionica. Devo telefonale 
aOa banca per un problema con la carta di credi¬ 
to. Da Mondovi non si riesce: assenza di campo. 
Solo una volla. all ora di pranzo, il telefonino fun¬ 
ziona a dwere: è Andrea Gaiardoni, scrupoloso 
capo deOo sport. J)ggi si chiude presto, manda 
suMo il pezzo, mi laccomandoS. Cellulare, se 
posso (levito. 

□ £3Q.Ce. 


N UUA t>A TOGLIERE, comunque, ni signor 
Roiriingm clie uiw ad abbiaiuaiv i gregari 
dovrà pur ringraziare tericompensurc) Il me¬ 
dico di TiduciA quel (foitor Fenarl che ridvrà mir spal¬ 
le dei colleghi che lo hanno allonlanaici dairasiucia- 
zione di categoria. Perrari em e rimane chiacchieratis- 
einro 1 suol COMMI sul doping, concerti a dir poco 

vergognosi, ma su questo tema tutte le voci e le suppo¬ 
sizioni non cadranno mai sino a quando te superiori 
geraichiert Ibnlieianno a conDolli insufficienU per da¬ 
re compleieaa ad una scottante materia. 

Esce sconTiita dal Giro la giovane guardia e cori as¬ 
ta il cicliamo ttatlinix 3( quale ha sicuwTisnta tviociu- 
lo l'assenza di Marco Pantani, elemento che su un 
percorso mollo sMettIvo avrebbe deno te sua, avrebbe 
fallo valere le sue (foti tS airatnpicatore. Inferiore aL 
l'attesa Francesco Casagrande che ha solferto anche 
te pochezza di quelli che avrebbero dovuto essere i 
suoi collabonlori. Mi aspettavo di più da Davide Re- 
bellin. Sfortunato Blelli. una compaiu Pellicioll. Gli 
emergenti sono slaH Piccoli. Guerini e Frallinl. Mi sba¬ 
glierò, ma Francesco FValtini vate di più, molto di più 
della posizfone occupa in classfìca. ÙnbiavoaZalna 
e una stretta di mano a Chiappueei anche se meno 
aggressivo di quanto aveva promesso, foisc perché 
consumato da una carriera di^iendiosa. Nondimenii- 
chiamo che Gaudio, prima di essere cafèlano, èstato 
giegariocbe sgobbava per Visenritu e Roche 
Un Giro mutilato dal maltempo che ha Impedito di 
andare sul Colle dell'Agnello e sull'lzoaid. Grave man¬ 
canza dì compendio tecnico. Grave anche il compor¬ 
tamento deH'otgariizzaz'ione che ancora una volta 
non aveva nel programma d’avvio quelle due. Ire tap¬ 
pe di riserva di cui giovaisi in caso di bisegno. E poi le 
curve assassine In prossimità dei traguardi, i solili al- 
tenlab alte pelle dei clcìisii, la solita commissione tec¬ 
nica che rimane alte finestra invece d'intervenire per 
««reggere. Vena ilTooi con Romlngei, Indurain, fei- 
zin, Ugrumov e Pantani. Ma Pantani avrà le forze per 
bnltete? ECIriappucci? EBiigno? 
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Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire 
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